Cìranait^'tysmea 


f|) 


JjtnC fORAMOGfVbOURT, 


ronità 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 64*. n. 176 
Spedizione in abb. post. gr. t/70 
arretrati L. 2.000 
Domenica 
26 luglio 1987 • 


L. 1000 


COVIRNO QUASI fATTO 



Sul programma trovato un compromesso 
. per il nucleare resta libera l’interpretazione 

piromuove Goria 
dinrapoco» 


I 



Cinque alleati 
a zig zag 

CNZOflOflOI 

Cinque aejreterl hanno data il via Ubera al 
Boverno Ooria. Le tensioni sono durale un 
giorno e hanno mostrato lutto II loro caraiiere 
lattico. Chi non era del lutto d'accordo ha 
latto vaghi pronunciamenti di riserva o al i 
rimesso alla mediazione del presidente del 
Consiglio, Il quale ha subito mostralo una giu¬ 
sta dose di equilibrismo (vedasi II silenzio sul¬ 
la quasllone delle centrali nucleari che ora 
ciascuno potrà Interpretare come vuole: co¬ 
me moratoria o come riserva di decisioni). 
L'organigramma, a quanto sembra, non porrà 
problemi dllllclll, ài di là del aolltl dosagl del- 
rultlma ora. 

Ma questa à cronaca minore, scontala, dal 
momento dm un governo bisognava farlo, co¬ 
ti come gli Impresari del pugilato devono pur 
Istallare II ring per svolgere jpl Incontri. Il dato 
politico di londo è altro: è che la X legislatura 
Inizia con una maggioranza e un governo cosi 
deboli che, pur comprendendo i aolill cinque 
partili, non può neppure chiamarsi pentapsril- 
io. Mani Ubere, à la regola che tulli proclama¬ 
no. Mtrtalll annuncia un periodo di zig-zag. e 
poi arriverà II tempo di un'altra magglorania. 
Martlnauoll coitatt: quella è quella che olire 
là ilaglone politica. In quanto partito d'oppo¬ 
sizione noi potremmo dire: meglio cosi, la 
caduta di un'Ipotesi di iiablllzzailone basala 
au un blocco moderala omogenea è strategi¬ 
co cl si presenta come la potalbile anticamera 
della democrapla ibloccaia. E laremo quanto 
è In noi peichà coti ala. 

a, làcciamo attenzione: il tratta pur sempre di 
un pentapartito che proclama la •conlinulià', 
e questa parola - per quanto politicamente 
quasi priva di senao - va presa sul aedo salto 
I aspetto del contenuti dell'Indirizzo governa¬ 
tivo. In una late, In cui molli indici cT dicono 
che II momento delle vacche grasse à alle 
tpalle. e In cui si pongono come urgenti e 
discriminami i nodi dellespanslone della basa 
piodulllva, del Mezzogiorno, del risanamento 
e dell'uso Innovatore del bilancio pubblico, 
della rtiorma dello Stalo sociale, della ilpro- 
gellazlone Istituzionale e di una svolta nel tap- 
poill Internazionali, Il peggio che posse espi¬ 
lare al paese à un governlccMo esposto a tutti 
I vanti, a tulli gli opportunismi di sopravviven¬ 

za. Chi governerà In realtà? Le segieierie, cer¬ 
to, l'urta contro l'altra armate. Ma anche I pp- 
tental), rasi Uberi dalla debolezza della guida 

pollllca, de una galoppante capacità di con¬ 

centrazione, dalla tendenza e privatizzare pez¬ 
zi di mano pubblica, Cl sarà probabilmente 
non solo uno zig-zag politico ma anche uno 

zig-zag economico e sociale in cui è alto II 

rischio che a pagaie alano, ancora, I più debo¬ 

li. Non a caso II sindacato e In allarme. Cosa ci 
sarà nella prossima legge llnanziarla? Qui la 

•conllnullà» vorrebbe dewero dire conflitto 

duro In Parlamento e lotte nel paese. 

Cosi, l'aprirsi dello scenario pollllco a rap- 

r orti più fluidi e liberi non può far dimenticare 

comenuti reali dello scontro sociale, Pesi- 

genza di un'opposizione ferma e Incisiva, la 

necessità che la transizione verso nuovi e sta¬ 

bili sbocchi sla la più rapida possibile. I tempi 
della pollllca devono piegarsi al bisogni del 
paese. 


Parigi incorona 
Rodie:ilTour 
dopo il Giro 




Dal vertice ieri mattina a Montecitorio è uscito il 
definitivo «via libera» a Goria. Pur negandolo, rifan¬ 
no il pentapartito. L'accordo siglato attorno a un 
programma scontato, che sul nucleare parrebbe - 
il condizionale è d'obbligo - sottintendere una 
moratoria fino al referendum. Sancita l'esclusione 
dei radicali, di cui Craxi ha «preso atto» tra lo 
stupore di Pannella. Contrasti sui ministeri. 


MARCO SAPPINO 


M ROMA. Già martedì sera 
Goria conia di salire al Quid* 
nate, magari con la lista dei 
ministri in tasca se non sorge* 
ranno complicazioni, lo 
schema prevede: tS dicasteri 
alla Oc e altrettanti (9 al Psl, 3 
ai Pri. 2 al Psdi, uno al PII) a 
«laicit e socialisti. Amato (cui 
andrà il Tesoro) sarà anche vi* 
cepresidenlo del Consiglio, 
lYa i probabili esclusi: la Fai* 
cucci, Rognoni e Scalfaro; tra 
i rìlomi Cplombo e Pantani, 
che ha guidato il monocolore 
elettorale de. Goria - che for* 
se si presenterà al Senato gto* 
vedi, il giorno del suo 44* 
compleanno, per l'avvio della 
fiducia parlamentare * terrà 


por sé la Cassa del Mezzogior¬ 
no. In extremis, Il Psdl insod* 
disfatto «minaccia» di non en¬ 
trare nella compagine (recla¬ 
ma la Difesa assegnala à PIQ. 
Per la De, questo è il solo go¬ 
verno che si poteva fare in as¬ 
senza di una «solida» maggio¬ 
ranza. Sutr«Avantil» Ghino di 
Tacco, alias Craxi, puntiglio- 
samente registra le (wssimlsli- 
che previsioni sulla durata e la 
forza di un ministero con un 
fatico «non del più incorag¬ 
gianti», dato che «non è mk;o* 
ra fatto e già si pensa a come 
disfarlo». Ma «;wr fortuna so¬ 
vente, anche in politica... tra il 
dire e il fare c’è di mezzo il 
mare». 


Giovanni Coi 
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Precipita dal quinto piano a Roma 
davanti a due agenti di polizia 

Misteriosa fine 
di un imputato 
ddla «Lauro» 



Sald Candura al processo per il sequestro della «Lauro» 


CHELO e MICHIENZI A PAGINA B 


Dossier 

L’Italia 

friabile 



L’Italia friabile. L’Italia delle frane, delle alluvioni, del dis¬ 
sesto del territorio. La tragedia della Valtellina impone una 
riconsìderazìone del tipo di sviluppo anche nei punti alti, 
come la Lombardia. Un articolo di Gerardo Chiaromonte, 
che ha visitato i luoghi dell'alluvione, servizi di Laccabò, 
Deir Aquila, Cascella, Ciamelli, Badue), Ragone, Acconcia- 
messa. Rivetta e il parere di Giuliano Amalo, Giuseppe 
Galasso, Lucio Libertini e Mariano D'Antonio. 


E morto 
a Roma 
Tommaso 
Chiaretti 


NELLE PAGINE CENTRALI 


È morto a Roma Tommaso 
Chiaretti, che fu anche, dai 
1945 al 1957, critico e re¬ 
dattore àeW Unità, nonché 
pungente corsivista noto 
con lo pseudonimo di 
«Asmodeo» (sua era la fa¬ 
mosa rubrica quotidiana «li 


dito nell'occhio», che divenne anche un modo di dire). 
Dopo il '56 Chiaretti usci dal partito e dal giornale e lavorò 
per diverse testale, fino ad approdare a Repubbìka di cui 
fu critico teatrale aperto, colto, intelligente. Di lui rimango¬ 
no anche saggi letterari e alcune sceneggiature. 

A PAGINA 25 


Per la strage 
di Peteano 
ergastolo a due 
neofosdsti 


Vincenzo Vinciguerra e 
Carlo Cicuttini, due «neri» 
di «Ordine nuovo», sono 
stati condannati all'ergasto¬ 
lo per la strage di Peteano 
dai giudici della Corte d'As- 
sise di Venezia. Come si ri- 
corderà, il 31 maggio 1972, 
tre carabinieri chiamati con una telefonala trappola, si 
avvicinarono, a Segralo di Peteano, ad una macchina che 
esplose uccidendo i tre militari. Da quel momento, fdti 
ufficiali deU'Arma legali alla P2 e agli ambienti neofascisti, 
fecero di tutto per depistare le Indagini. ^ pagina 7 
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«Stalinistì» 

Stilla perastrojka 
polemiche dure 

Ora lo scontro è aperto, e acquista tutta la sua valen¬ 
za politica. L'attacco apparso nei giorni scorsi sulta 
rivista del Komsomol contro il nuovo corso inaugura¬ 
to neirUrss da Qorbaciov non riguardava solo la «già- 
snost» di cui danno prova molte riviste letterarie so¬ 
vietiche, ma puntava direttamente ai vertici politici. 
Questo scrivono, rispondendo airartlcolo della rivi¬ 
sta, «Ogonio k» e «Sovietskaia kultura». 

OAC NOSTRO COWniSPONOENTE 

aiUUBTTO CHIiSA 


■i MOSCA. Qual è stato lo 
scopo deirarticolo di «Molo- 
daja gvardija»? «Non lasciar 

e re i cambiamenti e, per 
:o. diffamare coloro che 
Il attuano», risponde dura¬ 
mente «Sovietskaia kulturo». 
Ma si tratta poi veramente 
dell'oigano del Komsomol? sì 
chiede II giornale, o non piut¬ 
tosto «dell’organo df un grup¬ 
puscolo di politici Immaturi?». 
Marno di fronte, cosi «Ogo- 
nio'k» rincara la dose, a un ve¬ 


ro e proprio covo di stalinisti 
che «non ha uguali nel paese 
per coerenza verso le sue anti¬ 
che simpatie e legami e per le 
sue caratteristiche frazionisti¬ 
che». 11 linguaggio è duro, la 
battaglia politica apertissima. 
Continua intanto sulla piazza 
Rossa di Mo.ica la protesta dei 
tartari che vogliono tornare in 
Crimea, ferì si è svolto un cor¬ 
teo, a cui la |X)lizia ha assistito 
senza intervenire, al grido di 
«Patria e Gorbaciov». 


A PAGINA 9 


Ancora temperature record in tutt’Italia, si parla di molte vittime 

Lasciate morite di caldo 
sd donne in un ospiào in Calabria 


NeH'ospizio-lagerdei Ricoveri Riuniti di Reggio Ca¬ 
labria, una serie di luridi casermoni zeppi di lungo- 
degenti, sono morte, negli ultimi tre giorni, sei 
donne. Altre cinque sono state trasportate in coma 
negli Ospedali Riuniti della città. È solo colpa del 
caldo? Cosi si giustificano i sanitari. Per ora non è 
stata aperta nessuna inchiesta. Si affacciano dubbi 
e perplessità. 


AEDO VARANO 


Wm REGQIO CALABRIA Solo 
ieri è trapelata la notizia di sei 
decessi negli ultimi tre giorni 
ai Ricoveri Riuniti di Reggio 
Calabria. Sono tutte donne. 
Altre cinque donne in stato 
comatoso, sono state traderì- 
te agli Ospedali Riuniti della 
città. Delle morte, quattro so¬ 
no decedute dentro i locali 
degli stessi Ricoveri; due do¬ 
po il ricovero in ospedale. A 
Reggio, nei giorni scorsi, se¬ 
condo notizie ufficiose, sareb¬ 
bero morte 15 persone. 1 Ri¬ 
coveri sono un cronicario. 
Una specie di trappola che 
ospita una novantina di 


nl in gran parte abbandonati, 
ormai da anni, da tutti i paren¬ 
ti. (Sente povera, spesso lun¬ 
godegenti inchiodati al letto 
da decine di anni. Avrebbero 
bisogno di assistenza conti¬ 
nua perché privi di autono¬ 
mia, anche rispetto alle più 
dementali funzioni. Perché 
tanti morti concentrati ai Riu¬ 
niti? ti dottor Stefania Murila- 
no, impegnalo neH'istituto, ha 
tentalo di sdrammatizzare so¬ 
stenendo che si tratta dì rico¬ 
verati molto anziani, «costretti 
per k> più a letto o sulle sedie 
a roteile» ed ha ricordalo che 
«il caldo eccessivo di questi 


giorni porta ai collasso in po¬ 
chissimo lenipo, in meno di 
12 ore». Ma gli interrogativi 
permangono. Perché sono 
morte solo donne? L'assisten¬ 
za nei cameroni delle donne è 
stala garantita in questi giorni 
in modo continuo e perma¬ 
nente lenendo conto che 11 
caldo costituiva una pericolo¬ 
sa emergenza? Ancora nelle 
scorse settimane, il Commis¬ 
sario straordinario dei Ricove¬ 
ri aveva sostenuto che se non 
si fossero impegnati nell'assi¬ 
stenza i dipendenti precari, 
non la si sarebbe potuta ga¬ 
rantire ai ricoverali con grave 
perìcolo per la loro salute. Ma 
da tempo i precari (che hanno 
ricevuto solo due mensilità 
del 1986 e nessuna del 1987), 
hanno iniziato a scioperare, 
anche perché è stato detto lo¬ 
ro che non avevano alcun tito¬ 
lo per poter lavorare dentro 
l'istituto. I Riuniti sono al cen¬ 
tro di una polemica feroce da 
anni. Nati come un ente mora¬ 
le, sono proprietari di un patri¬ 
monio vastissimo, costruito 
con i lasciti di ricche donazio¬ 
ni. Nel 1983 un rapporto degli 


ispettori della Regione Cala¬ 
bria valutò che quel patrimo¬ 
nio (uno dei più vasti, antichi 
e centrali alberghi della città, 
un enorme complesso in cui è 
istallato un ospedale privato 
ortopedico; fondi rustici nelle 
campagne vicine; apparta¬ 
menti di lusso sul corso di 
Reggio) avrebbe dovuto ffut- 
lare, lira più lira meno, un mi¬ 
liardo all’anno. Ma dall'alle¬ 
gra gestione si ricavavano so¬ 
lo 15 milioni annui. Per 13 an¬ 
ni i Ricoveri sono stati diretti 
da un Commissario «provviso¬ 
rio» di area de. Gli ispettori 
presentarono un rapporto al¬ 
lucinante: «abbiamo violato i 
locali - scrìssero i funzionari 
Alfonso Pelino e Tommaso 
Puleo - ed abbiamo constata¬ 
to che hanno bisogno di pron¬ 
to intervento per evitare crolli 
ed InfiUrazìoni di acqua». La 
cucina fu giudicata «un forno 
crematorio». Negli anni scorsi 


la CgiI denunciò un crollo di 
Intonaco che solo miracolo¬ 
samente non provocò del 
morti. 

La fatiscente struttura è su 
tre piani, ma airìnlemo non 
esistono ascensori. «Quando 
muore qualcuno « dicono i di¬ 
pendenti > dobbiamo caricar¬ 
ci addosso ì cadaveri facendo 
un lavoro che non d compe¬ 
te». Una parte notevole del- 
raiiiviià viene assort}ita dalle 
condizioni disagevoli della 
struttura. L'assenza di ascen¬ 
sori, per esempio, non solo 
paralizza i malati impedendo¬ 
ne lo spostamento, ma co¬ 
strìnge allo svolgimento ma¬ 
nuale di fatico^ lavori come la 
distribuzione del dbo e della 
biancheria e il ritiro dei rifiuti. 
Persone che avrebbero biso¬ 
gno di essere imboccate, spo¬ 
state. lavate, si ritrowno in lu¬ 
ridi cameroni con decine di 
letti uno accanto ali'aUio do¬ 
ve. quando va bene, c'è una 
sola persona per tutti» 


ALTRE NQTIEIE A PAG. B 
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Un ragno uedde 2 donne a Genova 


■■ In Toscana lo chiamano 
malmignatla. Per i kirghisi è 
«kara-kurt». Un suo parente 
stretto, la «vedova nera», fla¬ 
gella l'intero continente ame¬ 
ricano. 

Fra i ragni italiani, non c'e 
nè uno più pericoloso di lui: 
minuscolo (15 millimetri). Il 
dorso nero-pece macchietta¬ 
to da tredici puntini rossi, mi¬ 
cidiale, come ben sanno i 
mietitori, che nelle campagne 
da Volterra alla Liguria incap¬ 
pano spe^o nel suo morso 
dolorosissimo. 

Non è mai entrato nel pro¬ 
verbio, il malmignatla, nono¬ 
stante ad esso e al kara-kurt, 
che appartiene alla stessa spe¬ 
cie ma vive nell'Europa sud 
orientale e nel Caucaso, in 
(empi remoti siano stati attri¬ 
buiti morti di uomini e massic¬ 
ci stermini di bestiame. Di cer¬ 
to non ha impregnato del suo 
nome e della sua presenza tra¬ 
dizioni e studi antropologici, 
di quelli cresciuti invece intor¬ 
no alla tarantola pugliese, me¬ 
no tossica, ma autentico spau¬ 
racchio dell'Immaginario po¬ 
polare. 

Acquattalo nei nidi di tela 


È stato probabilmente un ragno ad uc> 
cidere, intossicandole, due donne ge¬ 
novesi. A distanza di due mesi una 
dall’altra, sono state ricoverate negli 
ospedali del capoluogo ligure con sìn¬ 
tomi di un avvelenamento che le ha 
uccise in pochi giorni. Erano state 
morse da un aracnide volgarmente 


chiamato malmignatla, parente stretto 
della temibile «^ova nera». Si tratta 
dei primi casi da tempo immemorabi¬ 
le, e questo sconcerta i sanitari geno¬ 
vesi. Ma i sintomi indicano con chia¬ 
rezza un tipo dì intossicazione, il «la- 
trodecUsmo», che corrisponde agli ef¬ 
fetti del morso delta malmignatla. 


irregolare, Ira le erbe e i sassi, 
costantemente In caccia dei 
suo naturale nemico biologi¬ 
co, la isoreila» italiana della 
locusta migratrice, il malml- 
gnatta lino ad ieri era familia¬ 
re soltanto n studiosi ed agri¬ 
coltori. Ora una controversa e 
dolorosa vicenda genovese 
l'ha spinto .sotto I riflettori del¬ 
la cronaca, in un vero e pro¬ 
prio «processo indiziarlo» per 
la morte di due donne nel ca¬ 
poluogo ligure. 

Tutto comincia a maggio, 
nel nosocomio genovese di 
Oalllera. Una signora cinquan¬ 
tenne, Giovanna Lauria, chie¬ 
de il ricovero, tormentata dal¬ 
la nausea e dalla febbre forte. 


VITTORIO RAGONE 

Sul polpaccio la pelle è in¬ 
fiammata intorno al morso dì 
un insetto, che la dorma rac¬ 
conta di aver subito mentre 
riassettava la casa. Routine - 
immagina qualcuno >, episodi 
che dopo tre giorni di males¬ 
sere si risolvono da soli. Inve¬ 
ce, nello stesso, brevissimo 
arco di tempo, l'organismo 
della donna si debilita con 
una rapidità impressionante; 
gli indicatori enzimatici se¬ 
gnalano una vera e propria 
necrosi muscolare, l'intossi¬ 
cazione del midollo o^eo 
blocca la produzione delle 
cellule del sangue. Giovanna 
Lauria muore nella camera dì 
rianimazione dell'o^dale dì 


San Martino, dove l'hanno tra¬ 
sportata in extremis. 

Il caso è ccmlroverso, e vie¬ 
ne segnalato al Consiglio na¬ 
zionale deila sanità dal profes¬ 
sor Alberto Marmont, prima¬ 
rio ematologo. Il quadro clini¬ 
co paria con chiarezza di 
un’Intossicazione che attacca 
il sistema ematico c quello re¬ 
spiratorio. Spunta Tipolesi 
malmlgnatta. anche se esami 
specialistici eseguili ad Ales¬ 
sandria sul siero delia morta 
non rìveìimo tracce del vele¬ 
no. Il cui peso molecolare è 
d'altra parte ridottissimo. Sul¬ 
la discussione ancora aperta, 
piomba la seconda morte. 
Una donna di 37 anni viene 


ricoverata a San Martino con 
un arto rigonfio in modo 
abnorme, per la puntura di un 
insetto. L'infiammazione sì 
estende, il midollo osseo vie¬ 
ne rapidamente distrutto. Una 
copia conforme del precen- 
dente decorso clinico, con 
l'aggravante che se per Gio¬ 
vanna Lauria. data l'età avan¬ 
zata, potevano esserci dubbi 
sulle condizioni di salute, nel 
secondo caso il dubbio non 
esiste. 

1 due episodi, accomunati 
da queste allarmanti analogie, 
passano sui tavoli dell’asses¬ 
sorato regionale alla sanità, e 
della direzione generale per 
l'igiene pubblica del ministe¬ 
ro. Le abitazioni delie due 
donne vengono sottoposte ad 
una indagine epidemiologica. 

Si mette in movimento an¬ 
che la magistratura. Attività 
generale e frenetica, almeno 
per cercare - come si augura 
il dottor Marmont - «un rime¬ 
dio efficace, un antisiero spe¬ 
cifico». Ma resta un dubbio 
nuovo; che il doloroso, picco¬ 
lo ragno nostrano possa tal¬ 
volta trasformarsi in un'italica 
vedova nera. 


Da og^ aUe 16 
treni fermi 
ventiquattro ore 

PAOLA SACCHI 


B ROMA. Domenica di cal¬ 
vario per migliaia di viaggiato¬ 
ri in partenza per (e vacanze. 
Scatta questo pomeriggio alle 
16 io sciopero proclamato dai 
comitati di coordinamento 
dei macchinisti dei treni. Fino 
alla stessa ora di domani po¬ 
merìggio. saranno 24 ore di 
caos e pesanti disagi. Le Fs 
hanno annunciato la soppres¬ 
sione dì ISO convogli. Non 
circolerà il 15% dei treni a lun¬ 
go percorso e resterà fermo il 
40% di quelli locali. 

Disagi, anche se di minore 
entità, pure per chi viaggia in 
autostrada: molti autogrill re¬ 
steranno chiusi per uno scio¬ 
pero dei dipendenti che si 
concluderà stasera alle 22. 


Intanto ì piloti del sindaca¬ 
to autonomo Anpac, hanno 
proclamato altri sei giorni di 
astensione dal lavoro dal 4 al 
9 agosto. Ma non c'è dubbio 
che l’agitazione destinata a 
creare i maggiori disagi è 
quella dei macchinisti, i «Co- 
bas» delle ferrovie hanno de¬ 
ciso di confermarla nonostan¬ 
te alcune proposte avanzate 
nei giorni scorsi dalla Flit Cgil 
per la soluzione dei problemi 
della categoria. A differenza 
dell'altra agitazione effettuata 
dai comitati dei macchinkìti U 
23 giugno scorso, oggi e do¬ 
mani la protesta riguarderà 
(ulti i 15 compartimenti ferro¬ 
viari italiani. L altra volta, inve¬ 
ce, erano 8 I companlmenti 
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Commenti 


FOoità 


domale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Una De più sola 


ITFTTr TTTUTJìl 


D lincile dirlo oggi, ma non è aliano escluso che 
questo governo sghembo di Gorla. che nasce 
Ira la ostentata malavoglia di tutti I panners, 
duri molto più della stagione balneare. Certo è 
■■■■■ che più resterà In vita e più servirà a mettere In 
luce la deboleua, oggi, del gioco politico della segreteria 
damocriiilana. 

All'Indomani del M giugno le cronache avevano cele¬ 
bralo ■■ con una qualche Irelioloslti - due vlncliorl Indi- 
acuisl: I socialisti di Crasi e I democristiani di De Mita. 
Qunt'ulllmo. che attendeva a Nusco I risultati con In tasca 
la lettera delle sue dimissioni, potè accogliere I giornalisti 
con un festoso sorriso gli elle sei del pomeriggio di lunedi 
IS giugno: aveva evitato la catastrofe e poteva quindi strac¬ 
ciare In minuti penetilnl ogni Ipotesi di «resa del conti* cui 
molli nel partilo lo attendevano. 

Ma dopo quel giusto momento di sollievo, la De salvala 
a giugno da un ullerlore, drammatico colpo elettorale, può 
lorse ora dirsi vincitrice? Non cl sembra, e la presenza di un 
governo come quello Oorla (e di più la sua possibile persl- 
slenia olire le calure estive) sta II awunlo a documentarlo. 

Intani?, all'Indomani del volo. De Mita - spinto dalla 
convinzione di avere veramente vinto a presentarsi In prima 
persona per verificare la prallcablllti del suo «penlaparlllo 
sirategico* - è stalo duramente fermalo da un velo di Crasi. 
La mossa di De Mila, cosi plateale, era solo laiilca e II 
segrelarlo de intendeva proprio farsi bnrclare per potere 
poi ilncaslrare* Il Pai In un governicchio come quello di 
Oorla? Possibile, Indubbiamente, ma sarebbe alalo ugual¬ 
mente un calcolo erralo. Infatti la candidatura masalma di 
pane democristiana arrivava dopo ben selle anni di digiuno 
della pnsidenn del Consiglio (Intendiamo digiuno politi¬ 
co, contando ben poco in tal senso le due presidenze 
elettorali di FanlanI, nell'gg e nell'g?. La De, e I dorolei In 
panlcolare, hanno sollerio molto di quella lunga umiliazio¬ 
ne: la bocciatura clamorosa di De Mita non li ha certo 
consolati. Poco conta che, collocando Oorla a palazzo 
Chljjri, De Mita, abbia sgambettato Andreotll e PorlanI, ma- 
garniberandoil cosi, in vista del congresso, del condlzlona- 
menll del ipreambolo*: Il gioco Interno non valeva certo la 
Imponanle candela della immagine della De di fronte al 
paese. Il quale paese ha visto per quattro anni il volto 
Invadente e corrusco di Crasi e vede oggi la De - quando 
flnalnwnie toccava a lei • presentare soFo II volto vanerello 
di Oorla, Questo è un fatto. 

Ma, al dì li del volli, che cosa propone oggi la Do a una 
nana che sta attraversando un passaggio allo e forte della 
sua Irasfoimaslone, che avrebbe bisogno di disegni chiari e 
sicuri per dare guida e direzione a quel cambiamenti? Non 
propone alcuncni di nuovo, di consistente e di credibile: e 
questo a un dramma grosso per un partito di maggioranza 
leìallva. 

Quando con la svolta delle elezioni del '53, cominciò a 
declinare la robusu strategia degaspenana del centriamo, 
la Oc di FanlanI era gli In movimento per avviare quel 
diMgno nuovo che poF Moro portò a compimento; Il cen- 
InMnlaira. Quando, dopo II Sessantotto, declinò la strate¬ 
gia lUoitnMa del centro-alnlalra, Moro avviò con Intenso 
rovello e a preaso anche di Incomprensioni Ira I suol stessi 
amici di partito, la nilessloni della «terza fase* di cui (u 
Hglla • anche se poi abortita - la stagione della aolldarteii 
nazionale. 

Ma ora • di fronte alla line del pentapartllo. una maggio¬ 
ranza ^r definire la quale non si è trovato niente di meglio 
del numero dei suol componenti • che cosa sa oflrtra la De 
par rendere acceltablle una sua qualche centranti nel lutu- 
'(0 della politica Italiana? 

L a De oggi a Isolala, priva anche della antica e 
docile sponda del socialdemocratici o dei re¬ 
pubblicani. La estenuante partita del •duellanti* 
ha sempre più spinto De Mita e la De suirorlo 
ammm baratro del «partito conservatore*, quello 
che era lo spauracchio perfino del vecchi «po¬ 
polari» degasperlanl. De Mila ha spOHto prima una aorta di 
«teaganomlcsi vernacolare andando - sulla scia di assurdi 
ptogelti di prlvatlasulonl, dalla scuola alla sanili - alla 
aconfllla dell'gS, Ha quindi accanalo supinamente una pe¬ 
sante quanto arwcronlstlca Interferenza vaticana e II coral- 
lailo degli uiose di Formigoni, In cambio di un «pieno* di 
voti parrocchiali, o spuri o casuali, che gli ha appena con¬ 
sentilo un modesto recupero sulla scannila precedente. 

S dunque oggi l'immagine non è più quella del vecchio 
popolarismo sluialano Innervalo nello staiuallsmo dega- 
spatlano, rigorosamente laico; non più quella di un rilorml- 
amo sociale e politico di marca prima lanfanlana e poi 
imrelsa, ma quella di un polo sempre più agevolmente 
éphito da Cmnl comeveronidoe perno della conservazio¬ 
ne m IlaHa. La De, prWa di una sua strategia originale, 
conoace per la prima volta In questo dopoguerra l'amarez¬ 
za datl'lsolamenlo e di una collocatone forzosa luori del- 
l'aiH di un qualsivoglia progetto riformatore. Il monito 
antica di Do Oasperi - «mal soli* - è alato contraddeno. 


antica di Do Oasperi - «mal soli* - è alato contraddeno. 

Ecco. Di quesia consapevolezza cl sembra fosse Impa¬ 
stata la riunione del deputati de che si i svolta nel giorni 
scorsi. Questi accenti, a questa altezza, sono risuonall nelle 
paróle amare ma veritiere di Maitinaszoli. Con quel tipo di 
analisi la De deve ora lare I conti se vuole riconquistarsi un 
ruoló che 1 numeri soltanto, ormai, non possono più garan- 
Urle, E uno sforzo che può essere utile per tutti. 
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-La scommessa aperta 

dopo il voto di giugno 

dalla nuova rappresentanza femminile 


Effetto donna 
Che ffurà il Parlamento? 


Donne In Parlamento. Sono aumentate dopo il vo¬ 
to del 14 giugno. Protagonista del «nequilibrio» dei 
sessi tra gli scranni di Montecitorio e palazzo Ma¬ 
dama è stato soprattutto il Pei, con le sue sessanta- 
quattro elette. Ma il «fenomeno», quantità a parte, 
è trasversale alle forze politiche. Come fare per 
utilizzare fino in fondo il potere contrattuale e la 
forza delie donne in un «luogo» istituzionale? 


LETIZIA PAOLOZZI 


■■ ROMA «/.e elettrici sono 
giustamente convinte che ie 
donne elette ie rappresenta¬ 
no. h sono stata votata per¬ 
ché mi occupo di loro. Perché 
penso per loro E mi si affida¬ 
no», A parlare cosi è la sena¬ 
trice socialista Elena Marinuc- 
ci* Che alia capaciti rappre¬ 
sentativa femminile ci crede. 
Come crede all effetto donna, 
al fatto cioè che un sesso stia 
diventando visibile. In Parla¬ 
mento oppure a Tonno dove 11 
sindaco osgi si chiama Maria 
Magnani Noya. E negli Stati 
Uniti ta democratica Pat 
Schroeder è in gara per la pre- 
aidensa. 

In disaccordo invece la se¬ 
natrice democristiana Gabriel¬ 
la Ceccaielli. Lei scommette 
che le donne sono state vola¬ 
le ugualmente dal due sessi. 
Benché ai partito dello Mudo- 
crocialo II consenso venga 
nforse di più dai mondo fem- 
miniie. Ma probabilmente 
succede anche per i verdi. Si 
sa che ie donne votano meno 
le donne Sennò, a quest'ora, 
tutte quelle che erano in lista 
sarebbero state elette. D'al¬ 
tronde, l'elettorato democri¬ 
stiano ha una sua fedeltà. 
Oppure SI astiene. Nel Pei va¬ 
te un discorso simile, / soc/o- 
listi, polendo, awebbero ad¬ 
dirittura votato due volte». 


Due carte 
da giocare 


Protagonista del riequlli- 
brlo la responsabile femminile 
del Pei, Uvla Hirco. Inaieme a 
molte lodi riceve * non diret¬ 
tamente, magari, giacché tale 
è 4‘uso nella politica - anche 
delle critiche. Porse i maschi 
sono stati votali meno (nel 
Pel) per colpa delle donne. 
Forse la rappresentanza fem¬ 
minile rischia di spaccare un 

K nito di massa. Ma per Uvia 
reo «g/i strumenti uti/izsati 
per affermare il patere con¬ 
trattuale e ta forza delie don¬ 
ne vanno uiitizzatl fino atl 'ut- 
limo. lo non attribuisco mol¬ 
ta importanza ai luoghi isti¬ 
tuzionali e tuttavia bisogna, 
insieme agii aliri luoghi delie 
donne, assumere consape¬ 
volmente anche il Parlamen¬ 
to». 

Fra le donne te opinioni 
non concordano. «Quo ormai 
si parla comunemente di np- 
presentanza femminile come 
se si fosse. Non c'i, Q sareb¬ 
be se gli uomini (separata- 
mente) dorassero per gli uo¬ 
mini e ie donne per le donne. 
Nessuno, spero, vuole una 
cosa del genere. Sicuramen¬ 
te. almeno nei Pel, motti uo¬ 
mini hanno votato di più le 



Dunque le donne non so- 
Blengono le donne? 

E accaduto però che duran¬ 
te la campagna elettorale la 
parte del leone l'abbiano so¬ 
stenuta le donne comuniste. 
Prima con la Carta, poi lo slo¬ 
gan «La democrazia Italiana 
ha due carte da giocare; le 
donne e 11 Pel». Cosi sessanta- 
quattro donne entrarono in 
Parlamento. IVttI felici e con¬ 
tenti? Felici e conienti, certo, 
per (I rlequilibrio della rappre¬ 
sentanza di sesso; con il nu¬ 
mero delle elette passato dal 
7 al 9X. 

Obietta la Ceccatelll che 
«paracadutare» cinquanta de- 

E utate In sé non serve. Dob- 
iamo affrontare una strada 
molto, molto più lunga. «Qui 
c'é gente che porta ancora il 
barracano». Benché l'inver¬ 
sione di tendenza si noti. Ef¬ 
fetto donna, appunto. Fra le 
presenze nuove alcune saran¬ 
no «ovvie, altre ininfluenti 
ma t'occhio, comunque, si 
abitua». Qualcosa cambia; 
nello stile. In uno stile che ten¬ 
deva, meccanicamente - e 
non malignamente - a cancel¬ 
lare un sesso; a annegarlo 
neirinsignificanza. Cosa che 
avviene quando si sostiene 
che fra uomini e donne non 
c'è alcuna differenza 


di Milano. E nel panare si ri¬ 
chiama al libro «Non credere 
di avere dei diiitil» (edito da 
Rosemberfl & Sclller) di cui è 
autrice, Insieme alle altre del¬ 
la Libreria. 

Nel libro, una ricostruzione 
faziosa (per loro stessa am- 
missionejdel movimento del¬ 
le donne e del suo percorso 
dall'anno 1966 al Iu86, l'as- 
sunto teorico è che ci scon¬ 
triamo con la costruzione di 
un universale che, per essere 
tale o cancella un sesso o ri¬ 
duce i due sessi a uno. Il «pen¬ 
siero della differenza sessua¬ 
le» protesta proprio contro 
questa operazione. Che è ne¬ 
gazione di un sesso, Quasi che 
gli uomini e le donne non abi¬ 
tassero ambedue il mondo. 

Ora più donne siedono nel 
Parlamento, istituzione per 
eccellenza della rappresen¬ 
tanza, Chissà se l'occhio fari 
distinzione tra la e il parla¬ 
mentare. Chissà se a connota¬ 
re questi deputati seivirà la 
gonna, la barba o piuttosto 
rappartenenza a un partito. 
Certo, la democrazia non di¬ 
stingue fra cittadini. La storia 

P rocede in questo modo al- 
Incirca dalla rivoluzione 
francese. 

«Ma anche nel Pcì - com¬ 
menta Elena Marìnucci - le 
donne non si distinguono 
dall'altro sesso. Noi invece 
starno più libere benché più 
sole. Ce la dobbiamo cavare 
con ie nostre forze. Nessuno 
a sostiene. Non starno state 
educate a riciwrire il ruolo di 
funzionane Così non abbia¬ 
mo la marna dei lunghi inter¬ 
venti, andiamo all'essenziale 


noi». Però con quelle Ainzio- 
narie l'effeuo donna ha mes¬ 
so radici. Ha pacato. Anche 
fra te socialiste. Mag^ Mila 
strada dell'emancipazione in¬ 
dividuale. 

Vero è che (e el^te non ri¬ 
spondono alle elettrici bensì 
agli elettori. Vero è che la Co¬ 
stituzione prevede per gli elet¬ 
ti dal popolo sovrano cne non 
siano rappresentanti di un set¬ 
tore specifico della società. 
Ma di un corpo politico che 
subisce ingiustizie si farà rap¬ 
presentante? «Le 64 elette do- 
uranno rispondere a tutti ma 
tenendo conto del rapporto 
preferenziale nato atrmtemo 
del sesso femminile - oscu¬ 
ra Livia Hirco Naturoimen- 
te sarà necessaria una batta¬ 
glia per difendere interessi 
concreh: questo eien^nto 
delia nostra tradizione va ri¬ 
pristinato». Vero è, aggiun¬ 
giamo, che la maggiore pre¬ 
senza di donne ha coinciso, 
per il Pei, con uno spentamen¬ 
te di voti verso altri parliti. Ga¬ 
briella Ceccatelll punta il dito 
sul centralismo democratico. 
«Non so se regga ancoro, cer¬ 
to, il Pei avrebbe perso di più 
se avesse avuto meno donne 
in Usta» Ma così le 64 elette 
doventano una bandiera alla 
rovescia. «Muoviamoa, co¬ 
munque, insieme: uomini e 
donne. Le classi miste - è 


rinirito della senatrice demo- 
cristiana - sono più educatf- 
ve». Più educative di quelle 
monosesso. 

Il dibattito sulla rappresen¬ 
tanza. a volerne ricostruire la 
genesi, si eia complicalo già 
prima delle stezioni. Con una 
serie di interventi sul «Manife¬ 
sto*. Con un fascicolo specia¬ 
le di «Sottosopra» a cura sem¬ 
pre della Libreria delie Donne 
di Milano. lYa gli articoli quel¬ 
lo firmato da Alessandra Boc- 
chetti, fondatrice del Centro 
culturale romano Virginia 
Woolf. 

«Non credo alla rappresen¬ 
tanza - insiste ta Becchetti - 
perché ie donne non sono 
una categoria o un gruppo 
d’interesse ma un sesso» Pe¬ 
rò la Marinucc) considera il di¬ 
scorso «vecchio, chiuso, eliti¬ 
sta. Nella società non ha refe¬ 
rente. U separatismo valeva 
una volta come scelta cultu¬ 
rale, adesso non funziona». 

Certo nell'ultima legislatura 
sono state valorizzale posizio¬ 
ni Istituzionali dedicale al pro¬ 
blema delle donne (con la 
campagna della presidenza 
dei Consiglio). La questione 
oggi è che se una rappresen¬ 
tanza con mandato (simboli¬ 
co giacché le donne hanno 
votato le donne e chiedono 
conto di questo «patto») pos¬ 
siede senza dubbio maggiore 
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incisività, la sperimenta in un 
ambito più ristretto, ritaglian¬ 
dosi uno spazio specifico: uno 
spazio di «femminizzazione 
del potere». 

Proviamo allora a rovescia¬ 
re il ragionamento. Osserva 
ba Ciganni che quando Nilde 
lotti ncevetle l'incarico esplo¬ 
rativo alcune donne furono 
prese da vero entusiasmo. 
«Non era per ta cosa nei suoi 
termini po/irico-fecnici. Era il 
vedere una figura femminile 
occupare un posto da sempre 
degli uomini, insomma, entu¬ 
siasmo per una donna che 
acquistava risalto sociofe». 
Entusiasmo e controprova di 
quanto sia stringente il biso¬ 
gno di esistenza delle donne. 


Senza 

esasperazioni 


E in Parlamento? Livia ì\ir- 
co è convinta che va cercalo 
«un modo di stare nelle istitu¬ 
zioni, un modo ancora tutto 
da sperimentare. L'elemeMo 
della visibilità non riformerà 
ta politica ma nell'ambito 
della costituzione materiale, 
di volta in volta, si può cam¬ 
biare Il funzionamento di 
questo luogo». Per renderlo 
una casa pio abitabile. Anche 
una casa più severa, almeno 
a sentire Elena Marinucci, 
scandalizzata «per quei ma¬ 
schi vitelloni i quali sospen¬ 
dono una seduta per correre 
alla partita di calcio». Centro 
gli onorevoli perdigiorno le 
serie onorevoli, poco inclini a 
perder tempo. Angeli addetti 
alla trasformazione della pras¬ 
si parlamentare. Dopo gli an- 
pll del ciclostile non ma- 

A Gabriella Ceccatelll di 
questa visibilità importa poco. 
«Allora perché non visibilità 
dei verdi? Non esageriamo 
con lo differenza di sesso! 
Non facciamo un dramma. 
Esasperare il concetto condu¬ 
ce ai paradosso Cicaolina. / 
problemi non riguardano 
specificamente ie donne ma 
la sociefà. la famiglia, il lavo¬ 
ro». 

Ma se è possibile che nes¬ 
suna modifica delie regole del 
gioco sia garantita da una 
maggiore presenza femmini¬ 
le. dall'elezione di più donne 
nelle canche pubbliche ^r 
esempio nella scuola, nella 
magistratura non è cambialo 
granché per via della presen¬ 
za femminile), «un progetto 
lucido e forte», ritiene Lia Ci- 
garinì, «avrebbe la capacità 
di contrastare i meccanismi 
dominanti. D'altronde, la sto¬ 
ria non si è fermata ai partiti, 
al Parlamento. Il bisogno di 
esistenza delle donne inven¬ 
terà forme politiche diverse 
da quelle degli uomini. E la 
polìtica delle donne io dimo¬ 
stra». 

Interlocutoria Alessandra 
Bocchelli: «Riconosco nella 
martore presenza femmini¬ 
le un caso nuovo. Non nei ter¬ 
mini della rappresentanza 
ma per via che più donne, 
adesso, si sentono più forti, 
più libere. E accaduto che 
delle donne abbiano votato 
altre donne mettendo in gio¬ 
co la parte di sé prima taciu¬ 
ta e nascosta». Questo conta. 
Per il resto staremo a vedere. 


S enza un mimmo 
di memoria sto¬ 
rica 01 Vietnam. 

_ il Watergate, ma 

non solo) c’è da 
credere che la nuova fase di 
rottura nella continuità che 
gli Stali Uniti stanno dram¬ 
maticamente vivendo, ser¬ 
virà a poco - innanzitutto 
agli americani e agii euro- 
pei. 

La stessa formula 
deU7rango/e, sotto questo 
profilo, appare ogni giorno 
di più insufficiente, e reti¬ 
cente. In realtà si tratta dei- 
l'iran-Contrasgate, solo che 
I due termini del nodo inter¬ 
nazionale sono stali scissi, 
privilegiando fin dal princi¬ 
pio il dibattilo interno alle 
Istituzioni statunitensi ri¬ 
spetto alla riicerca di una di¬ 
versa più equanime e pacifi¬ 
ca politica estera. 

Il «processo» che finora 
ha visto North e l'ammira¬ 
glio Poindexter muover^ 
fMù o meno alta brava da¬ 
vanti ai giudici e agli occhi 
del paese, per salvare il sal¬ 
vabile, cercando di tener 
fuori II presidente, mette 
nuovamente a nudo ie om¬ 
bre e le luci del sistema 
americano, nel suo com¬ 
plesso. Si dice che quando 
c’era da approvare il tratta¬ 
to di Madrid, dopo la guerra 
di Cuba, che vide l’aperta 
discesa nella gara imperiali¬ 
stica di quel tempo della 
potenza americana, essen¬ 
do Il paese diviso in due, at¬ 
traverso grandi e appassio¬ 
nali dibattili sui principi, la 
politica delle annessioni sia 
passala, al Congresso, per 
un solo volo. 

Da quel giorno gii Usa so¬ 
no rimasti sempre gli stessi, 
con la consueta - dramma¬ 
tica ed eloquente - alter¬ 
nanza e conflittualità delia 
democrazia e dell'Impero. 

Oggi si tratta di una politi¬ 
ca che tiene in equilibrio il 
mercato e la produzione su¬ 
gli aspetti più truculenti dei 
militarismo, una politica 
fondata, come sempre, su 
una solida radice puritana e 
di massa e sulla alleanza 
con le élite di un vasto bloc¬ 
co intemazionale. 

Ma è appunto il nodo fra 
le peculiarità del sistema so¬ 
dale OnteriK)) e i punti di 
equilibrio o di tensione ver¬ 
so l'esterno, che va tenuto a 
mente per venirne a capo. E 
non è dello che la cultura 
europea così autocenlrala e 
per di più svanlaggiata da 
un osservatorio tanto scom¬ 
binato e mal dislocalo, si 
trovi nelle migliori condi¬ 
zioni per afferrare i termini 
reali di una problematica 
nascosta più che rivelata 
dali'inlensità detto spetta¬ 
colo. anche se ripetuto al- 
l'mtinìlo. 

Il lascino di questa storia 
americana è tutto qui: rima¬ 
ne da scopare il suo posto 
nella dinamica di una de¬ 
mocrazia Oa prima demo¬ 
crazia Intercontinentale del 
mondo moderno) in crisi e 
di una egemonia mondiale 
o^anicamente tormentala. 
L'ottica polìtica tradizionale 
sia democratica o di estre¬ 
ma sinistra, con cui guarda¬ 
re a questi fenomeni, a que¬ 
sto punto, può nsultare in¬ 


SERGIO STAINO 


gannevole, come io speda- 
lismo o un atteggiamento 
diplomatico (e per altro ver¬ 
so sottilmente propagandi¬ 
stico). Occorre, invece, un 
pensiero forte e una infor¬ 
mazione completa. Reali¬ 
smo e non ideologia. 

L'America (ci scusiamo 
per l'abuso delia parola con 
1 latlnoamericani) come so¬ 
cietà comprende almeno 
tre cMe: ie élite dominanti, 
fedeli al Pentagono e alla 
Casa Bianca, pur in un cro¬ 
nico conflitto di poteri; una 
estesa fascia intermedia, 
quella consultata dai son¬ 
daggi d'opinione, informala 
e formata dai mass media; e 
un'altra America, disaggre¬ 
gata, difficile da vedere, ma 
presente. Quella che in un 
modo o nell'altro alla fine 
era emersa nell'oppoaizio- 
ne alia guerra del Vietnam. 

L'America di North e l’A¬ 
merica di Chomsi^. 

Specialmente oggi sa;^ 
bene non frequentare e non 
accreditare una visione ap¬ 
pannala delle contraddizio¬ 
ni americane. 

H o fallo il nome 
di Chomsky. 
Questo vuol dire 
riparlare deil'A- 
merlca del dis¬ 
senso a vent'anni dal '68 e 
da Berkeley. Chomsky do¬ 
po gli anni della Guerra 
omerfeono in Asia ritorna, 
lui così grande linguista, 
con una riflessione su paro¬ 
le e falli, e sulla politica e 
anzi la storia intima, Istitu¬ 
zionale degli Stati Uniti. È in 
fondo un dissidente ameri¬ 
cano che parla, un radicai, 
non un liberal. Denunzia 
l'Involuzione organica del 
sistema democratico del 
suo paese e parla dei preva.- 
lere di una Quinta libertà * 
la libertà di rapinare e afiut- 
lare - sulle classiche quat¬ 
tro libertà dei grande mito 
roosvelliano. E invero l'I- 
ran-Conirasgate. sorge sullo 
sfondo di quel «sistema 
contorto per continuare 
ugualmente la guerra con¬ 
tro il Nicaragua», cosi luci¬ 
damente ricostruito. Ma an¬ 
che, ricordiamolo, la guerra 
decennale nel Vietnam fu 
una guerra privata della Ca¬ 
sa Bianca e dei servizi, non 
dichiarata, non istituziona¬ 
le. 

Può darsi che Tanalisi cri¬ 
tica di Noam Chomsky «ra¬ 
zionalizzi» troppo, nel ten¬ 
tativo di rovesciare la teolo¬ 
gia politica Usa, in una forte 
protesta pacifista e liberia¬ 
na dalie radici individualisti¬ 
che. Ma ha certamente ra¬ 
gione quando paria - è qui 
che ci aiuta > di «un grado 
notevole dì sofisticazione e 
di in considerevole acume 
geopolilico» dietro quel 
•contorto sistema» che vor¬ 
rebbe spazzare via il Nicara¬ 
gua e l'Iran Co si vede oggi) 
e nei medesimo tempo so¬ 
pravvive grazie a queste op¬ 
posizioni. 

Due processi in uno, 
un'unica, rinnovata crisi 
nella politica estera e nel¬ 
l'organizzazione interna 
della democrazia america¬ 
na. Una dinamica che non 
ha ancora toccalo il suo cul¬ 
mine. 
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I . Politica Interna 


Ai cinque è bastata un’ora Craxi prende subito atto 
per l'accordo del no ai radicali 

Sul nucleare la moratoria La De; «Il governo dovrà 
è solo implicita guadagnarsi il futuro» 

Per Goria è via libera 
ma tutta in salita 



L’ti^coniro collegiale ha sbloccato la crisi di gover¬ 
no e, se non sorgeranno Intoppi, martedì sera Go¬ 
lia scioglierà la riserva. Solo sull'attribuzione dei 
ministeri resta aperto il contenzioso. Ma «il treno 
procede in perletto orario e arriva alla stazione», 
preannuncia Craxi. Domani e dopodomani le Dire- 
aloni di De, Psi e Psdi ratllicheranno l'intesa. Da 
giovedì via alla fiducia parlamentare. 


MARCO SAPRINO 


MI ROMA. I cinque della vec> 
chia maggioranza si rimettono 
iltleme per dare vita al primo 

J ioverno delia decima legisla* 
ura. Naturalmente, dopo uno 
icontro a/oclato nelle eiezioni 
anticipate, nessuno dei prola* 
gonisil è disposto a ricono* 
Merlo senza inlingimemi; ma 
di ciò si tratta.' di una riedizio* 
ne del pentapartito, De, socia* 
liati, repubblicani, socialde¬ 
mocratici e liberali hanno di 
fatto siglalo ieri - in un vertice 
a Montecitorio * il patto per II 
varo di un gabinetto presledu* 


to da Goria, cioè dail’espo* 
nente democristiano alfiere 
della linea di politica econo* 
mica e sociale seguita negli ul* 
timi anni. 

A questa soluzione si sono 
acconciati, al dunque, I due 
maggiori alleati-contendenti: 
la Oc, senza nascondere i'in* 
soddisfazione e la convlnzio* 
ne che II regolamento del 
conti è solo rinviato, rimar¬ 
cando come il nuovo ministe¬ 
ro nasca privo di una Rsollda» 
maggioranza, esposto alle la¬ 
cerazioni e alle manovre degli 


stessi sostenitori; e i) Psi fa¬ 
cendo intendere che, passala 
la tregua estiva e approvata la 
legge finanziaria, si riserva di 
lasciare costantemente sulla 
graticola lo Scudocrociato e 
di incalzare, con la tattica del 
•movimentismo», una compa¬ 
gine chiamata a produrre «in 
continuità» con i fasti dei qua¬ 
driennio di presidenza sociali¬ 
sta. 

Cosi per il governo Golia - 
che incontrerà alle Camere la 
decìsa opposizione comuni¬ 
sta - Il cammino sembra sin 
d'ora in salita, pieno di Incer¬ 
tezze. Non è solo Renato Zan- 
gheri, capogruppo del depu¬ 
tati de) Pei, a notare che «si è 
creata una situazione di insta¬ 
bilità» e «se tregua ci sarà, non 
durerà a lungo». Sono gii stes¬ 
si artefici di un ministero dove 
non entreranno i maggiori lea¬ 
der a contribuire a quest’im¬ 
magine. 

Poco più di un’ora è bastata 
alle cinque delegazioni, gui¬ 
date dal rispettivi segretari, 


per stringere l'accordo. Gio¬ 
vanni Goria ha registralo «una 
forte convergenza» sul pro¬ 
gramma e SUI «criteri» per la 
struttura del governo, rinvian¬ 
do ai contatti delle prossime 
ore la definitiva compilazione 
della lista dei ministri, li presi¬ 
dente del Consiglio incarica¬ 
to, però, non ha potuto che 
ammettere una circostanza: il 
suo esordio a palazzo Chigi è 
la conseguenza delle «difficol¬ 
tà nel ritrovare una maggio¬ 
ranza politica», constatate dal 
Quirinale. 

Dunque, è «un governo che 
dovrà guadagnarsi il suo futu¬ 
ro e la sua forza». Parole que¬ 
ste ultime di Mino Martìnazzo' 
11. I commenti di casa de e 
quelli socialisti divergono In 
effetti, il capogruppo della De 
alla Camera osserva che altra 
soluzione «non offre» l'attuale 
stagione politica, uscita dal 
numeri del M giugno, e sotto¬ 
linea che lo sbocco governati¬ 
vo («le condizioni di partenza 
non sono cosi rassicuranti*) 


L'incontro del presidente dei 


non è proprio ciò che il parti¬ 
to di maggioranza relativa au¬ 
spicava. Secondo Martmazzo- 
li, Giovanni Goria non guiderà 
né un gabinetto «condannato 
a nmanere fragile», né «forte» 
solo per il fatto di nascere. Al¬ 
la De, comunque, si concia¬ 
no notando che certi «sofi¬ 
smi» hanno ceduto alfa piova 
degli atti: chi agitava «l'idea di 
un programma visto come un 
autore in cerca di percnag- 
gl», alla fine ha stretto l’accor¬ 
do con gii ex alleati. 

I socialisti - cui aiiudcmo 
queste recriminazioni de > fìn¬ 
gono semplicemente di non 
udire. Ieri «sono state gettate 
le basi», ha detto Bettino Cra¬ 
xi, perché la crisi si concluda 
presto. Neppure, ^lo stato, si 
profilano «difficoltà di un cer¬ 
to rilievo» per la divisione dei 
ministeri. Il Psi si predispone 
quindi a riprendere la coiitdjo- 
razione-competizione gover¬ 
nativa (dopo la parentesi del 
monocolore elettorale di Fan- 
fonl) promettendo «una parte- 


incaricato, Goria, con i segretari del cinque partiti 


cipazione qualificala e un pie¬ 
no sostegno parlamentare». Il 
suo leader non degnerebbe 
altrimenti «soluzioni fragili, 
precarie e allo sbando». 

Il vertice di ieri ha sancito 
formalmente che Verdi e radi¬ 
cali non saranno delta compa¬ 
gnia. Craxi, forse per placare 
Panneiia colpito dal sospeio 
di esser staio usato nei ricatti 
reciproci tra De e Psi, ha blan¬ 
damente insistito con Goria. E 
ha ricevuto un no (come im¬ 
posto da piazza del Gesù) per 
salvaguardare «omogeneità e 
continuità» della compagine 
governativa, il segretario dei 
Psj ne ha «preso atto» imme¬ 
diatamente, approfittando pe¬ 
rò per evidenziare che «in 
c^ni caso la maggioranza che 
sì forma non è un complesso 
di forze omogenee». 

In 47 cartelle, Goria ha 
scritto l'ultima stesura di un 
programma rimasticato, che 
secondo ^ngherì configura 
«una vera e propria distorsio- 


La successione a Spadolini 

Battaglia rinuncia 
Sarà Giorgio La Malfa 
il segretario del Fri 

Cadute anche le ultime riserve. Sarà certamente La 
Malia II nuovo aegretario repubblicano. Dopo Tele- 
alone di Spadolini alla presidenza del Senato, la 
roia del candidati alla successione si era ristretta 
attorno ai nomi di La Malia e di Battaglia. C stato la 
•lasso La Malfa ieri ad annunciare che al suo awer- 
. strio andrà «Il più Importane dei tre dicasteri asse¬ 
gnali al Pr|-, mentre lui saM II nuovo leader. 


.. Tra i cinque un accordo con qualche recriminazione 

Il Prì sul nucleare, il Psdi sui ministeri, il Psi sui radicali. 

H vertice delle ìnsoddis&zioiii 


Un'intesa che pare più una tregua che un Impegno 
a collaborare. £ cosi che i segretari del pentaparti¬ 
to hanno dato ieri il via libera a Goria alla fine di 
una riunione durata poco più di un'ora, Craxi che 
commenta; «Ha voluto la bicicletta? Ora pedali...». 
De Mita che ricorda: «Questa non è una maggio¬ 
ranza soiida». E per il rinascente pentapartito, allo¬ 
ra, già si profilano giorni oscuri... 


■1 ROMA. Di ottima umore, 
Oiorglo U Malie risponde vo- 
lenlleri elle domande del ero- 
* nlail a Moniaciiorio. Prima 
lènela una batiuia.' .Sul Pri 
ohledaleml InlormaalonI do¬ 
pa ni Mttembta». Poi ag- 

S luniai «Il Pri avrà ire mlnlate- 
e il piò importanle, quello 
dell'lnouairia. aera eludalo ad 
Adollo Battaglia. Dagli allrì 
due non io nlanta.. li nome di 
Battaglia legalo a quella di un 
dlcaaiaro agombra II campo 
dalle auppoaliloni circa l'aa- 
aailo dalia nuova aagreiaria 
daU'edara. E La Malta coniar- 
ma. A chi gli chiede ae sera lui 
ad eiwra eletto aegretario dal 
consiglio naalonale dell'Il 
•etterobre. Inietti risponde; 
•Penso di si, con un accordo 
mollo vasio., Poi svicola di 
Ironie alla prospettiva di una 
polemica con le minoranse 
fniema. «Anche la alnlslra di 
Scattolln volerà per lei?.. 
•Non lo ao - risponde « ma 
percha lutti ce l'aveie con 
Icattolln?.. E Inllnoi sera Bat¬ 
taglia • gli chiedono • Il capo 
delagailona nel governo Oo- 
ria? «Avrà II mlntslero più Im- 
porianla - replica - ma noi 
non ilamo ablluati a parlare di 
capo delegasione, perché 
. non Intendiamo II governo co- 
; me la aomma delle delegazio¬ 


ni del partiti. Se poi cl dovesse 
essere nuovsmenle un Consi¬ 
glio di gabinetto, al designerà 
un mlnulro che cl rappteien- 
II». 

Ma dove nasce II ripiega¬ 
mento di Battaglia di Ironie al¬ 
la Ipotesi accarezzala con una 
certa insistenza nel giorni 
scorai, di guidare II partilo del¬ 
la successione a Spadolini? E 
lo stesso dirigerne repubblica¬ 
no a spiegarla. .Ho ragglunlo 
Ieri aera Venerdì, n.d.r.) - di¬ 
chiara - la conclusione che l'I¬ 
potesi di una mia aegrelerla 
del parlilo, pur raccogliendo 
vaste adesioni, in particolare 
Ira I consiglieri nszlonsll di 
Veneto, Lombardie, Friuli, Li¬ 
guria, Emilia Romagna, Mar¬ 
che, Lazio, Campania, Puglia 
e Sicilia, non avrebbe consen- 
Ilio una soluzione unitaria per 
la guida del panilo che a mio 

f iarere era eo è auspicabile, 
nsomrna, te delegazioni di 
lune le regioni non menziona¬ 
le espllcllameme da Battaglia 
hanno orientato la scella ver¬ 
so Il nome "più carismatico" 
di Giorgio La Malia, Hello del 
capo storico del repubollcani, 
Ugo.. E cosi ha «deciso di 
chiedere al grappi parlamen¬ 
tari e agli organi dirigenti del 
panilo di considerare II mio 
nome Ira quelli del possibili 
membri del nuovo governo.. 


HDIRICO 

■I ROMA. .È un capolsvoro. 
Quello che ha latto è un capo¬ 
lavoro., i'onllnua a ripetere 
nell'androne iiesco di Manie- 
cllorlo II giovane smilzo e ve- 
siilo di nero, uno degli .uomi¬ 
ni nuovi, dello siali al Goria. I 
craniali gli si allannano intor¬ 
no perché sulla piazza - no¬ 
nostante le 11 slan alà scocca¬ 
le - altro non c'è. Il presiden¬ 
te Incaricalo al è appena Infi¬ 
lalo, silenzioso, nell'elegante 
salone del barbiere di Monte- 
cllorlo; e il corridoio del Passi 
Perduti é Inanimato e vuoto. 
Vuoto, quasi questo fosse dav¬ 
vero un sabato qualsiasi. 

E che non sia. Invece, un 
sabato qualunque ma II giorno 
della nascita del governo «del¬ 
le Insoddisfazioni., di questo 
esecutivo delle riserve e delle 
lamentele, lo si capisce qual¬ 
che minuto dopo, quando In 
Transailanlico si allaccia Bel¬ 
lino Craxi, grondante un In¬ 
contenibile sudore. Allora, se¬ 
gretario, questo governo co- 
m'è? Un capolavoro, dice 
qualcuno.., Stretto contro 11 
banco della buvette, Craxi 
cerca un improbabile equili¬ 
brio; .Per ora slama qui, os- 
seivlamo II nascituro. Dalle 
mie parti, a Milano, diciamo 


QIHIMICCA 

cosi: ha voluto la bicicletta? E 
adesso pedali,.... 

Pedalare, dunque, pedala¬ 
re. Figuriamoci se non lo sa. 
Corta, che è già una none In- 
lera che pedala... Arrivare a 
questo .vertice del S. é sialo 
come risalire le Alpi: Il con¬ 
tenzioso Dc-PsI sul radicali 
nel governo, la faticosa me¬ 
diazione sul nucleare, le pro¬ 
teste Psdi sui ministeri, le ri¬ 
serve Pri sul programma, le la¬ 
mentele liberali sulla sanità... 


Unci notte di fatica 
poi Goria rischia 


Una notte di fatica, di ner¬ 
vosismi e di affanni, durante la 
quale Goria ha capito che l'u¬ 
nica via che gli restava per 
non fallire era quella dì ri¬ 
schiare: tagliare ì ponti alle 
spalle di tutti, mettere faccia a 
faccia i cinque segretari e ve¬ 
dere fino a che punto, loro, 
intendevano rischiare. 

E Goria l'ha spuntata cosi; 
premendo sull'acceleratore 
Invece di frenare. Quando alle 


11,30 le delegazioni di Pri e 
Psdi arrivano in lYansatianti- 
co, si intuisce che i) giovane 

S iresldente de ce l'ha ormai 
atta. Oddo Biasini ha addirit¬ 
tura messo per iscrìtto il boi- 
fettlno <Mià ritirata repubbli¬ 
cana; dal programma di Qo- 
ria. dice, è scomparsa la sche¬ 
da programmatica sul nuclea¬ 
re, lasciando neli'tncertezza 
•talune dello Ibte di indite¬ 
lo». Quindi, presidente, che 
fate: non entrate nel governo? 
■Ci riserviamo di manifestare, 
ai momento opportuno, il no¬ 
stro punto di vista». Beh, ora 
c'è il «vertice»: non le pare sia 
questo il momento opportu¬ 
no? «No. Ne discuteremo in 
coincidenza deli'elaborazlo- 
ne del piano energetico». Ah, 
va bene, tra qualche mese... 
Insomma: naso turato, ma 
dentro il governo. 

Quanto a Nicolazzi, beh, luì 
si fa addirittura precedere in 
lYansaltantico da una rasicu- 
rame dichiarazione scritta: 
smentisce che la sua assenza 
da Roma l'altro giorno fosse 
«di natura polemica» e avvisa 
che «in ordine alla partecipa¬ 
zione al governo non esistono 
problemi personali». In realtà 
esistono eccome, a Nieofazzi 
è furibondo per la mtmeata 
assegnazione a fui (secondo 
attendibili previsioni) del mi¬ 
nistero della Difesa. Ma tant'è: 
non sia mai detto che il Psdi 
non partecipi alla festa. (Quin¬ 
di, naso turato ma dentro al 
governo. 

E i democnstiant? I demo- 
cnstiani amvano in IVansa- 
tlantico per ultimi, riuscendo 
finalemente a battere Bettino 
Craxi e persino Martelli nella 
«guerra del tempo». «Stavolta 
il abbiamo fregali - ironizza 


Franco Evangelisti sprofonda¬ 
to su una poltrona Gli uitimi 
siamo noi “democristr'...». 

Dunque il vertice può co¬ 
minciare. Quanti mesi erano 
che non sedevano allo stesso 
tavolo? Un mucchio di tempo, 
sicuro: e infatti c’è qualche 
impaccio quando si tratta di 
prender posto nella sala di 
Montecitorio riservata al pre¬ 
sidente delfConsiglio, Atfaifi- 
ne Craxi si accomoda proprio 
di fronte a Goria. Alla sua de¬ 
stra ha i repubblicani (per la 
prima volta orfani di Si^doli- 
ni), a sinistra i socialdemocra- 
tid. Corta ha a sinistra Manci¬ 
no e i) resto della delegazione 
de. a destra il liberali. 


Radicali: 

«Omogenei» o no? 


La sala si apre per un attimo 
a fotografi e cineoperatori, 
poi le porte vengono sbarrate. 
Ma cos’ha Goria davanti a sé? 
Da un lato c’è il mucchio di 
programmi da consegnare ai 
cinque e freschissimo di stam¬ 
pa. ÌVa ie mani, però, ha due 
fogli daniioscrilli. Cosa sono? 
La «questione radicale»: «La 
delegazione radicale - c’è 
scritto - ha avanzato due ri¬ 
chieste...». 

Ed è proprio dei radicali 
che vuote parlare Craxi, che 
pone di nuovo a Goria, infatti, 
il problema del loro ingresso 
ne! governo, li presidente in¬ 
caricato ascolta e poi replica: 
niente da lare, allargare la 
maggioranza al Pr non è pos- 


Quirinale 

Cossiga 
compie 
59 anni 


■i ROMA, li prealdento della 
Repubblica Francesco Cossl- 
ga compie oggi 59 anni. Tra i 
numerosi messaggi di auguri 
pervenuti al capo dello Stalo, 
quelli del presidenll della Ca¬ 
mera, Nilde lotti, e del Senato. 
Qlovannl Spadolini. La Ioni ha 
espresso a Cossiga «rallegra- 
mentl e auguri per la sua vita e 
Il suo allo ulflclo a tutela delle 
Isllluzlonl repubblicane». «De¬ 
sidero esprimerle - ellerma 
dal canto suo Spadolini In un 
lalegramma - anche a nome 
di tulli I eolleghi senaiorl. I 
«entimemi del più (ervido e 
alncero augurio per la sua per- 
aona e per II lellce prosegui¬ 
mento della sua attività al scn 
vizio del paese e delle Isliiu- 
zlonl democratiche, per II be¬ 
ne e II progresso del nostro 
popolo». Un messaggio di au¬ 
gurio è stalo Invialo anche dal 
presidente incaricato Giovan¬ 
ni Goria. 


Così il prograimna di «continuità» 


La terza bozza di programma - quella definitiva - 
per II governo Goria accoglie varie sollecitazioni di 
questo o quel partito di maggioranza. E un program¬ 
ma di «continuità» che riconosce i problemi aperti 
ma conferma i vecchi indirizzi. Di centrali nucleari 
non parla; per i referendum si prevede di celebrarli 
«in tempi ravvicinati». Riduzione della tassa sulla 
salute. Niente tasse sulle rendite da capitale. 


■i ROMA. Par la politica fi¬ 
nanziarla si prevede di mante¬ 
nere la crescita della spesa 
entro il tasso di inflazione, e 
degli investimenti entro il tas¬ 
so di crescita del prodotto in¬ 
terno, La pressione tributaria 
verrà tenuta costante a livello 
statale. 1 Comuni Imporranno 
imposte proprie. Le spese as¬ 
sistenziali verranno seleziona¬ 
te secondo l'effettivo bisogno 
delia famiglia, 

Per la sanità si riparla di 
«piano nazionale»: responsa¬ 
bilizzazione dei centri perife¬ 
rici di spesa, autonomia dei 
grandi ospedali, concentrare 
nelle Usi i servizi extra ospe¬ 


dalieri. separare le responsa¬ 
bilità politiche da quelle di ge¬ 
stione. Per la previdenza s) in¬ 
dica una legge delega per li 
riordino del sistema pensioni¬ 
stico, sulla base della separa¬ 
zióne dei fondi previdenziali 
da quelli assistenziali. Si parla 
di graduale superamento del¬ 
le pensioni d'annata. Per la 
casa, ritorna dell'equo canone 
con la liberalizzazione gra¬ 
duale per le nuove costruzio¬ 
ni, legge ponte sugli espropri, 
nuova regolazione degli sfrat¬ 
ti, rinnovo dei plano edilizio, 
riforma organica del sistema 
fiscale sulla casa. 

Nella politica del lavoro la 


novità maggiore dovrebbe es¬ 
sere la riforma delia cassa in¬ 
tegrazione. Dovrà aversi un 
organismo unico di coordina¬ 
mento degli Interventi per il 
mercato del lavoro. 

Per il Mezzogiorno la solila 
promessa di «forti lìnee di im¬ 
pegno politico e legislativo», 
volta a risvegliare le iniziative 
produttive, a rendere flessibi¬ 
le il mercato del lavoro, a pro¬ 
muovere l'occupazione giova¬ 
nile. Si promette di attuare il 
piano annuale d'intervento 
straordinario per il 1987, di 
SNiluppare i) terziario, di ac¬ 
crescere le possibilità di utiliz¬ 
zazione del part-time. 

Un capitolo riguarda la poli¬ 
tica dell'ambiente special¬ 
mente riferita alle grandi città, 
ai grandi rischi industriali, a 
quelli naturali, ai bacini e ma¬ 
ri. SI confenna la costruzione 
definitiva dei ministero del¬ 
l’Ambiente, e si proclama l’e¬ 
sigenza di condurre In porto 
le numerose leggi di settore 
pendenti. 


Neti'ambito degli impegni 
dì medio termine sorK> com¬ 
presi i seguenti capitoli: 

ordine pubblico, lotta alia 
riaggregazione dì gruppi ever¬ 
sivi e alla grande criminalità; 

giustizia, per la quale 
«s'impone un ampio program¬ 
ma dì riforme» di legislazione 
penale, di ordinamento e di 
strutture giudiziarie. In quanto 
al tema della responsabilità ci¬ 
vile dei giudice (matena dì re¬ 
ferendum pendente) si ribadi¬ 
sce che la questione andrà ri¬ 
solta con provvedimento legi¬ 
slativo, ispirato ai pacchetto 
Rognoni. 

politica estera, generici ac¬ 
cenni alta distensione Est- 
Ovest e al disarmo, conferma 
dell'appoggio all'Integrazione 
europea e alla politica agrico¬ 
la comune, e appoggio all'i¬ 
dea di una conferenza inter¬ 
nazionale per il Medio Orien¬ 
te; 

Fono annate, riordina¬ 
mento della struttura militare 
centrale, costituzione del 


CtMisìglio della magistratura 
militare; 

politica fiscale, regime de¬ 
finitivo per imprese minori e 
professioni, revisione e atte¬ 
nuazione delie aliquote trpef, 
«razionalizzazione» del fisco 
dei redditi da capitale; 

slilema scolastico, eleva¬ 
zione deii’obbligo, revisione 
degli ordinamenti e dei pro¬ 
grammi, istituire un ministero 
delia ricerca e dell’università; 

politiche sociali, superare 
le forti disfunzioni relative alle 
aree di speciale bisogno (an¬ 
ziani. handicappati), alla qua¬ 
lità ed efficienza, alla pluralità 
delt'ofierta; 

politica attiva de) lavwo. 

riduzione degli oneri sociali 
per le imprese, flessibilità del 
mercato, istituzione di agen¬ 
zie per II coiiocamento, 
politica agricola, una sene 
di ipotesi di leggi per perfezio¬ 
nare l'ordinamento agncolo 
in quanto sistema agro-ali¬ 
mentare e agro'industnaie. 

In materia istituzionale non 


si parta più di un ministero 
iper la riforma ma solo di at¬ 
tenzione verso ciò che vorrà 
fare il Partamenlo nel campo 
dei regolamenti (voto segreto 
e corsìe preferenziali) e sì au¬ 
spica una «sessione istituzio¬ 
nale» delle Camere. Si ribadi¬ 
sce, per l'ennesima volta, l’im¬ 
pegno per un riordinamento 
della presidenza dei Consiglio 
e dei ministeri. In vista di un 
grande sviluppo futuro delle 
infrastrutture urbane e territo¬ 
riali, SI esprime l'impegno a ri¬ 
vedere e semplificare le pro¬ 
cedure. Si cita la necessità di 
una legge quadro sulle auto¬ 
nomie locali, di una più effi¬ 
ciente organizzazione della 
Protezione civile, di una rego¬ 
lamentazione del sistema ra¬ 
dio-televisivo pubblico e pri¬ 
vato. 

Il capìtolo dell'energia è In¬ 
cardinato sul concetto che il 
governo, pur in attesa dei re¬ 
ferendum, non può rinunciale 
a definire la politica energeii- 



Visentini: 
un fallimento 
Goria 
al Tesoro 


In un’intervista a] settimanale «Panorama» che sarà doma¬ 
ni in edicola, il presidente repubblicano, Visentini, afferma 
che «nei cinque anni della gestione del Tesoro da parte di 
Goria, e cioè dalla fine de))'82 a oggi, l'indebitamento 
finanziano dello Stato nelle sue varie forme risulterà più 
che raddoppiato e si avvia a risultare presto triplicato, con 
un incremento, nei cinque anni, sull’ordine dei SSOmiia 
miliardi». Visentini paragona l'odierno indebitamento ita¬ 
liano alia politica finanziana delie assemblee rivoluziona¬ 
rie francesi, basata sui cosiddetti «assegnati». Solo che. 
conclude Visentini, la maggior parte di coloro che aveva¬ 
no voluto l'emissione degli assegnati fini sulla ghigliottina 
mentre da noi «sembra che l'indebitamento dello Stato sia 
la base di successi politici». 


ne dei principi di uno Stato 
sociale». Sui punto che aveva 
catalizzato i residui contrasti, 
cioè il nucleare, la soluzione 
escogitata è un piccolo capo¬ 
lavoro di ambiguità. Il gover¬ 
no appoggerà una legge che 
consenta di anticipare (a no¬ 
vembre?) i referendum, ma 
«non può rinunciare a definire 
la politica energetica» del 
paese. Cosi, partiranno subito 
gli interventi previsti per te 
centrali «convenzionali c poli- 
combustibili». Sembrerebbe 
implicita, per omissione, una 
moratoria sul nucleare Tant'è 
che il Pri (con Biasini) manife¬ 
sta qui una «riseiva», beninte¬ 
so senza portarla a drastiche 
conseguenze 

L’ultima fiammata è del 
Psdi. Franco Nicoiazzi non di¬ 
gerisce la ripartizione dei mi¬ 
nisteri, che sacrificherebbe le 
ambizioni dei socialdemocra¬ 
tici. Solo martedì decideran¬ 
no - annuncia - se partecipa¬ 
re «organicamente» o no al 
governo, L'iialia attende. 


Ntr/hlaTTl* Attenzione, sta ad Aiessan- 

*'* ., ^** P®*" molivi miei, ma un 

per II QOVemO governo io vo- 

d ® glio. Sembra questa la so- 

SàO stanza della nota diffusa 

anrhe io dairuffido stampa dei Pàdi, 

vertice a ciqque i 
per la nascita della nuova ' 
maggioranza di governo. A mettere In agitazione Nicolazzl 
erano state alcune notizie di stampa che sottotineàvano 
l'assenza del leader socialdemocratico alla riunione. Di 
qui la precisazione: «Nicolazzi si è recato in provincia di 
Alessandria per partecipare a un convegno di partito solo 
dopo avere avuto assicurazione dal presidente incaricato 
che non ci sarebbero state riunioni collegiali nella giorna¬ 
ta. Non esistono problemi personali - conclude la nota - 
in ordine alla partecipazione dell'on. Nicolazzi al gover¬ 
no». 


MA/inlAran^A Restiamo in casa socialde- 

PfdggiOfdnza mocratica. Un gruppo di 33 

Psdi dirigenti - panamenlari e 

•Allea. membri della direzione 

nSpOnOC dllc Psdì - Itanno sottoscritto 

rrltirh» un documento dLsolldarie- 

(.1 uiwi ic Nicolazzi, È la rispo- 

Sta della maggioranza all’i¬ 
niziativa (un documento 
anche quello) presa di recente dalla nuova corrente di 
minoranza «alleanza socialdemocratica» che fa capo a Ro¬ 
mita, Preti, Longo e Orlandi. ) «33» sostengono fa tesi cara 
al segretario: il Psdi è stato ridimensionato numericamente 
ma non sconfitto politicamente. Anzi, la «linea deli'alte^ 
nativa riformista va sviluppala perchè destinata a segnare 
profondamente non solo questa legislatura ma il futuro del 
sistema poiiiico e della vita democratica del nostro pae¬ 
se». 1Va I firmatari il vicesegretario Ciocia, i capieruppo 
parlamentari Caria e Cariglia, Vizzini, De Rose, Ceruttl, 
Clampaglia, Antonio Bruno, il segretario confederala UH 
Agostini, il direttore dell'Umanità, Matteotti. 


sibiie. 

E spiega; non sono «forza 
omogenea» a) resto del partiti 
componenti la maggioranza. 
Craxi abbozza, ma un'ora do¬ 
po fa giungere afta stampa una 
sua dichiarazione: «Il Psi dà 
un giudizio diverso della utili¬ 
tà e del valore di un allarga¬ 
mento della maggioranza». 
Anche perchè, avverte, «la 
maggioranza che si forma non 
è un complesso di forze omo¬ 
genee». Maggioranza non 
omogenea, dunque. E se no è 
omogenea, che roba è? Ciria¬ 
co De Mila prende la parola 
solo per rilevare questo. C’è 
un accordo di massima sul 
programma, dice, e va bene. 
Ma questo governo non ha un 
briciolo della solldanetà e 
dell’unità politica che noi de 
auspicavamo. E allora? De Mi¬ 
la non aggiunge altro. Ma due 
o tre giorni la aveva già detto: 
un governo che nasce senza 
una maggioranza politica soli¬ 
da è un governo che non può 
durare a lungo... 

E gli altri? Oh, nessun pro¬ 
blema: hanno di che lamenta¬ 
re anche loro. Il Pri per il nu¬ 
cleare; il Psdi per r«offesa» a 
Nicolazzi; il Pii, che in verità si 
lamenta meno di lutti, per 
qualche lacuna dei program¬ 
ma sul fronte sanità. Insom- 
ma, non è che nasca proprio 
sotto ii segno deH'ottimismo 
questo pentapartito targato 
Goria. E però, alla fine. De Mi¬ 
la dice «tutto fallo», Craxi assi¬ 
cura che «il treno procede in 
perfetto orario» e Goria an¬ 
nuncia addirittura che forse 
potrà «sciogliere la riserva 
maried ì) largo. Ma gli occu¬ 
panti guardano già alle scia¬ 
luppe di salvataggio. 


OODOSlZiOne Svanllo U ugno di entrare a 

% *** proaimo go- 

fSuKBKf verno, I radicali prepanna 

11 dletrolronl. Spallacela la 
spaoacaa. si sapere che gli eletti Pi.^si 
Panneiia non sa preparano .a una torte « d- 

■ «•••.•«HI ••un su gorosa opposizione • un 
ministero che sl presehia 
come una sbiadita riedfiìo- 
ne del pentapartito, la cui direzione è affidata a un demo¬ 
cristiano, demitiano e confindustriale». Lo corregge però 
Panneiia: «Non .so se gli eletti radicali delibereranno uria 
vigorosa opposizione». Panneiia, comunque, mostraiiien- 
tlmento’ nei confronti del Pai che «ha ancora madida 
rinnovare per essere aU'aliezza delie ambisloni del >iuo 
(9ader»> Ma ce ri’è ancte per Craxi «che ha anch’agii mollo 
,da rinnovare per itfsm all'aliena deU'alteròative dcam- 
craiica e liberal socialista». 


Rai* noli nioTP La lettera-appello inviata da 

«* Jf ■ Agnes è lutUl dipendenti 

dite usi Rat non è piacjiilta 

U CaMmvInA neanche al sindaGilo. 

leivonno di categoria aderenteiBa 

di AonfiS Cisl. Come già la Filis-Cgil.il 

HI/agile» afferma 

che - di fronte atte diffliòl- 
tà finanziarie della Rai - la 
prima grande prova dì nuova volontà politica ^Ita al 
presidente, al consiglio e alla direzione generale; che non 
ci si può limitare a esortare ì dipendenti ad atteggiamenti 
di responsabilità: che si aspetta, quindi, di conoscere » nei 
confronti previsti per settembre - quali siano i reali proget¬ 
ti di rilancio della Rai. 


30 miliardi I politici presenti in 

, "!!lSi ’ Partamenlo hanno diritto 

di Ddltlti per legge a un contributo 

■%Ar Ia cnACA P^'^ spese so- 

per le stenute in campagna eletto- 

AlAttoraii ^ pubblicato ieri 

vivatv « I sulla Gazzetta ullìclale il de- 

creto di ripartizione dei 30 
miliardi stanziati: alla De 
andranno 8 miliardi 917 milioni; al Pei ? miliardi e 23 
milioni; al Psi 3 miliardi e 997 milioni; al Msi 1 mìlivdo e 
916 milioni; ai Pri un miliardo e 374 milioni; aJ Pìxfi un 
miliardo e 190 milioni; ai radicali un miliardo e 93 milioni; 
ai verdi un miliardo e 81 milioni; al Pii 979 milioni; a Dp 
872 milioni; al partito popolare sud tirolese 590 milioni; a 
•W-Psdl-Pr-verdl» 496 milioni; a «Uv-Adp-Pri» 488 milioni. 


GUIDO OEU* AQUILA 


Rapporti Stato-Chiesa 

Tra i socialisti e la De 
è ancora scontro 
per l'intervento della Gei 


■■ ROMA, i rapporti tra Stato 
€ Chiesa sono ancora al cen¬ 
tro della discussione e detta 
polemica tra Psi e mondo cat¬ 
tolico. Gennaro Acquaviva, 
delia Direzione socialista, in 
un’intervista a «Panorama» 
che sarà in edicola lunedi, af¬ 
ferma che l’intervento delia 
Chiesa prima del voto del 14 
giugno «è stato un errore nato 
da insufficiente ponderazione 
delia realtà storica italiana». E 
bene ha fatto Craxi a criticar¬ 
lo. «La De - continua Acquavi- 
va - è un partito Immerso nel¬ 
la società come tutti gli altri, 
non è l'esercito di una cattoli¬ 
cità assediata. Privilegiarlo è 
un errore, porta all'assurdo di 
misurare la grandezza della 
Chiesa con i succedi e gli in¬ 
successi elettorali democri¬ 
stiani». il dirigente socialista 
afferma infine che «tra sociali¬ 
sti e Chiesa è comunque ne¬ 
cessario un chiarimento che, 


ne sono certo, arriverà col 
tempo e la pazienza». 

Stizzita ia replica del «Popo¬ 
lo». II senatore Acquaviva > 
scrive il quotidiano de - «es¬ 
sendo stato segretario delle 
Adi negli anni deila scelta so¬ 
cialista viene giudicato "gran 
tessitore" dei rapporti tra Psi e 
mondo cattolico», E il suo in¬ 
tervento «lutto volto a giustifi¬ 
care le intimidazioni di Craxi è 
forse patetico, ma a noi mette 
un brivido nella schiena* non 
Cl sentiremmo tranquilli nella 
nostra coscienza di credenti e 
di cittadmi il giorno che la li¬ 
bertà religiosa, non scindibile 
dalla libertà senza oggettivi, 
dipendesse decisamente dalla 
filanda di tessitori di questo 
genere». Dai canto suo ti quo¬ 
tidiano cattolico l'«Awenire*, 
neirarticoio di fondo odierno, 
commenta, cntìcandola. la 
sentenza del Tài del Lazio 
suJJ’Jnsegnamento scofasUco 
della religione. 


Domenica 
26 luglio 1987 















IN ITALIA 


La bagarre per i ministeri vedrebbe esclusi anche Rognoni e Scalfaro 

La scuola tolta alla Falcucd 


E ora è cominciata la bagarre per la spartizione dei 
ministeri. Nella De ci sarebbero tre grandi esclusi: 
Rognoni che cede la Giustizia al socialista Vassalli, 
Scalfaro che lascia gli Interni a Fanfani, e la Palcuc- 
ci che passa la mano forse a Galloni. Vicepresiden¬ 
te del Consiglio (con il Tesoro) sarà Amato. Nico- 
lazzi non ottiene la Difesa (che va al liberale Zano- 
ne) e non entra nel governo. 


aiOROIO FRASCA POLARA 


■i ROMA, Le «grandi mano- 
vre« erano cominciate nella 
notte tra venerdì e sabato, tra 
I partiti e dentro ciascuno dei 
cinque panili. Con contrasti al 
punto che si sono dovuti divi¬ 
dere due ministeri (dal Lavori 
pubblici verrà probabilmente 
scorporalo lutto II settore del- 
< la casa e delle grandi aree me- 
iropolllane; dalla Pubblica 
Islruilone viene scorporalo II 
settore universitario}, se ne à 
dovuto Inventare uno ex novo 
(gli Aliar! speciali), e lo stesso 
presidente del Consiglio Oo- 
rla ha deciso di assumersi ad 
Interim II Messoglorno ala per 
dirlmere II contrasto tra De e 
Pai, e sla per sedare lo scontro 
Ira duo esponenti della de si¬ 
ciliana, Sergio Mailarella e Ca¬ 
logero Mannino, Quest'ultimo 

L’Avanti! 

Questione 
morale, 
nuove regole 

■R ROMA. Dopo Giuliano 
Amalo, anche Ugo Inllnl so¬ 
stiene che sulla questione mo- 
rtle al tratta di cambiare «le 
regole del gioco». In un edito- 
Irlaie che compare slamane 
sull'aAvanlll», Il portavoce di 
via del Corso sostiene che 
•quando Crani crtitcO all in- 
qulranll di Viareggio e n pro¬ 
curatore generale di Pirenie si 
tenld quasi di criminallanilo, 

, ma (n I g giorni la situaiione si 
à meaia in turbinoso mOvi- 
manto e al t completamente 
roveselaiai. Inllnl parla poi di 
un •Rllmined caporolglmanlo 
di 360 gradi» della posizione 
del Pel, che sarebbe passata 
dal imasalmo di aolldarleià In¬ 
quisitoria, repressiva e morall- 
allca con I magistrali "glusll- 
slart", al massimo di aggressi- 
vIM garantista contro tali ma- 
i glstrail». Inllnl si inerisce alla 
vicenda delle accuse mosse 
(non attraverso atti giudltlail, 
ma attraverso valuiailoni e In¬ 
terviste rilasciate a organi di 
stampa) all'alt sindaco di Tori¬ 
no Diego Novelli, da parte del 

E ludiee Sebastiano Sorbella. 

mette sullo stesso piano la 
clamorosa violazione di rego¬ 
le etiche e giudiziarie di que- 
st'ulllma vicenda, con I latti 
dalla Venula. I tempi. Krive 
.ancora Intlnl, «sono quelli del 
caso Tobagl, In cut al giornali¬ 
sti venivano Inlllile condanne 
per le loro critiche; al parla¬ 
mentari veniva concessa l'eu- 
lorinazlone a procedere al- 
' llncnà potessero anch'essi es¬ 
sere condannali! a Crasi, che 
protestava, veniva prospettala 
una riunione del Csm per poo 
lo In stalo d'accusa». Intlnl 
.conclude allermando che II 
'PsI, per avere allronlalo In 
passalo la questione In lermini 
noh retorici e ipocriti, «ha pa¬ 
galo un prezzo anche elettora¬ 
le altissimo». 


alla fine ha rloltenuto la Mari¬ 
na Mercantile che aveva gesti¬ 
to nel governi Spadolini. A 
Maltarella niente. 

Altra novità di rilievo: uno 
del pretendenti (lino a Ieri) al¬ 
la segelerla del PrI, l'attuale 
capogruppo alla Camera 
Adolfo Battaglia, ha ottenuto 
Il ministero dell'Industria. In 
totale II nuovo governa avrà 
quindici ministri de (più Qo- 
rla), 9 socialisti (più Amalo), 
Ire repubblicani, due social¬ 
democratici, e uno liberale. 
Ma non lutti I dicasteri sono 
già assegnali, anzi. Le Parteci¬ 
pazioni alatali, ad esempla, 
sono ancora contese Ira De e 
PsI, cosi pure la Sanità anche 
se à probabile che In tulli e 
due i casi la spunti II partilo di 
De Mila. 


Cominciamo dalla De, che 
«liquida» tre ministri di note¬ 
vole anzianità ministeriale, ma 
ne ripesca uno che al governo 
non c'era più dall'83, Emilio 
Colombo, più volte ministro 
degli Esteri ed ex presidente 
del Consiglio agli Inizi degli 
anni Settanta. Non è ancora 
certo il nuovo incarico per Co¬ 
lombo: è in lotta con Giovanni 
Galloni per la successione alla 
Franca Falcuccl. Anche per 
Fanfani non lutto è andato li¬ 
scio: un serio concorrente è 
stato per lui Antonio Cava, 
che ora sembrerebbe destina¬ 
to alle Finanze. 


Ruberti 

ministro candidato 


Giulio Andreoltl l'ha $pun* 
lata e conserverà naiuralmen* 
le gli Esteri. Vorrebbe forte* 
mente che un suo uomo, l'ex 
presidente della Consob e mi¬ 
nistro uscente deirindusiria, 
Franco PIga, andasse alle Par¬ 
tecipazioni statali, ma II posto 
è reclamato anche da) sociali¬ 


sti per Marisa Bellisario, am¬ 
ministratore delegalo deli'ltat- 
tei. Gasparl tornerebbe alia 
Funzione pubblica, e Zamber- 
letti alla Protezione civile; 
Pandolli vorrebbe restare al¬ 
l'Agricoltura forte dell'appog¬ 
gio della Cnldlretti. E Donai 
Caliin non intende muoversi 
dalla Sanità Anche quattro 
parlamentar che sin qui han¬ 
no ricoperto incarichi di sot¬ 
tosegretario sono tra l preten¬ 
denti: Prandini, Sanza, Fra- 
canzani e S&ntuz. IVa costoro 
dovrebbe essere suddivisa la 
•torta» delle Politiche comu¬ 
nitarie, del Bilancio, del l\Jrì- 
smo, dei Beni culturali e di 
questi ancor misteriosi Affari 
speciali, o di que) che resterà 
dopo la tratiativa con il Psl. 

E veniamo al Psl, la cui de¬ 
legazione sarà capeggiata 
dall'ex sohoscgretarìo alla 
presidenza del Consiglio Cra- 
xi. Come Goria assume l’inte- 
rim de) Mezzogiorno, così 
Amato prende 11 Tesoro. Alla 
Giustizia va l'ex capogruppo 
al Senato, Vassalli, che il 14 
giugno non era staio rieletto. 
Altri non parlamentari che as- 
sumerebben) incarichi mini¬ 
steriali; Ruberti, attuale retto¬ 


re del pomo ateneo di Roma, 
«La Sapienza», che andrebbe 
alla Ricerca scientifica (che 
da ministero senza portafo¬ 
glio diverrebbe dicastero pie¬ 
no con l'attribuzione della 
competenza esclusiva sulle 
(iniversltà, sin qui patrimonio 
delta Pubblica fstru 2 ione>. e il 
noto cancerologo Veronesi, 
che contende a Donai Caltin 
la Sanità. All'ex sindaco di Mi¬ 
lano Tognoti, il nuovo ministe¬ 
ro della Casa e delie grandi 
aree urbane; a Formica il La¬ 
voro; aH'economlsta Ruffoio 
l'Ambiente. Resterebbero in 
Uzza, ma potrebbero essere 
eliminati nel coreo delle tdti- 
me fasi della bagarre, l'ex se¬ 
gretario della CIsl Pierre Car- 
niti e lo storico dell'aite Fede¬ 
rico Zeri. 


Le Poste 
ai repubblicani 


La vicenda più «drammati¬ 
ca», se non fosse gattesca, ri¬ 
guarda il PsdI. Fr<mco Nico- 
lazzì pretendeva a tutti 1 costi 


la Difesa (con cui sono state 
invece tacitate le ambizioni 
dei Pii ad avere più di un mini¬ 
stero), e quando si è accorto 
che non c'era più nulla da fa¬ 
re. ha minacciato di ritirare i 
socialdemocratici dal gover¬ 
no. Pressato dalle insistenze 
dei SUOI, avrebbe accettato 
l'offerta di due ministeri, pur¬ 
ché fossero «pieni» e cosi 
Cario Vizzini andrebbe ai Tra¬ 
sporti, mentre ai Lavon pub¬ 
blici sarebbe destinalo Emilio 
De Rose, un neo-deputato che 
altro merito non ha che di es¬ 
sere «capo della segreteria po¬ 
litica» dello stesso Nicolazzl. 

I repubblicani, infine. Sul- 
rindustna. Battaglia fa un cal¬ 
colo politico preciso; dipende 
da questo ministero la rìelabo- 
razlone de) Piano energetico 
nazionale, una volta fatti i re¬ 
ferendum sui nucleare. Al Prì 
dovrebbero toccare altri due 
dicasteri; le Poste e un mini¬ 
stero senza portafoglio (possi¬ 
bilmente quello dei rapporti 
con il Parlamento). Ma in lizza 
sono quattro: l'ex ministro 
Oscar Mammì, gli ex sottose¬ 
gretari Bogi (proprio alle Po¬ 
ste) e Gunnella, e l'ex vlcesin- 
daco di Milano Del Pennino. 


Il socialista Lezzi guiderà una giunta a 5 sostenuta dai radicali 
Il Pei: «Nessuna garanzia di buongoverno» 

Pentaiiartito (+Pir) per Napoli 


Pentapartito con staffetta e appoggio radicale. 
Questa è la soluzione trovata per II Comune di 
Napoli dal pentapartito. Sindaco sarà il socialista 
Pietro Uzzi, 9 asaeasorl andranno alla De, 4 al Psl, 

2 a lesta a PsdI e Prt, e uno al liberali. I radicali - 
che hanno siglato II programma - resteranno fuori. 
Riceveranno una delega airambiente (che non è | 
un assessorato) e una presidenza di commissione. 

OAllA NOS1RA RIOAZIONE 

VITOFÀINZA 


M NAPOLI. Alle due di notte 
I etnaue paniti della disclolta 
maggioranza e la deleguione 
radicale hanno raggiunto l'ac¬ 
cordo. Napoli sarà ammini¬ 
strata da una giunta di penta¬ 
partito «allargato ai radicali» 
che rimangono però al di fuo¬ 
ri della giunta. In cambio del¬ 
l'appoggio a questo tipo di 
esecutivo otterranno la dele¬ 
ga dal sindaco ad occuparsi 
dell’ambiente e la presidenza 
di una Importante commissio¬ 
ne (quella per la riforma del- 
Taraa metropolitana) alla qua¬ 
le dovrebbe finire addirittura 
Marco Pannella. 

L'accordo appena siglato 
ha anche una postilla. Il sinda 
co «Iniziale» sarà aoclallsta, 
poi cj sarà la staffetta che nel 
documento è definita «alter- 
nanza», 

«Abbiamo usato (l termine 
alternanza - hanno affermato 
al termine della riunione I rap¬ 
presentanti della De e del Psl 
> perché ouello di staffetta 
porta un po^ male...». 

Le delegazioni dei sei parti¬ 
ti si rivedranno oggi, alle 18, 
In una saletta deH’Hoiel Jolly 
0I luogo degli Incontri é stato 
cambiato dopo che le prime 
due riunioni, svoltesi all'E- 
xcelsior, avevano visto lievita¬ 
re enormemente il conto de) 


bar che è stato poi saldato 
dalla De ed ora lutti pagano le 
proprie consumazioni per evi¬ 
tare «nuovi Infortuni») per di¬ 
scutere le nomine nelle Usi, 
nelle municipalizzate, nell'en 
te di gestione del S. Carlo. 
Una riunione nlentaffailo faci¬ 
le visto che la De in norma di 
un equilibrio paritario con I 
partiti dell'area laico-sociali¬ 
sta chiede ora II 50% del rap¬ 
presentanti In questi enti. 

Pietro Lezzi, avvocato, 65 
anni, ex parlamentare nazio¬ 
nale ed europeo, firma di 
spicco del Psl è II nuovo sin¬ 
daco designato di questa nuo¬ 
va maggioranza. «MI richia¬ 
merò - afferma a commento 
dell'Incarico - alle esperienze 
e ai contributi di quanti mi 
hanno preceduto. Penso dì 
operare a atretto contatto dei 
cUladinI, starò con la gente, 
farò In modo che tutti possa¬ 
no partecipare alle scelte del¬ 
la giunta comunale. Questo si¬ 
gnifica che II mio operato sarà 
orientalo - ha continuato Lez¬ 
zi > affinchè attorno all'esecu¬ 
tivo cl sia una crescita di con¬ 
sensi». 

La De, per bocca di Grippo, 
si dichiara soddisfatta; «abbia 
mo deciso per raltemanza, 
ma non abbiamo stabilito 


Palazzo S. Giacomo, sede del municìpio di Napoli 


quando, il passaggio delle 
"consegne" avverrà ai mo¬ 
mento cH^portuno». 

Ma si tratta di una giunta a 
cinque o a sei? 

«E un pentapartito esteso ai 
radicali», è la risposta che sal¬ 
va anche gli equilibri nazionali 
dello scuQOcrociato. 

«La soluzione a cui si è 
giunti > afferma una nota dei 
gruppo consiliare del Pei 
non dà garanzia alla città, né 


di buongoverno, né di effi¬ 
cienza. La rìcostitusone del 
pentapartito non costituisce 
una risposta al problemi di 
Napoli. Infine l'idea di una 
staffetta, «versione napoleta¬ 
na» e H confuso rapporto etri 
radicali sono la conlenna del 
permanere dì incertezze che 
non lasciano ben sperare». 

«I problemi a cui si deve da 
re una risposta continua la 
nota dei con^glieri comimisti 


Un m^acantìere con 6.000 «operai» 


Bologna sta ^ allestendo 

al Parco Nora 

la cittadella che ospiterà 

la Festa deirunità 

clal 29 agosto al 20 settembre 


Mi BOLOGNA. Il catrame per 
rifare la pavimentazione è li 
da poco, ti impregna di calore 
t di quell'umidità che ti appic¬ 
cica la maglietta alia schiena 
mentre, scavalcando assi e 
pietre, teloni e tavoli, t) avvici¬ 
ni ad uno scheletro di stand» 
Chissà, forae un ristorante, ma 
se invece fo»e una sala dibat* 
tUI adesso non potresti notare 
le differenze, E sabato, anzi 
un sabato speciale per la Fe¬ 
sta nazionale detrUnlià. Co¬ 
me';^ » gii adesso - ad un me- 
M e più dai taglio del nostro é 
tempo di mobilitazione straor¬ 


dinaria? Dal pullman scendo¬ 
no diverse decine di persone, 
saranno un cenilnalo. SI ag 
giungono e si mescolano a 
quelle ottanta che quotidiana¬ 
mente montano, scavano, 
smontano, riempiono, dipin¬ 
gono. SI, per la Festa più lunga 
(29 agO8to-20 settembre) lutti 
i sabati saranno giornate parti¬ 
colari: il Pel chiamerà a rac¬ 
colta volontari, compagni, 
amici, simpatizzanti per acce¬ 
lerare i tempi, per fare presto 
e bene, per non ricorrere a 
manodopera a pagamento. 

Il «lungo braccio» dei co¬ 


munisti al parco Nord, area 
tradizionalmente deputata 
agli appuntamenti deU'Unltà, 
suda da maggio perché Bolo¬ 
gna arrivi con il vestito buono 
a quello che per lei sarà il se¬ 
sto festival 0 più recenti 
neirSO e nel '74). Quando si 
partirà, saranno seimila ogni 
sera gli «operai» Impegnati. Le 
«menti» l'architetto e docente 
Giuseppe Campos Venuti e 
Mirko Aldrovandl In testa, gli 
architetti Stefano Pompei e 
Maria Rosa Morello, Tinge 
gner Giampaolo Sancisi, la pit¬ 
trice Doriana Mitri), sono mo¬ 
bilitati dall'inverno scorso, e 
pure oggi li trovi in camicia e 
bermuda in ogni angolo a sug¬ 
gerire, indicare, avvitare bul¬ 
loni e sollevare pali. 

Come sarà la Pesta? Le Idee 
base le Illustra l'ingegner San¬ 
cisi. «Come ebbe a dire Darlo 
Fo, la sua originalità consiste 
nel voler essere una Festa nel 
senso tradizionale del termi¬ 
ne, Uno spazio dove la notte 
giocheranno, da protagonisti. 


la gente, le strutture, le luci. 
Ma non incasellati in uno 
schema definitivo e preodina- 
rivo; sarà invece un continuo 
divenire, una perenne trasfor¬ 
mazione, una Festa ìnsomma 
che vivrà giorno per giorno. 
Nulla sarà nascosto o camuf¬ 
fato. Festa deve essere e festa 
sarà. Il morivo conduttore sa¬ 
rà un grande spazio aperto 
continuo lungo il quale si tro¬ 
veranno, per cosi dire, il Pa¬ 
lazzo del Governo e gli uffici 
fondamentaii Quindi, tante 
aree specializzale». 

Facendo uno sforzo, si può 
visualizzare; tre le entrate, nel 
vialone principale, arrivando 
dalia Dozza, incontri grandi e 
piccole tensostrutture (mo¬ 
stre, sale dibattiti, libreria, 
nessun ristorante). Poi, ben 
definiti lo spazio intemazio¬ 
nale, l'area commerciale 
(Fierlandia), quella più tradi¬ 
zionale delia provincia di Bo¬ 
logna, l'arena spettacoli 
(I5.000 posti a sedere), lo 
spazio delle mostre politiche, 


l'area giovani. 

«Una città nella città - con¬ 
tinua Sancisi illuminata a 
giorno, da scoprire seguendo 
due percorsi fondamentali, 
uno rosso e il secondo verde, 
caratterizzali da evidenti colo¬ 
razioni e tematiche. Gli stand 
saranno posti in mantera da 
consentire la massima pano¬ 
ramica. per dare m<Kio alla 
gente di vedere lontano. La si 
potrebbe definire una Festa 
costruita secondo uno sche¬ 
ma dialettico con pannelli di 
tela (quattro metri per quat¬ 
tro) agli angoli di ogni struttu¬ 
ra per creare spettacolari gio¬ 
chi di luce e colori». 

Ecco dunque che la Festa 
Intitolata a Gramsci, nel caldo 
africano della Bologna di que¬ 
sti giorni d) fine luglio, prende 
forma. Occuperà complesd- 
vamente 70 ettari di terreno, 
di cui 33 destinati ai parcheggi 
e sei al comizio finale; con 
cinquantamila posti a sedere e 
ventimila per le auto. La viabl- 


Dedma legislatura 

Martelli promette 
«Nascerà un’altra 
maggioranza» 


H ROMA. «C'è una nuova maggioranza da 
contare tra i cittadini e nel Parlamento. Voglia¬ 
mo un nuovo sistema di alleanze che posso 
riassumere in una immagine: guardare a sinh 
stra senza mai ridurre la presa sul centro». È 
Claudio Martelli a parlare, in una intervista 

K ubblicata ieri da «la Repubblica». Come conta 
Psl di arrivare a questa nuova maggioranza? 
«La prima tappa - risponde Martelli - è stata 
quella della ricostituzione di un rapporto al più 
alto livello col Fri. intendo l'operazione Spa¬ 
dolini presidente del Senato, ma non solo 
quello». «Poi - continua il vicesegretario Psi - 
c'è il 20% riformista e libertario di Psi, Psdi e 
radicali. Non c’è ancora un progetto comune, 
siamo allo stato nascente... Ma il processo è 
avviato, non sarà tutto pacifico ma andrà avan¬ 
ti. Infine - aggiunge Martelli > c’è il Pei: qual¬ 
cosa dovrà pur accadere, anche se vedo II 90 
per cento dei dirigenti comunisti impegnati a 
catare la saracinesca sul dibattito interno e sul¬ 
le sue conseguenze». Martelli discute, poi, del¬ 
la De e delie posizioni nuove che vanno emer¬ 
gendo in questo partito, con particolare riferi¬ 
mento al recenti Interventi di Martlnazzoli: 
•Vedo con piacere la comparsa di un interlo¬ 
cutore nuovo nella De » dice -. Qualcuno che 
non lenta di soffocare ogni possibilità di intesa 
col Psi... E un bene che nella De compaia una 
cultura politica diversa da quella di De Mila. 

Quanto al governo Goria ed alla sua nascita. 
Martelli dice; «Non è il capolavoro di nessuno. 

È il "precipitalo" di una situazione politica dif¬ 
ficile: Craxi non poteva fare il governo, De Mita 
nemmeno. E De Mila non voleva che a farlo 
fossero Andreolti o ForlanI o Mariinazzoti. 
Non si poteva consentire la continuazione di 
Pantani. Goria dunque era il settimo della lista, i 
Ora è lutto da scoprire, pu ò anche risalire le ; 
posizioni». 


Zangheri 

«E noi non siamo 

condannati 

aU’opposizione» 


■■ROMA. «Non è detto che saremo all'oppo¬ 
sizione per tutta la legislatura. Restano in ogrti 
caso problemi da porre e sono noti: Nmd-Sud, 
occupazione, specialmente giovanile, fisco, 
ambiente, una più attiva polittca Mtera di pa¬ 
ce». Lo afferma Renato Zangheri in un'inleivi* 
sta a «Rinascita» che sarà neiprossiml giorni in 
edicola. «Bisogna però avere chiaro - continua 
Zangheri •> che nessuna battaglia partameniare 
può essere vittoriosa se non è sostenuta da una 
forte mobilitazione nel paese. E dunque la no¬ 
stra opposizione dovrà essere principalmente 
presenza e movimento di masse, capacità di 
collegamento con i gruppi sociali. Ce una di¬ 
mensione, propriamente di massa, de) nostro 
lavoro che si e indebolita. Non possiamo In 
nessun modo lasciar passare una concezime 
del parlilo come partilo di opinione. Rnlrebbe 
che l'opinione verrebbe formata dall'esterno, 
da chi ne ha i mezzi, potentissimi». L'oppCMi* 
tione del Pei dovrà essere «meglio qu^incata, 
non più dura o più morbida, come taiwha si 
dice, ma netta, strìngente, competente. E lo 
sarà tanto più, quanto più sarà condotta in un 
contatto stretto con la gente». 

Alla domanda se la diversa collocazione del 
Pei e del Psl rispetto al governo finirà con 11 
ripercuotersi negativamente wlla ricerca di un 
nuovo rapporto tra le forze della linisira, il 
dirigente comunista risponde: «Non neceiH- 
riamente. lo mi aspetto una presenza socialista 
nel governo e nella maggioranza meno legata 
che in passato, più flessibile e quindi più aperta 
al rapiràrto con noi. Ma c’è un grande spazio al 
di fuori della vicenda governativa in aenso 
stretto, nelle autonomie locali e nelle Regioni, 
nel sindacalo, nella cooperazione, nelle assch 
dazioni culturali e di categoria, E c'è tutta una 


a programmatica da definire insieme e con 
ì forze democratiche». 



NELLA F6CI DOPO IL 15 GIUGNO 


Noi (Mio Fgol abbtomo diiCMiM • lungo tul voto dot di poiaro; t guoito foni 
giovoni • lo olotlont poNiicho. C) olomo «forroti di con otii viono mono li p 
copiro, sniltuiio, perchè tanti giovani non hanno confrontarli con quatta 
tealio il Pvtito Comunista. C'è in primo luogo il fitto 

Ma abbiamo corcato, aneha. a soprattutto, forse, di rtumsrleamanta, 

non dimanilcsra ciò che II dato dal voto non rluaclva nostrs lolilttlvs: m 
a maitara in luca a cioè che tanti giovani sono scasi tlascs s pirisra s tèi 
In esmpo in prlm* psrsofts par chlsdsra un csmWi. molta scu^, posti di la 
msnto luna kuoIs s un'unlvsrsltè più quillfleats. un 9èhdl città, In tanti pk 
lavoro, a lutalsto, un futuro di paca, il rispetto dal- l'KNIà. VògHime dunqui 
l'ambianta. un monde a misura di rsgsua). 2^ un» grandi oampagr 

Noi dMIs Pgcl abbiamo corcato di rappraianttra da- i!* 
mocratleamanta ausata iòsa di oamhiamanto a Inaia- a 

ma di contribuirà a dai loro una fora* parchè aasa 
p^ paa»; questo significa par noi fora politi- 5; «ovr??) w 

!?■ ^ a . nailo migliala di fasta doli 

Ma non aoloi noi vogliamo far questo t abbiamo quMto è H senso dalla i 
cercato di farlo, aoprattutto in quatti duo anni (dopo goo nuova atruttura di b 
il nostre Cen^pasao di Napoli doll'851. con l'oblatti- • iogha|. Dunque il fina e 
vo. naso ataaao tempo, di camblara noi stasai: ab- non è aolo quaNe d 
Marne parlato di rifondaiiona dalla nostra orgsniua- eradiame cita anche egi 
Siena a dalla noatra cultura politica a partirà dalla iMHvorai aia una aeaHa < 
asparianta dalla pievani ganaraiionl: vegllame con- ,tMno aniiiutte alla tui 
«ibuira al rilanolo a al rinnevamanio dalla idaa di con quella di tanti atlri c 
luna II ainlava. tonare a attravarsoeul at 

' rtapprasontara i gtovant, rifonderai, organioarei: ma dtfandara diritti a bisogni 
la Mae a la votonis da soia non battano, cl vuoto na. contro lutti cotore ( 
■natia in a lama una vara fona che conaanta alto Idaa oppongono a qualalaii p 

SCEGLI DOVE IMPEGNARTI 


di paaara; a quatta fona troppo apaaae cl manca a 
con aaaa viana mano la poaaibllltè par tanti giovani di 
confroniarai con quaata Idea a di farla propria. 

C'è in primo luogo il fatto che nMla Pgol aiamo anco¬ 
ra pochi numarleamanta, a quatte tocMa aula «walitS 
dalla nostra Inliiatlva: ma non * aolo quatte: la Pgei 
non rtoaca a parlare a tanti giovani perché non c'è in 
malta scuoto, posti di lavare, quartiari a parifarto di 
grandi città, in tanti ptoaoli a medi cantri di tutta 
l'Iialla. VOgHimo dunque, In questa astata, dadioarol 
ad una grandi campagna di sdaaiona pubbitoa alto 
Fgci: f» cenaaeara innansltutte che oeia è la Peci a 
che coaa fa, a chtodara in baia a quatto un'adaatona. 
Quello è li aanao di questa pochi righi sul gicmato, 
quatto tara N santo dai molti tavolini lul laiaaro- 
manto che trovarsi in tanta abacto a piana d'Italia, 
naile migliala di fasta dalI'sUnitas in giro par II Pisn; 
questo a H senso dalla eampagna par l'apniura di 
900 nuova atruttura di baia dalla Pgoi (cirooN, centri 
a toghai. Dunque il fina par cui ti chiadtomo Tadaslo- 
na non è aolo quaNe di una Pgei ph) (panda: noi 
eradiame che aneha oggi, o farai oggi ^ ohi tori, 
iserivarsi sia una aeaHa di Ubartà Individuato, un io- 
stagno aniiiutte aNa tua idaa, eh# aono in comune 
con QuaNe di tanti aHri giovani, par to quali è gluate 
tonare a attravaso cui sarà forse un po' più aamplica 
difandan diritti a bisogni di quaata neatra ganaaiip- 
na. contro lutti cotore (o iene metti o foni) ohi al 
oppongono a qualslaii politica fS cambiamento. 


dalla casa all'igiene urbana, 
alia crisi idnca si sono aggra¬ 
vati. Su questi problemi i co¬ 
munisti hanno avanzato azioni 
e proposte che preciseranno 
nel corso de) dibattilo pro¬ 
grammatico». 

Infine, l’altra sera i consi¬ 
glieri del Pci hanno eletto Ge¬ 
rardo Chiaromonle della Dire¬ 
zione nazionale del paruio, al¬ 
la carica di capogruppo consi¬ 
liare. 


Is nuovi Pgoi è tarmata da otto organlRBiiortl ognu¬ 
na daHa quali è dotata di una propria autonomia di 
Miiativs peNlica. Ogni erganlnariona alabera prepe¬ 
ata ad Iniarviana au quaatienl apaclficha dalla oondi- 
tloni di vHa dai giovani Italiani. 

Nella Pgei puoi dunque scaglierà ohe cesa fra, quale 
attività raalluaa. con chi condividara aneha una par¬ 
ta dai tuo impegno quotidiano. 

Untone dal aireoll tarritortoN: è l'aaaociariona poli- 
Uco-cuiturato che al bitta ntito clllè d'Italia par mi- 
gitorara to quaHtè dalla vita, aeenfiggara tutta to tar¬ 
ma di amargtoMiona, difandsra i dritti dai giovani, 
lega dagli atwdanti medi: ietta par la dilaaa dalto 
corKtoioni di vita a di studio, par una vara damocra- 
sia naUa acuoia, par una scuola nuova a riformata. 
Lega dagli awdanii untoaraitark è impalpata nat¬ 
io sviluppo di un nuove aaaociaaioniaino cuìturala a di 
aarvisto aN'intarne dagli aiar>ai: par una univaraitè 
modani, qualificala a di maata. 

Lega par H lavoro: è impegnata nslla rtaiina- 
liont di vartanca pa conqulatara nuova occasioni di 


lavoro, par miglioraa to condiitoni matarlali di vita è 
di lavoro a pa affamai una qualitè nuova dUto 
sviluppo. 

Centri di Intoiativa par t*amMai t to; aooanto aPa 
bitlagUa contro to nuetoai a to magacanIriH towa- 
no prioritaiamanta aul lama dai paoht, dal rifiuti, 
dalla acqua. daN'asaatto dagli apaii dando t fuori to 
città. 

Centri di tolaiativa par là paca: cacano di da vHa 
a una nuova ceaciania pacifiata gtovanNa organiisan- 
do l’oppoaiilont a ogni progetto di riamo, a ogni 
craacanta aumento dalto spasa mlHiai, pa una nuo¬ 
va aoNdalatà nai confronti dal Tino mondo, pa ti 
libata dai popeN ad aat a ad ovest 
Cantri di libaraiiena dada raga n at ai battone 
comre tutta to tarma, anticht a modani, dalla dh 
aalminKlona a dtN’oppraaaiona di aaiao, nrito ao« 
data, nsHa famiglia, natia scuoto. 

Cantri di Inlttotiva aontro la toaa to odlpan d anaot 
ai impagnano nalla lotta alia toaatoodipandania a 
contro to tarma di disagio, di ahanaiiona a dì amatf • 
naciona giovanlia. 


Richiesta di adesione 


. Cognoma.. 


Nato il.a.(Prov.).. 


Professione.. 


Abitente e.Prov.. 


tità e il rispetto ambientale so¬ 
no fondamentali. Il «come ar- 
rìvaree alla Festa è un piano 
particolareggiato, chiaro, illu¬ 
stralo in fascicoli che verran¬ 
no dislnbuiU a migliaia. A se¬ 
conda da dove si arriva c'è 
una indicazione, un percorso 
prestabilito, un apposito par¬ 
cheggio. Questo per una ra¬ 
zionalizzazione del traffico, 
per evitare ingorghi. «L’impat¬ 
to ambientale della Pesta de¬ 
ve essere positivo»: così han¬ 
no voluto tortissimamente 1 
comunisti e le attenzioni sono 
state molteplici. Va ricordato 
inoltre che negli ultimi dieci 
anni l'intera area è stata com¬ 
pletamente urbanizzata, è in | 
atto ora un'opera di recupero j 
^bientale rilevante. 

Olà battezzala «La Festa 
della propovSta comunista», ! 
quella di Bt>iogna farà dawe- , 
rote cose m grande perché un : 
importante appuntamento po- ; 
lìtico si sposi felicemente ad 
un'occasione unica di svago e , 
divertimento. j 


Tel.C.A.P.. 


Luogo dì lavoro,. 
Luogo dì studio.. 


chiedo di aderire alta seguente organizzazione: 

□ UNIONE DEI CIRCOLI TERRITORIALI 
a LEGA DEGLI STUDENTI MEDI 

□ LEGA PER IL LAVORO 

G LEGA DEGLI STUDENTI UNIVERSITARI 

□ CENTRO DI LIBERAZIONE DELLE RAGAZZE 

□ CENTRO DI INIZIATIVA PER LA PACE 

□ CENTRO DI INIZIATIVA PER L'AMBIENTE 

□ CENTRO DI INIZIATIVA CONTRO LE TOSSICODIPENDENZE 


Compila il modulo irt tutte le sue parti, in stampatatio a corisepalo 
o spediscilo alla Fgcì del tuo Comitato territoriale, alla Dkexiom 
naxionala delta Fgci, via deH'Aracoeti n. 13 • 00186 Roma, 


l'Unità 

Domenica 
26 luglio 1987 































IN Italia 


Nuoro 

Zingara 
violentata 
4 condanne 


■■ CAGLIARI Sono Stati con- 
dannati a pana varianti Ira I tre 
anni a quattro mesi e i due 
anni e quattro mesi I quattro 
giovani di Dorgall, nel Nuore- 
ae che Insieme con aitrt sei 
minorenni erano stali arrestati 
nei giorni scorsi dat carabinie¬ 
ri, con I accusa di aver violen¬ 
tato una ringarella di 11 anni 
I giudici del tribunale di 
Nuoro - che hanno emesso la 
sentenza I altra notte dopo 
un'ora di camera di consiglio 
- hanno Inllillo la pena mag¬ 
giore a Antonio De Luigi e Sal¬ 
vatore Mula di 21 e 20 anni, 
mentre a tre anni di recluslo- 
, no è staio condannalo Elisio 
OhIanI, di 20 anni, e a due an¬ 
ni e quattro mesi Pietro Ttudu 
di IO A quest ultimo, rlcono- 
leluio responsabile soltanto 
di alti di libidine ma non di 
violenza carnale come gli al¬ 
tri, Il tribunale ha concesso la 
llbertlt provvisoria 
Noi corso del processo, 
che al 4 svoilo a porle chiuse. 
Il pubblico ministero Ignazio 
Chessa aveva chiesto la con¬ 
danna a 4 anni e 5 mesi per 
De Luigi e Mula, mentre aveva 
sollecitato per gli altri due Im¬ 
putali la pena Inllltia dal giudi¬ 
ci Seconda II rappresentante 
dell'accusa, gli Imputati 
avrcbboro creato una «catena 
di violenze» cominciata la se¬ 
ra del 10 luglio quando la zin- 
garella, allontanatasi da alcuni 
giorni dall'accampamento ai¬ 
re petllerlB di Nuoro dove vi¬ 
veva con I genitori, Incontrò 
due minorenni, I quali dopo 
averla vloleniaia la presenta¬ 
rono a altri amici 
La ragazzina 0 dilensori de¬ 
gli Imputali hanno sollevato 
dubbi sull’eia della zlngarella, 
nonostante I genitori abbiano 
esibito II passaporto dal quale 
risulta che ha, come detto, 11 
anni, venne soccorsa merco¬ 
ledì IB luglio da una coppia di 
turisti, mentre al aggirava, al- 
iranla e lotto choc. In una via 
di Cala popone. La zlngarella 
'racconio qbanio le era acca¬ 
duto al due, che Inlormarono 
subito I carabinieri. 



Sald Mewffaq Gandura 


Chi era il capitano Gandura Lo avevano «scaricato» tutti 

Si definiva un uomo delfOlp Informatore per molti servizi 
ma l’organizzazione ha smentito era stato aiutato anche 
qualunque collaborazione dal ministero degli Interni 

Vola giù dal quinto piano 
davanti a due agenti 


S’è gettato dalla finestra del suo appartamento al 
quinto piano pur di non finire nelle mani dei smani, o 
qualcuno lo ha voluto eliminare? Comunque sia Said 
Mowffaa Gandura, inquisito ed assolto per il seque¬ 
stro dell Achille Lauro, più noto per le sue fitte colla¬ 
borazioni con I servizi segreti di molti paesi mediter¬ 
ranei si porterà dietro molti misteri LOip ha smentito 
che l'uomo facesse parte della sua organizzazione 


CARLA CHELO 


■■ ROMA Un volo di venti 
metri Dalla finestra deli ap¬ 
partamento S4S al quinto pia¬ 
no del residence Ripa a Tra¬ 
stevere Il corpo ha sbattuto 
prima contro il lampione, fra¬ 
cassandolo, poi s è schlnatato 
a terra Unici testimoni, due 
asenti di polizia Lo avrebbero 
dovuto sorvegliare mentre 
prendeva dei soldi e un po di 
vestiti prima di venire arresta¬ 
lo. por conto delia polizia si¬ 
riana che io accusava di truf¬ 
fa Ma Sald Mowflaq Gandura, 
38 anni, informatore per molti 
servizi segreti. Inquisito ed as¬ 
solto per il sequestro Lauro, in 
carcere questa volta non ci ha 
messo neppure piede 

Ha preferito morire in que¬ 
sto modo piuttosto che af¬ 
frontare le prigioni siriane? È 
caduto accidentalmente men¬ 
tre tentava di fuggire? 0 peg¬ 
gio quaicuno ha voluto elimi¬ 
nare un testimone scomodo? 
U traiettoria dei volo e II luo¬ 
go ()ov'è caduto il corpo fa¬ 
rebbero escludere l'ipotesi 
che Gandura sia stalo spinto 
Ma restano aperti lo stesso 
molti dubbi su questa morte 
misteriosa 

«Capitan Gandura», come 
lui stesso amava definirsi dan¬ 


dosi anche un grado nella ge 
rarchia militare dell Olp ave 
va paura, molta Questa è i'u 
nica cosa certa II 14 giugno 
scorso era giunto a chiedere, 
con una telefonata ail Ansa, 
asilo poiltico alt Italia, in cam¬ 
bio di rivelazioni importanti e 
riservate Ormai lo avevano 
abbandonalo quasi tutti, ave¬ 
va perso le Importanti prote¬ 
zioni su cui poteva coniare fi¬ 
no a qualche tempo fa quan¬ 
do il nostro governo pagava la 
sua permanenza in Italia Era 
già in cattive acque nei gen¬ 
naio scorso quando dopo es¬ 
sere finito in prigione per truf¬ 
fa iniziò una goffa collabora¬ 
zione con I carabinieri (rila¬ 
sciò persino un intervista sui 
suoi servigi ai reparto operati¬ 
vo di Roma) Nell'intervista si 
definisce «diplomatico» del- 
COIp, ma l'organizzazione ha 
ieri ufficialmente smentito la 
collaborazione di Gandura 
con ie sue strutture AJJ'inizio 
di luglio si trasferisce al resi¬ 
dence Ripa, con la giovane 
moglie polacca Stanlslava 
Hornlck, 21 anni che è In atte¬ 
sa di un figlio Ps^a in contani 
un milione e settecentomila li¬ 
re per avere un appartamento 
più qsazloso delia norma e 









Il corpo di Gandura itelo sul selelata dopo II volo dal quinto plano 


.«r 


P 


dopo I? giorni salda il conto 
del telefono Un cliente per¬ 
fetto. educalo, silenzioso e 
pieno di soldi 
E pensare che alla pensione 
Claudia dove era stato ospita¬ 
to (a spese del nostro ministe¬ 
ro degli Interni) dall'agosto al 
gennaio scorso aveva lasciato 
un pessimo ricordo di sé era 
spesso ubriaco, attaccava bri¬ 
ga con tutti e aveva truffato un 
cameriere, un barista e due 
clienti per circa sette milioni 
Ma era una caratteristica di 


Gandura dare immagini con¬ 
trastanti disse Ieri mattina atte 
selle quando il funzionano 
dell'ufficio stranieri e due 
agenti si recano in albergo ad 
arrestarlo non batte ciglio Si 
preoccupa solo per fa giovane 
moglie e chiede se può segi^r- 
lo in questura Qui mentre gli 
leggono li mandato di cattura 
per truffa giunto attraverso 
l'Interpol, ha un piccego scat¬ 
to «lo sono un palestinese» 
dice Ma si nprende subito Si 
avvicina ad un funzionario e 


chiede di poter tornare m al¬ 
bergo per prendere con se al¬ 
cuni documenti e i soldi che 
serviranno alia moglie per 
partorire «U ho nascosti in un 
posto dove solo io posso arn- 
vare» Il funzionano accon¬ 
sente, chiama due agenti, 
chiede un’auto e fa scortare 
Gandura fino airalbergo Qui 
inizia la ncostruzlone della 
polizia l’uomo nesce ad otte¬ 
nere che gli vengano tolte le 
manette, per prendere i suoi 


Casuari* 

23 colpiti 
dalla 

legionellosi 

■» CAGLIARI SI aono con- 
cluw le Indagini avviate del la- 
botatorlo di microbiologia e 
virologia dell'oapedale di San 
Michele per alebllire le cause 
del malore che he colpito un 
gruppo di enilani di Sen Spe¬ 
rale di rliorno da una gita In 
Trentino I risultali hanno con¬ 
fermalo I sospelti iniilall al¬ 
l’origine c’è II morbo del le¬ 
gionario E slato aolloposto 
ad analisi approlondlle II san¬ 
gue di tulli I gitanti, clnquanta- 
nove complessivamente In 
venlllrè casi II risultato è stalo 
positivo sebbene tulli siano 
ormai In via di guarlglane E 
stalo accertalo che l'Inleilone 
de leglonella è avvenuta pro¬ 
prio a Folgarla, in Trentino, 
dove si sono registrali altri ca¬ 
si di cui uno con esito letale 
Le nuove analisi, Inlatll, han¬ 
no evidenslato un «incremen¬ 
to massivo di antlcorpi», se¬ 
gno che quella che ha colpllo 
la comitiva di S Sperale è 
un'lnUone recentissima La 
leglonella colplace di prele- 
rensa soggetti particolarmen¬ 
te debllllan mentre non risulta 

Ì'’5tLvlso‘’gfel?nTdi SSsJSufo^""’” 
condlslonamento doli aria lamento dell Achille Lauro _____ 



Fu imputato per il sequestro 
dell’Achille Lauro 


Sald Mowflaq Gandura fu processato per il seque¬ 
stro dell'Achille Lauro. Fu arrestato a Roma perché 
in possesso di documenti falsi. Prosciolto dall’ac¬ 
cusa di partecipuione a banda armala, venne però 
rinviato a giudizio per falsa dichiarazione di rdenli- 
té, falsa testimonianza e favoreggiamento. In po¬ 
mo grado fu condannato soltanto per la pnma 
Imputazione, poi ottenne l'amnistia 

_ OAUU NOSThA REDAZIONE _ 

ROSSIIXA NHCHIilllZI 


■1 GENOVA Said Mowflaq 
Gandura - co^ li nome è ri¬ 
portato negli atti del volumi¬ 
noso fascicolo «Achille Lau¬ 
ro» - era stato uno degli impu¬ 
tati al processo per il seque¬ 
stro e II dirottamento della 
«nave blu» e per romicldio del 
crocierista statunitense Leon 
Kiinghoffer Anzi Gandura 
era stato uno dei pochi impu¬ 
tati detenuti Oltre lui, infatti, 
le gabbie dell'aula-bunker di 
palazzo di giustizia avevano 
ospitato e custodito soltanto i 
quattro membn del «com- 
mando» esecutivo, ì quali era¬ 
no stali dirottati a loro volta 
da un caccia Uba sulla base 
Nato di Sigoneita, ed erano 
stati assicurati alla giustizia ita¬ 
liana dopo tn concitato e pe¬ 
riglioso braccio di ferro fra i 


miiltarl americani ed i no^ri 
carabinieri 

Ma Gandura non era im im¬ 
putato «eccellente» Anzi con 
la vicenda Lauro it trentotten¬ 
ne siriano sembrano averci a 
che fare issai poco Era stato 
- si - arrestato a Roma per¬ 
ché trovato in possesso di do¬ 
cumenti falsi nel periodo di 
controlli stretti seguilo ai cla¬ 
moroso atto di pirateria, ed il 
suo nome, nella foga di un si¬ 
billino «pentimento», era en¬ 
trato a tambur battente nel¬ 
l'inchiesta Lauro con ta qua 
hfica, in verità abbastanza ge- 
nenca, di «fiancheggiatore» 
Ma t avanzare del procedi¬ 
mento aveva sfrondato via via 
la SUB posizione processuale 
dei reati più compromettenU 
che gli venivano contestati 


Ad esempio, era stalo pro¬ 
sciolto già in islruttona sia pu¬ 
re per msufflcienza di prove, 
dall'accusa di partecipazione 
a banda annata, che era la piu 
grave di quelle formulate dagli 
inquirenti Era stato tuttavia 
nnvialo a giudizio per falsa di¬ 
chiarazione di identità, falsa 
testimonianza e favoreggia¬ 
mento personale 

Ma la Corte d'assise, a con¬ 
clusione del processo di pn 
mo grado, lo aveva condan¬ 
nato (ad otto mesi di carcere) 
sotlanlo per la prima imputa- 
zicme Dalle altre due lo aveva 
assolto con formula piena 
•Perché il fatto non sussiste» 
Nella primavera di quest’an¬ 
no, infine, la Corte d'assise 
d'^^to aveva cancellato 
con l'amnistia la residua e mo¬ 
desta pendenza che ancora lo 
collegava marginalmente alta 
Lauro ^ory 

Ma Iter giudiziano a parte, 
era stato proprio il personag¬ 
gio Gandura ad appianre non 
omogeneo nspetlo agli altri 
connotali delta vicenda Sedi 
cente «colonnello del) Oip», 
vantava una sene di missioni 
da lui definite «umanitane» 
svolte per conto dell organiz¬ 
zazione, rivendicava addinttu- 
ra una sorta di status diploma¬ 
tico, sostenendo di percepire 


Continua l’esodo sotto un caldo tonido 


■i ROMA Calore torrido ed 
incendi continuano a «tor¬ 
chiare» I Italia meridionale, 
mentre nel centro-nord nuvo¬ 
loni e temporali accompagna¬ 
no I Incessante spostamento 
turistico concentralo sulle 
strade che portano al Sud 
L ultimo prologo prima dei 
«giro di boa» di agosto, infolti¬ 
to da oltre 400mila studenti 
che si sono lasciati alle spalle 
gli esami di maturità, è prose¬ 
guito ieri con accettabile cal¬ 
ma Fino al pomeriggio, l uni¬ 
ca notizia di incidenti gravi ve¬ 
niva da Rovigo, dove due so¬ 
relle di 28 e 26 anni. Fiavia o 
Maria Assunta Bergamin so 
no morte a Magnoìina di Qa 
vello, annegate nel «Canal- 
bianco» in cui la loro Fiat 126 
è precipitata 

Su tutti I tracciati autostra¬ 
dali il traffico è intenso, ma 


scorrevole sulle tratte della 
società Ili ia media si mantie 
ne intorno al milione e due¬ 
centomila persone al giorno 
Rispetto all'anno scorso I vo¬ 
lumi di traffico indicano un 
consistente Incremento della 
migrazione turistica, solo a 
giugno i valichi di frontiera 
hanno visto passare, dirette 
verso le spiagge italiane oltre 
tre milioni e mezzo di perso 
ne, il 34% in piu rispetto all an 
no scorso Predominanti gli 
arrivi germanici che sono ol¬ 
tre li 50% più de) giugno 1986 
Intensi 1 transiti in uscita dall I 
taiia verso la Jugoslavia Da 
gennaio a giugno il nostro 
paese ha ospitato il 6% di sira 
nieri In più che nell 86 il che 
ha aggravalo le cifre dell allar¬ 
me stradale dalì'l al 24 iuglio 
ci aono stali - informa la Pol¬ 
strada - 16 905 incidenti, 608 


Una calura asfissiante continua a 
«torchiare» le regioni mendionah La 
temperatura, anche se si è lievemen¬ 
te abbassata, mantiene medie da re¬ 
cord; a Catania e a Palermo sono sta¬ 
ti raggiunti i 40 gradi, in Sicilia 
('«allarme-incendi» è ormai perma¬ 
nente, e costringe gii aerei delia Fo¬ 


restale e della Protezione civile a 
continui spostamenti dalCuna aU'al' 
tra provincia. Ad Cnna un intero 
quartiere ha inviato esposti al prefet¬ 
to e ai sindaco perché ridotto a so¬ 
pravvivere già da mesi con pochissi¬ 
ma acqua. L'esodo intanto continua 
massiccio 


morti e 14 382 feriti Le wllt- 
me sono di meno rispetto allo 
stesso periodo dell 86 ma il 
numero dei feriti si è incre¬ 
mentato In generale però, 
questo week end sembra nato 
sotto una buona stella e le 
stesse velocità medie dei vei¬ 
coli si sono mantenute soddi 
slacenti oscillando fra i 90 e I 
110 km orari «Un segno - ha 
commentato il direttore del 


QIU8ERPE BIANCHI 

servizio di polizia stradale Vi¬ 
to Melchiorre -, che in auto¬ 
strada i partenti si sono atte¬ 
nuti alle norme di circolazio¬ 
ne» Un episodio di ritardo si è 
verificato Invece a Genova, 
dove I passeggeri del tri^hei- 
to «Flaminia» io stesso dal 
quale evase una settimana fa 
Renaio Vallanzasca, hanno 
dovuto attendere che il sosti¬ 
tuto procuratore Mario Mon- 


sani completasse U sopralluo¬ 
go nella cabina da cui il bandi¬ 
to aveva preso il volo semi 
nando la scorta dei carabinie¬ 
ri 

Mentre sui litorali intasati 
centinaia di migliaia di vacan¬ 
zieri si contendevano un an¬ 
golo di spiaggia, nelle regioni 
dei Sud sono continuati ^i in¬ 
cendi particolarmente colpi¬ 
te ieri la Sicilia, la Calabria e la 


Puglia Nell isola il caldo afo¬ 
so ed li vento di scirocco han 
no aiimentalo nuovi roghi do- 
|K> quelli dei giorni scorsi Vi¬ 
cino a Palermo, ia Pineta di 
San Martino delie Scale è de¬ 
cimata da incendi a ripetizio¬ 
ne Villini e case rurali sono 
stati distrutti dalie fiamme in 
provincia di Enna e nelle cam¬ 
pagne vicino Trapani Nuovi 
focolai infe^ano tutta l’isola 
nel Siracusano sono andati in 
fumo ettari di lecci e conifere, 
a Barcellona Pozzo di Cotto 
(vicino a Messina) uliveti e 
sottobosco hanno brucialo 
per ore La Protezione civile e 
dovuta intervenire anche a 
Cittanova inr%tabrìa,dove5U 
un fronte di 3 chilometri bru¬ 
ciano cento ettari di alta mac¬ 
chia e cedui, a Massafra e a 
Martina Franca In provincia di 


Morìa 
di piccioni 
in p. Duomo 
a Milano 


Morti stecchili 300 400 piccioni ieri a Milano sui sagralo e 
la piazza del Duomo Li hanno trovati un po dappertutto, 
nei pressi della basilica una trentina sono già sul tavolo 
del laboratorio di analisi per capire come e perché sono 
finiti cosi A monre sono soprattutto i piccioni piu giovani 
e, secondo il vetennario del Comune, la causa dell'eca¬ 
tombe sarebbe di tipo tossico non infettivo Probabilmen¬ 
te cibo avvelenato 1 piccioni del Duomo, una colonia 
numerosissima, sono nutriti da turisti e gente di passaggio 


In OSDRdate ncoverare sua mo- 

/-Al 8lle? Allora ci porli il mate- 

COI materasso rasso così si è sentito ri¬ 
di casa spendere un cittadino di 

w vdM Cagliari dal medico di guar¬ 

dia ai pronto soccorso del- 
I ospedale «Is Mirrtonis» di 
Caglian, e, per ovviare ai- 
I inconveniente di far dormire ia donna per terra, è corso 
a casa e si è ripiesentato con I utile oggetto Niente di 
eccezionale si tratta infatti di un reparto, lo psichiatrico, 
che è carente di tutto oltre che di posti, dal momento che 
ha 60 ricoverati, con una capienza di trenta «Dobbiamo 
perciò moltipllcare I lem - spi^a un infermiere - chi 
sceglie la brandina, riceve in dotazione due coperte come 
materasso e chi sceglie quest ultimo deve accomodarsi 
per terra» Anche i pasti, si fanno in due turni posate e 
forchette sono disponibili solo per trenta persone! 


Con l*BlltO ^ furioso litigio 

Ir!:i sull auto davanti ai porto- 

nei nume canate di Pescara Le grida 

dnnn la lltA donna attirano i pas- 

uopo id me 

mo mette in marcia e si lan¬ 
cia con la vettura nelle ac- 
que limacciose La donna 
cerca disperatamente di salvarsi forzando ia portiera del 
veicolo prima che scompaia sott'acqua, ma non ce la fa 
Inutili sinora le ricerche Si tratta dello zingaro Camillo 
Spinelli 61 anni, e della sua amante Adelina Bene, 47 


effetti personali invece appe¬ 
na è libero scappa nella stan¬ 
za da letto Si chiude dietro la 
porta gira la chiave e sale sul 
parapetto deila finestra I due 
agenti intanto sfondano la 
porta Entrano in camera 
quando Said Mowffaq è ormai 
quasi sospeso nel vuoto Lo 
afferrano per le braccia «ma 
lui > racconteranno più tardi > 
faceva forza con i piedi con¬ 
tro il muro del palazzo Aveva¬ 
no le mani sudale, od abbia 
mo ceduto» 


Bevande 

dietetiche 

okay 


te garantiti in 
Drugse, perle 
sul) etichetta 


Le bevande dietetiche, 
contenenti sostanze dolcifi¬ 
canti chimiche anziché zuc¬ 
chero, non sono nocive, 
possono essere prese senza 
timori lo dice l’Istituto su- 
penore di Sanità I dolcifl- 
canti, sono tulli ampiamen- 
sede Cee, vagliati dallo stesso Food and 
dosi, basta seguire le indicazioni prescritte 


CdttUrBtO Clanìtiigi Parodi, 42 anni, 

®vaso li 21 luglio scorso 
IBVBSO dall ospedale di San Martl- 

dl GfinOVB Genova, dove era ri- 

coveraio per grave deperi¬ 
mento organico, è stato 
catturato l'altra notte, men- 
tre stava scendendo da 
un auto nel pressi del cimitero di Stagiieno Alia battuta, to 
partecipato anche l'agente che lo stava sorvegliando w 
sera della fuga 


per la sua attività un regolare e 
congruo stipendio nella mi 
sura di 1200 dollan al mese 
Quel che e certo è che a 
differenza dei lerronsti suoi 
coimpulali non accusava pro¬ 
blemi di soslenlamenlo, 
quando era stato arrestalo 
aveva con sé l’equivalente m 
dollan di una dozzina di milio¬ 
ni, ed in carcere e durante il 
processo sfoggiava un fornito 
ed elegante guardaroba di 
completi di buon taglio 
Con I giovani pirati patesli- 
nesi non «legava» ed aveva 
mantenuto un atteggiamento 
molto nservalo Con due ec¬ 
cezioni Prima, a metà proces¬ 
so un tentativo di suicidio nel 
carcere di Novara, un gesto - 
sostennero le autorità - poco 
rischioso e molto dimostrati¬ 
vo inscenato - denuncio il 
suo legale avvocato Lamberti 
- per protestare contro il trai 
(amento molto duro e le bru 
tali ispezioni corporali Poi a) 
la lettura delta sentenza che lo 
avrebbe scarcerato Gandura 
era esploso a gran voce in una 
sene di slogan inneggianti alla 
rivoluzione palestinese e quei 
giorno sui manageriale com 
pleto gngio, aveva anche in¬ 
dossalo ostentatamente una 
vistosa e simbolica kefiah 


Taranto Ma la lista si allunga 
di ore in ora A Palermo per il 
caldo è morto un muratore di 
53 anni. Giacinto Mortiilaro, ' 
padre dì 11 figli 
Propno per prevenire gii ef¬ 
fetti della calura 1 Unione 
consumatori ha ricordato ieri 
alcune regole a cui attenersi 
ricordando che i) «benessere 
termico» si raggiunge quando 
li corpo cede complessiva¬ 
mente all ambiente circa 75 
calorie 1 ora, mentre con I u- 
midita attuale non riesce a ce¬ 
derne più di 60 I Unione con¬ 
siglia di evitare indumenti in 
fibre sintetiche, che fanno ri¬ 
stagnare li sudore, di indossa¬ 
re magliette di cotone leggero 
che lo àssorbano, di abban 
donare I alcool e preferire cibi 
ricchi di sali minerali, come 
pesce, legumi, pesche e po¬ 
modori 1 


Mostra 
di detenuti 
di S. Vittore 






Un centinaio di opere rea- 
laz-ale da detenuti di S Vit¬ 
tore (16 comuni e sei politi¬ 
ci, tra I quali Franco Boniso- 
II, Lauro Azzolini e Caloge- HHIIII^HHHHHIIIi 
ro Carnevali) sono esposte sino a martedì nelle sale deli'U- 
manilana a Milano Chiunque li può acquistare con un'of¬ 
ferta libera ii ricavato servirà a finanziare un laboratorio di 
pelletteria che e in via di allestimento all'interno della 
prigione milanese 


Incendi. segnalati in vane regioni in- 

a _ 1 1 ^* cendi di boschi Cento erta- 

IlagCBv n di alta macchia bmciwo 

d’estate ^ Montecampanaro in Sar- 

essenze boschive rare nei 
bosco delle Pianelle a Ta- 
ramo, fuochi aneto a Ca¬ 
serta e in provìncia di SaJemo Fortunatamente tranquillo, 
per ora, I Abruzzo, anche se e una delie zone più boaom 
d Italia Niente da segnalare nel Friuli-Venezia Giulia, do¬ 
ve oltre al) aiuto delia pioggia, hanno avuto un buon effet¬ 
to antincendio le intense campagne di prevenzione pro¬ 
mosse dalla Regione 


MARIA R. CALDERONI 




rea di refrigerio rtella Fontana di Trevi 


















IN ITALIA 


Un giovane pastore 23enne ucciso da un fulmine in Val Chiavenna 

Grandine sui paesi devastati 


Interrogazione Pd 

Ente acquedotti siciliani 
Sono pratica quotidiana 
abusi e clientelismo 


Enel sotto accusa 
per Talluvione 
di San Pellegrino 


IVO CiREA 


■■ VAILE BREMBANA CB«rgt 
mo) iMt quale stalo di allerta 
0 di preallarme Forse a Roma 
erano sul chi vive per le coO' 
dliloni meteorologiche, ma 
qui non ha dello niente nessu¬ 
no Sono sialo lo. da henna - 
racconta Giancarlo MilesI, ar- 
chllelio, consigliere comuna¬ 
le comunista a San Pellegrino 
-, ad avvertire per lelelono 
mia madre che era In arrivd la 
piena del Frembo U verità è 
che à manetta I organiszazio¬ 
ne» 

A San Pellegrino non lesi¬ 
nano critiche Anche se la 
Proiezione civile sostiene di 
«ver reso noto che sin da ve¬ 
nerdì sera aveva avvertila che 
per II line aeiilmana le condi¬ 
zioni del tempo avrebbero po¬ 
tuto peggiorare senslbllmenie 
nelle localllè dell'arco alpino, 
avvisando alcuni comuni Ep¬ 
pure le parole, risuonale plB e 
plB volle dopo ogni sciagura, 
•à mancala I organizzazione» 
a San Pellegrino sono sulla 
bocca di luiiì E. come Gian¬ 
carlo MllesI, la pensa anche II 
vlcoalndacot II aociallala Mar¬ 
co Avogadro Non solo II •po¬ 
vero» raglonler Olovamballl- 
sla Gallili, alndlco de, qual¬ 
che annoilo pia au del sesaan- 
la, i alalo visto correre lungo 
le vie spintonando la genia 
nel lenlallvo di tarla allonla- 


nare dal lungofiume 

Ieri San Pellegrino era an 
cora isolala U (urla del 
Brembo ha aperto una grossa 
falla sulla statale 470 In locali¬ 
tà Sant Antonio a metà strada 
con Zogno, e In automobile 
non cl si passa Per arrivarci o 
si compie un lungo giro tur 
t tnlomo 0 si scarpina per una 
buona mezz'ora come abbia 
mo preterito (are I danni so¬ 
no Ingenti da una prima stima 
quelli arrecali alte opere pub¬ 
bliche si aggirano sul Ire mi¬ 
liardi e mezzo di lite Per quel¬ 
li Invece subiti dal privali do¬ 
vrebbero essere di molto su¬ 
periori 

Un disastro del genere so¬ 
no In pochi a ricordarselo In- 
(alil, bisogna risalire al lonta¬ 
no iJ agosto del I9SB, quan¬ 
do una grossa frana spazra via 
Il centro del paese Ma quella 
volta II Brembo non c entrò 
Come è potuto Invece succe¬ 
dere questa volta? La risposta 
è unanime il novanta per cen¬ 
to del danni è stalo provocalo 
dalla diga dell Enel Le para¬ 
tie, ancora Ieri, erano ostruite 
da una Inllnllà di tronchi d al¬ 
bero Itosporlatl dalla corrente 
e bloccallsi contro I ire «por¬ 
toni» un vero e proprio mura- 
gllone. posto al centro del 
paese, che ha causalo lo slra- 
rlpamemo del Brembo 


U paura torna di notte, nei paesi della Valtellina, 
negli ultimi giorni Violenti anche se brevi tempo¬ 
rali e grandmate si stanno abbattendo sulle vaiti 
alluvionate, scattano gli allarmi, si fermano 1 soc¬ 
corritori, molte sono le famiglie che tengono le 
valigie pronte per rapide evacuazioni delle abita¬ 
zioni Al danni del disastro di una settimana fa, se 
ne aggiungono cosi di nuovi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ SONDRIO Per due notti 
consecutive sono tornali. In 
Valtellina i nubifragi di ecce* 
zionale violenza che avevano 
provocato alluvione, frane e 
disastri una settimana fa Per 
fortuna, sono stati di breve 
durata Un altro era previsto 
per la notte tra sabato e do¬ 
menica Poi, dicono le previ¬ 
sioni meteorologiche (ornerà 
il bel tempo stabile Intanto, il 
bilancio delle nuove precipi¬ 
tazioni è pesante in Vai Chia¬ 
venna sull Alpe Campedello 
a 1 600 metri di quota, un lui- 
mine ha ucciso un giovane pa¬ 
store in una balla Antonio 
Andreoli, 23 anni, da Samola- 
co, era all alpeggio, ed è stato 
coltoneisonno Perportarvia 
il cadavere é intervenuto un 
elicottero dell esercito A 
Sondrio un altro fulmine si è 
«Impiglialo» nelle antenne ra¬ 
dio dei Centro di intervento 
delia Protezione civile instai 
lato in Prefettura, scaricando¬ 
si in un corridoio dopo aver 
rotto alcune finestre, nessun 
ierito 

Nella zona attorno al capo 
luogo sono caduti cinque sei 
cenllmeiri di grandine e han* 
no fatto piazza putita del vi¬ 
gneti Doc e dei meleti tra Sas* 
sella PoggiridentI e Trevisio, 
in città Invece, sono caduti al¬ 
beri molte cantine si sono al¬ 
lagate, i vigili del fuoco hanno 


avuto il loro da fare aggiunto a 
quello della precedente emer¬ 
genza I temporali hanno na¬ 
turalmente fatto scattare ripe¬ 
tuti allarmi fra i soccorriiori 
nelle zone sinistrate, provo¬ 
cando alcune sospensioni 
cautelative dei lavori, che Ieri 
mattina sono ripresi normal¬ 
mente 

Fiumi e torrenii non si era¬ 
no Ingrossati più di tanto, né 
le frane In osservazione si so¬ 
no mosse Ne è stata Indivi¬ 
duata una nuova, alla con¬ 
fluenza Ira Valiellina e provin¬ 
cia di Come, tà margini della 
zona disastrala, ed un albergo 
aottosiante é stato sgombrato 
precauzionalmente. Consueto 
bilancio della Proiezione civi¬ 
le gli evacuati, in tutta la pro¬ 
vincia, sono Keti da oltre 
3 000 a 2 6i>4 I primi rientri 
nelle abitazioni sono avvenuti 
a San Giacomo Filippo, Civo, 
Traone e Sondalo Manca an¬ 
cora un calcolo attendibile 
del numero di chi resterà sen¬ 
za casa il maggior numero di 
sfollati, attualmente, è in Val 
di Sotto (un miglialo di perso¬ 
ne nfuglate a Bormio), a Torre 
Santa Maria (400) ed a Son¬ 
drio, dove 240 abitanti atten¬ 
dono ancora di tornare nelle 
frazioni di Oambaroed Arqui- 
no, costantemente minaccia¬ 
te dal torrente Matterò 

Resta grave la situazione 



dell inquinamento idrico 
mentre continuano ad essere 
dislnbuiti nei comuni 1 {M^labi- 
lizzatorl Alcuni comuni del 
fondo valle trovano però an¬ 
cora difficoltà neli'af^rowi- 
gionamento di abiti e scarpe 
per chi ha avuto I abitazione 
completamente sommersa 
dalle acque deli'Adda immu¬ 


tato è il conto dei morti recu 
pereti (13) e dei dispersi de 
nunciati (12) C è un continuo 
saliscendi invece deile cifre 
relative alte persone sempli¬ 
cemente «irreperibili», una ca¬ 
tegoria - nel linguaggio buro¬ 
cratico - meno allarmante 
Ad esempio, sembra che la fa¬ 
miglia di Casalecchio sul Re¬ 


no di CUI non si avevano piu 
notizie fosse andata in vacan 
ze in Francia anziché in Valle) 
lina Lunedì alte 10 30 inizia 
ufficialmente il «dopo emer 
genza» con una riunione in 
prefettura a Sondrio fra i sin- 
daci del paesi disastrati il mi¬ 
nistro Zamberletti, la Regione 
Lombardia 


Sotto accusa il Master Pian che dovrebbe cambiare volto alla Costa Smeralda 
Dopo il Comune di Arzachena anche la Regione ne chiede la verìfica 


KRirìm dovrà nntmdaire a mi pezzo ^ 


Preoccupulone alla corte dell'Aga Khan Karim: la 
Regione Sardegna ha chiesto per la prima volta 
una verlllca del «Master Pian*, il gigantesco inse¬ 
diamento urbanistico che dovrebbe modificare, 
secondo I plani del Consoreio Costa Smeralda, di 
qui al Duemila II volto di una parte dell'Isola. Da 
quattro anni Ira Consonio e l'amministrazione di 
sinistra di Arzachena dura II contenzioso. 


DALU NOSTRA MOAZIOWE 

MOLO mANCA ~ 


MI CAGLIARI Le no«e d'ar¬ 
gento con la Sardegna rtcop 
rono proprio queat'anno. ma 
il principe Karim e lo staff del 
Consonio Costa Smeralda 
non ntostrano grande voglia 
di (ar festa In contenzioso or¬ 
mai da quattro anni con il co¬ 
mune ospitante di Arzachena 
- scavalcato completamente 
dal protocollo di intesa sugli 
Investimenti in costa tra il 
consorzio o la precedente 
giunta regionale pentapartito 


-, li principe e I suol collabo- 
raion non riescono ancora a 
far partire II MosierPlan, vate 
a dire il gigantesco program¬ 
ma di insediamenti che da qui 
al duemila dovrebbe modifi¬ 
care profondamente il volto 
della costa Smeralda E Intan¬ 
to dalla regione si solteclta 
per la prima volta «una seria 
verifica» del piano, suscitando 
non poche preoccupazioni al¬ 
la corte deIrAgha Kan 
A distanza di quattro anni. 


dunque I affare Master Pian 
torna alia ribalta In discussio¬ 
ne non e naturalmente il ruolo 
del consorzio Costa Smeralda 
nella Sardegna settentrionale, 
ma la pretesa di continuare ad 
operare a) di fuori di ogni vin¬ 
colo di programmazione del 
territorio Pretesa - è bene ri¬ 
cordarlo subito • che ha il 
suggello di un decreto regio¬ 
nale, quello firmato appunto 
nel novembre 1983 dall allora 
assessore all urbanistica Ma¬ 
rio Floris (de) in uno storico 
incontro con il principe Karim 
aCaglian II protocollo d’inte¬ 
sa dava via libera ai program¬ 
ma ventennate di investimenti 
per oltre mille miliardi (valore 
di allora) con una nuova co¬ 
lata di circa tre milioni c mez¬ 
zo di metri cubi di cemento 
Sulla carta, inoltre, due nuovi 
villaggi • Caia di Volpe e Raz¬ 
za di Juncu -, con un conse¬ 
guente spostamento di una 
decina di chilometri più a sud 


del baricentro dell’impero tu¬ 
ristico dell Agha Kan 
Il megaprogetto, in ventà, 
non ha mai avuto vita facile 
Le prime dilflcoltà sono emer¬ 
se già airindomani della firma 
delprotocollod'Intesa, con la 
reseniazìone di un ricorso al 
ar (ancora non discusso) da 
parie del comune di Arzache- 
na Gli amminlsiraion della 
cittadina gailurese > sul cui 
territorio ricade circa il no¬ 
vanta per cento dell'lnsedla- 
mento turistico del consorzio 
- non erano Infatti stali con¬ 
sultati e l'intera operazione 
era passata sulle loro teste Da 
allora i rapporti tra l’Agha Kan 
e gii amministratori di Arza¬ 
chena sono sempre stati al¬ 
quanto freddi, anche se te par¬ 
ti si sono preoccupate di evi¬ 
tare la rottura compieta, li rì¬ 
schio però ò diventato reale 
negli ultimi mesi, quando il 
consonio Costa Smeralda ha 
presentato i primi piani di 


comparto con i quali dovreb¬ 
be di fatto decollare li Master 
Pian L'intesa del) 83 prevede 
che su (ali progetti si pronunci 
il Comune, ma - ecco i) punto 
- Il consiglio comunale di Ar¬ 
zachena non ha arteora di¬ 
scusso la questione e non so¬ 
lo per la crisi in atto deit’am- 
ministrazione di sinistra, ma 
anche perche prima di appro¬ 
vare gli inteiventi decisi da) 
consonio vuole rìdiscutere 
con l'Agha Kan lutto il com¬ 
plesso del Master Pian In 
pratica quello che é m^ato 
quattro anni fa Da I irrita¬ 
zione dei consonio Costa 
Smeralda che ha segnalato al¬ 
ta Regione ) opportunità di in¬ 
viare un «commissario ad 
acta« m grado di sumere sui 
piani di comparto tutte te ne¬ 
cessarie decisiom che il Co¬ 
mune non può (e non vuote) 
prendere. 

La segnalazione però finora 
è caduta nel vuoto La giunta 


regionale inlalli non intende 
sostituire con un proprio in¬ 
viato I amministrazione di Ar¬ 
zachena e a sua volta pone 
con decisione I esigenza di 
verificare senamente I accor¬ 
do A nmarcarlo è ) assessore 
agii enti locali e urbanistica il 
comunista Luigi Cogodi che 
da tempo sta cercando di fa- 
vonre un incontro fra te parti 
■La necessita di un chiarimen¬ 
to, a distanza di quattro anni > 
spiega Cogodi -, nasce so¬ 
prattutto dallo stato di preca- 
neta e incertezza giuridica sul¬ 
la vicenda del Master Pian A 
parte il ncorso ancora pen¬ 
dente davanti al Tar, sono sor 
ti più volte problemi per la 
mancata informazione da par¬ 
te del consorzio sull anda¬ 
mento del piano pluriennale 
di investimenti, o (^r la diver¬ 
sa valutazione delle volume¬ 
trie consentile (con differen¬ 
ze di calcolo tra uffici comu¬ 


nali e regionali di circa 700mi- 
la metri cubi), tanto per citare 
1 casi piu recenti E in questa 
situazione diventa sempre piu 
evidente il rischio che possa¬ 
no essere fortemente affievo¬ 
liti gli obiettivi di convenienza 
generale che erano stati posti 
a base de) particolare tratta 
mento nservaio al Gruppo im¬ 
prenditoriale consortile» 

Per I assessorato regionale 
all urbanistica le difficoltà 
possono comunque essere su¬ 
perate La proposta dell’as 
sessore Cogodi e diretta ad 
aggiornare 1 intesa attraverso 
un accordo di programma 
che comprenda gli apporti di 
lutti i soggetti pubblici e priva¬ 
ti 

La parola adesso passa al 
principe Karim Accetterà l'in¬ 
vito delia Regione e del Co¬ 
mune di Arzachena a ndiscu- 
(ere tutto? Per la giunta regio¬ 
nale di sinistra e forse iniziata 
la partita più delicata 


■■ PALERMO Irregolanta, 
clientele, forniture discutibili, 
favoritismi, condizionerebbe¬ 
ro ormai da anni la gestione 
dell ente acquedotti siciliani 
Da quattro mesi il penodo 
previsto per il commissana- 
mento è scaduto, ma in as¬ 
senza di un consìglio di ammi¬ 
nistrazione il commissario re¬ 
sta in poltrona, mentre più in 
generale la direzione del) en¬ 
te appare sempre piu un «fatto 
privalo del gruppo dominante 
dei partito repubblicano» Si 
chiede quindi un indagine, 
approfondita e tempestiva al 
capo del governo siciliano il 
de Rino Nlcolosi E questo il 
senso di un’interrogazione ur¬ 
gente dei parlamentari comu¬ 
nisti all Ars, Gianni Parisi (ca¬ 
pogruppo) e Luigi Colombo 
(vicepresidente della com¬ 
missione Lavon pubbUcO 
Ecco, punto per punto, il 
contenuto della denuncia co¬ 
munista Innanzitutto «In oc¬ 
casione di avanzamenti di car¬ 
riera sono stati premiati di- 


Vaticano 

«Manca 
una cultura 
ambientale» 

B ROMA L Osservatore ro¬ 
mano, quotidiano portavoce 
degli orienlamenti vaticani, 
non condivide le parole prò 
nunciale dal parroco di Mor- 
begno in occasione del fune¬ 
rale di una vittima dell alluvio¬ 
ne In Valtellina «E una fatalità 
- disse li prete - dobbiamo 
accettare la croce del Signo¬ 
re» 

li giornale vaticano ha pub¬ 
blicato inlaill ieri una interes 
sante nota sul disastro della 
settimana scorsa Anche se «è 
difficile» sostiene ) Osserva¬ 
tore, «tracciare una linea netta 
di separazione tra ciò che è in 
potere dell’uomo e ciò che gli 
sfugge», tra imprevidenza e fa¬ 
talità, è anche vero che «una 
società organizzativamente, 
tecnologicamente e cultura)^ 
mente avanzata come quella 
in CUI viviamo, presenta anche 
distrazioni, insufficienze, falle 
che hanno radici culturali e 
morali» Manca, prosegue il 
giornale vaticano, una «cultu¬ 
ra dell'ambiente», cioè un at¬ 
tenzione «che non vuol tanto 
dire proteggere farfalle o erbe 
rare, ma prenderci canco del 
mondo che ci circonda, ren 
dersi conto che non lo si può 
spadroneggiare arbitraria¬ 
mente» L’Osservafore poi, 
dopo aver ncordato te parole 
del Papa che richiamano alla 
•cura per la terra» come impe¬ 
gno morale del cristiano e co¬ 
me problema di «civiltà e di 
coscienza», sottolinea come 
la difesa dell ambiente «chia¬ 
ma in causa permanentemen¬ 
te tutti autorità, legislatori, 
esperti, operatori economici, 
gente comune, ciascuno per 
la parte sua» «Con questo 
problema - conclude il gior¬ 
nale vaticano - dobbiamo im¬ 
parare a familtanezare, riscat¬ 
tando le troppe disattenzioni 
e acquistando un rigoroso 
senso di responsabilità» 


pendenti che pur non posse¬ 
dendone i titoli nc ) anzianità 
necessaria avevano I unico re¬ 
quisito di essere stati poten¬ 
ziali candidati nette liste dei 
partito repubblicano» Sposta¬ 
menti di personale «da una se¬ 
de nella quale era necessario 
prestassero seri^zio ad un al¬ 
tra nella quale era più como¬ 
do prestare servizio» 

E ancora «La gran parte de¬ 
gli incarichi di progettazione 
del) ente sono monopolio di¬ 
retto 0 indiretto di un profes¬ 
sionista nolo dingenlc repub¬ 
blicano» Non è tutto Parisi e 
Colombo alfermano che «te 
più importanti opere vengono 
realizzate aitraverso varie in¬ 
termediazioni, da imprese le¬ 
gale al Pn Infine, per una 
grande opera connessa alla 
realizzazionu delia diga Gar¬ 
da (importo 65 miliardo il 
commissario deli ente acoue- 
dotti «ha deciso di procedere 
all'affidamento mediante ap¬ 
palto-concorso» mentre si do¬ 
veva utilizzare la licitazione 
privata 


Terremoto 

A Matera 
truffarono 
7 miliardi 

■1 MATERA Mentre in Val 
tellina e In altre parti dei Nord 
Italia continuano te conse¬ 
guenze de) disastroso nubifra¬ 
gio della settimana scorsa, 
mentre si contano i danni ma¬ 
teriali e vengono stanziati 1 
primi miliardi per gli interventi 
di emergenza, nel Sud del 
paese si contano ancora gii 
strascichi di una catastrofe di 
7 anni fa, il terremoto irpino 
dell 80 È di ieri infatti la noti¬ 
zia della scoperta di una truffa 
di sette miliardi di lire ai danni 
delio stato perpetrata a Irsina 
in provincia di Matera 
La vicenda è stata portala 
alla luce dai carabinieri della 
tenenza di Iricarico nell am¬ 
bito di indagini sul) erogazio¬ 
ne ne) comune di irsina di 
contnbuii previsti dalla legge 
per la ricostruzione e lo aìri- 
ìuppo delie zone della Cam¬ 
pania e Basilicata danneggiate 
dal terremoto Secondo quan¬ 
to » è appieso, \ catabìnlert 
hanno denunciato «in stato di 
libertà» alla procura della Re¬ 
pubblica del tribunale di Ma- 
tera 116 petsone e hanno se¬ 
questralo nell'ufficio «Rico¬ 
struzione» di Irsina 112 fasci¬ 
coli relativi all'erogazione di 
■buoni contnbuto» per la rico¬ 
struzione d immobili rurali 
realizzati dall Ente per lo svi¬ 
luppo agricolo della Basilicata 
(Esab) Neil inchiesta sono 
coinvolti i proprietari e asse 
gnatari degl, immobili un ex 
funzionano e due dipendenti 
dell Esab e un vmprònditore 
edile di Irsina 
Secondo le indagini con¬ 
dotte dai carabinieri, te truffa 
è stata realizzata chiedendo al 
Comune il finanziamento di 
penzie mai eseguite e relative 
a danni diversi da quelli subiti 
dai fabbricali 


""" ■ .'. A Cervia summit sul commercio illegale 

Giro di traffid dandestìni 
dietro i «vù cumprà» 


Che il problema sia grave è sotto gli occhi di tutti. 1 
primi, ovviamente, a lanciare grida disperate sono 
stati i commercianti. Poi gli amministratori dei Co¬ 
muni della costa e infine tutte le categone che vivo¬ 
no degli Indotti del turismo. Per la stampa ti feno¬ 
meno dei «vù cumprà» è parso il più eclatante e 
forse il più colorito da raccontare, ma il vero pro¬ 
blema è una sorta di commercio altemailvo illegale. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUIRMANDI 


■i CERVIA Ieri mattina, am¬ 
ministratori e operatori com¬ 
merciali deila costa sono itati 
riuniti a Cervia dairassessore 
regionale ai turismo Giuseppe 
Chicchi per discutere della 
«piattaforma» delia Regione 
contro l'abusiviamo commer¬ 
ciate sulla spiaggia Alcuni 
commercianti rimlnesl, non 
presenti a Cervia, hanno costi¬ 
tuito una sorta di Cobas - l'U¬ 
nione commercianti rimlnesl 
- che, tanto per calmare gli 
animi, ha Idealo un manifesto 
(da affiggere sotto te respon¬ 
sabilità di chi lo espone, è 
scrìtto in fondo) su cui si leg¬ 
ge. «I padroni della spiaggia 
sono loro, gii abusivi, biancn), 
neri non importa che minac¬ 


ciano e rìcaiiano mentre te 
autorità latitano Grazie sinda- 
ci, grazie polizia » 

Gii associali alla Confeom- 
mercio. invece, sono In «stato 
di mobilitazione» e potranno 
arrivare, come I anno scorso, 
a fare lo sciopero degli eserci¬ 
zi se qualcuno non prenderà 
provvedimenti Quelli delta 
Confesercenti danno una 
spiegazione un po più artico¬ 
lata della loro protesta «Mac¬ 
ché razzisti - dice il presiden¬ 
te regionale Liliana Porlani • 1 
commercianti non sono con¬ 
tro quei poveretti di colore 
Loro sono un appendice ven¬ 
gono arruolati dal caporali» 
Poi aggiunge «Suite spiagge 
non CI deve essere nessun 


commercio ambulante» 

Il problema è grosso e 
sconfina nell ordine pubblico 
«Cl vogliono più uomini, più 
competenze - dicono un po’ 
tutti * E deve essere fatta 
chiarezza in materia giundica 
è impensabile che il vigile in 
lervenga sequestri e II Tar o 
un pretore rimettano in circo 
lezione uomini e merci» Il 
•caso» è scoppiato fragorosa¬ 
mente quest anno, ma covava 
sotto la cenere da diverso 
tempo 

La situazione è gravissima, 
dice {assessore Chicchi co¬ 
munista il fenomeno della- 
busivismo commerciale sta 
minando non solo la nostra 
economia regionale ma an¬ 
che i poteri degli enti locali e 
soprattutto sta distruggendo 
I immagine del nostro turi¬ 
smo Da sempre apprezzato 
per la qualità del servizi 1 o* 
spltalità e gli altissimi livelli 
d organizzazione il prodotto 
turismo che deve essere ven¬ 
duto In un certo modo entra 
m crisi La rete commerciate 
Illegale che si è creata ha dei 
centri ben precisi che confi 
nano con la malavita e la cri¬ 
minalità Ci sono «santuari» da 
individuare ci sono sentenze 


di preton contraddittorie, pro¬ 
blemi di ordine pubblico Se 
un «vù cumprà» viene riman¬ 
dalo a casa ne arrivano altri 
cinque Bisogna colpire inve¬ 
ce chi smista, chi organizza 
questa disperata forza lavoro, 
chi contraffa Per questo ci 
siamo incontrati col prefetti 
della Romagna e di Ferrara 
Ma assieme aliintervemo di 
vigilanza, prevenzione e re¬ 
pressione è necessario che 
tutti insieme cerchiamo quat¬ 
tro o cinque punti di interven¬ 
to Ed è {ter questo che la Re¬ 
gione sta mettendo a punto, 
col concorso del parlamenta¬ 
ri, delie categorie economi¬ 
che e delle amministrazioni 
locali delia costa una piatta¬ 
forma che verrà votala te setti¬ 
mana prossima 
I parlamentari, secondo 
Chicchi, dovranno poi chie¬ 
dere chiarimenti sui rapporti 
commerciali tra San Marino e 
) liaiia 1) famoso accordo An- 
dreotti-Galti perché da voci 
sempre più consistenti pare 
che molta della merce non le¬ 
gate arrivi proprio dalla picco¬ 
la repubblica dei Titano, per¬ 
ché esportabile senza bolla 
d'accompagnamento 





ima 


Li chiamano «vu cumprà», sono I venditori ambulanti che battono la riviera romagnola 


Per Ledda 

Borsa 
di studio 
del Cespi 

■■ ROMA Per ricordare Ro¬ 
mano Ledda, che dell'Istituto 
è stato 11 fondatore e i) primo 
direttore, il Cespi indice tra 
tutti i giovani che abbiano 
conseguito diplomi di laurea 
SUI temi della situazione e del¬ 
la politica internazionale pres¬ 
so le università italiane entro il 
31 marzo 1988 un concorso 
per una borsa di studio seme¬ 
strale di lire 4 000000 La 
borsa dovrà essere utilizzata 
per svolgere una ricerca pres¬ 
so il Centro stesso 
Le domande di ammissione 
al concorso dovranno perve¬ 
nire insieme ad una copia del¬ 
la Tesi e ad un curriculum en¬ 
tro il 30 giugno 1986 presso il 
Centro stesso Dovranno inol¬ 
tre pervenire insieme ad una 
copia delia tesi e ad un curri¬ 
culum entro il 30 giugno 1988 
presso te segreteria dei Cespi, 
via della Vite 13,00187 Roma 
La presidenza dei Cespi 
fungerà da commissione esa¬ 
minatrice e renderà noto i{ 
nome del vincitore entro il 31 
ottobre 1988 


□ nel PCI C 

Domani 
» riunisce 
la Direzione 


Il Comitato centrate e te Com¬ 
missione centrate di con¬ 
trollo sono convocati per h 
28 e 29 luglio (con inizio 
elle ore 9.30 del 28) Ah 
l'odg 1) La posizione • te 
iniziative dei Po nella nuo¬ 
va fase politica (rei Ales¬ 
sandro Natta) 2) Questio¬ 
ni di inquadramento 
Le Tmnvone detta Direzione del 
Pci ò convocate per doma 
ni 27 luglio aite ore 18,30 
li Comitato direttivo dei grup¬ 
po dei stiKiatori comunisti è 
convocato per gtovedi 30 
luglio alle ore 9 30 
L'asaemblea dal gruppo dei 
deputati comunisti à con¬ 
vocata par giovedì 30 lu¬ 
glio alle ore 17 
Le menifestazioni Oggi M 
D Atema. Imola A Minuc¬ 
ci Arezzo e Alberoio G 
Pellicani Chirlgnago fVe) 
Q Tedesco. Tomda (Si) e 
Lucignano A Boldnm Te- 
volicci fPo), S Garavmi. 
Mantova S Morelli. Roma 
(Lunghezza), L Pettinar!, 
Montevarchi fAr), R Sche¬ 
da. Poggibonsi (Si), M 
Stefanini Stafft^o (Ps), V 
Vita, Torvalamca 



l'UuitL 

Domenica 
26 luglio 1987 
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IN Italia 


Ambiente 

Si conclude 

«Pianeta 

Azzurro» 

■i PALMI. Si conclude oggi 
la seconda edizione di «Piane* 
la azzurro», la rassegna audio* 
visuale sutrambiente organiz¬ 
sata dall'Arci. U rassegna ha 
proposto audiovisivi suH’am* 
Diente e l'ecologia, suddivisi 
in tre grondi fasce: le produ¬ 
zioni indipendenti, i program¬ 
mi televisivi, le pellicole cine¬ 
matografiche. Più una mostra 
di pittura, una fotografica, una 
di fumetti, oltre alle consuete 
(avole rotonde c alle escursio¬ 
ni naturalistiche intorno a Pal¬ 
mi. 

Tra le produzioni Indipen¬ 
denti, filmati sulla centrale a 
carbone di Gioia Tauro, l'in¬ 
quinamento della costa cala¬ 
brese, la medicina popolare in 
un piccolo centro calabro. E, 
di grande Interesse, «Ecology 
Action» filmaio da Green Pea- 
ce, nonché l'omaggio a uno 
dei più grandi documentaristi 
viventi, Roberto Thìeme. 

Per la televisione, oltre ad 
alcuni lavori prodotti dalia se¬ 
do Rei calabrese - tra i quali 
uno sul turisti eccellenti del 
‘700 -, è stata presentata una 
puntata di un programma del¬ 
la seconda rete Rai, di Giorgio 
Salvatori e Manuela Cadrin- 
gher suH'energla nucleare. 
Nonché un filmato delia tv da¬ 
nese sugli effetti della diossina 
a Seveso. 

Il cinema è stato infine pre¬ 
sente con tre film recenti di 
Montaldo, Tarkovskji e Mura- 
kami, ispirati, ognuno a suo 
modo, alle esplosioni nucleari 
e con un omaggio a Robert 
Plaherty, antesignano della ci¬ 
nematografia ambientalista. 


La sentenza 
per la strage 
di Peteano 

Condannati alTergastolo 
Carlo Cicuttini 
e Vincenzo Vinciguerra 
Il ruolo dei piduisti 



I «neri» uccisero i 3 carabinieri 


La strage di Peteano fu compiuta dai «neri» ed i 
suoi autori vennero protetti da ufficiaii dei carabi¬ 
nieri che, pur di impedire i'accertamento deiia ve¬ 
rità, feltro scomparire prove e faisificarono docu¬ 
menti, E il succo della sentenza della Corte d'Assi- 
se di Venezia, che ha condannato all'ergastolo Ci- 
cuttlni e Vinciguerra, ed a 10 anni e 6 mesi ciascu¬ 
no il generale Mingarelli ed il colonnello Chirico. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELi SARTOni 


■■ VENEZIA. La sentenza é 
storica; per la prima volta nel¬ 
la storia della strategia del ter¬ 
rore vengono condannati as¬ 
sieme esecutori e uomini del- 
l'apparalo dello Stato legati a 
centri di potere piduisti. Non 
era ancora avvenuto per alcun 
processo di strage, Il presi¬ 
dente delia Corte d'AssIse di 
Venezia, Renato Qavagnin. 
l'ha letta ieri pomeriggio alle 
17,25, dopo oltre quattro gior¬ 
ni - 77 ore, per l'esattezza * di 


camera di consiglio. 

Il processo era iniziato il 23 
marzo. Degli imputati c’era in 
aula solo Carlo Maria Maggi. 
Presenti invece le parti civili, i 
sei goriziani che furono ingiu¬ 
stamente accusati della stra¬ 
ge: alcuni si sono messi a 
piangere, era finito un (ungo 
incubo. Ergastolo dunque 
(più 17 e 18 anni rispettiva¬ 
mente) a Vincenzo Vinciguer¬ 
ra e Carlo Cicuttini, missini e 


ordinovisti fiiulanl. Il primo, 
oggi fedelissimo di Deile 
Chiaie, è da tempo in prigione 
e reo confe.^. Il secondo è 
ancora in Spagna. Dieci anni e 
sei mesi a testa, più l'interdi¬ 
zione perpetua dai pubblici 
uffici (meno quattro anni di 
condono) per il generale Dino 
Mingarelli, da poco in pensio¬ 
ne e per II colonnello Antoni¬ 
no Chirico, tuttora in servizio, 
anche se sospeso: sono stali 
ritenuti responsabili di falso, 
peculato e calunnia aggrava¬ 
ta. Di avere, cioè, fatto spari¬ 
re, all'epoca delle indagini, al¬ 
cuni bossoli di pistola trovati 
sul luogo delia strage, e dì 
avere falsificato dei verbali di 
sopralluogo del carabinieri re¬ 
lativi agli stessi bossoli; quegli 
oggetti, se fossero finiti in ma¬ 
no alla magistratura, avrebbe¬ 
ro potuto portare ad una rapi¬ 
da identificazione della cellu¬ 


la nera, che in un altro attenta¬ 
to aveva «perso» la Luger che 
li aveva sparati. Calunnia.'in¬ 
vece, nei confronti dei sei go¬ 
riziani che fecero arrestai 
per la strage; dovranno versar 
loro una provvisionale di 100 
milioni ciascuno in attesa del 
giudizio civile. Quattro anni di 
carcere ed altri cinque di in¬ 
terdizione dai pubblici uffici 
(condonati) anche per il co¬ 
lonnello Michele Sàntoro, al¬ 
l'epoca della strage coman¬ 
dante il Gruppo carabinieri di 
Trento. Scrìsse, su sotlecUa- 
zione del generale piduista 
Giovambattista Palumbo, una 
velina nella quale attribuiva 
falsamente al «pentito» br 
Marco Pisetia dichiarazioni 
che scaricavano a sinistra la 
resix>nsabiiità della strage di 
Peteano. 

La sentenza della Corte ha 
anche dichiarato formalmen¬ 


te la falsità del verbali di so¬ 
pralluogo sul posto della stra¬ 
ge e del rapporto di Santoro. 
Assolti invece per insufficien¬ 
za dì prove o prescrizione dei 
reati l’ex prefetto di Gorizia 
Vincenzo Molinarì ed il colon¬ 
nello del Sid Angelo Pignatel- 
li; condannato a tre anni e 
quattro mesi, interamente 
condonali, il maresciallo del 
carabinieri Giuseppe Napoli. 
Ci sono anche altre pesanti 
condanne nei confronti di or¬ 
dinovisti veneti e friulani per 
attentati minori e associazio¬ 
ne sovversiva. Sei anni a Gae¬ 
tano Vinciguerra, fratello di 
Vincenzo. Cinque anni (due 
condonati) per Giancarlo 
Raugnacco, pentito. Dodici 
anni, ed altri tre di libertà vigi¬ 
lata a fine pena per il medico 
veneziano Carlo Maria Maggi, 
ispettore triveneto di Ordine 
Nuotro. Quattro anni per Cesa¬ 


re Turco, undici per Carlo Di- 
gilio e dieci per Dello Zorzi, 
ordinovisti veneziani latitanti. 
Tre anni, condonali, per il fe¬ 
derale missino di Gorizia av¬ 
vocato Eno Pascoli, che se¬ 
condo l'accusa fece pervenire 
a Cicuttini, latitante in Spagna, 
oltre 34 mila dollari, su incari¬ 
co di Almirante; quest'ultimo 
ha preferito godere detl'amni- 
stia prima deil'inizio del pro¬ 
cesso. 

Al Pm Gabriele Ferrari sono 
stali trasmessi gli atti relativi 
alle deposizioni ne) corso del 
processo di Pino Rauti e Ma¬ 
riano Rumor. Entrambi sono 
sospettati di avere mentito du¬ 
rante le deposizioni. 

La strage di Peteano avven¬ 
ne il 31 maggio 1972. Una au¬ 
to-bomba esplose aii'arrivo di 
una pattuglia dei carabinieri, 
attirata sul luogo con una tele¬ 
fonata trappola. Morirono in 
tre. 


Frana di Senise 

«Siano perseguite 
le vere responsabilità» 
Dichiarazione Pei 


H ROMA. A un anno dalla 
tragedia di Senise, quando 
una frana precipitata dal mon¬ 
te Timpone uccise nel sonno 
otto persone, i problemi degli 
abitanti del paese restano an¬ 
cora tutti aperti. Sulle gravi 
inadempienze e su alcuni ri¬ 
svolti quanto meno singolari 
dell'Inchiesta giudiziaria, sì è 
registrata ieri una decisa presa 
di posizione sottoscritta da 
Luciano Violante e Giacomo 
Schettini, responsabili rispetti¬ 
vamente della Commissione 
giustizia e della Sezione meri¬ 
dionale dei Pei, e dalla sezio¬ 
ne comunista di Senise. 

«I cittadini che hanno per¬ 
duto figli, parenti, case, pro¬ 
spettive di lavoro - sostiene il 
documento - a (utt'oggi han¬ 
no ricevuto solo un'esigua 
somma, a parziale risarcimen¬ 
to per le perdite subite e han¬ 
no subito (orme di vera e pro¬ 
pria ematginazione». 

Tanto più, prosegue la nota, 
«che non solo non sono state 
ricostruite le case, ma nem¬ 
meno sono state individuate 
le aree per la ricostruzione». Il 
documento, ricorda al propo¬ 
sito le «indicazioni» e le «solle¬ 
citazioni» venute da una con¬ 
sultazione popolare proposta 
dal Pei e sottolinea che, im¬ 
mediatamente dopo la frana, 
il Comune aveva a «disposi¬ 
zione mezzi finanziari e legi¬ 
slativi necessari». «D'altro 
canto - prosegue la nota - ia 
Regione Basilicata, di fronte 
alia legge che impegnava in 
modo perentorio a preparare 
un piano per II definitivo risa¬ 
namento dell'intero territorio 
di Senise, ha preferito ancora 


una volta andare verso un in¬ 
tervento irrazionale e a piog¬ 
gia». 

«Desia poi forte emozione 
il coinvolgimento come impu¬ 
tati nell’inchiesta della magi¬ 
stratura degli stessi cittadini 
che nella tragedia hanno per¬ 
so ogni loro avere. Cittadini 
che hanno edificato sulla base 
di regolari concessioni edili¬ 
zie e in aree individuale dallo 
strumento urbanistico vigen¬ 
te. Altri invece erano tenuti a 
salvaguardare ia difesa del ter- 
ritorio e la pubblica incolumi¬ 
tà dei cittadini». 

«Per questo - conclude il 
documento - come Pel, fer¬ 
mo rimanendo che sì accerti¬ 
no le vere rcsponsabilllà della 
catastrofe, intendiamo impe¬ 
gnarci ne) dare a questi citta¬ 
dini colpiti dalla frana la più 
ampia solidarietà anche attra¬ 
verso la costituzione di un col¬ 
legio di avvocati di rilievo na¬ 
zionale che garantisca la dife¬ 
sa in prima istanza e la tutela 
degli interessi di parte civilei e 
infine attraverso la formazio¬ 
ne di un comitato rappresen¬ 
tativo delia coscienza civile e 
democratica di Senise. Comi¬ 
tato che promuova la più am¬ 
pia solidarietà e, mediante le 
Iniziative più opportune, la 
raccolta dì fondi necessari In 
un inler giudiziario che si 
preannuncia lungo e com¬ 
plesso e che assicuri la vigilan¬ 
za sulla individuazione in tem¬ 
pi brevi delle effettive e gravis¬ 
sime responsabilità e rinfor- 
mazione periodica alla cittadi¬ 
nanza sulle singole fasi della 
vicenda amministrativa e giu¬ 
diziaria». 


. Megacomplesso motoristico per appassionati 

Un’«]iiclian 2 q 9 olis» a metà strada 
tra Njqpoli e Roma 


Dai giudici di Catania 

Rinviati a budino 
i cavalieri ^ lavoro 


Una pista per la Formula uno, una di go kart, un 
eliporto, alberghi, strutture per ospitare i tecnici e gli 
appassionati delle gare motoristiche e persino un 
lago artificiale dove far gareggiare I bolidi dell'ac¬ 
qua. Questo il «mega molor park» che una società 
americana vorrebbe realizsare nel Casertano, sui 
ISO ettari ora Intensamente coltivati. L'Insediamento 
h stato previsto II perchà si trova Ira Napoli e Roma. 


OAU NOSTAO INVIATO 

VITO faiMìea 



«■ ceuiou CC(u»rta). Una 
•Irullanapolis^ nel Cesene- 
no, C'é chi la vuol lare o pon 
lare coll a pochi chilomeirl 
dalla colla più «dlatrulta d'Ita¬ 
lia» (dalla apecululoneh un 
mesa complesso molorisilco 
che dovrohbe coaillulre l'al- 
irailono per migliala di appas- 
lionati. 

U prima notlila di questa 
•(dee» l'Ita data una rivista 
iIMCIalltsala, poi a questo ar¬ 
ticolo hanno latto eco timidi 
accenni su altro riviste. Inllne 
a stala un settimanale locale, 
la «Qassella di Caserta», a de¬ 
nunciare che in questa sona 
sta avvenendo veramente 
Qualcosa. 

Il 25 giugno scorso, Il Con¬ 
siglio cpmunaia di Celloto 


C'ultimo nato del comuni del 
Casertano avendo conquista¬ 
lo l'autonomia nel '7S) è stato 
convocato In tutta fretta per 
esaminare una «variante al 
Prg» che doveva consentire 
appunto di realizzare questo 
mega complesso. Poi, altret¬ 
tanto velocemente, la riunio¬ 
ne è stala fatta «saltare», uffi¬ 
cialmente perché la docu¬ 
mentazione presentata dalia 
società era largamente in¬ 
completa, ufficiosamente per¬ 
ché airinterno della maggio¬ 
ranza de ci sono dei contrasti 
sulla realizzazione. 

Nonostante i contrasti, re¬ 
stano in ballo interessi di deci¬ 
ne di miliardi e anche per que¬ 
sto il tutto è coperto da una 
cortina fumogena che rende 


difficile scorgere finanziatori 
e componenti del gruppo che 
ha Ideato questo progetto. 

La zona è di quelle che han¬ 
no reso famosa l'agricoltura 
campana. Ancora oggi qui 
coltivare bene la (erra può da¬ 
re da vivere. Nei sottosuolo ci 
sono necropoli, Insediamenti 
archeologici importanti, il 
paesaggio poi è uno degli ulti¬ 
mi esempi di quello che era la 
provincia di Caserta prima di 
essere aggredita dalla specu¬ 
lazione edilizia. 

Rintracciare II rappresen¬ 
tante di questa «società ameri¬ 
cana» è impossibile. A Mon- 
dragone, dove si sarebbe tra¬ 
sferito qualche tempo fa da 
Castellammare, dov'è nato 
questo italo-americano, nes¬ 
suno lo conosce e l'età 
(avrebbe appena vent'anni) 
rende ancora più problemati¬ 
ca la ricerca. Neanche della 
società si riesce a trovare trac¬ 
cia. Poi si scopre che in ven¬ 
tenne è il figlio del «vero pro¬ 
prietario» della solcletà a rc¬ 
sponsabilllà limitata che è sta¬ 
la registrata in tribunate; è lui 
l’/rfl/o-fl/nericano, visto che 
ha lavorato a Detroit ed è an¬ 
cora lui a dire che nella vlcen- 


La tempesta giudiziaria continua ad investire i più 
grossi e noti imprenditori di Catania ormai noti alle 
cronache come «i cavalieri». l'Ufficio istruzione 
del tribunale della città etnea ha, infatti, rinviato a 
giudizio 29 imprenditori ^ciliani, in gran parte ca¬ 
tenesi. TVa loro: Giovanni Parasiliti, Giuseppe Co¬ 
stanzo, Mario ed Ugo Rendo, Gaetano Oraci, l'ac¬ 
cusa per tutti: associazione per delinquere. 


ANQfLO VECCHIO 


da non c'è alcun lato oscuro e 
che é tutto regolare. 

Del progetto, almeno uffi- 
ctosamente, tranne che a) co¬ 
mune di Cellole, nella zona 
nessuno sa niente; né le strut¬ 
ture statali che devono esprì¬ 
mere parere sugli eventuali 
danni all'ambiente che un (ale 
tipo di insediamento potreb¬ 
be portare, né le a.ssocjazjoni 
che operano in questo cam¬ 
po, 

«Sui 150 ettari stanno già la¬ 
vorando», afferma convinto 
un muratore di un cantiere 
(abusivo) che tira su case lun¬ 
go la costa. «Stanno già com¬ 
prando i terreni uno dfopo l'al¬ 
tro», affermano sicuri gli av¬ 
ventori di un bar e qualcuno 
sottovoce aggiunge che sono 
quelli limitrofi alia tenuta che 
un temuto boss deila camor¬ 
ra, anni fa, ha comprato nella 
zona. Il tutto costituirebbe un 
«parco di 300 ettari». Più che 
sufficiente a farci tutto quello 
che si dice sia contenuto nei 
progetti. 

Eìell'amblente, dunque, 
nessuno ne (iene conto. Al¬ 
meno fino a quando, poi, non 
ci saranno guasti, frane e inci¬ 
denti. 


■■ CATANIA. Gli imprendito¬ 
ri. e tra loro «1 cavalieri de) 
lavoro», secondo il consiglie¬ 
re istruttore aggiunto, France¬ 
sco Fabiano, avrebbero o^a- 
aizzato un traffico di false fat¬ 
turazioni Iva. Operazkmi com¬ 
merciati, in sostanza, in^- 
stenti. Lo scopo - secondo gli 
investigatori * sarebbe stalo 
quello dì gonfiare i costì delie 
imprese al fine di pagare me¬ 
no tasse. Il rinvio a giudizio 
firmato dal dottor Fabiano si 
lega alia inchiesta iniziata 
neir84 da) sostituto procura¬ 
tore Carlo Palermo che avera 
preso spunto da una indagine 
compiuta dalla Guardia di R- 
nanza di IVapanl. Ma la (^rte 


di Cassazione con una senten¬ 
za (settembre 1985) aveva as¬ 
segnalo alla magistratura ca- 
tanese la titolarità deirinchie- 
sta, giudicandola competente 
per territorio, in quanto la 
maggior parte degli imprendi¬ 
tori sotto inchiesta erano resi¬ 
denti a Catania. 

Ma come sarebbe avvenuta 
{'(^razione fatture false? Gli 
investigatori avrebbero accer¬ 
tato un (ilo diretto tra impren¬ 
ditori catanesi e un gruppo di 
picolì imprenditori che, dietro 
compenso, rilasciavano fattu¬ 
razioni false, li personaggio a 
cui avrebbe fatto capo il traili- 
co fra i due gruppi sarebbe 


stato Francesco Pace. La 
Guardia di Finanza avrebbe 
accertato che Pace riscuoteva 
gli assegni rilasciati dagli im¬ 
prenditori per ii pagamento 
delie bollette fasulle. Per farlo 
si serviva di un suo vecchio 
amico. Antonio Sugameli, ex 
sindaco democristiano di Eri- 
co c funzionario di una banca 
locale. In seguito, restituiva 
gran parte de) denaro agli im¬ 
prenditori, dopo averlo versa¬ 
lo su libretti bancari al porta¬ 
tore o trasformato in titoli 
bancari. 

A chiusura dell’inchiesta il 
giudice Palermo aveva firma¬ 
lo numerosi ordini di cattura e 
le manette scattarono per pa¬ 
recchi imprenditori tra i cava¬ 
lieri del lavoro. 

Adesso, nonostante il pare¬ 
re espresso dalla Suprema 
corte, che aveva sottolineato 
l'inesistenza di una organizza¬ 
zione per false fatturazioni, 
ma solo ipotesi di reali fiscali, 
già amnistiati in parte, il magi¬ 
strato calanese contìnua inve¬ 
ce a sostenere il reato di asso¬ 
ciazione per delinquere. 



Confetti 
per il primo 
«cuore nuovo» 
italiano 


Dario Lazzari, il primo «cuore 
nuovo» italiano, si è sposato ieri 
a Celeseo dì Vigonovo, nel Ve¬ 
neziano. Diciannove mesi dopo 
lo storico trapianto, compiuto a 
Padova all'alba de) 14 novembre 
1985, Lazzari ha portato all'alta¬ 
re Adelina UmongI, 32 anni, 
un'inserviente di Cecina (Livorno). Si erano conosciuti con uno 
scambio di lettere poco dopo il ritorno a casa di Dario ed è 
bastato un fugace incontro alta stazione ferro\naria di Padova 
per fare sbocciare l'amore, conte nel più classico dei romanzi 
rosa. 



A Taranto otto 


Ora nella borgata di Statte 
la gente ha paura 
Le esplosioni sono cominciate 
dopo l’arresto di un boss 
legato alla politica-afifari 

Otto bombe in quindici giorni nei quartiere taranti¬ 
no di Statte. Gii obiettivi sono stati viiie di industria- 
ii, auto, ripetitori tv ma anche lo spaccio dell'Arci 
e la Casa del Popolo. Gli attentati si sono verificati 
dopo l'arresto del boss Antonio Modeo detto «il 
messicano», un malavitoso coinvolto nell’intreccio 
politica-affari. Intanto, si profila una nuova, gigan¬ 
tesca, torta finanziaria da spartire. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


■■ TARANTO, È sera. A Stai- 
te si prepara un'altra lunga 
notte. Dì attesa e dì tensione. 
Chi sarà preso di mira? Da do¬ 
ve verrà il bollo? La genie ora 
ha paura. E non ha lutti i torti. 
In poco più di quindici giorni 
otto bombe sono esplose in 
questo popolare quartiere ta¬ 
rantino proprio a ridosso del 
«mostro» Italsider. «E temo - 
mi confida un inquirente - 
che gli attentati non finiscano 
qui», uè espiosioni non hanno 


causalo né vìttime né feriti. 
Ma solo per caso. L'ordigno 
lanciato contro ta Casa de) 
Popolo poteva davvero porta¬ 
re morte e distruzione. 

La gente e gli investigatori 
si chiedono il perché, il senso 
di questa sequenza di terrore. 
Sono stati presi di mira i ripeti¬ 
tori di due tv private, la cabina 
dell'Enel, ville di industriali, 
l'auto di un operaio e infine 
i’Arci e la Casa del Popolo. 

Sarà un caso ma le defla¬ 


grazioni sono cominciate da 
quando la polizia ha messo le 
mani - era il 4 luglio - su An¬ 
tonio Modeo detto «il mesà- 
cano», superiatitante da anni, 
capo riconosciuto della mala¬ 
vita locale, garante in terra di 
Puglia degli interessi deiia ca¬ 
morra napoletana. Il boss è 
stato arrestato a Statte: qui ha 
la casa, la famiglia. Ed aveva 
perfino un muro privato, che 
aveva fatto alzare abusiva¬ 
mente bloccando una strada 
pubblica. Dopo quattro anni 
di lotte e di ordinanze della 
questura solamente l’altro 
giorno il Comune sì è decìso 
ad abbatterlo. 

Allora, come stanno le co¬ 
se? «Attenzione - dice ii sena¬ 
tore comunista Tito Consoli - 
le questioni sono complicate. 
(Questa è la terra di Caroti, di 
Rocco Trane, del "caso Ta¬ 
ranto", dell'infiltrazione lenta 
ma costante della mafia». 
Questione morale, dunque, 
intreccio forte tra politica ed 
affari. Con il «messicano» in 
mezzo: variabile dipendente 
del gioco comple^vo, del 
comitato d'alfarl, del super- 
partito che ha governato la 
città per anni. 

il bubbone scoppiò improv¬ 
viso due anni fa. Un imprendi¬ 
tore. Grandinetti, si uccide 
sommerso dal debiti. Lascia 
però un memoriale In cui lan- 


bombe in quindid giorni 


eia accuse pesantissime. A Ta¬ 
ranto l'economia è in mano 
agli usurai, alle finanziarie che 
spuntano come funghi e che 
chiedono tassi esosissimi. 
Probabilmente cosi si ricicla 
denaro sporco proveniente 
da traffici di droga e di armi. 
In una parola; soldi di mafia e 
di camorra. 


L’assalto 
alla città 


Nasce una classe dirìgente 
malavitosa e la vecchia mano¬ 
valanza delinquenziale è al 
servizio delle «fìnanziarìe» per 
intimidire chi non paga. E l'as¬ 
sito alla città. Sì indaga. E ne 
vengono fuori deile belle: (re 
ministrati sospesi, due funzio¬ 
nari della questura trasferiti, 
rimo») ) veitici di Guardia di 
finwza e carabinieri. Lascia¬ 
vano lare, erano in combutta 
con politici e delinquenti, 
prendevano regali da parte di 
uomini facoltosi come Carelli. 
È il caso Taranto. 

Arrivano nuovi poliziotti e 
nuovi magistrati. Efficienti ed 
onesti. A Tàrwto per un po’ sì 
respira. Ma nel frattempo la 
giunta di sinistra è andata via e 
comunque il racket dette 


estorsioni e dell'usura, il traffi¬ 
co di droga, il controllo ma¬ 
fioso ai contributi Cee in agri¬ 
coltura continuano a prospe¬ 
rare. 

Al Comune dapprima si in- 
stalla un pentapartito con a) 
centro l'alleanza tra Caroli, 
che domina gli appalli tra l'I- 
lalsider e l'arsenale, e il socia¬ 
lista Biagio Marzo. La corren¬ 
te di Signorile però lavora be¬ 
ne, sgomita ai fianchi del con¬ 
siglieri socialisti craxiani. Al¬ 
cuni di questi lasciano Marzo 
e approdano a Rocco Trane, 
gran patron della corrente, in 
breve; segretario provinciale 
Psi diventa Paccarella e sinda¬ 
co Mario Guadagnolo, en¬ 
trambi uomini di Signorile. E i 
riformisti craxiani cedono il 
passo diventando fieri opposi¬ 
tori delia giunta. «Sindaco ca¬ 
morrista - ha urlato a Guada¬ 
gnolo pochi giorni fa in consi¬ 
glio comunale il consigliere 
socialista Filippo Di Lorenzo - 
camorrista calabrese». E Gua¬ 
dagnolo tentando di scendere 
dallo scranno: «Io ti uccido, ti 
ammazzo, sì ti uccido». L'as¬ 
sessore Venturini non è stalo 
da meno: «Sei già cadavere - 
ha strillato a Dì Lorenzo, suo 
compagno di partito - e non 
lo sai». 

Questo è uno scorcio di di¬ 
battito politico a Taranto. Ora 
le bobine di questo consiglio 


sono state sequestrate dalla 
Procura. 

Ma tutto questo che c'entra 
con il «messicano» e con le 
bombe? «Centra, c'entra» di¬ 
cono lutti in città. 


Così nasce 
un vero Iross 

Modeo in questi anni ha fat¬ 
to fortuna con la politica. Tipo 
sveglio, il «messicano» capi¬ 
sce che la sua immagine non 
deve rimanere legata alla ma¬ 
lavita e basta. Tenta di diven¬ 
tare un vero boss. Dalla lati¬ 
tanza entra come socio ai 50% 
nella Fidertecno. E al tempo 
stesso, si sussurra a Taranto, 
entra in rapporti con l'impren¬ 
ditore Bidetrì che è il cognato 
di Paccarella, segretario pro¬ 
vinciale socialista, nonché de¬ 
tentore del monopolio della 
macellazione delle carni in 
città. 

Dice un investigatore; «Ci ri¬ 
sulta che prima deile elezioni 
ii "messicano" abbia (atto una 
campagna elettorale sfrenata 
per Rocco T>ane litigando per 
uesto con il suo socio alla 
idertecno, tal Nìegro, che in¬ 
vece ha appoggialo il candi¬ 


dalo socialdemocratico Anto¬ 
nio Bruno. Quest'ultimo è sta¬ 
lo poi eletto; è la prima volta 
che Taranto dà al Parlamento 
nazionale un deputato del 
Psdl». Il «messicano» evlderr- 
temente stavolta ha scelto il 
cavallo sbagliato. Ma ormai le 
cose per luì si sono messe ma¬ 
le. Una settimana fa a Taranto 
ci sono stati clamorosi arresti 
per un giro di eroina. Dentro 
sono finiti alcuni insospettabi¬ 
li: periti del tribunale e altri 
professionisti. Ma le porte del 
carcere si sono aperte anche 
per Gianfranco Modeo, che 
solamente da poco aveva fat¬ 
to pace con suo fratello, «il 
messicano». Il clan deiia fami¬ 
glia Modeo per anni è stato 
divìso da rivalità con attentati 
e vendette trasversali, come 
quando il boss di famìglia fece 
seviziare le cognate. 

Ora i) «messicano» davanti 
ai giudici parla e non parla. 
Tenta di lanciare messaggi. 
Purtroppo qualcun altro lan¬ 
cia bombe, il tutto fa parte 
della stessa regìa? «Il fatto è - 
commenta Consoli - che al- 
rorizzonte di profila una nuo¬ 
va torta finanziaria gigantesca 
per Taranto». Sono in arrivo, 
infatti, centinaia e centinaia dì 
miliardi per il molo irolisetto- 
riale, per il disinquittamento 
del Golfo, per la raffir)cria. per 
Taranto vecchia. 


runità ry 

Domenica / 
26 luglio 1987 I 

















NEL Mondo 


Dopo il dirottamento del Dc-10 e l’uccisione di un francese a Ginevra 

La Francia in stato d’allerta 


(i giorno 24 di luglio d ha lasciato 

TOMMASO CHIARETTI 

la moglie Mara Buffa di Perrone, e 
le figlie Barbara e Sara lo annuncia¬ 
no a lutti quelli che lo hanno amato 
e stimato. 

Un commosso ringraziamento alla 
fedele Rosina. 

Armando Zega lei. 4696 


A tre mesi dalla scomparsa del 
compagno 

ARRIGO ROMAN 
ricordandolo con immutato affetto 
a lutti i compagni che lo conobbe¬ 
ro le famiglie Masé c Roman sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 
Monfalcone-TVirrìaco. 26 luglio 
1987 



Uni pisseggcri ferita del OC-10 dcll'Alr Afriqud dirottato a CIncvra al suo arrivo a Parigi 


F*arigi insiste: «Gordji 
non sam scambiato» 


M PAWOI, U Fronda rlllula l'InilmWaalono, 
Wahld Oordhll non aarà scambialo con Tinca- 
ricalo d'allarl Irancese a Teheran Paul Torri. 
Wahld Oord)l deve presentarsi alla madslratu- 
ra Irancese o non cl sarà soluzione alla crisi: 
quelli I termini senerid e scornali di una lunga 
Inlorvisla rilasciala dal ministro degli Esteri 
Irancese Jean Bernard Ralmond e pubblicata 
Ieri manina dal -Figaro-. 

Il reiponaablla del Qual d'Orsay vi denuncia 
Il lenlativo Iraniano di creare un Inesistente 
•OMO Torri- come eonlroallare el -caso Cor- 
dh|l» ma al lampo nesso rifiuta di riconoscere 
l’eililenia di un rapporto della Dsi (conlro- 
iplonagglo) aaconoo II quale gli auentatl di 
leliemore a Parigi vennero orchesirail da Te¬ 
heran. 

Per Jean Bernard Ralmond la Francia rima¬ 


ne disponibile al negoziato nella fermezza. 
•Tlille le vie sono aperte a nulla Impedisce che 
gli Iraniani scelgano prima o poi le vie della 
ragione-. Un ministro degli Esteri tulio somma¬ 
to ottimista e perfino accomodante allorché 
dichiara ancora una volta che la Francia è 
pronta a negoziare II rimborso del debito di un 
miliardo di ddllarl conlratlo con l'Iran al tempi 
dello Scià, e che degli esiliati Iraniani OeggI: gli 
avversari di Khomelnl) -si comportano In mo¬ 
do Inammissibile In terrllorlo francese-. Per 
conlro II ministro tace sugli Iraniani lerrorisii in 
lerrllorlo Irancese o sul loro agenti libanesi, 
tunisini e cosi via. 

Esiste dunque quel profondo dissidio di cui 
si i già della Ira I due ministeri? Jean Bernard 
Ralmond allarma di no. che si traila lutto al plO 
di una questione -di lorms-, DA.P. 


Drastiche misure di sicurezza 
sulle rotte intemazionali 
Il giovane libanese era deciso 
a compiere un massacro 
Fallita la «campagna iraniana» 


AUGUSTO PANCAI.DI 


■I PARIGI. Dopo l'assassi¬ 
nio di Xavier fìeaulieu, uno 
del venlisei passeggeri fran¬ 
cesi del DC-10 di Air Afrique, 
dirottalo venerdì manina da 
un terrorista «hezbollah» liba¬ 
nese; dopo le minacce della 
Jlhad islamica che detiene al¬ 
meno tre dei cinque ostaggi 
francesi nel Libano; dopo 
i'ultlmaium di una organizza¬ 
zione sciita - «Jean Louis 
Normandin, giornalista, è 
nelle nostre mani e io uccide¬ 
remo se non liberale Wahid 
Gordji» - giunto ieri mattina a 
Parigi via Beirut; dopo, infine, 
un comunicato di solidarietà 
degli hezbollah con Ali Hus¬ 
sein Hariri che «ha ucciso un 
francese perché è il turno 
della Francia di pagare», go¬ 
verno e opinione pubblica 
francesi sono arrivati ad una 
sola e unica conclusione: la 
Francia è diventata i) bersa¬ 
glio del terrorismo sciita nel 
contesto della crisi franco- 
iraniana, nel clima di «guerra 
santa» creato da Teheran at¬ 
torno al «caso Gordii» sfocia¬ 
to nella decisione francese di 
rompere le relazioni diplo¬ 
matiche con l’Iran. 

Venerdì notte, assente Chi- 
rac impegnato nella Confe¬ 
renza dei paesi francoioni di 
Brazzaville, il ministro della 
Giustizia Chalandon ha pre¬ 
sieduto un Consiglio dei mi¬ 
nistri straordinario dedicato 
ai problemi della sicurezza 


che. come prima misura, ha 
deciso «misure draconiane» 
per rafforzare la protezione 
degli aerei trance» impiegati 
sulle linee intemazionali «te¬ 
nuto conto dell'atto di pirate¬ 
ria e di terrorismo bestlaie» 
che aveva provocato la morte 
di un cittadino fraiKese. 


«I colpi 
del fanatismo 


•La Francia bersaglio de) 
terrorismo sciita» titolava ieri 
mattina, su tutta la prima pa¬ 
gina, il «Figaro» secondo cui 
•dopo gli ^atl Uniti tocca ora 
alla Francia di subire 1 coli:» 
del fanatismo Iraniano». Il 
quotidiano conservatore pre¬ 
vede che il terrorismo, che ha 
già seminalo il lutto in tante 
famiglie francesi, «colpirà an¬ 
cora» e che al piano sciita dì 
destabilizzazione della Fran¬ 
cia alla vigilia delle eiezioni 
presidenziali, quindi più vul¬ 
nerabile nella sua unità nazio¬ 
nale, a questa spietata «guer¬ 
ra santa» delHmegrismo, la 
Francia deve rispondere etm 
«la lotta santa»: una parola 
d'ordine che, oltre a dire lo 
slato d’angosciato allarme 
che si sta diffondendo nel 
paese, rischia di ponare mot¬ 


ta acqua al mulino neofasci¬ 
sta di Le Pen e alla sua cam¬ 
pagna «presidenziale» dedi¬ 
cata in gran parte alla denun¬ 
cia deirimmigrazione araba 
come veicolo di terrorismo. 

intanto si è appreso dalle 
autorità elvetiche che il «pira¬ 
ta deii'aria» All Hussein Mo- 
hammed Hariri, di 21 anni, 
era stato liberato nel maggio 
di quest'anno dopo Ire anni 
di detenzione in un campo 
israeliano, che non solo era 
armato di una pistola calibro 
7,65 di fabbricazione italiana 
ma portava una cintura di 
esplosivo con la quale si pro¬ 
poneva «di saltare in aria as- 
^eme alla maggior parte dei 
passeggeri». Aveva assassina¬ 
to con un colpo di pistola alla 
nuca il trentenne Xavier 
Beaulieu semplicemente per¬ 
ché era, in ordine allabeiico, 
il immo della lista dei passeg- 
g^i francesi di cui contava di 
continuare la liquidazione 
nello stesso ordine, fredda¬ 
mente, melodicamente, alfa¬ 
beticamente, secondo il prin¬ 
cipio che ogni morto france¬ 
se era un nemico di meno 
della causa sciita. 

Le autorità elvetiche, cui 
Francois Mitterrand ha invia¬ 
to un telegramma di «ricono¬ 
scente ringraziamento», non 
sono tuttavia riuscite ad ap¬ 
purare, nel corso di un primo 
e di un secondo interrogato¬ 
rio, se il pirata dell'aria abbia 
agito per iniziativa propria (e 
il suo stato di allucinata iste¬ 
ria lo proverebbe) o su ordi¬ 
ne di una organizzazione ter¬ 
roristica libanese o iraniana 
(e in questo caso la prova 
verrebbe dalia pistola, dalie 
130 cartucce e dalla cintura 
piena di esplosivo trovatigli 
addosso). 

L’inchiesta, appena comin¬ 
ciata, ha convinto tuttavia i 
magistrati e i poliziotti elveti¬ 


ci e francesi che senza il co¬ 
raggio del personale di bordo 
e in particoìare dello steward 
africano che ha disarmato il 
«robot della morte» incassan¬ 
do purtroppo un proiettile 
nel ventre (è stato operato in 
nottata e le sue condizioni re¬ 
stano preoccupanti) il dirot¬ 
tamento del DC-10 di Air 
Afrique si sarebbe concluso 
in un massacro. 


Una rete 
dì minacce 


Resta il latto che, anche se 
il dirottamento dovesse rive¬ 
larsi come l'impresa isolata di 
un fanatico, essa si colloca 
perfettamente e stabilmente 
netta rete di minacce, di ricat¬ 
ti, di vendette annunciate che 
sta avvolgendo sempre più 
slrctlamente la Francia e que¬ 
sta rete tessuta coi fili del fa¬ 
natismo religioso, dell'inte¬ 
gralismo, ha diramazioni va¬ 
stissime nei gruppi e gnjppet- 
ti che nel Ubano e altrove si 
richiamano lutti, direttamen¬ 
te o indirettamente, alla nuo¬ 
va Mecca iraniana da dove 
partono le parole d'ordine 
delia «guerra santa». 

Di qui una prima conclu¬ 
sione politica: se Chirac ave¬ 
va avuto ragione di cercare, 
appena arrivato al potere do¬ 
po le elezioni del 16 marzo 
del 1986, di «normalizzare» i 
rapporti con l'Iran per otte¬ 
nere la liberazione degli 
ostaggi francesi, ha certa¬ 
mente sbagliato nella scelta 
dei mezzi adottati e oggi sta 
assistendo, praticamente Im¬ 
potente, a quello che alcuni 
giornali hanno già definito «il 
faliimenlo della campagna 
iraniana». 


■ ■ ' Le mine nel Golfo 

accusa il Pentagono 
yiÉ^pata la scorta americana 


«Evidenle imbarazzo» al Pentagono. Silenzio sulle 
intenzioni di Reagan. Se a urtare la mina fosse stata 
una delle unità militari anziché la superpetroliera, 
ci sarebbero state vittime, Dopo la cilecca tecnoio* 
glca hanno usato la nave colpita come «spazzami* 
ne». Il rischio é che Toplnione pubblica chieda a 
gran voce una rappresaglia nel caso che venga 
accertata la responsabilità di Teheran, 

DAL NOSTRO COTRI8PONDBNTE 

.... •iiàMiJMb oiNauiia 


M NSW YORK. «Evidente Im- 
bArtURo» al Pentagono, anche 
li giorno dopo, rUeriscono in 
diretta gli Inviati delle lelevl- 
aloni americane. Poco dopo 
che la «Brldgeaton» era anda¬ 
ta ad urtare contro una mina, 
Il capitano della lanciamissili 
«Kidd«. che comandava il 
convoglio, aveva detto di rite¬ 
nere che la mina era stata po¬ 
sala nella notte da un'imbaN 
caxione Iraniana partita daii'l* 
«ola di Farsi, ad appena 18 mi¬ 
glia dal punto deU’lncidenie, 
Ma un altro del capitani, quel¬ 


lo delTincrociatore «Fox», al 
contrario, aveva dello altra- 
verso gli altoparlanti all'equl- 
pagglo deila sua nave di rite¬ 
nere che si trattasse di una mi¬ 
na vagante, «come quelle che 
abbiamo già Incontrato In 
queste acque». La Casa Bian¬ 
ca evita di parlare di «rappre¬ 
sàglie», ma un funzionarlo di¬ 
ce che «se si accertasse che la 
mina viene dall'Iran potrem¬ 
mo dover rispondere». L’opi¬ 
nione pubblica americana «in¬ 
vocherebbe la rappresaglia» 
ammonisce un senatore de¬ 


mocratico, di quelli che sin 
dall'Inizio si erano opposti al¬ 
l'operazione nel Oollo. 

L'imbarazzo del Pentagono 
comincia dal dettagli militari 
dell'operazione, che rivelano 
una sconcertante improvvisa¬ 
zione. Viene fuori che aveva¬ 
no affidato a kuwaitiani e sau¬ 
diti, coadiuvati da una squa¬ 
dra speciale di soli 18 uomini 
della marina Usa, la bonifica 
del tratto di mare più a nord, 
prospiciente le coste del Ku¬ 
wait, ma non si attendevano 
mine nella zona deirincldente 
e non erano preparali all'eve¬ 
nienza. Una volta incocciali 
nella mina, Il comandante del 
convoglio é stato costretto a 
misure la cui rozzezza primiti¬ 
va contrasta a prima vista con 
l'alone di sofisticatissima tec¬ 
nologia di cui era stata am¬ 
mantata l'operazione. Ha tira¬ 
to indietro la «Kidd» e ha man¬ 
dato avanti la «Bridgeston», 
già colpita, in (unzione di 
spazzamine. Mentre vedette 


col binocolo e tiratori scelti 
con antiquati fucili M16 sop¬ 
perivano alla cilecca delie più 
avanzate attrezzature elettro¬ 
niche. La su|3erpetroliera. che 
ha una dimensione equivalen¬ 
te a quattro campi di calcio 
messi in fila, avrebbe potuto 
sopravvivere anche ad una se¬ 
conda esplosione. Mentre è 
unanime l'opinione che se a 
sbattere sulla mina fosse stala 
una delle unità militari di scor¬ 
ta, certamente vi sarebbero 
stale vittime. 

Altro particolare curioso è 
che, nel momento in cui ha 
intrapreso questa missione ca¬ 
rica di pericoli, la marina Usa 
non ha dragamine nella regio¬ 
ne. Né erano a disposizione i 
23 elicotteri giganti «Sea Stai- 
lion», attrezzati alla bonilica 
dalie mine, che avrebbero bi¬ 
sogno di basi a terra per ope¬ 
rare. Poche ore dopo l'inci¬ 
dente, li convoglio americano 
ha incrociato un convoglio 
sovietico che procedeva in di¬ 



rezione opposta: due nari da 
trasporto scortate da un dra¬ 
gamine. C’è stalo uno scam¬ 
bio di messaggi, con il coman¬ 
dante Usa che li ìnfonnava 
dell'accaduto e ì sovietici che 
hanno ringraziato. Ma il fatto 
è che mentre l'enorme dispie¬ 
gamento americano - lancia¬ 
missili, portaerei «Consiella- 
(ion» aif'imbocco def Goffo e 
cannoni della corazzata «Mis¬ 
souri» in arrivo • sembra at¬ 
trezzato soprattutto ad un at¬ 
tacco di rappresaglia contro 
l'Iran, la presenza militare so¬ 


vietica si limita alle sole draga¬ 
mine. 

Mentre continua li silenzio 
ufficiale della Casa Bianca, il 
senatore democratico Date 
Bumpers. che ha presentato 
una mozione che impone la 
cessazione delle operazioni di 
scorta entro sei mesi a meno 
che non siano esplicitamente 
approvale dal Congresso, ha 
detto che la bandiera ameri¬ 
cana nel Golfo è «letteralmen¬ 
te un invilo al tiro al bersa¬ 
glio», che non è una sorpresa 


quanto è successo ed è sicuro 
•quanto il fatto che il sole sor¬ 
gerà ancora» che succederà 
ancora. Ma ha aggiunto che 
nei caso la responsabilità del¬ 
la mina o di futuri incidenti 
venga accertala come irania¬ 
na, l'opinione pubblica «invo¬ 
cherebbe a gran voce una rap¬ 
presaglia». Dello stesso parere 
e Un aJlro autorevole leader 
dell'opposizione alia politica 
reaganiana di coìnvolgimento 
net Golfo, il presidente deila 
commissione forze armate 
Sam Nunn. 


Filippine 

Processo 
per il prete 
italiano 

M ÈI» (dio, ripresa nel cor- 
(Ile della prigione di Surigao 
nelle Filippine, di Ellglo Blare 
chi, il aacerdoie cauolico di 
àà enni, liallano, arrestato a 
BIsling 11 23 luglio scoreo. Pa¬ 
dre Bianchi che lavora e ope¬ 
ra da 20 anni nelle Filippine è 
sialo trovalo In possesso di 
una potente centrale ricetra- 
amltiente ed é accusala dalle 
autorità di collaborare con I 
guerriglieri comunisil conlro t 
quali, dopo aver cileno loro 
una tregua. Il governo di Mani- 
la ala conducendo «una guer¬ 
ra loiale». Il processo contro 
Ellglo Bianchi si ala ellettuan- 
do proprio In questi giorni. 
Nelrlpnle»! peggiore però il 
sacerdote verrà espulso dalle 
Filippine. Nel Iraltempo, Ita 
una pausa e i'allra delle udlcn- 
ao, padre Bianchi é rinchiuso 
nel carcere di Surlgoo, dove è 
stato lotogralato nell'ora .di 
aria- in cortile. Qui, ha aller- 
malo alla stampa che è riusci¬ 
ta ad awlclnatlo, «mi trattano 
come una scimmia.. 



È polemica in Spagna 

Fu uccisa con un colpo 
alla nuca 

la terrorista deU’Eta 


M MADRID. La morte di una 
giovane terrorista dell'Età mi¬ 
litare sta scatenando polemi¬ 
che e discussioni in Spagna. 
Lucia Urigoitia Ajurìa, 28 anni, 
militante del «commando Do- 
nosti» dell'Età viene uccisa 
giovedì scorso in uno scontro 
a fuoco con la «guardia civil» a 
San Sebastian. 

Ma ora il quotidiano spa¬ 
gnolo «El Pais» e II settimanale 
•El indipendiente» hanno rive¬ 
lato che Tauiopsia ha accerta¬ 
to che la donna è stata uccisa 
da un colpo di pistola alla nu¬ 
ca, sparalo a distanza rawicì- 
nalisslma. Lucia Urigoita Aju- 
ria, dunque, sarebba stata 
«giustiziata» dagli agenti sul 
luogo dello scontro a fuoco. 

Secondo la prima versione 
ufficiate fornita dalla polizia, 
la terrorista sarebbe stata uc¬ 
cìsa quando gli agenti delta 
«guardia civil» hanno risposto 
agli spari provenienti dal covo 
dell'Età di Snn Sebastian dove 
alavano cercando di fare 
un’irruzione (in due bUfz pre¬ 
cedenti, a San Sebastian, ii 
«commando Donosil» era sta¬ 


to smembrato con l'arresto di 
nove presunti terroristi e la 
scoperta di due covO- Ieri le 
rivelazioni della stampa »ii- 
l'uccisione di Lucìa Urigoitia. 
La circostanza del colpo di 
stc^a sparato a brucia|^lo non 
è stata né smentita ne confer¬ 
mata dagli inquirenti. 

Commentando la notìzia, il 
consigliere per gli Interni del 
governo centrale nel paese 
basco. Luis Marta Retoiaza 
(del partito di centro Pnv) ha 
detto che, se confermala, la 
notizia costituirebbe «un pas¬ 
so indietro di anni nella lotta 
antiterrorista». 

Da parte sua Carlos Garai- 
coechea, eurodeputato e pre¬ 
sidente del partito basco di 
centro, ha dello che «dopo le 
condanne ad agenti della 
guardia civile accusati di tor¬ 
ture», se la notizia delt’ucci- 
sione della militanle dell'Eia 
con un colpo alia nuca fosse 
confermata «significherebbe 
che nel paese basco impera la 
legge delta giungla ad opera 
di coloro che sono investiti 
dell'autorità». 


Padre Ciampi è salvo 

È riuscito a fuggire 
il missionario italiano 
rapito in Sudan 


■■ NAIROBI. Padre Pio 
Ciampa, il missionario gesuita 
italiano rapilo il 13 luglio scor¬ 
so dai rìtelli sudanesi a Mandi 
è riuscito a fuggire e a rag¬ 
giungere lo Zaire percorrendo 
a piedi qualcosa come 400 
chilometri. La notizia è stata 
diffusa dalla sede dei gesuiti 
di Nmrobi dove padre Edward 
'riudeau ha dato assicurazio¬ 
ne alla stampa che, nonostan¬ 
te la marcia estenuante nella 
foresta, le condizioni di Ciam¬ 
pa, che ha 60 anni, sono buo¬ 
ne. Non si sa invece quale sia 
la sorte degli altri due missio¬ 
nari rapiti, l'indiano Salvador 
Ferrau di 45 anni e ii maltese 
Joseph Pidticìno di 36. cattu¬ 
rati col gesuita italiano tredici 
giorni fa a circa 300 chilome¬ 
tri da Juba, capoluogo del Su¬ 
dan meridionale. «TUtlo ciò 
che sappiamo - ha affermalo 
padre Trudeau - è che padre 
Ciampa é sano e salvo a Bu- 
nla, In Zaire, e che raggiunge¬ 
rà quanto prima Nairobi. 

Padre Pio Ciampa lavorava 
da due anni nella missione ge¬ 


suitica di Tori! nel Sudan ai 
confine coi Kenya e l'Uganda. 
Con Puilicino e Ferrau si oc¬ 
cupava principalmente dei- 
l'assistenza ai profughi e ai ri- 
lugiati della guerra civile che 
infuria da anni nelle regioni 
meridionali dei paese. Negli 
ultimi tempi aveva più volte 
comunicalo alla casa madre 
in Italia che la guerrìglia era 
tornata a colpire con partico¬ 
lare ferocia e intensità. Fino a 
che Ciampa non darà sue no¬ 
tizie non si saprà nemmeno 
quale tra ì vari gruppi della 
guerriglia del Sudan meridio¬ 
nale io abbia rapito assieme ai 
due confratelli. Va ricordato 
che fin dall'indipendenza ne¬ 
gli anni 60 nel sud del paese si 
è sviluppata una lotta dura a 
morire contro Karlhum. Le ra¬ 
gioni sono molteplicu religio¬ 
se, economiche c di sviluppo 
sociale. Il governo centrale ha 
tentato più volte un dialogo 
con la guerriglia dei sud, co¬ 
me del resto ha tentato senza 
successo anche la via della re¬ 
pressione militare, senza giun¬ 
gere ad alcun risultato. 


Nina, Francesco, Alessandra, Ema¬ 
nuele, Elena Buffa di Perrone, e 
Rosella Comelll sono vicini con 
tanto alletto a Mara, Barbara e Sara 
e ricordano la cara e nobile figura 
di 

TOMMASO CHIAREHI 


Mirella Acconciamessa e Aggeo 
Savio)! ricordano con mollo alletto 
l'amico 

TOMMASO CHIAREHI 

Sono vicini alla moglie Mera, alle 
liglle Barbara e Sara. 

Roma. 26 luglio 1987 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa del caro compagno 
NAZZARENO MUTI 

la moglie ed i figli che lo ricordano 
con tanto affetto sottoscrivono la 
somma di 500.000 lire. Al ricordo 
della famiglia si associano i compa¬ 
gni del Pu e del nostro giornale. 
Ancona, 26 luglio 1987 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa di 

OSVALDO CAMARLINGHI 
Anna Maria e Franco lo ricordano 
ai compagni e sottoscrivono 
SOOmlla lire per l'Unità. 

Firenze, 26 luglio 1987 


Ne) quano anniversario della morte 
di 

EMILIO PALUNTI 

la famiglia lo ricorda ai compagni e 
amici e sottoscrive per l'Unità. 
Firenze, 26 luglio 1987 


•È stato breve 11 nostro lungo viag¬ 
gio» 

27 luglio 1984-1987 

aRU 

Ci manca da tre anni con la sua 
voglia di vivere. La ricordiamo oggi 
come allora a compagni, amici e 
parenti sottoscrivendo per l'Unità 
come lei avrebbe voluto. Giuliano. 
Duccio, Donata e Anniia. 

Firenze, 26 luglio 1987 


Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

LUCIANO SCARDIGLI 

di Empoli, la moglie Caria, la figlia 
Elisabetta e la nuora Una Paci, lo 
ricordano con alletto e sottoscrivo¬ 
no SOmlla lire per l'Unità. 

Empoli, 26 luglio 1987 


Nell'anniversario della morie di 
NELOA TORTURA 
la ricordano con affetto Alessan¬ 
dra, Fiammetta e Giulio. 

Bologna. 26 luglio 1987 


Nella ricorrenza dell'B* anno dalla 
morie dei compagno 

MICHELE FALLA6RIN0 
la moglie Arturina nel ricordarlo a 
compagni ed amici di Sarzana, sot¬ 
toscrìve lire 100.000 per IVnità. 

La Spezia. 26 luglio 1987 


Per onorare le memoria della com¬ 
pagna 

MARIA SPONGIA 

la sezione Cermell di S. Luigi sotto¬ 
scrive per l'Unità. 

Irieste, 26 luglio 1987 


La compagna Ginevra Pontalti della 
sezione Pizzinini di Povo ricorda il 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 

sottoscrìvendo alla sua memoria. 
PovoCTn). 26 luglio 198? 


Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

MICHELE FAGHERAZZI 

la moglie compagna Tosca lo ricor¬ 
da con immutalo alletto a compa¬ 
gni, amici c conoscenti e In sua me¬ 
moria sottoscrive lire 50.000 per 
IVnilò. 

Venezia, 26 luglio 1987 


Ricorre In questi giorni II l'anniver¬ 
sario della scomparsa di 

WRLO SAU 

Anna lo ricorda al compagni ed agli 
amici. Sottoscrive per l'unità. 
TVezzo Suft'Adda, 26 luglio 1987 


Nel l'anniversario della scomparsa 

GIACOMO lURILLI 
e nel 2' anniversario della scompar¬ 
sa della moglie 

FIIOMENA ANGELICO 

I figli ricordandoti sotto-scrivono lire 
100.000 per la sezione del Pel di San 
Giacomo. 

Alessandria, 26 luglio 1987 


Nel 26* aniversaiio della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI ORESTE VILU 
l« figlia ricorda l'impegno che egli 
ha profuso per la causa del lavora- 
ton e per il rinnovamento della so¬ 
cietà e sottoscrive In sua memoria 
Urei 00.000 per/'t/rr/fà. 
Alessandria, 26 luglio 1987 


Nella ricorrenza della acomporaa 
del compagno 

ENRICO aRONGIU 
il compagno BertocchI lorlcorda 
con grande affetto e In sua memo¬ 
ria sottoscrìve lire 20.000 por l'ijni' 
là. 

Genova, 26 luglio 1987 


Nel IO*anniversario della tcompar» 
sa del compagno 

ENRICO CORONCIU 
la moglie, il figlio, la nuora e il nipty 
la lo ricordano con dolore e Immu¬ 
talo affetto a compagni, amici e eo- 
noscenif e in sua memorta aoito 
Krivonoper IVniiò. 

Genova, 26 luglio 1987 


Nella ricorrenza della scomparsa 
dei compagni 

CIDVANNiDE NEGRI 
ARMANDO CARAZZA 

(Sscclein) 

la liglla li ricorda con grande alletto a 
compagni, amici e conoscenti e in lo¬ 
ro memoria sottoscrive lire 50.000 
per l 'Unità. 

Genova. 26 lugtiol987 


Nel 12* anniversario della morte dì 
GIUSEPPE MANTERO 
la famiglia nel ricordarlo sottoscri¬ 
ve per TUm ri. 

AlWssola Superiore, 26 luglio 1987, 


Edizioni Dedalo / novità 


Storie d’amore antiche 

Leucippe e Clitofonte, 

Dafni e Cloe, 

Anzia e Abrocome 

introduzione di Luciano Canfora 
Tre romanzi d’amore dell'antichità. 
Testimonianze suggestive e appassionate 
delta vita quotidiana nell'antica Grecia. 

Un itinerario amoroso denso di moderna 
sensualilà e piena gioia di vivere, 




Fabio Giovannin! - Marco Zatterin 

Shcrlock Holmes 

indagine su un mito centenario 

La guida più aggiornata e compieta sul 
mito, le gesta, 1 diretti e le virtù 
dcU’immarcesclbile investigatore- E le 
manie, ie testimonianze, i cimeli di un 
cullo per Holmes che sopravvive e si 
rinnova nel tempo. 


La collezione Grieco 


50 dtpinri da (FaKori a Morandi) 

donati da Luigi Grieco 

alla Pinacoteca Provinciale di Bari 

a cura di Christine l'arcse Sporken 

Le testimonianze più rappresentative della pittura italiana 

Ira Ottocento e Novecento 

dai MacchiaiotI alta pittura figurativa dei contemporanei: 
una collezione in cui la passione per l’arte s'intreccia felice¬ 
mente al rigore del gusto. 

nel fascicolo di luglio 
] JL direttore Cario Bernardini 


Medicina al calcolulorc • A chi appartiene io spazio? • 
Scienza e pubblica opinione • Vivisezione. 


Cinema 

nuovo 

direttore Guido Aristarco 


Nei fascicolo in edicola: 
Interpreto e dirigo sempre me 
stessa • AUegHl à la fine del¬ 
ia vecchia Europa • Dice davve¬ 
ro la verità sulla guerra In 
Vietnam? 


8 l'Unità 

Domenica 
26 luglio 1987 




















Pravda 

Inedito 
à Lenin sul 
malcostume 


■i MOSCA U «Pravdai ha 
daio Ieri grande rlaallo al rllro- 
vernenlo di un manoscritto di 
Unin, definito di «grande at- 
lUBlltii In quanto riguarda la 
lolla al malcostume all'Inter¬ 
no del partilo e dell'apparato 
dell'ammtnistraalone del- 
l'Uras. 

Il manoscritto, datato 13 
agosto 1919, è una breve ri¬ 
sposta di tredici righe ad un 
giovane Ingegnere di nailona- 
1114 polacca, Kazimir Kullgo- 
wakl. Il quale aveva segnalalo 
a Lenin abusi ed lllegalitè del¬ 
le autorità locali di una zona 
di provincia dove allora risie¬ 
deva, nella parte nord-occi¬ 
dentale della Russia. Rispon¬ 
dendo a KullgowskI, Lenin da¬ 
va ragiono all'auiore della de¬ 
nunciai «Non dubito - scrive¬ 
va - che esistano abusi e pre¬ 
potenze messe In atto da ade¬ 
renti al parlilo comunista. 
Stiamo prendendo tutte le mi¬ 
sure possib'll per contrastare 
questo fenomeno, ma la no¬ 
stra lotta 4 molta ardua*. Il 
breve messaggio prometteva 
Inoltre che sarebbe stata aper¬ 
ta un'Inchiesta sul luogo degli 
abusi segnalali dal giovane In- 
legnere. 

Da allora sono passati ses¬ 
santotto anni. Solo ora II figlio 
di KullgowskI, un medico, ha 
pensata di consegnare II raro 
manoscritto dairislliuto di 
Mosca per II marglsmo lenini¬ 
smo. La «Rravda» ha dedicato 
alla scoperta del nuovo docu¬ 
mento leninista metà della sua 
prima pagina, riportandone In 
iao-almlle II manoscritta, pub¬ 
blicandone Il testo e rico¬ 
struendone la storia, 

«Il Pcua - scrive II giornale - 
ohe combatte oggi senza mes¬ 
si termini I fenomeni negativi 
e II rlsiagno nell’alilvltà degli 
organi dirigenti del partilo e 
dello stalo, si richiama sem¬ 
pre alle Idee, alle esperienze e 
all'esempio di Lenin, i cui 
pensieri al riguardo, formulali 
nella risposta a KullgowskI, 
sono di attualità anche oggi*. 

Kailmir KullgowskI rientrò 
In Polonia nel 1923. portando 
con sé II prezioso documenlo 
che la sua famiglia conservò 
per quasi sellanl’anni. Egfl 
moti nel 1967, lasciando alli¬ 
gno Il lesto della lettera di Le¬ 
nin, che ora egli ha donato al¬ 
l'Unione Sovietica. 

La «Pravdai riporta anche 
un messaggio di ringrazia¬ 
mento che MikhafI Ooiòaclov 
ha Invialo a VIodImlerz Kull¬ 
gowskI per II suo dono «di va¬ 
lore Inesilmabll». 



Attacco ai vertici politici 

Questo si nasconde 
dietro la fìnta 
polemica letteraria 


Un covo di stalinisti 

Così «Ogonio’k» 
definisce la rivista 
del komsomol 


Scontro aperto a Mosca 
sulla perestrojka 


Infuria la polemica suirarticolo dalla rivista del 
Komsomol. «Molodaja gvardija», in cui si attaccava 
apertamente la linea dì rinnovamento in atto nel- 
rUrss e si arrivava ad elogiare i metodi dello stalini¬ 
smo. La risposta, sferzante, è venuta da alcune 
delle più prestigiose riviste culturali del paese, che 
accusano la rivista del Komsomol di puntare diret¬ 
tamente contro i vertici politici del paese. 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIULIETTO CHIESA 


■■ MOSCA Fulminea, a car* 
te scoperte è giunta una dop¬ 
pia risposta airaltacco che 
«Molodaja gvardija» aveva 
sferrato alle riviste progressi¬ 
ste nel numero di luglio. Sape¬ 
vamo che la redaalone di 
•Ogonlo'k». di «Moskovakie 
novosti», di «Nedeilia», dì «U- 
teraturnala gazeta» Cma In ge¬ 
nerale il subDugllo ha investito 
tutta i'intellighenzia sovietica) 
erano, fin da giovedì scorso, 
alia caccia dell ultimo numero 
di «Molodaia gvardiia». Ora ri¬ 
sponde con un articolo reda¬ 
zionale «Ogonlo'k», il settima¬ 
nale diretto da Vitali! Korotic 
e, in contemporanea, esce un 
altro articolo redazionale di 
«Sovletskaja kultura» (organo 
del Cc def Pcus, direttore Al¬ 
bert Beliaev). Ed è subito evi¬ 


dente - com'era evidente 
neli'arlicolo di Vlaceslav Gor- 
baciov che ha Innescato lo 
scontro - che la disputa va 
molto a) di là della letteratura. 

Qual è lo scopo deirarllco- 
Io di «Molodaia gvardiia»? 
«Sovieiskaia kultura» va dritta 
a) sodo: «Non lasciar passare i 
cambiamenti e, per intanto, 
diffamare coloro che 11 attua¬ 
no». «Organo del Cc del Kom¬ 
somol? - prosegue 11 giornale 
-, non credeteci. Piuttosto si 
tratta dell'organo di un grup¬ 
puscolo letteraio informale 
composto da politici immatu¬ 
ri». È conclude seccamente: 
«Non è giunto il momento di 
riflettere seriamente sull'o- 
rlenlamento che gli attuali di¬ 
rigenti imprimono al giornale 


del Komsomol?». Ovvio che il 
bersaglio non è solo l'autore 
materiale deil'aiilcolo. VJace- 
slav Gorbaciov non ha fatto 
che esprimere la linea («in- 
transigentemete conservatri¬ 
ce», scrive «Ogonio'k») del 
suo direttore. Anatoli Ivanov. 

•lina rivista - Incalza «So- 
vietskaia kulturai - diretta da 
uomini la cui carriera è fiorila 
proprio negli anni della sta¬ 
gnazione: da uomini ricoperti 
di onoriflclenze e onorari 
spropositati». Ovvio che co¬ 
storo non vedono di buon oc¬ 
chio I cambiamenti in corso, 
abituati com'erano a farsi fa¬ 
vori reciproci. Ma non è que¬ 
sto il punto. Ibttl sanno che le 
mafie culturali, nate con Stalin 
e fiorite sotto Breznev, si stan¬ 
no difendendo con le unghie. 


Pesanti allusioni 
da chiarire 

La questione è politica. In 
molti passaggi del suo articolo 
Vjaceslav Gorbaciov ha co¬ 
sparso allusioni pesanti che 
vanno chiarite. 


Per esempio la citazione di 
V. Fiodorov. «Non rivoltate le 
antiche tombe, esse minac¬ 
ciano nuove sciagure». Che si¬ 
gnifica?, chiede «Sovielskaja 
kultura». «Una minaccia? Dav¬ 
vero la redazione di "Moloda- 
ja flvardiia" non conosce le 
dichiarazioni fatte in pK^si- 
lo dai dirigenti del nostro par¬ 
tito?» (allusione anche 
evidente, alia frase di MIldtaii 
(kirbaciov: «Il popolo sovieti¬ 
co non potrà mai perdonare 
le repressioni degli anni '37- 
'39»). Insomma «Molodaia 
gvaidiia» non attacca solo i 
letterali delia «perestre^ka». 
punta dritto ai vertici peritici. 
E non è la prima volta che ia 
rivista deborda, con i suoi 
•colpi di coda». Oggi reagisce 
«come una signorina neivo- 
sa», ma in passato à distinse a 
più riprese con «metodi inam- 
missfbìii per ia stampa sorteri- 
ca», con la «calunnia e la M- 
sificazione aperta delle altrui 
posizioni» e con «l'uso di In¬ 
qualificabili insinuazioni, tan¬ 
to più odiose in questi tempi 
di democratizzazione e di pu¬ 
rificazione morale». 

At passato si rifà abbondan¬ 
temente anche ia replica del 
«nuovo» «Ogonlo'k». Quando, 
proprio sulle pagine del «vec¬ 


chio» settimanale - allora di¬ 
rotto da Sofronov - apparve 
(era il 1969)il famoso articolo 
contro Aleksandr Tvardo- 
vskiu, firm^o, guarda caso, 
dall’attuale direttore di «Molo- 
daia gvardija», da Piotr Pro- 
^urin, Serghei Vikulov e altri 
non domi laudatori del buon 
tempo antico. L'attacco con¬ 
tro «Novi) mir», allora, fu 11 
momento ciuciale della svolta 
restauratrice brezneviana e la 
fine delle speranze aperte dal 
ventesimo congresso. 


Un vero 
covo stalinista 


■Oggi» - scrive ironicamen¬ 
te Ogonio'k - «gii argomenti 
usati sono gii stessi, telo che 
l’attacco è portato contempo¬ 
raneamente contro numerosi 
giornali. L'esperienza di allora 
è servila a qualcosa...». Da al¬ 
lora «Molodaia gvardija» non 
ha cambiato impostazione, né 
direttore; un vero e proprio 
covo stalinista che - rincara 
•Ogonio'k» - «non ha uguali 


nel paese per coerenza verso 
le sue antiche simpatie e tega¬ 
mi e per le sue caratteristiche 
frazionistiche» 

Si proclamano difensori 
della patria e dell'ortodossia. 
Ma il loro linguaggio è «misti¬ 
co», la contrapposizione - 
che essi denunciano - tra «po¬ 
polo e burocrati», evita di 
•analizzare it ruolo del parti¬ 
to» nel processo che seguì la 
morte di Lenin. Parlano di 
«perestrojka» ma «hanno no¬ 
stalgia del passato», di quelle 
■risoluzioni spaccamasceile di 
40 anni fa, quando, con calun¬ 
nie Idilliche, si poteva deci¬ 
dere il destino di uomini e rivi¬ 
ste». Mikhail Gorbaciov ha in¬ 
vitato tutti a «mettere a posto 
gii orologi». «Ogonio'k» con¬ 
clude con un poscritto im¬ 
pressionante. Da tre settima¬ 
ne giungono in redazione let¬ 
tere artonime di «veri patrioti 
russi» che chiedono di pubbli¬ 
care i «protocolli dei saggi di 
Sion» e d) recensire i romanzi 
che tanto piacciono a «Molo- 
daja gvardija». Antisemitismo 
e stalinismo vanno a braccet¬ 
to, ancora una volta. Seguono 
le minacce. L'articolo di «Mo- 
lodaia gvardija» - conclude 
«Ogonio’k» - «è forse il segna¬ 
le?». 


«Gorbadov e patria» gridano i tartari 


Ieri nuova manifestazione 
a Mosca. Ma oggi 
la protesta minaccia 
di dilagare in altre regioni 
Un problema esplosivo 


■1 MOSCA. Ieri nuova mani¬ 
festazione sulla Piazza Rossa 
del «tartari di Crimea» che 
hanno sfilato al grido di «Ro- 
dlna (patria) e Gorbaciov». La 
polizia non è intervenuta. Ma 
« come hanno annunciato ( 
leader del gruppo In una con¬ 
ferenza stampa venerdì sera • 
la protesta potrebbe assumere 


oggi dimensioni pansovieil- 
che e di massa, tecondo il 
portavoce dei manifestanti 
oggi scenderanno per le stra¬ 
de «almeno SOOmila tartari di 
Crimea, figli e nipoti di coloro 
che nel (944 vennero depor¬ 
tati dalle repubbliche asiati¬ 
che e sradicati dalia loro terra 
con la forza». Oltre a Mosca, 


manifestazioni e sit-in dovreb¬ 
bero tenersi a Tashkent, Sa- 
markanda, Ferganà e in altre 
città dei Kazakhstan, Uzbeki¬ 
stan, Tagikistan. 

Ieri la Tass - riferendo che 
le manifestazioni a Mosca 
continuano • ha scritto che 
«la maggior parte» dei tartari 
di Crimea è soddisfatta della 
creazione di una speciale 
commissione del Presidium 
del tevict supremo (guidata 
da Andrei Gromiko) incarica¬ 
ta di esaminare a fondo le 
possibilità di soluzione del 
conflitto e che solo «pochi 
elementi estremisti» starebbe¬ 
ro (orzando la situazione. La 
decisione degli organizzatori 
di estendere le mamfestazirml 


è di fatto una risposa a questa 
valutazione: una prova di for¬ 
za che dovrebbe seivire a mo¬ 
strare l’ampiezza della base di 
consenso di cui dispongono. 
La loro piattaforma politica ^ 
è, nel frattempo, arricchita di 
un punto. Chiedono che gii 
organi di stampa • che hanno 
pubblicato il comunicato Tass 
dell'altra Ieri - pubblichino 
anche la loro lettera aperta di 
protesta in cui si respingono 
come «calunniose» le afferma¬ 
zioni sulle responsabilità «ct^- 
laborazlonistiche» del tartari 
di Crimea verso gli occupanti 
rtazisti ed in cui si afferma che 
le formazioni armate che tni* 
cidarono i partigiani sovtetld 
erano guidale e composte 


non solo da tartari ma da rus¬ 
si. ucraini, armeni, greci, e di 
altre nazionalità. 

Rishat Dzhemiliov, uno del 
leader che sono in questi glor¬ 
iti a Mosca, ha detto che i tar¬ 
tari di Crimea «vogliono esse- 
reiìberaii dairinfamia» che è 
stata gettala su di loro, pur 
IHendendo atto che lo stesso 
comunciato della Tass aveva 
definito «ingiusta» la decisio¬ 
ne del 1944 dì deportare in 
massa i tartari dì Crimea. Og¬ 
gi, sempre secondo il portavo¬ 
ce dei dìmoslantì, la popola¬ 
zione tartara «di Crimea» am¬ 
monta a non meno di un mi¬ 
lione e mezzo di persone. 

Il problema è enorme e di 


La bolletta 
è salata, 

Scotland Yatd 
non la paga 

Il telefono del commissariato di polizia di Leman Street, a 
Londra, funziona poco e male. E allora la polizia si è 
rifiutala di pagare ia salatissima boiietla (39mila sterline, 
pan a 80 milioni di lire) effettuando una «trattenuta» suda 
somma dovuta aita «Bntish teiecom» per ia cattiva manu¬ 
tenzione degli impianti. «La polizia deve dare il buon 
esemplo ai cittadini - ha commentato un quotidiano - e se 
it servizio della compagnia dei telefoni è insoddisfacente, 
è propno così che bisogna comportarsi per far valere le 
proprie ragioni». 


W^hinAOn: secondo Waa>iin- 

«non VlOllainO gton. Giovedì scorso la 
l’Abin lo «Tass». l’agenzia di stampa 

■ nwin» sovietica, aveva protestato 

Ìnt6rpT€tÌ3ll10>^ perché gli Stali Uniti aveva¬ 
no reso operativa una sta- 
zione radar antimissile in 
una base della Groenlandia, in aperta violazione del tratta¬ 
lo Abm del 1972 (trattato secondo il quale, basandosi la 
logica deirequilibrio nucleare sulla capacità di «risposta» 
di una delle due superpotenze attaccata dall'altra, non 
possono essere messi in allo sistemi difensivi contro i 
missili), feri il dipartimento di Stato Usa ha ammesso che la 
stazione radar è diventata operativa. Ma ha aggiunto che, 
in base airinterpretazione che gli Stati Uniti danno del 
trattato, impianti del genere non rientrano nell’accordo 
«Abm» 


È un problema di interpre¬ 
tazione, secondo Washin- 


«DODDia opzione ^ «doppia opzione zero 

«i/up|#ia vp^iuiic globale» proposta da Gor- 
zero giooaie»» baciov, e che prevede io 
alla Cina smantellamento di tutti i 

aim viiKi mìssili a media gittata, com¬ 
piace molto prese dunque quelle testate 

nucleari collocate nell'Asia 
sovietica, è stata molto ap¬ 
prezzala dal governo cinese. Attraverso il suo ministro 
degli Esteri, Pechino si è detta molto compiaciuta della 
proposta d) Gorbaciov. «La Cina - ^ legge in un'intervista 
che il ministro ha rilasciato al «Quotidiano del popolo» •• 
ha sempre sostenuto la necessità di smantellare lutti i 
missili a medio raggio dislocati dt^Ii Stati Uniti e dall'Urss 
sul continente euroasiatico». 

M> Icraeln L'Unione Sovietica non ha 

non nnunaa co 2», il nuovo missile a me¬ 
si ciiA mkcSIa Binata sperimentato da 

ai >uu mMiiis 

auOnCO Z* Mosca partivano le propo¬ 

ste per ia totale elimtnazio- 
ne del missili a media gitta¬ 
ta Oa doppia opzione zero globale). Almeno è questo che 
ha dichiarato ieri il vice primo ministro e ministro degli 
Esteri israeliano Shimon l^res Intervistato Ieri da un'emit¬ 
tente radiofonica, dopo II monito di «Radio Mosca» a Tel 
Aviv a causa del lancio sperimentale di «Gerico 2». «Fac¬ 
ciamo questo per ia nostra sicurezza», ha dello Peres. 

AcesH «Tutta ia Siria è orgogliosa 

I ^ rii te, Mohammed. e prova 

al COSmonaUul gioia per le», il presidente 
cIrisnA* «lSÌsria ^^riano Hafez Et-Assad ha 

«mno. ««amo da Mosca, 

tutu con te>» il suo primo connazionale 

in viaggio nello,spazio, Mo- 
hammedFaris, che venerdì, 
insieme ai cosmonauti sovietici Vikiorenko e Alexendrov, 
ha raggiunto a bordo della Soyuz Tm-3 la stazione orbitan¬ 
te sovietica «MIr». Radio Damasco ha poi spiegato che le 
osservazioni della Sina dallo Spazio, in cui Fariz sarà impe¬ 
gnato nei prossimi giorni, sono essenziali allo sviluppo 
economico del paese. 

FRANCO DI MARE 


non facile soluzione. Oggi in 
Crimea (dal 1954 integrala 
nella Repubblica ucraina) vi¬ 
vono due milioni e mezzo di 
persone, in gran parte russi, 
ucraini, bielorussi e di altre 
nazionalità. Un trasferimento 
in massa appare impensabile 
in tempi brevi e, comunque, 
esso potrebbe oggi aprire una 
conflittualità nazionale dai ri¬ 
svolti esplosivi. Voci attendibi¬ 
li lasciano capire che una so¬ 
luzione di compromesso po¬ 
trebbe essere trovata attri¬ 
buendo alta Crimea ii ruoto di 
«distretto autonomo» e favo¬ 
rendo un ritorno graduate e 
programmalo delle famiglie di 
nazionalità tartara che ne fac¬ 
ciano richiesta. □ C. Ctì. 
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I morti sono quasi 500 

Caldo record in Grecia 
Papandreu decreta 
lo stato di emergenza 


Mi ATENE. Nelle ultime 24 
ore, 250 persone sono mor¬ 
ie in Grecia per l'ecceziona¬ 
le ondala dì caldo che ha 
investito il paese. Lo affer¬ 
mano fonti mediche, men¬ 
tre ì giornali greci della se¬ 
ra, compreso l'autorevole 
•Eleftherotypìa». calcolano 
che daU'inizio di questo for¬ 
tissimo calore, cioè da do¬ 
menica 19 luglio, sarebbe 
vicino a 500 il numero delle 
persone che avrebbero per¬ 
so la vita a causa della tem¬ 
peratura, da una settimana 
in tutta la Grecia, attorno ai 
45 gradi. 

Il primo ministro Andreas 
Papandreu ha decretato lo 
stato di emergenza naziona¬ 
le, tutti gli ospedali sono 
stati forniti di aria condizio¬ 
nata, gli ospedali militari so¬ 
no stati alarti alla popola¬ 
zione civile, tutte le autoam¬ 


bulanze (militari, pubbliche 
e private) sono a di^sizio- 
ne dei mini^eri delia Sanità 
e dell'Interno, i funerali s 
faranno anche di sabato e 
di domenica (cosa desueta 
per la Grecia) e quasi subito 
dopo l'accertamento della 
morte. 

Ad Atene la temperatura 
oggi non ha subito variazio¬ 
ni rispetto a ieri: 45 gradi 
all'ombra. La città più calda 
è Larissa (Tessaglia) ì cui 
termometri da tre giorni se¬ 
gnano 47 gradi all'ombra e i 
cui cittadini l'hanno abban¬ 
donata in massa, per locali- 
là meno arroventale. 

Secondo ì meteorologi, a 
partire da lunedi prossimo, 
le temperature dovrebbero 
cominciare a scendere sa 
valori normali, che comun¬ 
que in questa stagione in 
Grecia sono piuttosto alti 
(intorno ai 40 gradì). 



Felicità 

è 

sguazzare 
nel fango 


■■ «L'unica mia preoccupazione è quella di 
trovare sempre terra di buona qualità». Sì, 
perché terre di buona qualità e acqua, ben 
mischiate in una piccola piscina, sono gli in¬ 
gredienti ba.se per esaudire un sogno proibito 
dei bambini di tutto il mondo che in Giappo¬ 
ne, a quanto si può vedere nella foto, è diven¬ 
tato realtà. A fare finatmente sguazzare in pie¬ 
na libertà i bambini nel fango ci ha pensato la 
direllnce dì una scuola materna di Fujino- 


miya, alia periferia di Tokyo. 

La signora ha (atto costruire nel ^ardinetto 
della scuoia una piccola piscina, si preoccupa 
dì tenere sempre «fresco» il fango con «terra 
buona» e consente ai suoi ragazzini di giocar¬ 
ci in piena libertà almeno per un'ora 3 g)o^ 
no. I ragazzini sono felicissimi. Un po’ meno 
maestre e assistenti incaricati di ripulire i pic¬ 
coli dopo la toro sguazzatina quotidiana in 
piscina. 


IMassacro ad Haiti, morti a decine 


Tra le vendette dei «Tonton Macoutes» e le manife¬ 
stazioni di piazza contro il triumvirato guidato da! 
generale Namphy, Halli continua a vivere giorni di 
tensione e violenze, Gii ex macellai dì Duvafier ieri 
hanno assalito un corteo massacrando decine di per¬ 
sone. A Fort au Prince la gente è scesa in piazza per 
protestare dopo l'imposizione di un nuovo decreto 
sull'ordine pubblico che vieta le manifestazioni. 


Mi FORT AU PRINCE Si stan- Buinana dell ex dillaiorc rean 
no vendicando con ferocia. Claude Duvalier, disciolta do- 
Sono le squadracce del «Ton- PO la fuga di «Baby Doc» da 
lon Macoutes» la milizia san- Haill aH’lnìzio di febbraio del¬ 


l'anno scorso. Erano il simbo¬ 
lo più feroce della repressione 
«stile Duvalier padre & figlio» 
e come tali sono stati messi 
fuori legge e banditi. Ma con¬ 
tinuano a spadroneggiare 
neii'isola e soprattutto non 
sopportano che ia gente scen¬ 
da in piazza a manifestare 
contro di loro. Così ieri a Jean 
Rabel hanno fatto una carnefi¬ 
cina, C’era in corso un corteo 
per rivendicare la riforma 
agraria. Hanno teso un'imbo¬ 
scata lasciando sul terreno 
non meno di 30 morti Stando 


alle radio locali le vittime però 
potrebbero salire a 50, persi¬ 
no 200. Secondo altre testi¬ 
monianze, nel corso degli 
scontri, sarebbero anche siati 
incendiati negozi e abitazioni. 

Disordini anche nella capi¬ 
tale. Pori Au Prince, dove era¬ 
no stale organizzate altre ma¬ 
nifestazioni subito dopo l'e¬ 
manazione da parte del go¬ 
verno di un nuovo decreto in 
materia di ordine pubblico, il 
decreto vieta tutte le adunate 
pubbliche cui prendano parte 


più di venti persone, qualora 
gli organizzatori non abbiano 
provveduto ad informare la 
polizia con almeno 48 ore di 
anticipo, in caso contrario gli 
stessi organizzatori verranno 
ritenuti penalmente responsa¬ 
bili del comportamento dei 
dimostranti. ’ÌYa l'aitro sono 
state previste pene comprese 
tra i 3 mesi e i due anni per 
quanti pronunceranno .slogan 
o innalzeranno cartelli di 
«contenuto provocatorio». 

Il provvedimento non è cer¬ 


to risultato gradito alia gente 
che è scesa in piazza per pro¬ 
testare. La polizìa è intervenu¬ 
ta sia nella capitale che in al¬ 
tre città per disperdere la folla 
e a Le Cayes c è scffopaio un 
morto. Già giovedì scorso un 
poliziotto in borghese aveva 
aperto il fuoco al termine dì 
una manifestazione pacifica 
di prolesta contro il triumvira¬ 
to guidato dal generale Henri 
Namphy che. col favore degli 
Usa, ha sostituito Duvalier 
potere. Una donna era morta 
e l'agente era stato linciato. 















LETTERE E OPINIONI 


La prepotenza 
degli uomini, 
la potenza 
delia natura 


■iCara Unllà, cl rlslamol 
Maa culpa.., commissioni... 
sotlocommissionl... tulli Ipo- 
llaaavano... Povera peniel Ma 
In (ondo cosa voleva? Nuove 
piste, la seconda casa, nuovi 
alberghi, nuovi condominll. 

Alla giostra del turismo al è 
rotto l’ingranaggio. Il Luna 
Park ha bisogno di spazio al¬ 
lora avanti col bulldozer; spia¬ 
niamo, sradichiamo, condan¬ 
niamo gli alberi alla sega elet¬ 
trica, colpevoli di Intralciare II 
nostro cammino. 

Poi piove (le stagioni non 
rispettano più le nostre rego¬ 
le), tutto smotta, si allaga, Ira- 
na, crolla e distrugge e Puomo 
viene ridimensionalo nella 
sua prepotenza dalla potenza 
della natura. La legge della 
natura ha tempi lunghi e pre¬ 
vedibili e non permette ele¬ 
zioni anticipale. 

Naturalmente II ministro 
non pu6 essere Incolpalo, gli 
amministratori non hanno 
fondi, i sindacl si rimettono al 
governo (1000 miliardi di 
danni) e ii popolo aspetta la 
manna (un po melmosa non 
vi pare?) ed ogni volta conte i 
suol morti. 

Maura, SMano, Vile. 

Milano 


«La Tv mi faceva 
compagnia ma 
non posao più 
pagare II canone» 


Pi signor direttore, sono 
un'anziana donna di 75 anni 
con una modeste pensione di 
SOO mila lire al mese. Finora, 
l.icendo molti ilorsl ho sem¬ 
pre pagalo II cenone della te¬ 
levisione, ma ora con l'au¬ 
mento non ce la laccio più a 
pagare e sono costrelia a ta¬ 
gliarlo. G cosi Unisce anche 
quel piccolo svago serale dal 
momento che lo vivo sola; 
che laccio la sera, mi giro In¬ 
torno? Non potrebbero alme¬ 
no tare una iiduiione a chi co¬ 
me me vive.ooh una rnuera 
pensione, cl debbono proprio 
seppellire prime di morire? 

Ólueepplua Chicca. 

Roma 


Scoprire 
Il razzismo 
una sera 
in piazza Esedra 


Pi Caro direttore, mi ù capi¬ 
tato di eielstere alcune sere la 
a un brullo episodio, Sono ar¬ 
rivali In platsa Esedra decine 
di polliloiil con un furgone ed 
alcune volanti e hanno Intima¬ 
lo a una tmnilna di giovani di 
colore di salire a bordo del 
furgone. Inutile dire che l'al- 
legglamento del pollilolil era 
minaccioso e provocatorio, 
1\tlll ( fermati • senza battere 
ciglio « sono salili sul furgone, 
diretti In questura «per accer¬ 
tamenti». Ho chiesto allora In 
giro cosa fosse successo di 
(amo gravo da Indurre la poll¬ 
ila aaeltettuare un (ermo di 
massa e un operalo edile mi 
ha merito che era stalo II lun- 
ilonarlo dell'Acotral delle II- 


. H/ diventata più fotte la nostia 

ambizione di battetei per cambiate 

le cose e per supetaie un certo degrado della vita 

politica e sociale del nostro Paese 

La lotta ideale e cultuirale 


M Carissimo compagno Chiaro* 
monte, abbiamo perso oltre 11 3% dei 
voli ed eccoci tutti intenti (riunioni 
CC, leltere aW Unità, statistiche, Inter¬ 
viste etc.,.) a stabilire dove abbiamo 
sbagliato, chi abbiamo abbandonalo e 
da chi non slamo stati «compresi». Ri* 
flettendo sulle cause di una sconfitta, 
«analizzando» un voto, si scoprono 
quindi tante cose (coi senno di poi) 
che avremmo dovuto fare o avremmo 
dovuto sapere. 

Sono militante Pei da 15 anni; un 
ferreo attaccamento al Partito e agli 
ideali; rinunce e privazioni (ferie, de¬ 
naro per campagne elettorali e feste 
àeW'Onitò'). Con tale curriculum penso 
di avere diritto di porre delle doman¬ 
de al compagni, ira 1 ) serio e il faceto, 
ed il provocatorio anche, domande 
che tl vengono fuori di primo acchito, 
dopo una tale delusione: 

1) Slamo sicuri qhe ad aver sbaglia¬ 
to sia stato fi Pei? E se avessero sba¬ 
glialo gli elettori? Decine di migliaia di 
voti a «Clcclolirta». a Rocco Trane o a 
tanti altri personaggi del genere vo¬ 
gliono dire aver votalo bene, sono 
espressione di autentica democrazia? 
Vuol dire che ha sbagliato il Pei? 


2) E se a sbagliare sono stati gli elet¬ 
tori come faremo sic sianlibus rebus, 
a raggiungere gli scopi che ci prefig¬ 
giamo, A chi faremo fare gli spogliarel¬ 
li? Quante tangenti o posti di lavoro 
prometteremo? Sceglieremo questa- 
via 0 proseguiremo per la vecchia stra¬ 
da? 

Ho bisogno di urgenti risposte. 
Lorenzo Manta. Ceccano (Prosinone) 


Io credo che abbiamo fatto bene, sin 
dai giorno in cui conoscemmo i risuh 
tali eìetiorali, a sottolinearne la gra¬ 
vità e ad aprire così un dibattito am¬ 
pio sulle nostre responsabilità e sui 
nostri errori, Altri, quando furono 
sconfini, parlarono di •destino cinica 
e baro»: e noi non mancammo di sot¬ 
tolineare l'assurdità, per un partito 
politico, di tale affermazione. 

ti diboitito che si è sviluppato nel 
parlilo - di cui abbiamo reso conto 
puntualmente sul nostro giornale - è 
stalo dominalo, in una prima fase, 
dal sentimenti che dominavano l'ani¬ 
mo dei compagni: l'amarezza, la rab¬ 
bia, la volontà di capire quel che era 
accaduto (a volte anche attraverso la 
ricerca semplicistica di •capri espia- 


tori»). Via via, però, U dibattilo è ve¬ 
nula assumendo una più alta consi¬ 
stenza politica: e si va facendo uno 
sforzo (a me pare) di individuazione 
dei nodi politici e di linea che a stan¬ 
no di fronte e anche dei problemi di 
ozonizzazione e di gestione del par¬ 
tilo, e conseguentemente della nostra 
immagine (soprattutto nei confronti 
delle nuove generazioni). Tìvrremo, 
martedì prossimo, nel CC, il bilancio 
di questa discussione: ed io mi augu¬ 
ro che ciò segni un momento impor¬ 
tante del nostro dibattito, in col riu¬ 
sciremo a mettere l'accento (pur con¬ 
tinuando nell'analisi e nell'approfòn- 
dimenio) su quello che dobbiamo fa¬ 
re. sull'iniziativa politica e sull'azio¬ 
ne ozanizzativa rinnovata che dob¬ 
biamo sviluppare per far fronte alla 
situazione attuale e far pesare lo 
grande forza che rappresentiamo, 
con i dieci milioni e più di italiani che 
ci hanno confermato la fiducia. 

Detto questo, non possono s fuggir¬ 
ci alcuni elementi di degrado della 
vita politica, sociale e culturale del 
nostra Paese. Ha ragione Idania: que¬ 
sto non può e non deve sfu^irci. Al¬ 
trimenti la nostra stessa analisi non 


sarebbe realistica. // degrado c'è: e 
questo ci preoccupa per l'avvenire 
della democrazia nel nostro Paese. 
Nè possiamo pensare, ovviamente, 
di metterci a rincorrere gii altri sulla 
loro strada e convertirci a melodi, e a 
un modo di far politica, che non sono 
I nostri, nè possono diventarlo. 

Certo, proprio a causo di questi fe¬ 
nomeni, la nostra battaglia è diventa¬ 
ta più diffìcile. Ma è diventata più 
grande anche la nostra ombizione di 
fortore per cambiare le cose che non 
vanno e per superare i tatti di degra¬ 
do, in uno visione moderna e civile, 
della òatfagfia democratico e sociaff- 
sra. che deve condnuare od ispirarci. 
Sono amointo che assumerà sempre 
più grande importanza il fronte della 
hlta ideale e culturale. L'offensiva di 
destra è riuscita a far avanzare, nel 
corpo della nostra sociefò, e anche 
delle generazioni più giovani, ideali e 
modelli di comportamento e dì vita 
che sono all'opposto di quegli ideali 
e valori di solidarietà umana che cl 
sono propri. La concretezza politica 
dell'azione nostra deve accompa¬ 
gnarsi, dunque, a un rilancio di una 
conseguente e ferma battaglia delle 
fdee. □ C.CH. 


\ neellvoli-Roma a chiamare la 
polizia. 

MI sono recato dai «funzio¬ 
narlo» e fingendomi giornali¬ 
sta ho chiesto cosa fosse sue- 
; cesso: la risposta letterale è 
stala: «... ogni sera questi ne- 
, grl stanno buttati vicino a que¬ 
sto muro e ne combinano di 
tulli i colori, addiriilura piscia¬ 
no su quel muro e qualche 
volta ungano, e qualcuno ha 
' ritenuto opportuno chiamare 
la polizia qa questo ufficio». 

E un fallo grave che si In¬ 
quadra perfeitamente nella 
campagna di stampo razzista 
che da un po' di tempo a que¬ 
sta parte va montando contro 
le masse povere di colore che 
affamale nelle proprie terre 
emigrano per sbarcare II luna¬ 
rio )n ur\o del cinque Paesi più 
ricchi del mondo. Il funziona- 
do deirAcotral che molto dii- 
"Utilmente si schiferebbe per 
Taria Irrespirabile di Roma o 
dèlio stress provocato dal traf¬ 
fico che impazzisce ogni gior¬ 
no di più, sì schifa per la pre¬ 
senza di gente di colore che 
addirittura «piscia» sul muro. 
Brutto momento, caro diretto¬ 
re. Il tuo giornale • che ha da¬ 
to risalto a molto questioni di 
civiltà e di tolleranza - do¬ 
vrebbe «piire una campagna 
contro questa ventate di razzi¬ 
smo, 

Mario Rullo, Roma 


L’opulenza 
Sei capitalisti 
ha impoverito 
la terra 


■iCari compagni, non credo 
sia stata la «alversltà comuni¬ 
ste», ma la particolare Inter¬ 
pretazione che di essa he dato 
Berlinguer, il motivo del no¬ 
stro insuccesso elettorale. Al- 
t’opposto, credo invece che la 
Càusa principale sia stala pro¬ 
prio il mancato sviluppo di un 


ALTAN 



coerente disegno politico 
che, partendo da quella diver¬ 
sità, basandosi su idee forza e 
conseguenti concrete propo¬ 
ste legislative, riuscisse a far 
immaginare alla gente, soprat¬ 
tutto al giovani, quale sarebbe 
potuta essere la qualità della 
vita e la società dèi nostro 
paese in un «regime» di alter¬ 
nativa democratica. 

Il nostro slogan; «C'à un 'al¬ 
tra possibilità: Il Pel» è cadu¬ 
to nel vuoto esplicativo di 
queiraltra possibilità. In realtà 
già da un pezzo stiamo rincor¬ 
rendo sempre più gli altri sul 
terreno di questa società, del 


modelli di produzione c di vi¬ 
ta imposti, cioè sul terreno de¬ 
gli altri dove chiaramente li- 
suftfamo perdenti, Abbiamo 
perso la capacità di un'auto¬ 
noma creatività politico-cultu¬ 
rale. Ha ragione Michele Serra 
quando scrive che il voto ha 
registrato soprattutto una no¬ 
stra disfatta culturale. 

L'attemativa democratica 
ha convinto poco, non tanto 
perchè Bettino ci ha detto di 
no. ma perchè non è stata 
riempila di quel contenuti 
ideali (a lungo (ermine) e pra¬ 
gmatici ma coerenti con i pri¬ 
mi (a breve e medio termine) 


che la distinguessero netta¬ 
mente dalie altre propone po¬ 
litiche - giocando con le pa¬ 
role si potrebbe dire che c'è 
poca «alternativa» nella nostra 
«alternativa». 

E sempre più evidente che 
il sistema produttivo modella¬ 
to dal capitalismo Q'Urss in 
ciò è stata subaltemtO ha por¬ 
tato la contraddizione tra am¬ 
biente e produzione vicino ai 
punto di non ritorno. Se inter¬ 
pretiamo da comunisti ì segni 
del nostro tempo non è difltei- 
le capire e far capire che que¬ 
sto modo di produrre genera 
oramai poca ^ta vera e molta 


mone: la morte dei pesci, del¬ 
le piante, degli uomini. Le «li¬ 
bertà» capitaliste ci vietano li 
mare d'estate, l'acqua buona 
per bere, Tana pulita per re¬ 
spirare, lo spazio Vitale nelle 
città. L'opulenza dei capitalisti 
ha impoverito la terra delle 
sue ricchezze primarie. È in¬ 
nanzitutto il sistema incentra¬ 
to sul profitto che ha prodotto 
tutto ciò, cambiare questo si¬ 
stema resta ti compilo princi¬ 
pale dei conuinisti. , 

Verino TInobufri. 

Roma 


Bandire 
la pubblicità 
che ealta 
la velocità 


HCara Unilù, pienamente 
d'accordo con quanto osser¬ 
va Ugo Baduel 01 21 luglio) 
sull’Importanza di adeguale 
campagne d'informazione e 
civiltà in Tv, a proposito delle 
ecatombi da traffico. Mi sem¬ 
bra però che non ci si possa 
limitare al sarcasmo sulla pub¬ 
blicità di auto che «danno 
l'ebbrezza del duecento all'o¬ 
ra». 

A me pare che mentre, cer¬ 
to, ci si deve impegnare su 
una serie articolala e, in parte, 
anche dì lunga lena, di misure 
ed interventi - ivi compresa 
l'adozione di dispositivi tecni¬ 
ci che impediscano il raggiun¬ 
gimento di velocità proibite 
dal codice (j^rchè solo per ì 
«famigerati»^r?) - una misura 
da adfotiare immediatamente 
(premessa necessaria di qual¬ 
siasi, credibile e non effìmera 
campagna educativa) è quella 
di bandire per legge qualsiasi 
pubblicità, oggi, largamente 
dominante in^ e su tulli gli 
altri media, che esalti, per au¬ 
to e moto, velocità orarie su¬ 
periori ai massimi consentiti 
dalie leggi vigenti in Italia, o vi 


faccia comunque riferimento. 

Come si è bandita la pubbli¬ 
cità del fumo, o quella dei me¬ 
dicinali rivolta al pubblico, mi 
sembrerebbe ben legittimo 
bandire un tipo di pubblicità 
in contrasto con ogni intento 
di «educazione stradale». Non 
è anche in campi e occasioni 
come queste che iniziative 
pronte ed incisive del partito 
contribuirebbero, nel quoti¬ 
diano e nel concreto, a chiari¬ 
re ed affermare con efficacia 
il carattere alternativo della 
proposta e dei valori di cui ci 
si vuole fare portatori in que¬ 
sta società? 

Carlo Turco. 

Roma 


Servizio di leva 
per le donne? 
io vorrei anche 
donne-carabiniere 


■■Egregio dirollore, oggi le 
donne possono (ed aggiungo 
un finalmente!) lare tutti i me¬ 
stieri c tutte te professioni, ma 
ancora una discriminazione 
trova difficoltà a dissiparsi, 
quella del servizio di leva. In 
questo caso la discriminazio¬ 
ne è particolarmente dura a 
morire perchè entrambe le 
parti non intendono modifi¬ 
care lo status quo: gii uomini 
per mantenere un settore di 
Privilegio assoluto specie nel¬ 
le alte si ere, le donne per non 
dover svolgere la naia. La ter¬ 
za via è stata la proposta di 
aprire alle donne solo la car¬ 
riera-ufficiali, accentuando la 
discriminazione sessista. Na¬ 
turalmente dai vari gruppi 
femministi, torse maliziosa¬ 
mente, lardano a giungere 
proposte e suggerimenti... 
Qualcuno a ragion veduta af¬ 
ferma che bisognerebbe abo¬ 
lire il servizio militare anche 
per gli uomini, figuriamoci 
proporlo per le donne. Ben 
vengano questi propositi pe¬ 
rò, al momento, la discrimina¬ 
zione è più salda che mai, di¬ 
menticata da tutti in barba al¬ 
l'egualitarismo ed all'obiettivi- 
là! Per concludere desidero 
smentire coloro che adduco¬ 
no a motivo della discrimina¬ 
zione la difesa della femmini¬ 
lità. La smentita è nei fatti, ab- 
biarno delle bravissime don¬ 
ne-poliziotto le quali oltre che 
rendere più efficiente II duro 
servizio, onorano con la loro 
presenza lo spinto democrati¬ 
co delie istituzioni. Spero di 
vedere un giorno donne-cara¬ 
biniere. 

Valter Maitarocci. Massa 


I familiari 
di Giusto Orazio 
e Jean Vignala 
se d leggono... 


■■Caro direttore, chi le scri¬ 
ve è un ex garibaldino, parte¬ 
cipante alla liberazione di Ve¬ 
nezia. Vorrei rintracciare le fa¬ 
miglie del nostro comandante 
Giusto Orazio e del comunista 
Jean Vignoia. 

Con altri 5 miei connazio¬ 
nali ho combattuto alla mac¬ 
chia e ho partecipalo alla libe¬ 
razione di Venezia nel 1945. 
Nel libro di Walter Audisio «/rr 
nome del popolo italiano» 
uscito in Italia e tradotto in 
russo, c’è una nostra loto in 
piazza S. Marco. 

Vassliy Flodorovic 
DegtJarenko. 
Utitza 206 Oivizit, dom 8, lev 253, 
Kanev, regione di Cerkassy, 
Ucraina (Urss) 


CHE TEMPO FA 




IL TEMPO IN ITAUA: non vi tono varianti notavoll da 
segnalare per quanto riguarda te attuali vicende atmosfe¬ 
riche. La situaziona mataraotogica è aampre controllata 
da due cantri d*aziona: il primo un'area d< bassa prese'o- 
na il culi minimo valore è localizzato aull'Europa centro 
oriantala a che estenda la aua influenza alle regioni sat- 
tentrionali e marginalmente a quelle centrati aoprattutto 
con un convogliamento di correnti moderatamente fred¬ 
de. umide ed Instabili attraverso i quadranti occidentali; 
l'altro un'area dì alta praiaìone ohe dall'Africa centro 
settentrionale eì estende fino el Mediterraneo centrale e 
continua a convogliare aria calda di origino africana tulle 
ragioni sattantrìonBli e marginalmante su quella eantrali. 

TEMPO PREVIETO: sutie regioni aettentrionali nuvolosità 
irregolarmente distruibite a treni eceentuata ed associa¬ 
te e fenomeni temporaleschi, specie in prossimità del 
rilievi, e treni eiternate • schiarite. Per quanto riguarda 
l'Italia centralo tempo pure variabile me con achiarlte più 
ampie sulle regioni tirreniche e nuvolosità più frequenta 
su quelle adriatiche spscio sul relativo versante della 
dorsale eppenninlee. Cielo In prevalenza aerano sulla 
regioni meridionali e aulle isole magt^ori. Temperature 
ancora molto elevata auH'itaNa maricNonala e aullltalia 
centrala. Leggera dimlnuziona sull'Italia aattantrionala. 

VENTI: sulla regioni centro aettentrioneti moderati da 
Nord-Ovest, su quelle meridIoneH moderati da Sud. 

MARI: mossi e moto ondoso in aumento i bacini ooeidenia- 
li, leogarmenta mossi gl) altri mari. 

DOMAMI; sulle rsglor>l settentrionali e au quelle centrali 
alternanza di nnuvolamenti e achiarlte, Addensamenti 
nuvolosi più consistenti In prossimità detia fsseie alpina 
e della dorsale appenninica con possibltità di temporali 
isolati. Temperatura in uttariora diminuzione. Sulla regio¬ 
ni meidionali ancore tempò buno oon tempereture eleva¬ 
te e prevalenza di cielo aerano. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 
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Un prawedimaito 
che favorisce 
la «sanità privata» 

GRAZIA LARATE 


PltATBI.IA _ 

A CURA DI QIORQIO RIAMINO 

Una questione 
di correttezza 


Mi li provvedimento del mi‘ 
nistro uscente della Sanità, 
Donai Catiin, riguardante la 
messa a punto di uno schema 
tipo di convenzione con istitu¬ 
zioni sanitarie private per l'e¬ 
rogazione di prestazioni di 
diagnostica strumentale e di 
laboratorio, nonché di altre 
prestazioni specialistiche am¬ 
bulatoriali, appare una forza¬ 
tura quanto meno gattoparde- 
ica. il Consiglio sanitario na¬ 
zionale non ne ha discusso, 
poiché mancava II numero le¬ 
gale, pertanto il ministro ha 
deciso 11 rinvio alla prossima 
seduta di martedì 28 nel corso 
della quale si approfondirà 
questa tematica, la nostra 
opinione al riguardo parte da 
alcune considerazioni; 

1) dobbiamo constatare, 
anche in questa occasione, 
come gli aspetti qualificanti 
della 833, questo caso gii ari.ii 
43-44, (riguardami la regola¬ 
mentazione dei rapporti con 
le stmtture private per la dia¬ 
gnostica strumentale e specia¬ 
listica) ad 8 anni dalla appro¬ 
vazione della legge d) riforma, 
siano ancora ne) limbo delle 
buone intenzioni; 

2) la tendenza verilclatica e 
monocrattea dei ministro a 
sfornare provvedimenti senza 


il concorso dei soggetti Inte¬ 
ressati. dando luogo quindi ad 
una esasperazione delle diver¬ 
se parti, che arroccandosi in 
difesa, rendono difficili, an¬ 
che le decisioni più semplici. 
Detto ciò, nel merito del prov¬ 
vedimento occorre dire che, 
mentre siamo convinti della 
necessaria regolamentazione 
della materia, proprio per 
onorare il dettato degli ari.li 
43-44. lo schema proposto 
non ci convince. Vi è in esso 
un uso improprio del termine 
«Istituzioni sanitarie di caratte¬ 
re privato» attraverso lì quale 
si irótrebbe configurare la ne¬ 
gazione della responsabilità 
professionale propria deiraiil- 
vità medica. 

Inoltre si corre 1) (ondato ri¬ 


schio di favorire il sorgere di 
vere e proprie imprese, il cui 
scopo noto è il lucro e non 
certo la qualità delle presta¬ 
zioni, che potrebbero costitui¬ 
re una sorta di regime di oli¬ 
gopolio delle prestazioni sani¬ 
tarie a tutto scapito del vero 
rapporto di fiducia, i^terpe^ 
sonale, che nella sanità e per 
la salute deve esistere e deve 
essere difeso tra paziente e 
medico. 

D'altro canto il nascere di 
Imprese, con filosofie che ri¬ 
sulterebbero. nel fatti, fuori 
dalle finalità de) Servizio sani¬ 
tario nazionale sarebbe un ul¬ 
teriore impedimento alla cor¬ 
retta gestione dello stesso. 

Infine, anche aspetti tecnici 


dello schema di convenzione, 
riguardanti la posibllità di 
convenzionamenlo attraverso 
l'adozione di procedure nor 
malmente utilizzate per com¬ 
prare i diversi beni che servo¬ 
no agli enti pubblici, e cioè 
gare di appalto, cl paiono lesi¬ 
ve del principio fondamenta¬ 
le, a CUI bisognerebbe sempre 
ispirarsi nelle decisioni per la 
salute del cittadini, e cioè 
quello della scelta certamente 
officiente, ma non vincolala al 
minor costo, cioè non vinco¬ 
lata ad aspetti puramente eco¬ 
nomici, bensì atta qualità e al¬ 
la serietà professionale di chi 
presta e fornisce prestazioni 
sanitarie. La nostra opinione è 
dunque che occorre urgente¬ 
mente regolamentare l'istituto 
del convenzionamenlo, senza 
scorciatoie o artifici, bensì ga¬ 
rantendo attraverso la pro¬ 
grammazione del bisogni e 
delle prestazioni 11 controllo e 
l'efficienza dell'intero sistema 
sanitario. Pubblico e privato 
possono e debbono convive¬ 
re attraverso regole chiare e 
trasparenti. 

in questo senso va l'interro¬ 
gazione parlamentare che ab¬ 
biamo rivolto a) ministro, non¬ 
ché la nostra posizione in 
Consiglio sanitario nazionale. 


Mi Egidio Erranì, presiden¬ 
te del Centro italiano filatelia 
resistenza (Cifr), scrìve a que¬ 
sta rubrìca; «In relazione alla 
pubblicazione di un Aggiorna- 
mento 1937prezzi dei catalo¬ 
go CIn desidero rendere 
noto di essere completamen¬ 
te estraneo a tale iniziativa. 
Debbo inoltre notare di non 
essere nemmeno stato con¬ 
sultato, pur essendo uno del 
coautori del catalogo che si è 
voluto aggiornare». 

Ho visto l'aggiornamento in 
parola e non posso che ammi¬ 
rare la moderazione delia pro¬ 
sa dì Errani, io che da decenni 
scrìvo a sostegno delle emis¬ 
sioni (genuine) dei CIn e che 
sento II dovere di non abban¬ 
donare i lettori in balia deile 
speculazioni proprio ora che 
l'interesse per il materiate di 
origine documentabile si va 


affermando, sarò meno diplo¬ 
matico. Che nei riguardi di Er¬ 
rani sia stata commessa una 
grave scorrettezza è fuori dub¬ 
bio e non occorre essere veg¬ 
genti per capire che si è volu¬ 
to scavalcare uno studioso se¬ 
rio che mai avrebbe avallalo 
certe operazioni. Per quel che 
interessa più da vicino i colie- 
zionistl, il punto sta proprio 
nei tipo di opierazlone che si è 
voluto imbastire. Basta scor¬ 
rere it capitolo delie «Nuove 
catalogazioni» per vedere 
quale tipo di paccottiglia si in¬ 
tende propinare agli ingenui. 
Il resto lo dicono i prezzi attri¬ 
buiti a materiale dì nessun va- 
Itxe. li collezionista ha un mo¬ 
do risolutivo per difendersi; 
non acquistare 11 materiale 
spurio e rnen che mal al prezzi 
indicati. E l’unico modo per 
non dover rimpiangere il da¬ 
naro speso e r>er tagliare l'er¬ 


ba sotto i piedi a chi viene a 
saccheggiare un campo pa¬ 
zientemente coltivato da altri. 

A chi intende difendere il 
settore delle emissioni dei Cln 
rivolgo ancora una volta l'Invi¬ 
to a compilare un catalogo se¬ 
rio di questo materiale. 1) 
compito è urgente, se non si 
vuole che il discredilo piombi 
su un capitolo fra i più interes¬ 
santi della nostra filatelia e 
una valanga di spazzatura tra¬ 
volga le emissioni che hanno 
tutte le carie in regola. 


Prossime 

emissioni 


Il 1* agosto, come già an¬ 
nunciato, sarà emesso il fran¬ 
cobollo da 400 lire comme¬ 
morativo di sant'AKonso Ma¬ 
ria de' Liguorì ne) secondo 
centenario della morte. Il 
giorno deiremisslone, l'uffi¬ 
cio postale di Pagani (Saler¬ 
no) sarà dotato di un bollo 
speciale. Due francobolli da 
700 lire l’uno celebrativi, ri¬ 
spettivamente, dei Campiona¬ 
ti mondiali di atletica e dell'e- 
sposizìone filatelica «Olym- 


philex '87» saranno emessi il 
29 agosto. Infine, il 12 settem¬ 
bre, sarà posto in vendita il 
francobollo da 380 lire della 
serie «Il folclore italiano» de¬ 
dicato alla Giostra della Quin¬ 
tana. 

Emissione annunciala an¬ 
che dalle Poste vaticane per il 
29 agosto. Si tratta di una serie 
di quattro valori (400. 500. 
600 e 2.000 lire) e dì un fo¬ 
glietto nel quale sono raccolti 
gli stessi francobolli destinali 
a celebrare i Campionati mon¬ 
diali dì atletica leggera, l fran¬ 
cobolli riproducono le raffigu¬ 
razioni di un giudice dì gara e 
di tre atleti, tratte dal mosaico 
pavimentale dell’esedra 
orientale delle Terme di Cara- 
calla. La stampa è stata ese¬ 
guita in calcografia e offset a 
iù colorì per una tiratura di 
OOmila sene complete e di 
450mila foglietti. 

Le prenotazioni, accompa¬ 
gnate dal relativo importo, so¬ 
no accettate fino al 24 agosto. 

A titolo di curiosità, si può 
rilevare che quella del 29 ago¬ 
sto sarà fa prima emissione fi¬ 
latelica vaticana dedicata allo 
sport e sembra lecito suppor¬ 
re che questa novità sia dovu¬ 
ta alle simpatie per lo sport 
de) pontefice regnante. 



■ LOTTOI 

DEL 25 LUGLIO 1957 


Bari 

Cagliari 

Pirania 


54 5 42 57 44 
901915 5414 
5029574946 
57 59394042 
35 1013 9044 
5498494261 
Palermo 9942 1 4172 
43991710 7 
3779 9439 12 
9971799434 


Milano 


Roma 
Torino 
Voneila 
Napoli il 
Roma II 


LE QUOTE: 
alpunti12 Le 25.919.000 


ai punti 11 
ai punti 10 


949.000 

107,000 


















Sciopero macchinisti La protesta dei piloti 

Da oggi alle 16 di domani Dal 4 agosto per 6 giorni 
soppresse i velivoli Alitalia 

dalle Fs 150 corse a terra dalle 16 alle 20 

Fenrovie, aerei, autostrade 
Un calvario per dii viaria 


Da questo pomeriggio alle 16 fino alla stessa ora di 
domani 24 ore di caos e disagi per chi viaggia in 
treno. In seguito alio sciopero proclamato dai co¬ 
mitati di coordinamento dei macchinisti le F$ sop¬ 
primeranno circa 150 convogli. Pino a stasera in¬ 
tanto sono in sciopero anche 1 dipendenti degli 
autogrill delle autostrade. Dal 4 al 9 agosto si fer¬ 
meranno i piloti del sindacato autonomo, Anpac. 


■R ROMA lYeni paralissaU 
per lo sciopero dei macchini* 
III e aulle autostrade autoBrill 
chiusi per un'aglteilone del 
dipendenti Quelle di oggi si 
annuncia come una delle do* 

milioni di viaggiatori in pa^ 
tenia par le vacarne Intanto 
altre nubi minacciose incom¬ 
bono su queito tormentato 
esodo i piloti del sindacato 
autonomo Anpac hanno pro¬ 
clamato un nuovo sciopero di 
■sei giorni, dal 4 al 9 agosto 
Ma II capitolo più «nero* di 
questa miriade di agitasionl, 
che sta mandando Inliit il set¬ 
tore dei trasporti, non cè 
dubbio, è destinato ad essere 
lo acloMro indetto dai comi¬ 
tali di coordinamento dei 
maechiniiil che KstterS oggi 


•ACCHI 

alle 16 Pino alla stessa ora di 
domani saranno 24 ore di 
caos, di disagi, di paralisi delia 
rete ferroviaria italiana I «Co- 
bai» delle ferrovie questo 
sciopero l'hanno proclamato 
nonostante Importanti segnali 
di apertura nel confronti delle 
loro richieste lanciati nel gior¬ 
ni scorsi dalla Pilt*Cg(l, nel 
corso di un'assemblea del 
mKchInisti svoltasi a Roma 
In quella sede la Flit aveva 
avanzato una serie di propo¬ 
ste da inserire nella stesura 
definitiva del contratto del fer¬ 
rovieri una Indennità di turno 
per i macchinisti che potreb¬ 
be essere anche superiore a 
quella di altri colleghi, una 
vertenaa specifica per la solu- 
alone del problemi della cate¬ 
goria e altre proposte tese a 


risolvere I problemi dei circa 
24 000 macchinisti italiani in¬ 
sieme a queiii di tutti gli altri 
ferrovieri nell ambito di una 
riforma generale delle Fs Mai 
comitati di coordinamento 
sorti negli ultimi tempi in tutta 
Italia In dissenso con I sinda¬ 
cati confederali e con quello 
autonomo, la Pisafs, hanno ri¬ 
tenuto insufficienti i segnali di 
apertura lanciati dalla Flit Ed 
hanno confermato questo 
sciopero destinalo a creare 
un altra giornata nera per mi¬ 
lioni di 'riaggiatori Una scelta 
destinata aa inasprire una ver¬ 
tenza che in parte già si era 
ricomposta in seguito alia fir¬ 
ma anche da parie delia Pisafs 
dell'accordo quadro per II 
contratto sottoscritto nei 
maggio scorso da Cgil-CIsl-Ull 
oltre che dall ente Fs 
Stavolta, a differenza del¬ 
l'altra agitazione effettuata dal 
comitati dei macchinisti il 23 
giugno scorso, lo sciopero ri¬ 
guarderà tutti I 15 comparti- 
menti ferroviari italiani II 23 
giugno invece si erano astenu¬ 
ti dal lavoro i macchinisti di fl 
compartimenti Le Fs hanno 
annunciato la soppressione di 
circa ISO convogli T>a og^ e 
domani non circolerà il ia9b 
dei treni a lungo percorso ed 
Il 40% di quelli locali Ma non 


c è dubbio che ritardi e dlffi 
coità ci saranno anche per la 
circolazione degli altri treni 

Nel corso di un'assemblea 
svoltasi H 30 giugno scorso a 
Bologna alcuni comitati di 
coordinamento, come quello 
di Mestre, avevano proposto 
di tenere lo sciopero a settem¬ 
bre Ma alla fine l’ala più «du¬ 
ra* del movimento ha preval¬ 
so 

Se viaggiare in treno oggi e 
domani sarà una vera e prò 
pria impresa, coloro che im¬ 
boccheranno le autostrade 
non potranno avere il confor¬ 
to di una bibita o di un caffè, 
per di più con questo caldo I 
dipenoenti di tutti gli autogrill 
infatti sono in sciopero daierl 
sera alle 22 L'agitaszione si 
concluderà alla stessa ora di 

^*&il(Ìcoltà sono in vista an¬ 
che per chi viaggerà in aereo 
dal 4 al 9 agosto I piloti del 
sindacato autonomo, Anpac. 
si asterranno per sei giorni dal 
lavoro Oli aerei Alitalia reste¬ 
ranno a terra dalle 16 alle 20 
Immancabilmente (eri II se¬ 
gretario generale della UH, 
Giorgio Benvenuto, è tornato 
sulla sua proposta di fare una I 
legge a sostegno del codici di I 
auloregolamentOKlone Pro* | 
posta che^non trova d'accor- I 
do nè la Cgii jÌ4 ifCisl 


L’elenco 
dei treni 
che restano 
fermi nelle 
stazioni 


M Ecco I elenco dei circa 
150 treni, con il numero a «ria* 
scuno attribuito che nrm cir* 
coleranno oggi e domani 
Linea Ventimiglia*Genova* 
Milano Oggb 690, 6. 689, 
943/944. 691. 946/947/948 
Doaaal: 4. 680, 959/960, 
684. 949/950/951,681,682 
Linea Torino-Mliano-Vero- 
na-Venezia-Triesie Oggi: 671, 
668, 928, 930 Dosasi: 921. 
923, 918.929 
Linea Roma-Casera-Puglia 
Oggi: 563. 564, 848, 850, 
850 Dosasi: 562. 561.857 
linea Roma-Pescara. Oggi: 
603 604. 605. 602 Dosasi: 







600,3 601 

Linea Roma Ancona Oggi! 

590. 595, 594 592 Dosasi: 

591, 588 589. 593 

Linea Torino-Genova Ven- 
timiglla-Roma ed oltre Oggi: 
1210, 504, 3110, 248, 249 
812 813. 1676. 1677. 876 
877, 9688, 9689, 1874 1875 
807, 502, 508 817/618 Do¬ 
sasi: 1211 501. 3111 804 
803.806 503 815/816 
Linea Roma Napoli Sicilia 
Oggi; 567. 568, 613. 569, 
125,124,139, 138. 873,868, 
785. 764 Domasi: 610, 566. 
677 676.611 612 


Cronaca da un convoglio carico di scontento 


Una vita trascoraa dentro scatole di ferro, timpani 
perforati e corde vocaii fuori uso, un Natale su sei 
trascorso in famiglia, un milione e mezzo al mese 
di stipendio. Quella del conduttore di locomotori 
sembra davvero una vita venduta. La sua esaspera- 
alone si sposa a quella del viaggiatore-massa, vitti¬ 
ma terminale di ogni genere di disservizi. Cronaca 
dalle ferrovie del nostro scontento. 


■■ ROMA Stazione Termi¬ 
ni; ore 0,15, binarlo 8 «U 
categoria che sentiamo piCi 
vicina? Quella del minatori 
come loto, molli di noi do¬ 
po avere trascorso una vita 
chiusi in Queste scatole an- 

S oicloae, iermlnano la car- 
era prima dei tempo con i 
timpani perlarati dal rumore 
e cori te corde vocali sballa¬ 
te dalla polvere, come loro 
alamo iratiati mSle dal nostri 
datori di lavoro Con queste 
dlllerenia noi ci portiamo 
appreaso mezzo chilometro 
dì terraglia carica di gente 
per lo piu insoddislalla, e se 

Lavoro nero 

I sindacati 

vogliono 

rinchiesta 


■■ ROMA «Rapida costitu¬ 
zione di una commissione bi¬ 
laterale itinerante di indagine 
sulle condizioni di sicurezza 
di tutela contrattuale e previ¬ 
denziale, e sulle libertà sinda¬ 
cali nell’area delle aziende 
dillt^ © del lavoro margina¬ 
le» È questa la richiesta che I 
segretari generali di Cgll, Clsl 
e UH hanno formulato in due 
lettere Inviate ai presidenti 
delle Camere, Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini Pizzinato, 
Marini e Benvenuto avevano 
già chiesto l istituzione detta 
commissione di indagine il 26 
marzo scorso, dopo la trage¬ 
dia di Ravenna Analoga Ini¬ 
ziativa è stata assunta nei con¬ 
fronti de) presidente del con¬ 
siglio incaricalo Caria con II 
documento sindacale unitario 
relativo alle politiche econo¬ 
miche e sociali 


sbagliamo non solo rompia¬ 
mo una macchina, ma fac¬ 
ciamo una strage* E un la¬ 
mento che viene da lontano, 
da un'altra civiltà niente af¬ 
fatto postindustriale, in cui la 
vecchia meccanica aiutata 
dalla elettriciià ancora non 
cede alla rivoluzione infor¬ 
matica »Un po' di eiettroni- 
ca c'è. sta in Quella scatola 
nera a lampadine colorate 
che di tanto in tanto ci avvisa 
dell'Imminenza di un segna¬ 
le visivo lungo la linea Fun¬ 
ziona novantanove volte su 
cento tnsomma, sbaglia an¬ 
che lei, se io può permettere. 


noi no Al primo errore, alla 
prima distrazione anche lie¬ 
ve, senza conseguenze ci 
sottopongono ad una visita 
psichiatrica per scoprire se 
c è qualcosa nella nostra te¬ 
sta che non funziona come 
dovrebbe Fanno bene, pro¬ 
babilmente. ma non si dica 
che accade lo stesso anche 
ad un collega nostro di pari 
livello che vende biglietti 
dietro un vetro corazzato in 
stazione» Chi parla è Fran¬ 
cesco Betti, aretino, 31 anni 
di ferrovia alle spalle Profes¬ 
sione macchinista E un 
compagno («noi condutton 
siamo tradizionalmente di si¬ 
nistra» - dice -), ricorda an¬ 
cora il grande sciopero orga¬ 
nizzato dalla sua categorìa in 
occasione della visita in Ita¬ 
lia di Eisenhovt'er «Fummo 
tutti puniti - sbuffa - ma che 
lottai» 

Vlla da cani. «Eppure allora, 
stavamo meglio, economica¬ 
mente intendo Avessimo 
conservato il potere d acqui¬ 
sto del nostri stipendi di quel 


tempi, a quest'ora guadagne¬ 
remmo il quadruplo ma con¬ 
tinueremmo a lamentarci di 
questa vita da caserma» In¬ 
vece, Francesco guadagna, 
tutto compreso, un milione e 
mezzo al mese. Viviamo 
chiusi in una gabbia nociva - 
spiega - e sofo per l'Inciviltà 
storica delle nostre ammini¬ 
strazioni Ctedimi, qui in Ita¬ 
lia siamo sempre stati in ri¬ 
tardo nella scoperta dei dirit¬ 
ti umani dei lavoratori In 
questa scatoletta in cui pare 
che la presenza umana non 
sia prevista, Punico servizio 
esistente è quei lavandino là, 
che tl la venire il tetano solo 
a guz^darlo con un rubinetto 
che non si può apnre perché 
non esiste la chiave 1 servizi 
igienici? Meglio sorvolare su 
cosa accade se a qualcuno 
di noi viene un mal di pancia 
improvviso» 

Coraggio, che altro c'è? 
«C'è che per duecentomila 
lire in più in busta paga, e 
sempre comprese in quel mi¬ 
lione e mezzo - risponde 


Adenaro Battistoni, condut¬ 
tore anche lui. 35 anni, di 
Arezzo mi sono "conqui- 
stato" questo calendario di 
festività dal) 86 al '90, feste 
che solo una volta all'anno, 
se va bene, trascorrerò a ca¬ 
sa Nell'86 mi spettava C{u>o- 
danno, nell'87 niente. 
nel)'88 mi toccherà Pasqua. 
neli'89 Natale e nel '90 il pri¬ 
mo maggio IVascomamo a 
casa un riat^ su sei E la 
cosa buffa è che questa be¬ 
nedetta azienda non tr^ta 
male solo noi, ma anche 1 
passeggeri che evictente- 
mente considera alla stregua 
dal personale viaggiante, 
con loro, stessa sgarberia, 
stessa inciviltà» 

Vtaiglait 41 notte. Cosi è. 
ancM per quelle centinaia dt 
passeggeri che » sono insac¬ 
cati in quesl'uitimo treno 
della notte in corsa verso Ve¬ 
nezia Alla luce debolissima 
degli scompartimenti supe¬ 
raffollati, il viaggiatore-mas¬ 
sa occupa la trincea di «se¬ 


conda» con caparbia atten¬ 
zione, annegato in un mare 
di nevrosi note Otto ore di 
picccHi tormenti scontati an¬ 
cora prima di partire «Si sa 
che - elenca una signora su) 
la sessantina con un fazzo¬ 
letto fermasudore volonta¬ 
riamente impiglialo nel col¬ 
letto della camicia - 0 forse 
non CI Sara minibar, 2) di si¬ 
curo Tana condizionata non 
funzionerà, 3) se si arnvera 
in orano sarà un miracolo 4) 
che comunque siamo stali 
fortunati a riuscire ad acqui¬ 
stare if bigftetro pnma d: par¬ 
tire. dopo aver trascorso una 
buona mezz'ora in coda agli 
sportelli di Roma 5) che riu¬ 
scire a trovare una di quelle 
poltroncine di similpelle li¬ 
bere e una grazia del Signo¬ 
re, è) che le cuccette sono 
delie piccole cucce riservate 
a chi sa meritarsele se non le 
hai prenotate», il sarcasmo si 
spreca in «seconda» dopo 
mezzanotte, privilegio dei di¬ 
seredati ai quali non e tocca- 


L’azienda vorrebbe personale giovane (a basso costo) 
ricorrendo a prepensionamenti. Ma i lavoratori non ci stanno 

Troppe commesse «in età» alla Rinascente? 


Dopo la Standa anche la Rinascente vorrebbe 
«prepensionare» un paio di migliaia di commesse 
«in età» Più che una vera crisi aziendale sembra 
una scelta di immagine e di convenienza, per un'a¬ 
zienda che, neiras ha chiuso in utile Ma i lavorato¬ 
ri e i delegati dei magazzini non ci stanno, anche a 
rischio di una polemica con i loro rappresentanti 
nazionali, che si sono mostrati più possibilisti 


■1 MILANO la crisi delia 
grande distribuzione al porta 
dietro licenziamenti cassa in 
tegrazione e prepensiorìa 
menti scuotendo a fondo 
1 organizzazione del lavoro e 
portando scompiglio dentro il 
sindacato Ma quale strana 
crisi è visto che la Rinascente 
ha appena finito unassem 
bica straordinaria annuncian 
do aumenti di capitale e so 


> HlOHI RIVA 

a prattutto dichiarando 70 mi 
■k liardi di utili neiti nell 86 e un 
aumento delle vendite del 
Ò 7% nel primi sei mesi 87? In 

> effeul qualche problema nel 
s settore c è o c è stato come 
il per la Standa che dopo anni 
a di gestione disastrosa slètro 
9 vata nel 1986 a dover ridurre 

drasticamente il personale 
soprattutto al Sud e ha otte 
nulo dal governo un decreto 


per poter prepensionare C è 
per la catena Coin, che vuol 
licenziare 690 persone per 
ammodernai© e snellire una 
rete ormai obsoleta Ma so¬ 
prattutto dopo i prepensiona¬ 
menti della Standa. la grande 
distribuzione ha annusalo 
I occasione per un operazio¬ 
ne di maquillage a poco prez¬ 
zo Non si spiegherebbe alln- 
menti il comportamento della 
Rinascente che, con le risorse 
da lei stessa denunciale e una 
effettiva necessità di una ses¬ 
santina di posti di cassa inte¬ 
grazione su 14 500 dipenden¬ 
ti per ristrutturare quali he fi 
liale non dovrebbe avere al¬ 
cun problema seno E invece 
la Rinascente non polendo 
Invocare una sua crisi genera¬ 
le ha InventulQ la «crisi di (ilia 
le» perché spera di ottenere 
oltre alla cassa integrazione 
anche la libertà di prepenslo- 


nare 

E qui veniamo ai punto la 
Rinascente non vede l'ora di 
disfarsi di un paio di migliaia 
di commesse «in eia», che 
guastano la sua imma^ne gto 
vane e efficiente, e vorrebbe 
sostituirle con ragazze in con 
tratto di «formazione e lavo 
TO» magan a part lime Ecco 
che allora il business si fa 
davvero interessante La fac 
cenda è resa possibile anche 
dal fatto che nel settore com¬ 
mercio non è prevista la cassa 
integrazione ordinana per n- 
simliurazione. esiste solo 

a uella straordinaria per end e 
opo il precedente Standa 
con il coronano dei prepen¬ 
sionamenti E a questo punto 
il sindacato si spacca Perché 
le categorie a Roma non vo 
gliono essere accusate di ne¬ 
gare a Rinascente e Coin un 
trattamento concesso alia 


Slanda A Milano invece e >n 
tutta la Lombardia di prepen¬ 
sionamenti non SI vuol sentir 
parlare Non solo per il costo 
sociale complessivo che sa 
rebbe pagato a favore di 
aziende fiorenti come la Rina 
sceme Ma anche perche un 
esodo mas^ccio non contrai 
tato come e il prepensiona 
mento toglierebbe a chi nma 
ne ogni (orza contrattuale sul 
la organizzazione dei lavoro 
A cominciare dalle giovani 
neoassunte che con i contrai 
tl di formazione si troverebbe 
ro precane e senza reale co 
periura sindacale A lutto que 
sto fanno notare i dirigenti 
doiia nicams lombarda che 
però hanno dtlla loro sia la 
categoria regnìnale della Cisì 
sia la segreteria della Cgil lom 
barda va aggiunto che una 
volta concessa la Cig straordi 
nana lo stato di cnsi e la fa 


colla di prepensionare a Rina 
sceme e Coin cioè al grosso 
della distribuzione chi mette 
ra piu mano a una regolamen 
tazione legislativa del settore’ 
E dimostrano, documenti alla 
mano che m ripetute occasio 
ni le assemblee dei delegati 
le diverse istanze sindacali le 
donne del coordinamento 
Cgll Cisi e Uil hanno respinto 
la prospettiva dei prcpensio 
namenti E non si tratta di un 
caso isolato perche anche in 
diverse vertenze (quella dei 
tessili SUI contratti a termine 
quella dell accordo Zanussi) 
di fronte a ipotesi e bozze di 
accordi cenlralizzati di ope 
razioni dh scambio» c è stata 
la vivace resistenza del sinda 
calismo locale del delegali 
dei lavoratori in nome di una 
maggiore autonomia da far 
valere per combattere butta 
che articolate gestite nelle 
fabbriche e nei gruppi 


Domenica 
26 luglio 1987 


É quasi pronta una bozza di legge antimonopolio che sarà 
presto presentata al dibattito pubblico Lo ha annunciato 
1 ex presidente della Consob Guido Rossi, neosenatore 
della Sinistra indipendente in un intervista rilasciata al set¬ 
timanale «il Mondo» in edicola domani La legge, dice 
Rossi nell intervista e in corso di rifinitura ed è quasi pron¬ 
ta ad affrontare il dibattito esterno «Se arriviamo al 1992 
(quando ci sara ( apertura del mercato europeo) senza 
legge - spiega Guido Rossi - subiremo le situazioni di 
monopolio imposte da grandi gnippi stranieri Soprattutto 
nei settori piu avanzati» Per l’ex presidente della Consob è 
necessaria una modernizzazione dell ordinamento econo¬ 
mico italiano «il più arretrato in Europa e nel mondo 
industrializzato», con un adeguamento alle normative co¬ 
munitarie in vista del 1992 ed una nuova disciplina della 
finanza 


Banromat Saremo riconosciuti altra- 

sanguigni della 

00118 mCrAVlQllO retina le impronte dioilali e 
li timbro della voce Fotte 
mo effettuare «operazioni 
in circolarità» (prelievi o 
versamenti da una banca 
all altra) Entro la fine del- 
I anno le colonnine «Pumacard» presso te pompe di benzi¬ 
na diventeranno cinquecento Sono alcune delle «sorpre¬ 
se» che CI riserverà prossimamente ii sistema Bancomat 
La carta diventata ormai tradizionale sarà affiancata da 
nuovi seivizi Professionatmat (operazioni direttamente 
dallo studio) Goldmat (erogazione di lingotti d'oro), Tra- 
vellersmal e Contaetmat, con il quale si potrà ordinare 
cappuccino e cornetto persino Ma per il momento, sareb¬ 
be già abbastanza che gli sportelli funzionassero regolar¬ 
mente 


Linea Napoli Roma Firen- 
ze-Boiogna e oltre Oggi; 
1590, 1591, 181. 180, 191, 
190 183, 182, 532, 533, 534, 
535. 536, 537. 538, 540, 912, 
913,910,911 755, 194. 195, 
120, 121 196 197, 559, 

528/529 554 Domani: 511, 
525.752 516 519 548 526 
527, 553 

Linea Trieste Venezia Tori 
no Milano Bologna Puglia 
Oggi 733,730,576 718/719 
720/721 150 151 178 176, 
177, 1722, 171, 1720, 1721. 
700, 717 709 713 714 Do¬ 
mani: 575 179. 708, 706, 
703 712 705 710 707 


ÀlteVRinAnfi Allevamenti italiani al coi- 

uluy"i lasso, concreto rischio che 

lialIdliL gli operatori chiudano slal- 

ciamA ^ e porcilaie Secondo 

li* III ^ • Associazione allevatori la 

DI TdlliniDntO carne italiana non si riesce 

a vendere «neppure a prez- 
zi failimentarì» 2300 lire 
per i vitelloni da macello, 1 500 per 1 buoi pesanti e 1 480 
per quelli «leggen» In pratica, osserva l’Aia, ai vende al 
prezzi di sei anni fa mentre i costi - per la sola alimentazio¬ 
ne • sono aumentati in sei mesi de) 10% e le Importazioni 
crescono «a ritmi vertiginosi» (4-7.4% nell’ultimo qviadri- 
mestre) Gii allevatori chiedono II rallentamento degli ac¬ 
quisti dall estero e un piano carni che premi la qualità 

Accimdlk Anche ^ Confindustrla, I Inter- 
e l Asap e la federa- 
p0r I fflSndQRr zione nazionale dei dlrìgen- 

deirindiistito 

vo del contratto di lavoro, 
per la parte salariate e pre- 
videnzlale, dei quasi cento¬ 
mila dingenil dell industria pubblica e privata II nuovo 
contratto, di durala biennale (1* gennaio 1987-31 dicem¬ 
bre 1988), prevede un aumento auariale mensile medio di 
420 000 lire suddivise in due franche) U prima di 250 000 
lire a partire dal 1* gennaio ’87 e la seconda di 170 000 dal 
1* gennaio '88 


lo di partecipare alia caccia 
al Ietto m quei romanilci va¬ 
goni blu che attraversano 
I Europa con i finestrini sem¬ 
pre chiusi Una caccia dura 
perche da qualche mese i 
posti in vagon-Iits non sono 
prenotabili se non da parti¬ 
colari stazioni ed m determi¬ 
nate fasce orane Cosi alme¬ 
no, SI risponde in treno alla 
gente con labbra sottili e im¬ 
pallidite per la rabbia, men¬ 
tre il «portiere di notte» ac¬ 
cetta quelle rare prenotazio¬ 
ni che 1 ormai istituzionale 
black-out del sistema elettro¬ 
nico lascia inspiegabilmente 
passare Allora, si contratta 
senza amabilità una brandi 
na chiusa m quel metro cubo 
d aria non sempre condizio¬ 
nata, e talvolta si cede al n- 
callo «Lo sa che per dormi¬ 
re - sibila un gentiluomo 
vendicativo -1 altra notte so¬ 
no stalo costretto a sgancia¬ 
re 40mila lire di mancia ad 
un imbecille in divisa da cuc 
cetlista’» Un blues italiano 
su strada ferrata 


InteSA DSr ^ raggiunta un’inte» 

Il - .. len pomeriggio per il rinno- 

Il COniranO vo del contratto nazionale 

Api Htrlnpnti lavoro del SSmila diri- 

aci airmnu J, Aswcredllo e 

DdnGin Federdingenti hanno cosi 

posto fine a una lunga ver- 
tenza, che nelle ultime set¬ 
timane aveva visto polemiche, contrapposizioni, agitazio¬ 
ni Previdenza integrativa, assistenza sanitaria, nuova nor¬ 
mativa sui trasferimenti, miglioramenti economici sono i 
punti pnncipali dell’accordo 


Accordo ^i nuovo asset- 

to societario della Cuccio 
p0r ID liUCCIO Cucci Spa è stata sottoscrit- 

Cucci Sor custode sequestra- 

wwvw cinquanta per cento 

dei certificati azionari delia 
società che fanno a capo a 
Maurizio Cucci, prof Mario 
Casella e i legali dì Giorgio Cucci (aw Cnstiano), e di 
Roberto Cucci (avvocati Bianchi, Vichi e Manetb) Il consi¬ 
glio di amministrazione sarà composto da un prendente 
nominato dalla custodia (che avrà cinque consiglteri) e da 
un vicepresidente di nomina di Roberto Cucci wtre ad un 
consigliere e da due amministratori nominati da Gioigio 
Cucci, che sarà il prendente onorano della società 


Tassa sulla salute 

Ieri scaduti i termini: 
tante autoproroghe 
e una valanga di ricorsi 


H ROMA È scaduto :en li 
termine di pagamento delia 
pnma rata della tassa sulla sa 
Iute per artigiani e commer 
cianli L affluenza agli uff.ci 
postali m mattinata e stata 
elevata ma da ciò non si può 
ancora dedurre la reale entità 
delle adesioni alla protesta 
promossa dalle quattro Con¬ 
federazioni artigiane Certo è 
che il numero delle imprese 
che ha optato per l autoproro 
ga al 30 settembre (contro pa 
gamento di una mora di pochi 
punti percentuali) resta co 
munque elevato Si prevede 
anche una vera e propria va 
; langa di opposizioni da parte 
I di chi ha deciso di versare la 
I rata in tempo utile A questo 
‘ proposito la Confesercenti di 
j Bologna e 1500 suoi iscritti 
I hanno presentato ricorso al 
I pretore del lavoro chiedendo 


a) magistrato «l'esame delibi 
razionalità rispetto alta Costi 
tuzione» deli adeguamento 
contributivo fidato per i lavo 
raiorì autonomi Secondo 
law Ghidoni ilncorsoè»d!f 
ferente» da tutti queiii presen 
tati sinora in quanto proposto 
non solo nei confronti del 
I Inps ma anche deiia presi 
denza del Consiclio e dei mi 
nlsteri della Sanila, del Tesoro 
e della Previdenza sociale in 
discussione c è il fatto che dal 
1981 gii adeguamenti awen 
gono per legge, mentre è prc 
visto che avvengano con de 
creto del presidente della Re 
pubblica Ciò avrebbe provo 
calo una «violazione al dirliio 
di difesa del cittadino», ])er 
clié tale decreto - ha piegate 
Ghidoni - «è impugnabile an 
che per arbltraneta e \izio U 
motivazione mentre una les 
ge può essere impugnata solo 
per incostituzionalità» 
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Economia e Lavoro 


Ambiente e cementifici 

Alt a «cava selvaggia» 
Ecco Tanima verde 
del sindacato edili Cgil 

ran LUMI QHIQGINI 


■i ROMA Basta con l'Italia- 
Rruviara, basta con gli scavi 
selvaggi, basta con I attacco 
indlsctlmlnalo al territorio 
Deve euere chiaro che la prò 
dualone di cemento «non tre- 
cesaarlameme implica la 
conlinuationa all Minilo di 
uno scotto poluerizzaio e di¬ 
sordinalo nelle uiscere della 
terra, e In quasi tulle le regio¬ 
ni d'Ilalltti Non A II manllesto 
di un gruppo amblentallsla 
•duro», ma la scelta compiuta 
dalla Flllea (sindacato costru¬ 
zione egli) In un recente con¬ 
vegno dedicalo all'Industria 
cementiera Secondo la Fll- 
lea, Insomma, si può operare 
una concreta saldatura Ira •tu¬ 
tela dell'occupazione» e •at¬ 
tenzione al contesto ambien¬ 
tale In cui è Inserita la fabbri¬ 
cai. e al possono difendere In¬ 
sieme •Il d'rlilo al lavoro» e «I 
diritti piò generali del cittadini 
In rapporto aH'amblente In cui 
vivono» 

Un discorso difficile, che ha 
Il sapore della novitli non per¬ 
che Il sindacato non abbia da 
tempo conguislalo una certa 
anima verde, ma perchò l'ap¬ 
pello è di un vigore Inusitato, 
e arriva pioprlo da un settore 
produttivo - quello del ce¬ 
mentifici • tra I piò legati allo 
siniltamenio delle cave di cal¬ 
care, marna e di altri materia¬ 
li i/Von e'é regione tiollana 
che In qualche moifo non sto 
siala consumalo e scanala di 
un petteijp del suo lerrllorlo, 
ha detto Paola Battaggla, se¬ 
gretaria Plllea del veneto 
iVon è più possibile che que¬ 
sto alllullà possa essere con¬ 
dalla a danno dell'ossello 
Idre ‘ ‘ ' 

e I 

ma-__-. 

deus esser» a/froniaio subUo, 
In quanto II consumo d! ce¬ 
mento non diminuisce, aneli 
desllnaio a crescere In ulsia 
della reallssaslone delle 


rotta a aanno aeu asseno 
drogeologico, delpaesaulo 
I deil'arcneohgla II probi»- 
no - ha aggiunto Battaggla - 


grondi opere pubbliche che 
solo net triennio 67 89, as 
sorbiranno firmila miliardi 
di risorse slaialb 

Cosa lare, allora? La Flllea 
ha messo a punto alcuni 
obiettivi che d'ora in poi Ispi¬ 
reranno comportamenti e lot¬ 
te del sindacato varo di una 
legge quadro nazionale, con 
definizione del relativi plani 
regionali, verifica del fabbiso¬ 
gni certi, nazionali e Interré 
gionall, del cemento e del cal¬ 
cestruzzo, Individuazione dei 
sili di escavatone adatti, con 
l'obbligo di ripristino ambien¬ 
tale, Introduzione di nuovi 
vincoli sulla proprietà rispet¬ 
to della normativa sull Impat¬ 
to Oegge Galasso) secondo le 
scelte contenute nei plani 
paesistici Ma di londamenta- 
le Importanza secondo Paola 
Battaggla, resta I uso di mate¬ 
riali alternativi a quelli di cava 
•U uniuerslld. Il Cnr. I centri 
di ricerca delle Imprese pos¬ 
sono lauorire I Impiego sem¬ 
pre maggiore di ceneri lop¬ 
pe, gessi o maieriali di rici¬ 
clarlo già Ulllissail In parec¬ 
chie produsloni. Ci saranno 
uaniaggi per tulli, onche per 
gli Imprenditori meno Inqui¬ 
namento, minor sbutlamenio 
del lerrllorlo, minori costi di 
produzione» 

Secondo la Flllea la latitan¬ 
za delle politiche governative 
è all'origine dell'Italia sforac¬ 
chiata, dell'Italia che frana, 
dell Italia del disastri Tocca 
allora allo Stalo e alle Regioni, 
con leggi adeguate, indicare 
doue, come » quanto 
scapate, come ricomporre 
l'ambiente dissestato, pro¬ 
muovere la ricerca e l'Innova¬ 
zione Il sindacalo non i piò 
In posizione scomoda per lui. 
occupazione e salvaguardia 
deH'amblenle ora dlvenlano 
•campi d'iniziativa congiunti, 
e non contrastanti come In 
passalo si era voluto far appa¬ 
rire. 



Dopo l'esplosione alla Carmagnani (4 operai mor¬ 
ti) a genova il petroliere Garrone propone una 
riconversione delle aree «petrolifere». Ma il suo 
piano non elimina uno dei nschi più temuti dalla 
popolazione: i pericolosi impianti del porto-petroli 
a Multedo. I problemi di riassetto urbano a Genova 
però sono molto più ampi. Tante idee ma scarsa 
capacità d'intervento 

_ DAltA NOSTRA RIDAZIONE 

PAOLO «ALETTI 


■■ GENOVA .11 progetto di 
Garrone per la ricolazione de¬ 
gli Impianti petroliferi della 
eliti? È un punto di partenza 
CI sono due elementi positivi, 
quello della liberazione di 
molle aree da Impianti a ri- 
Khlo e quello delia formula¬ 
zione di una proposta concie- 
la. Quello che è (ulto da verifi¬ 
care i l'uso che si vuol dare 
alle aree liberale da lafllnerie 
e depositi» Cesare Campati, 
sindaco della dui i cauto 
Assai meno lo i Antonietta 
Recce, 43 anni, bidella della 
Kuola elementare •Vittorio 
Alfieri» di Multedo «Due mesi 
la, quando cl fu lo scoppio al¬ 
la Carmagnani e morirono In 
quattro fummo costretti ad ac¬ 
compagnare i ragazzi fuori 
della scuola, evacuali per pru¬ 
denza Il plano di Garrone 
non ci toglie dall'lncubo per- 
chi lascia davanti alle nostre 
case II deposito Gpl che con¬ 
sideriamo una minaccia ter- 
riflCanle» Antonietta Recce fa 
parta del comitato di quartie¬ 
re di Multedo e pteannuncla 
Iniziative per sottolineare la 
volontà delle decine di mi¬ 


gliata di genovesi costretti «a 
convivere col Gpl per l'eterm 
li - come dice - se passa 11- 
dea di Garrone» 

Anche per 1 «verdi» la persi 
slenza del Cpl e del porto pe¬ 
troli a ridosso dall'abitato, da 
ti per scontali e Inamovibili 
dai progetto del petroliere, 
debbono invece essere spo¬ 
stati •Il plano di Garrone-OS 
serva Romolo Benevento del 
gruppo regionale verde - è, 
sotto questo aspetto, carente 
Va peraltro riconosciuto che 
llnalmenle un imprenditore 
avanza proposte pubbliche al¬ 
la cuti sulle quali tutti dobbia¬ 
mo mtsurarcl» 


Lo spostamento 
del porto petroli 


Quello delle aree aHuat* 
mente occupale dagli impian* 
ti petroliferi ^ solo una delle 
grandi questioni urbanistiche 
ed economiche di cui oggi si 
discute Nei giorni scorsi il 


Servizi e alberghi 
al posto delle raffinerie? 
Per il sindaco Campart 
è un «punto di partenza» 


La città ha un’occasione 
storica di cambiare 
Ma il pentapartito 
è incapace di intervenirle 


CcteBtp 

Il Tesoro 
alza 
i tassi 


Genova: il piano Gainrone 
non elimina i pericoli 


presidente della Regione Ri 
naido M^nani socialista Ita 
presentato alla giunta un pro¬ 
memoria sulla pianificazione 
del ponente genovese in cui s» 
prefigurano sta lo ^xtstamen- 
to del porto petroli che un di¬ 
verso uso delie aree attual¬ 
mente occupate dzdl lial^der 
«Le attività siderurgiche 
presenti netl area - dice Ma¬ 
gnani - avendo per^ la loro 
capacità propulsiva a causa 
delle profonde mutazioni in 
temazionaii in corso nei mer¬ 
cato dell acciaio non appaio¬ 
no più in grado di proporsi co¬ 
me il fattore di guida e di sti 
molo verso un moderno asset¬ 
to produttivo» 

Per la Regione, insomma 
se i tagli produttivi nella side¬ 
rurgia coinvolgessero crftre a 
Bagnoli anche Comigliano la 
grande area oggi occt^ta dal 
vacillante gigante Italsider do¬ 
vrebbe trasformarsi nel nuovo 
distretto industriale delia città 
offrendo le aree indispensabi¬ 
li allo sviluppo produttivo e 
per nuove iniziative 
Cè infine la grande que¬ 
stione del rtutiliUM) del vec 
chlo porto restituendolo con 
funzioni di servizio e di turi¬ 
smo al genovesi 
•Siamo di fronte ad una se¬ 
rie di progetti che affrontano 
problemi readi ijtoUa città * os¬ 
serva Piero Oamboiato, capo^ 
gruppo del Poi al eonstgiio co¬ 
munale - e che offrono rile¬ 
vanti occasioni di confronto 
È del tutto legittimo che gli 
imprenditori perseguano una 
loro logica di profitto Ma tut¬ 
to questo rende più evidente il 


bisogno di un governo com¬ 
pletivo di questi processi 
Genova si trova di fronte ad 
una occasione stonca per ridi 
segnare la città affrontando 
contemporaneamente i prò 
blemi dell ambiente e dell oc¬ 
cupazione Guai a non veder¬ 
lo ed a perdere una occasione 
storica, paragonabile alla si¬ 
tuazione in cui la città si trovò 
a misurarsi nella seconda me¬ 
tà del secolo scorso* 


Giunte solide 
come panna 


•Il quadro di riferimento es¬ 
senziale, quello degli enti lo¬ 
cali, è, purtroppo sconfortan¬ 
te Le giunte comunale e re 
glonaie di pentapartito si sono 
rivelate solide come la panna 
montata Lo stesso sindaco 
Campart ha annunciato le 
proprie dimissioni «irrevoca¬ 
bili» a fme d anno perché non 
nesce e governare con mag¬ 
gioranze lacerate e inesistenti 
La De è divisa ed in preda a 
furiose lotte di corrente a tal 
punto da presentare doppie 
candidature ai posti di sotto 
governo gli esterni di questo 
partito o se ne sono andati 
sbattendo la porta o sono - 
come è il caso della professo 
ressa Massimo - fonte di guai 
alia stessa coalizione £ cosi 
in Regione dove ancora una 
volta è la De a paralizzare ogni 
attività 



B ROMA Saranno più van¬ 
taggiosi I tassi dei titoli di stalo 
a più lunga scadenza, di pros¬ 
sima emissione llministmdel 
Tesoro, infatti ha deciso Ieri 
un nuovo rialzo dei rendimen¬ 
ti dei Cct decennali e del Btp 
(buoni poliennali del teioro!^ 
Gona ha aulonzzato infaitt 
una nuova emissione di COI 
decennali, con un rendlrnenlo 
nello per la prima cedola an¬ 
nuale del 10,66% contro il 
precedente 10,29%(maappo- 
na un mese fa era il 9,85x]) E 
anche per i Btp il ministro ha 
disposto una nuova emissione 
di titoli triennali con rendi¬ 
mento effettivo tordo 
deirn,20% (contro il 10,88% 
delia precendente) 

1 nuovi Cct saranno offerti 
in sottoscrizione dai 3 id 7 
agosto prossimi, ed avranno 
un prezzo d'acquisto di 99 Hre 
ogni cento di valore nomina¬ 
le Il tasso lordo della prima 
cedola annuale, pagabile fi 
pnmo agosto 88, sarà 
deli' 11 20%, corrispondente 
ad un rendimento effettivo an¬ 
nuo lordo deirn,37% e itetto 
del 10,66 Per i CertHIcatI di 
credilo decennali si tmii del 
rendimenti netti più elevati di 
quasi un anno a questa parteg 
e cioè da prima che ventai 
introdotta (settembre ’86) ia 
tassazione sui titoli di Stato 
Per quanto riguarda 1 Bip 
10,50% con scadenza 1* ago¬ 
sto 1990 (questa volta non è 
stata disposta un'emissione 
congiunta di titoli quinquen* 
nail), il rendimento effettivo 
lordo sarà dell* 11,20%, conno 
il 10,68 e il 9,87% della due 
precedenti emissioni, Anche 
In questo caso sonoscrliionl 
dal 3 al 7 agosto Con tale ma¬ 
novra Il ministro del Immoto 
prova a «correggere» l'orien¬ 
tamento dei ris^rmlalorl, ^ 
con la maxi asta di venerdì 
hanno chiaramente mostralo 
di preferire i titoli a breve ter¬ 
mine. e quelli trimestrali In 
particolare 



omIovinuoni 


m MILANO Una volta di piò 
I iuachizil hanno ovulo il Italo 
cario e sono alali aopiaiiaiii 
dall'ondala ilhaaalsta La Bor* 
90 chiude la aaiilmana accu- 
aando un calo medio del prez¬ 
zi dell'l.ST» L'Indice Mlb ri- 
torna mestamenle a 039, e 
cioè al livelli del riporti di lu¬ 
glio Lo alando del rialzi del 
primi giorni di affari del ciclo 
boraliilco di agosto al è èlfle- 
volllo di colpo, lino a tramu- 
larei In depressione e peUlmi- 
»mo E II peaalmiamo, In Bor¬ 
sa, è sinonimo di scarsi allarl e 
di prevalenza di vendile 

Il controvalore degli scam¬ 
bi elletluall quotidianamente, 
che al era ripreso nel primi 
due giorni della aeltimana, è 
ripiombalo in prosslrallà del 
cento miliardi Abbandonala 
dal grande pubblico, soslan- 
zialmente iraacurela dal ge¬ 
stori del tondi (I quali hanno I 
loro problemi nel mantenere 
alla la liquidlli per far ironie 
alla sempre elevale mas» dal 
riscatti). Ignorala praticamen¬ 
te del lutto dal grandi Interme¬ 
diari esteri, la Borea rimane 
terreno di caccia presaochè 
esclusiva per le speculazione 
e Dsr 1 flruDPi 

I grandi gruppi, terminata la 
serie delle assemblee, sono a 
loro volta piò propensi a guar¬ 
dare In casa propria e a riorga¬ 
nizzarsi che a sqslenere I pro¬ 
pri titoli con operazioni one¬ 
rose ohe ollrelutio non servo¬ 
no a mollo In questo scorcio 
dell'anno E la speculazione 
ha con ogni probablllti com¬ 
piuto un errore di velulazlone 
dopo lenti mesi di depressio¬ 
ne - ha pensato - è forse vo- 
nuio II momento di ridare na¬ 
ia al mercato Basierè dare il 
segnale. Il pubblico seguirà 

II segnale è staio dalo In 
due giorni le quotazioni sono 
stale tirate su di un buon 3% 
Come d incanto I riscalil del 
fondi hanno denuncialo una 
batluia d arresto Forse è le 
volia buona che le Borsa si ri¬ 
prende. e che recuperiamo un 
|ia delle nostre lire, hanno 


pensalo molti sauoscritiori 
Purtroppo, pero. Invece del 
denaro fresco partalo da mi¬ 
gliaia di rlsparmlalorl il cui 
cuore si sarebbe dovuto apri 
re novellamenle alla speranza 
dopo quei rialzi, sulla Bancs si 
sono abballuli come al solita 
gli ordini di vendita Ls gente 
è ancora piena di inoli di cui 
farebbe volemleri e meno, e 
che he comprata In altri tem¬ 
pi, quando II capitai gain 
sembrava un dono del Signo¬ 
re e I unico problema, sem¬ 
mai, era quello di celarlo nella 
dichiarazione dei redditi E 
una massa di lltoll che le bas¬ 
se quolazioni tengono come 
In fieeser Appena I prezzi sal¬ 
gono un po, la temperatura si 
addolcisce e puntuale arriva II 
disgelo I nuovi ordini di ven 
dlia riportano glò I prezzi, e si 
ritorna da capo 
Il giochino va avanti ormai 
da piò di un anno E non vale 
Inventarsi un fanlasioso •ellel- 
lo Coria» per glusllifcare l rial¬ 
zi, o un ancora piò fanlasioso 
•effetto Formica» per spiegare 
I ribassi (si dice Inlaill ebe la 
Borsa si sarebbe spaventata 
all Ipotesi che proprio Formi¬ 
ca sia candidato al ministero 
del Tesoro) Perchè va bene 
tulio, ve bene che la nostra 
non sarò una grande Borsa in 
lemazlonale ma di qui a ter¬ 
rorizzarsi per un Formica mi¬ 
nistro ce ne passa 
No II quadro è un altro Lo 
sfondo lo di la situazione In¬ 
temazionale, resa Incerta dal¬ 
le non brillami proapeltive 
dell'economia americana E 
In primo plano testano i dllelll 
cronici di un mercato che an¬ 
cora paga gli eccessi di un an¬ 
no la In questo contesto, allo 
ra hniscono per avere un pe¬ 
so forse persino eccessivo le 
preoccupazioni degli operaio- 
ri i quali temono che la line 
della bella favola del fraielh 
Canavoslo non sla che l'Inizio 
di una catena Echeallriinler- 
mediati, altre soclelè finanzia¬ 
rle possano essere iravolle a 
loro volta 
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La boscaglia del credito personale 

Alta finanza a 
Porta Portese... 



Antonio Fazio 


■i iSe avete bisogno di de¬ 
naro concediamo prestili fino 
a dieci miiio li m meno di ven- 
(iquattrore » Basta esibire 
J uitirno cedolmo dello stipen¬ 
dio o se si e lavoraton auto 
nomi copid del mod 740 
Sfogliando gli annunci econo 
mici pubblicati su Porta Porte- 
se (due pagine centrali fitte di 
Inserzioni) sembra quasi che 
«fare credito* «a diventato 
uno sport nazionale Centi¬ 
naia di società finanziarie dal 
nomi fantasiosi si gettano con 
grinta nella mischia per acca 
parrarsi una fetta di un merca¬ 
to nuovo e appetitoso quello 
del prestito i^rsonale È que 
^o un mercato In cui uno dei 
contraenti (la domanda) si 
premuta in posizione di gran 
de debolezza nspetlo all of¬ 
ferta 

Emarginalo dal sistema cre¬ 
ditizio ordinano per la sua n 
gidità burocratica ed i tempi 
spesso inaccettabili di eroga¬ 
zione, chi ha bisogno Imme 
dialo di deraro è costretto a 
rivolgersi aivrove e non è in 
grado quasi mai di contrattare 


le condizioni del credito n 
chiesto Sfogliando quelle in¬ 
serzioni pubblicitane abbia 
mo notato che vengono fatti 
molti esempi di prestito citan¬ 
do I importo erogalo, la dura¬ 
ta in mesi dell impegno e 
I ammontare mensile della ra¬ 
ta Ognuno può scegliere se¬ 
condo le propne possibilità 
Ma non viene mai esplicitato il 
tasso a CUI il prestito viene 
erogato 

Abbiamo allora fallo un po' 
di conti con I aiuto di un 
•prontuano degli interessi 
composti* (uno di quel libroni 
pieni di tabelle in uso nelle 
banche) ed abbiamo scoperto 
che I lassi cornspondenti a 
quegli esempi vanano dal 26% 
al 34% e cioè sono esattamen 
le il doppio di quelli norma! 
mente praticaci - per questo 
tipo di operazioni - dagli isti 
tuli di credilo Si paga insom 
ma molto cara la comodità di 
avere denaro m un paio di 
giorni 

E questo un mercato «libe 
ro» privo dei controiti cui do 
vrebbero sottostare quanti 


erogano il credilo od offrono 
servizi finanzian Nessuna in 
dagine o accertamento sulla 
proprietà di queste società cl 
risulta mai essere stato dispo¬ 
sto né dalie autonià moneta¬ 
ne ne dalla Guardia di finanza 
Nel corso di una audizione 
parlamentare il Dr Fano, vi¬ 
cedirettore della Banca d Ita¬ 
lia, ha dovuto ammettere che 
la vigilanza ha finora soltanto 
nievato, a fini puramente stati¬ 
stici che questo giro di affan 
si attesta attorno ai ventimila 
miliardi 

intanto attraverso questi 
canali continua il nciclaggio 
df «denaro sporco* o dei prò 
fitti «sommersi» delle imprese 
Il guadagno e molto alto ad il 
nschio abbastanza basso 0 in¬ 
solvenza non tocca neppure il 
4%) e questo e il motivo che 
ha spinto ad operare in questo 
settore anche alcuni gruppi li 
nanziari di notevoli dimensio¬ 
ni come la Compass, Rncolex 
ed il gni[^ americano Citi- 
corp attraverso la finanziaria 
Citlffn 

Anche in questo settore il 


consumatore deve orgarttue- 
re un proprio «peso coMFM* 
tuale» per uscire dal vicolo 
cieco alle cui estrendtà si col¬ 
locano da un lato le banche, 
con la loro Incapacità stridlu* 
rale a rispondere in mo^ 
adeguato alle esigente del 
settore famìglie e, dall'altro, le 
finanziarie con la loro voraci¬ 
tà in questa direzione sembra 
muoverd - anche se con mol¬ 
ta timidezza - il mondo coo¬ 
perativo È di pochi mesi fata 
creazione di Ooop/m Serv/Ce 
una società finanziaria coope¬ 
rativa che opera neH’area ro¬ 
mana Le condizioni praticale 
non sono mollo inferiori a 
quelle del mercalo, ma alme¬ 
no c è chiarezza sulle fonti 
della raccolta 0 prettld dei ins¬ 
ci) e sulla destininone degli 
impieghi (anche per otleneie 
credito occorre essere soci) 
La remunerazione degli im¬ 
pieghi è necessariamente 
concordata tra creditori e de¬ 
bitori (in quanto sono In am¬ 
bedue I casi soci) e gode di un 
trattamento fiscale sgevolatD 
(12 50%) che consente a chi 
versa nelle casse sociali di ot 
tenere un tasso temrmcnte 
superiore a quello dei Boi. Il 
limite e costituito dagli impe- 
dimenU che la l^ge bancaria 
pone alla raccolta di 
mio tra i soci della cooperati¬ 
va fissando in venti militi il 
tetto massimo dei pn^iU so¬ 
ciali È questo un vinetto da 
superare 


RC AUTO 
oltre il codice civile 


M li contratto di assicura 
zione di una autovettura ha 
nonnalmente, una durata an¬ 
nuale È facoltà della compa 
gnia frazionare il pagamento 
dei premio m due o più rale, 
ma cosa avviene se non si pa¬ 
ga una rata^ La compagnia as¬ 
sicuratrice sospende la coper 
tura e non consegna il con¬ 
trassegno U multa conse¬ 
guente è di un milione in 
quanto si è considerati pnvi di 
as^cura/ione 

Quando però si va a pagare 
bisogna corrispondere la rata 
per intero - compreso il pe¬ 
riodo per CUI non siamo stati 
coperii Orbene se il contralto 


è di durata annuale il ntardo 
nel pagamento di una rata 
non può consentire ad uno 
dei contraenti la sospensione 
della garanzia al massimo 
può prevedere il pagamento 
da parte del nlardatano di «in¬ 
teressi di mora» o di una pena 
le Se viene sospesa la coper 
tura assicurativa sarà giusto 
essere multati ma - a rigor di 
logica - non si dovrebbe al 
tempo stesso p^are nulla alla 
compagnia assicuratrice Sa 
remmo curiosi di conoscere 
su questa specifica questione 
il parere del ministero dell In 
dustrìaedell Isvap Quello de 
gli assicurati già lo conoscla 
mo 


Rendimento setthnanala obbligBiiQiii 

_(liwHcizzf )_ 


Il ranòmento Mttlmanale. calcohito da Medobene*. «MI* tAAUgailonl 
Indksiaate par la aattimana oparatNa dal 20 al 24 luglio, è alato di 10.242 
parcentodO 300 la aattimana pracadanta) Questi i valori dal rancHmanto 
sattimanala calcolato por le divaraa acadanto 

Valoro attuala % Vatora pranadama ta 
Da 3 a 5 anni 10 221 TÒ.Ì62 

Dà“5a7annl ."TOBà"’"... 

Più di 7 anni " IO i>6 .Ì6.i3Ì 


Rendimento sattimanale obMgaaioni 

_R^fMtto N—o_ 


Il rendimento aettimanale calcolato da Madiobanoa, doMa ebbKgadoni • 
reddito fisso par la settimana operativa dal 20 al 24 hmllo 4 alato di 
11 204 par canto ( 11 071 par cento la aattimana pracadanta) Quieti i 
valon del rendimento settimanale calcolatD per la divaraa acadaraa. 

_ Valora attuala IL Velerà prafCada n ta % 

Da 3 à S anni ' "‘"WiVt .'' ' '1 l.i Vf.'. 

DB 6 a 7 anni 11 268 .iVÒÒI 

Più di 7 anni 11.278 16766 
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■■ ‘ Quante volte, nella mia vita, mi sono 
recalo in zone colpite da alluvioni e disastri 
idrogeologicl di vario tipo; nei Polesine e in 
Calabria, a Salerno e a Firenze, altrove. È 
alala una triste catena che ha attraversalo la 
storia del nostro paese: e che è diventata 

K rilcolarmenle (onesta proprio mentre l'Ila- 
si andava Iraslormando in paese industria¬ 
le avanzalo, In corsa per superare, In quanto 
a reddito, I Inghilterra e la Francia. Giuoca, 
senza dubbio, una particolare conlormazio- 
ne del nostro lerrllorlo con le conseguenze 
che ne derivano. Ma non c'è dubbio che ad 
aggreyàre la situazione siano Intervenuti al¬ 
cuni latti degli ultimi decenni; I latti riguar¬ 
danti da un lato la non soluzione della que¬ 
stione meridionale e dall'altro, e più In gene¬ 
rale, una pollllcB agraria sbagliala e una poll- 
tlèa dissennata per le grandi opere pubbli¬ 
che e l'urbanistica. Non c'è nulla della con- 
lormazlone del suolo Italiano che non sia 
stalo studialo e approlondito In ogni detta¬ 
glio, anzi, ad ogni disastro c'è stato sempre - 
oltre agli Ijinpegnl politici del governi In gran¬ 
dissima parte non mantenuti - un seguito di 
Iniziative, di approlondlmentl culturali e tec¬ 
nici, addirittura di preparazione di progetti di 
legge. CI sono uomini che hanno dedicato a 
questo problema della situazione Idrogeolo- 
glca dell'Italia la loro passione civile e cultu- 
ràM e |e loro conoscenze tecniche e scienti- 
(Icnei e voglio citare. Ira tutti, Manlio Rossi 
Porla, al cui nome è legalo, quando lu presi¬ 
dente della Commissione agricoltura del Re¬ 
nato, Il tentativo più organico che sla stato 
mnl.fatio. In sede parlamentare, per allronla- 
re risolutamente e alle radici II problema. 

U sciagura che ha colpito la Valtellina è 
ouindi l'ultimo episodio di una lunga e dram- 
msllce serie. Un episodio, pero, particolar¬ 
mente Illuminante: non si tratte dello «sla- 
ictume penduloa della Calabria, già denun¬ 
cialo, agli Inizi del secolo, da Giustino Form- 
nato, 0 di zone marginali delle regioni più 
povere del paese, e nemmeno delTolesIne 
dove si era In presenza di una straordinaria 
concentrazione di acque non regolale Ira 
due grandi fiumi come II Po e rAdlge. Que¬ 
lla volta al tratta di una zona a poca disianza 
da Mllàno, «clilà europea per eccellenza, e 
di una zona ad alto e civilissimo sviluppo 
lutflsilco. 


ko al silenzio 


Anche quésta volta I glomsIFhanho dato 

R rande spazio alle ordnlicne della catastrofe, 
la si può alare sicuri che, eppens le cose al 
•normallizerannoa anche soltanto per poco, 
rfctadrè'll allenalo su quanto è avvenuto: e la 
QOieoomincla già a verificarsi In questi gior¬ 
ni; lo-penso che noi dobbiamo lare ogni 
storio. Invece, perchè II problema della vai- 
tellina resti all ordlne del giorno del dibattito 
politico e culturale In Italia e che da esso, e 
da.quanlp è avvenuto In quelle valli e In quel 
monti, si tragga Impulso per ellnintare final¬ 
mente con aqrlela la questione della sistema¬ 
zione Idrogedloglca del paese e dell'assello 
letrllorlele. 

Perché questo avvenga, non bisogna mol- 
Igre là prèsa; nè sul plano politico e parla¬ 
mentare nè su quella giornalistico. Dovremo 
insistere perchè alano accertale le responsa- 
olllà gravi del governi e della Regione barn- 
bàrdia Ce In quésto può aiutare l'Inchiesta 
decisa, giorni la, dal Consiglio regionale a 
Mlleno). Dovremo sorvegliare sul modo co¬ 
me avverranno la ricostruzione e II rilancio 
economico (e turistico) della Valtellina. Do¬ 
vremo vigilare perchè non si verifichi quel 
cho già abbiamo denunciato sin dal primo 
giorno della sciagura e che riguarda le prele- 
renie di uomini politici e di partiti di governo 
a gasiire I soldi dell'assistenza dopo le scia¬ 
gura (per Fioro (Ini elettorali) piuttosto che 
ad egire per prevenite I disastri. 

' Credo lutiavla che dalla tragedia della Vai- 
tellina dobbiamo trarne forza per la nostra 
battaglia, lesa ad Imporre un nuovo tipo di 
sviluppo dell'economia e della società ilalla- 

Èsenzadubblo una battaglia dllllclle. Sap¬ 
piamo bene che non si tratta sollanlo degli 
egoismi delle elessi sociali dominanti, ma 
anche della gerarchla distorta del consumi 
che si 4 venula consolidando e che è diven¬ 
tala un latto di massa, e anche del valori che 
•t aono venuti via via affermando In ujia pane 
grande del d tladini. In verità, sin dagli anni 
della glande espansione economica degli 
anni 60, la ricerca dal ptolltto Immediato eia 
scelta degll Investimenti a rapida produttività 
sono sfate le molle del processo di trasfor¬ 
mazione; un processo che ha comportalo un 
eaodo di massa dalle campagne e dal Mez¬ 
zogiorno. U questione meridionale, la mon¬ 
tagna, la sistemazione Idrogeologica. la stes¬ 
sa agricoltura collinare non potevano trova¬ 
re alcun posto In questo quadro. Lo stesso 
sistema del trasporti e la sua razionalità sono 
stati travolti: e le autostrade, anche quelle 
più Inutili e costose, hanno avuto la meglio 
sulle Ferrovie e sul loro ammodernamento. 

SI è venula cosi Imponendo una certa ge¬ 
rarchla del consumi; rauiomobile al primo 
pósto, e ridi; via via, la seconda casa, e per 
certi strali perfino la terza, e tanti altri consu¬ 
mi distorti che sono diventati col passar del 
tempo Irrinunciabili e che hanno segnato 
perlmo le tappe vistose di progressi Co scala¬ 
le) sociali 

Sono stali cosi atlossaii I propositi di pro¬ 

grammazione nel campo urbanistico, in 


Ili 


IL DOSSIER 


Ncte di viaggio in Valtellina 
Si impone una riflessione 
sul nostro tipo di sviluppo 



Note di viaggio in Valtellina. E rifles¬ 
sioni sull'Italia di oggi, Sull'Italia fria¬ 
bile, sul tipo di sviluppo che è dietro 
a questi disastri. Non sono verità ri¬ 
velate rindividualismo più sfrenalo, 
il mercato come regolatore unico 
della vita economica. Nel 1977 Enri¬ 
co Berlinguer lanciò una proposta di 


D progresso può essere 
un’altra cosa, una diversa 
gerarchia dei consumi 

filabile 

«austerità». Non ebbe grande fortu¬ 
na. Forse la parola non era del tutto 
corretta. Ma il problema che egli po¬ 
se resta con tutta la sua forza: una 
società il cui sviluppo sia regolato da 
un programma che guardi agli Inte¬ 
ressi e alle prospettive di fondo del¬ 
la nazione. 


GERARDO CHIAROMONTE 



Novembre ISSlt II Po, mal dragate e con gli gnata nella ricostruzione del dopoguerra. Il dell'epoca appaiono gravissime: gli argini del dano regolarmente a produrre c per migliaia di 

argini pericolanti, In una nette da tregenda esce dramma ha Investito parte deirEmllla Romagna grande fiume, In alcune zone, non sono mal stati contadini e di abitanti di quelle zone sono lunghi 

dagli argini c Invade paesi, città, case di campa- e del Veneto. I profughi sono, migliala. Ecco, rafforiali e I lavori «golenali» che da sempre periodi di miseria e di lame. Anche In quel giorni, 

gnae migliata e migliala di ettari di terra coltiva- nella feto, alcuni contadini costretti ad ahhandu- dovevano essere portati a termine, non seno prezioso e Insostituibile, fu il lavoro dei volonta- 

ta. z un dramma terribile con morti, feriti, danni nare la casa con le poche cose che riescono a mal stati né progettati né fatti. Ci verranno anni ri che lottarono disperatamente contro il grande 

enormi e clic sconvolge una Italia ancora Impe- mettere In salvo. Le responsabilità del governo c anni perche le campagne del Polesine ripren- fiume per Impedirne la luoriuscìta. 


Viaggio dall’altra parte delle Alpi, nella confederazione elvetica 
Gli investimenti, gli interveriti, i programmi 


Licenze che la Svizzera non 



■1 ZURIGO. Il nubifragio ha colpito a) Sud, 
soprattutto nel Criglonì al conline con la Val* 
tellina. Le città sono semivuote, la Svizzera è in 
vacanza, fabbriche e centri di potere sono 
chiusi come da noi a ferragosto. Ma anche sui 
giornali del Nord, come il Tbges Ameiger di 
Zurìgo, una intensa emozione ha tenuto le pri¬ 
me pagine per giorni e giorni, mescolata agli 
echi delle polemiche sorte in Italia: accanto 
alle fotografie drammatiche di Tartano. alle 
case e aglialberghi italiani squarciati, compaio¬ 
no le immagini del soccorsi a Poschiavo, il 
centro del Grigloni più bersagliato, nella valle 
dell'Adda, dove l'ondata di piena ha mietuto 
una vittima. Altri tre morii nelle altre valli mie¬ 
tute dall'uragano. In qualche caso i giornali 
svizzeri parlano di fatalità, ma altre volte sotto¬ 
lineano - sia pure con il tono garbato dovuto 
a) dramma -1 incoscienza di chi aveva costrui¬ 
to un ristorante proprio sulla riva di un fiume 
senza prevedere che un'ondata avrebbe potu¬ 
to spazzare via (a sala da pranzo, come è avve¬ 
nuto in vai Leventina, Oltre alla valle di Po¬ 
schiavo (che geograficamente è parte inte¬ 
grante della Vaiteiiina), Talluvione ha semina¬ 
lo la paura nella zona di Coirà, capoluogo dei 
Grigloni, e nell'alto Ticino, soprattutto in vai 
Levantina e dintorni. Secondo le autorità fede¬ 
rali. l danni ammontano a 50 milioni di franchi, 
circa 45 miliardi di lire. La fascia svizzera coin¬ 
volta non è stata certamente inferiore a quella 
italiana. A Poschiano, circa 3,700 abitanti, gli 
edifici da ricostruire completamente sono cin¬ 
que, e 60 le case danneggiale. Pochissime. La 
maggior parte dei finanziamenti servirà a rifare 
le strade. Le polemiche di casa nostra sullo 
sviluppo edilizio incontrollato e sulla protezio¬ 
ne civile disarmata sul versarne della preven¬ 
zione non toccano il governo federale, che 


Dall’altra parte delle Alpi, sull’altro 
crinale di queite montagne che han¬ 
no scaricato un uragano d’acqua sul¬ 
la Valtellina e sulla vai Brembana, c’è 
la Svizzera, un paese di valli alpine, 
dalla struttura idrogeologica molto 
simile a quella parte del nord dell’ita- 
lia dove e avvenuta la tragedia. Quali 


leggi regolano questa materia in Sviz¬ 
zera? Quali finanziamenti? Quali 
strutture? Il leader dei sindacato de¬ 
gli edili guarda la foto del condomi¬ 
nio di Tartano, crollalo in Valtellina, 
e commenta: «in Svizzera queH’edifi- 
ciò non sarebbe mai stato autorizza¬ 
to, almeno da! 1973 in poi». 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABÒ 


sulla pianificazione territoriale ha legiferato tìn 
dal 1972, e sulla protezione deirambientc dai 
1979.11 dibattito ora coinvolge t singoli gover¬ 
ni cantonali, la loro disponibilità a tradurre in 
atti concreti la «legge quadro» nazionale. 
Quando gli sottoponiamo la foto ormai triste¬ 
mente nota del condominio di Tartano, co¬ 
struito ai piedi di un canalone, Marco Tognola, 
leader del potente sindacato degli edili elvetici 
(l'organizzazione ha superato i metallurgici), 
non ha dubbi; «In Svizzera queU'edificio non 
sarebbe mal stato autorizzato, almeno dal 
1973 in poi». Tognola è slato membro del Par¬ 
tito socialista nella commissione che ha elabo¬ 
ralo il progetto per (e regioni di montagna ed è 
tuttora membro del «comitato per lo Spluga». 
«Il vero problema, da noi, è l'attuazione delle 
direttive federali tramite i! decentramento. Il 
Cantone dei Grigloni è stato fi primo a creare al 
suo interno le regioni, il che è Indispensabile 
per ottenere l sussidi e potenziare la pianifi¬ 
cazione, mentre 11 Ticino sta ancora discuten¬ 
do il "piano direttorio" cantonale». Il «diretto¬ 
rio» cantonale precede la pianificazione regio¬ 
nale e i piani regolatori dei Comuni, il pro¬ 


gramma regionale si occupa di scuole, acque¬ 
dotti. attrezzature sportive: «Richiede progetti 
precisi, in base al tasso di necessità, neii'ottica 
della lotta contro lo spopolamento e della 
creazione dì atimtà lavorative». Infine il con¬ 
trollo sulle licenze edilizie, da parte dei Comu¬ 
ni. che non può non risentire del grado di 
pianificazione cantonale. «Nei Grigloni. ad 
esempio, la legge è fin troppo severa, vengono 
applicati gli stessi criteri rigorosi sìa per la casa 
di pianura, sia per la baita dì montagna. La 
pianificazione dovrebbe tener conto delle di¬ 
versità». 

La prevenzione, dunque, nei Grìgioni ed in 
altri dintonì muove il primo passo con io scru¬ 
polo con cui viene autorizzata la posa della 
prima pietra. Un'attenzione che tiene conto 
del rispetto del paesaggio, quindi impone una 
determinata tipologia Milizia, ma anche «dei 
territori in cui la vita umana è messa in perico¬ 
lo da valanghe, slittamenti, scoscendimenti, al¬ 
luvioni ed altri eventi delia natura-, come reci¬ 
ta. esplicito, l'art. 29 del «rcces-so» sulla pianifi¬ 
cazione territoriale dei Grìgioni (20 maggio 
\ 973). Ad una diversa sensibilità pianificaloria, 


tra un Cantorìe e l’altro, seml^ra corrispondere 
una diversa risposta al bisogno di prevenzione. 
I Grìgioni (IGOmila abitanti, è grande circa co¬ 
me la Valtellina) dispongono di 150 guardie 
forestali (una guardia per ciascuna delle sue 
valli) con un onere (1986) di 36 milioni di 
franchi su un bilancio di un miliardo di franchi 
(3,6 per cento). Mentre il Ticino, in ritardo 
sulla pianificazione, può contare su circa 60 
guardie (e investe I' 1,7 per cento). «Da sottoli¬ 
neare dice Tognola - che i iorestali si occu¬ 
pano esclusivamente dei boschi. Un altro di¬ 
partimento cura le acque, le dighe, le strade». 
Negli ultimi dieci anni la Svizzera ha investilo 
un miliardo di franchi per tutelare le vaili dalle 
inondazioni: bacini, dighe, rafforzamento di 
sponde di fiumi e torrenti, molti letti fluviali 
sono stati abbassali. Indirettamente anche le 
centrali idroelettriche sono state usate per fre¬ 
nare le piene. Molti Cantoni si sono dotati di 
«mappe dei rischi», prima di intervenire. Innu¬ 
merevoli ì ripari antìvalanghe. A queste preoc¬ 
cupazioni, si aggiungono i timori per le conse¬ 
guenze delle malattie dei boschi, ia cui tutela è 
considerala, ai fini della prevenzione, non me¬ 
no importante del controllo sull'espansione 
edilizia. 

Alle prime notizie del disastro, moltissimi 
emigrati si sono precipitati verso la Valtellina, 
per soccorrere le famiglie, Giovanni Farina, 
segretario della federazione comunista di Zuri¬ 
go, era tra loro, ha negli occhi le immagini 
emblematiche di due concezioni tra loro agli 
antipodi; risalendo l'Engadina dai Grìgioni, 
aveva incontrato Zernez, in Svizzera, nessun 
danno di rilievo e, dopo un quarto d'ora di 
auto, appollaiati sullo stesso spartiacque di 
Zernez, i villaggi attorno a Uvigno distrutti - 
dice - dalla stupidità. 


runttà 

Domenica 
26 luglio 1987 



quello territoriale, in quejlo economico. Si¬ 
stemare i fiumi e le montagne, razionalizzare 
lo sviluppo delle città, proteggere e valoriz¬ 
zare Tamblente; ma cosa volete che impor¬ 
tasse di tutto questo ai grandi gruppi indu¬ 
striali e finanziari, e poi, co) passar de) tem¬ 
po, anche ai ceti cosiddetti emergenti, ai 
•rampanti» di oggi? Nulla, assolutamente 
nulla. D'altra parte, non bisogna dimenticare 
che le lotte da noi stessi condotte e suscitate 
avevano l'obiettivo di elevare il tenore di vita 
di larghe masse popolari, da sempre escluse 
(specie nel Mezzogiorno) dal godimento di 
beni essenziali della vita (il cibo, la casa, e 
anche il riposo). E non c’è dubbio che in lutti 
questi anni sono stati raggiunti, per questi 
aspetti, risultati importanti. Ma il tutto è avve¬ 
nuto all'insegna del disordine in tanti campi. 
Si è trattato di un processo tumultuoso, e 
non regolato; perché non siamo riusciti a 
vincere le battaglie per la programmazione, 
per il Mezzogiorno, per lo sviluppo equilibra¬ 
to. Si è imposto, nei fatti, un certo tipo di 
sviluppo. 

L’Italia è andata avanti così. Si è trasforma¬ 
ta in un grande paese industriale. Conosce 
un «benessere» che non aveva mai avuto. 
Larghi strati sociali ne hanno beneficiato, an¬ 
che se ne restano escluse masse grandi del 
nostro popolo. La differenziazione dei reddi¬ 
ti è cresciuta. Si sono raggiunte punte scan¬ 
dalose nell'accumulo di ricchezze e nello 
spreco di risorse. 

Giorgio Bocca ha affermato, nel giorni 
scorsi, che questo «benessere» e questo mo¬ 
do di vita piacciono a molti Italiani, e che 
quindi non bisogna scaldarsi troppo per ia 
Valtellina (che rappresenterebbe solo una 
contraddizione, un costo inevitabile per que¬ 
sto «benessere»). E vero; questa Italia piace a 
molti. E forse questa dovrebbe essere, ne) 
quadro di altri ragionamenti politici e sociali, 
una chiave di inteqpretazione per compren¬ 
dere j risultali elettorali del 14 giugno. 

Abbiamo già scritto che questa Italia a noi 
non piace del tutto. E che non cesseremo la 
lotta nostra per cambiarla. Non sta scritto in 
nessun posto che quello attuale sla l'unico 
tipo di sviluppo possibile. Non sono verità 
rivelate quelle che si vanno diffondendo su 
impulso di ideologie di destra, neoliberisti- 
che, e che in Italia assumono aspetti abnor¬ 
mi: rindividualismo più sfrenato, la concor¬ 
renza più spietata tra gli uomini come unica 
via per il progresso e per «farsi strada», il 
mercato come regolatore unico della vita 
economica. 

Nel 1977, Enrico Berlinguer lanciò una 
proposta di «austerità». Non ebbe grande 
fortuna,'nemmeno a sinistra, e nemmeno nei 
PeiiForse la parola era tìon46Ì tutto corret¬ 
ta, ^rchievocava vecchie politiche conser- 
vàtrid'dèi*|ruppi dortiinàntl di altre parti 
d’Europa. Ma il problema che egli pose resta 
con tutta la sua forza: una società il cui svi¬ 
luppo sia regolato da un programma che 
guardi agli interessi c alle prospettive di fon¬ 
do della nazione, una gerarchia dei consumi 
che renda la vita più umana e serena, la 
ricerca non di un egualitarismo astratto ma 
della giustizia e dell’abolizione delle più stri¬ 
denti diseguMlianze. 

Sognava. Enrico Berlinguer? Perseguiva 
un ideale di pauperismo, di livellamento, e 
anche di cupa tnstezza? Non è cosi. Perse¬ 

guiva, come noi perseguiamo oggi, un nuovo 
e più elevato tipo di sviluppo, nuovi e più 

elevati valori di vita, nuove regole di convi¬ 

venza umana. I valori della solidarietà, del 
socialismo e del comuniSmo, Utopia astrat¬ 
ta? Non io crediamo. 


Zone improduttive 


Sappiamo bene che oggi, anche rispetto al 
tempo in cui Berlinguer parlava di «austeri¬ 
tà». i problemi, qui da noi, in Europa occi¬ 
dentale, e in tutto il mondo, sì pongono in 
maniera diversa. Perseguire un nuovo tipo di 
sviluppo significa guardare ai problemi dei* 
l'innovazione e alle necessità derivanti da 
una accresciuta competitività Internaziona¬ 
le. Non predichiamo l arresto dello sviluppo, 
né il ritorno alla candela, o aH'Arcadia. Rite¬ 
niamo soltanto che bisogna riuscire a far 
marciare insieme sviluppo e occupazione, 
sviluppo e ambiente: pena lo stesso arresto 
dello sviluppo attuale. 

DI questo cominciano a rendersi conto in 
molti: non ci può essere sviluppo sicuro del- 
l'italia se ii Mezzogiorno continua a costitui¬ 
re una «questione» irrisolta. Non ci può esse¬ 
re elevata produttività complessiva dell’eco¬ 
nomia naziònale. se permangono zone cosi 
vaste di improduttività e di spreco. Gli Inve¬ 
stimenti e 1 programmi per il suolo, i fiumi, 
l'ambiente non sono un lusso ma una neces¬ 
sità. Bisogna trovare il giusto equitibrio fra i 
diversi tipi di investimento; non mettendo da 
parte, come è avvenuto, quelli a produttività 
differita, cioè quelli per la difesa de) suolo, 
per la sistemazione idrogeologica, per la di¬ 
fesa e ta valorizzazione deH'ambiente. 

Quello attuale - ripetiamo - non è runico 
tipo di sviluppo possibile. Ce ne sono altri. 
Dobbiamo riuscire a indicarli ne) concreto, e 
a imporli. Se riusciamo a fare questo, dare¬ 
mo, alla vita degli uomini e delle donne, 
valori e prospettive più piene, e più appagan¬ 
ti. E terremo fede aìrimpegno che abbiamo 
assunto, tante volte, troppe volte, di fronte ai 
morti, alle rovine, ai guasti delle alluvioni e di 
tante altre sciagure che hanno colpito il no¬ 
stro paese. 
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Dossier 


Perché in Italia manca un governo del territorio 

La Babele del chi comanda 


■i ROMA. Dopo le prime in- 
lormajioni puniste sul nume¬ 
ro delle vlillme e sul danni 
della tragedia che ha sconvol¬ 
to la Valtellina, raiienilone 
del >medla> si è spostala sulla 
responsabllltS. Nel discorsi 
degli Intervistati è ricorso - e 
ricorre - spesso II nome del 
vari enti territoriali: la Regio¬ 
ne. la Provincia, Il Comune, la 
comunità montana. Oltre na¬ 
turalmente allo Stalo. E gli In¬ 
terrogativi sono Identici a 
quelir posti In occasione dei 
tanti ruiri disastri apparente¬ 
mente •naturali» che hanno 
punteggialo gli ultimi decenni 
di vitallallana,' >01 cM è la col¬ 
pa? Dove slanno le responsa¬ 
bilità? Poteva essere evitala la 
tragedia? Cosa bisogna lare 
per evitale In futuro casi ana¬ 
loghi?». 

Interrogativi Inquietanti ai 
quali quasi mal è stata data rl- 
sposla. Nè è agevole darla. 
Agli errori umani, alle Inerale 
degli ulllcl, alle speculaaioni 
Irresponsabili o crlmlhall, che 
pure possono essersi verlii- 
catl, SI mescola Inietti un qua¬ 
dro normativo che rende tutto 
magmslleo, che consente a 
ognuno di passare la palla del¬ 
le responsabilità suHaltro. 

Ne parliamo con alcuni 
•esperii» del settore. Comtn- 
clando dal ptolessor Piancb- 
sco Merloni, del centro «Re¬ 


gioni» del Consiglio nazionale 
delle ricerche (Cnr) che ci 
aiuta a tracciare la mappa del¬ 
la situazione legislativa esi¬ 
stente. Fin dall'approccio il 
quadro è sconcertante. •Par¬ 
tiamo - dice Merloni - dal 
problema difésa del suolo at¬ 
torno al bene "acqua". La 
normaliva è enorme e le com¬ 
petenze anche. Sono interes¬ 
sati una quantità di settori, co¬ 
me l'urbanistica, le opere dei 
corsi d'acqua, la tutela della 
ualltà delle acque, la dllesa 
elle acque e sono solo alcuni 
esempi. Più che una disciplina 
ne esistono tante. Ognuna 
prevalente sull'altra a secon¬ 
da della preponderanza che 
nel vari periodi storici hanno 
assunto gli aspetti del proble¬ 
ma. Mi spiego. All'Inizio del 
secolo - continua Merloni - la 
normativa londamentale ri¬ 
guardava la navigazione, poi 
slamo passali Canni 30) a quel¬ 
la per la produzione di ener¬ 
gia elettrica. E poi ancora so¬ 
no arrivate le leggi sull'Irriga¬ 
zione e poi sugli usi civili, la 
pesca e via dicendo. Rispetto 
a questo scenario, all'inizio 
del 19?0 si era pensalo a un 
organiamo di cui anche In 
questi giorni si è latto un gran 
parlate: la commissione De 
Marchi. Essa poneva una nuo¬ 
va priorità: la "dllesa del suo¬ 
lo"; e Indicava la necessità di 


QuHano Amato 

Tanti ministeri 
nessuna dedsione 


PAMUAU CAKILUà 


Mi tC'è qualcosa In più In 

S ia drammatica vicenda 
Valtellina», dice II so¬ 
cialista Giuliano Amato. Il- 
•Ptolgsstsra prestato alla pò- 
linea», come ama deilnirsi, 
nel tuoi 4 anni a palaiao Chi¬ 
gi, davswiosajreiario alla 
prealdania del Consiglio con 
Bellino Crauti, ha dovuta re¬ 
digere tiri bilancio pesante¬ 
mente in rosso delle sciagu¬ 
re umane e ambientali che 
ogni accenno di calamità 
puntualmente abbatte sul 
lerrlloilo Italiano. 

Gneala volta che cosa e't 
hiplh? 

C'è una lunga tradlalone 
storica di questi guai In Vai- 
tellina. Disastri e rovine. II. si 
sono verlllcall anche nel se¬ 
coli passati. Il che dimostra 
che la causa della sciagura di 
questi giorni non è addebita¬ 
bile soltanto al cattivo uso 
del terrllorio latto In questi 
ultimi decenni. 
BuMglusUncaaioaeT 
No. Al contrarla, proprio 
la consapevolezza delle radl- 

M ’ rotonde di questo male 
ice ad allromsre la que¬ 
stione in termini po Itici e 
Isiliuslonali più vasti di quelli 
che ciascuna di queste clrco- 
slanie propone. Voglio dire, 
cioè, che II disboscamento 
eccessivo, la prolllerazione 
edilizia legale o abusiva, In- 
somma tutte quelle cose che 
giustamente consideriamo 
gravi rispetto a una dllesa 
naie del suolo, fanno parte 
del problema ma non lo 
esauriscono. 

NonèaoieunpraWeinadi 
oidinameolo debole, se 
noa proprio permissivo, 
per di pia cooniao e dere- 
spoosaoUilsaiiler 
Appunto. L'ordinamento 
lo SI puO anche Integrare, 
modificare, perlezlonare 
pezzo per pezzo, sciagura 
dopo sciagura. Cos'altro, se 
non questo, è stato latto 11- 
nara?Ma il problema resta. 
Perchè è un problema di go¬ 
verno: di lutti gli organi di 
governo. 

Aocbe questa è una «lezio- 
ne» storica, E sollaaio uo 
Unite IsUtuzIODale o più 
proprtaneiiie politico? 

C II portato di un sistema 
di governo che sembra latto 
apposta per moltipllcare le 
istanze ma non le soluzioni. 
In Italia non abbiamo certo 
creato le Istituzioni adatte, 
per responsabilità e poteri 


condizionati, al governo del 
territorio. Perdendo anche 
una occasione preziosa. 
Quale occasione? 

Quella della Istituzione 
delle Regioni. La possibilità 
di diversiflcare le cOmpeien- 
ze consentiva di aìtivare 
nuovi canali Istituzionali. Se 
avessimo, allora, Irastormato 
Il mlntalero del Lavori pub¬ 
blici In ministero del Territo¬ 
rio avremmo cominciato a ri¬ 
solvere Il problema un de¬ 
cennio prima. Invece, slamo 
andati avanti per sommato¬ 
ria In parallelo con la somma 
del guai. Abbiamo lasciato In 
piedi II vecchio ministero del 
Lavori pubblici, abbiamo 
crealo il ministero dell'Am- 
blente senza dargli compe¬ 
tenze sul territorio e cl abbia¬ 
mo aggiunto II ministero del¬ 
la Proiezione civile. 

Tanti ministeri ma senza 
una sede di elaborazione e 
di decisione politica, In- 
aomma? 

Già. DI latto abbiamo 
creato nel ministro della Pro¬ 
tezione civile l'unica autorità 
che provvede agli ellettl sul 
territorio. Questa è la classi¬ 
ca anomalia: essendoci un 
vuoto, chi ha più capacità di 
riempirlo lo fa. Che poi sla II 
più adatto o meno è un'altra 
questione. 

Ma come recuperare una 
politica per e del tcrrlto- 
rlot una authority che unl- 
ncbl le competenze oggt 
tanto sparpagliate oppure 
una agenzia che compensi 
Il dellclt di governo? 
Lasciamo perdere le defi¬ 
nizioni: le tiriamo in ballo 
quando non cl place qual¬ 
cos'altro 0 non slamo capaci 
di un governo e di una ammi¬ 
nistrazione che anziché mol¬ 
tipllcare le istanze realizzino 
le sintesi delle soluzioni. 

S uoi è, allora, l'approccio 
_ è corretto? 

Continua ad essere quello 
mancato un decennio addie¬ 
tro: avere una autorità nazio¬ 
nale del territorio, non in so¬ 
vrapposizione ma come 
espressione di governo. Può 
essere tranquillamente un, 
ministero. Semmai, è più 
complicato II percorso per 
arrivarci, proprio per l'esi¬ 
stenza di piu ministeri di 
quanto non sia necessario. 
Ma non è solo una complica¬ 
zione per così dire burocrati¬ 
ca, di rìattrìbuzione di com¬ 
petenze, bensì di percorsi 
politici Innovativi. Quindi, di 
governo. 


riorganizzare sia il settore nor¬ 
mativo sia quello degli inter¬ 
venti sia, infine, i soggetti isti¬ 
tuzionali». 

L'Idea guida della commis¬ 
sione erano I plani di bacino. 

•SI, partiva dall'ipotesi di 
riorganizzare la stnittura dei 
ministeri (si era, ripeto, all'ini¬ 
zio dei '70 e non erano ancora 
state Istituite le Regioni) in 
dieci aree idrografiche ognu¬ 
na delle quali suddivisa in più 
bacini, con i relativi piani. La 
nuova autorità avrebbe avuto 
competenze chiare e avrebbe 
potuto coordinare l'assetto 
idrogeologico delle valli italia¬ 
ne certo meglio di quanto non 
avvenga ora. Insomma, si sa¬ 
rebbe dovuta creare una figu¬ 
ra di magistrato delle acque; 
un'ipotesl qua e là resa opera¬ 
tiva ma che in buona sostanza 


Comuni, Province, Regioni e gli altri 
enti territoriali hanno fatto davvero 
tutto il loro dovere per evitare le tra¬ 
gedie della Valtellina e della Vai di 
Stava? E prima ancora; qual era il loro 
dovere? E quanto tentiamo di appu- 
rare ascoltando alcuni esperti e 
orientandoci nei meandri di una legi¬ 


slazione disordinala e carente. Una 
normativa dove le competenze sono 
frammentate. Quanto all'eventuale 
isUtuzIne di una nuova «autorità di 
bacino», il presidente delle comunità 
montane dice: «Questo ente già c’è, 
siamo noi, ma finora lo Stato non ci 
ha permesso di funzionare». 


è rimasta soie sulla carta. Ed è 
rimasta in piedi una frammen* 
lazione di competenze che ha 
reso poi facile concedere più 
licenze del dovuto in zone do¬ 
ve sarebbe stata invece consi¬ 
gliabile una maggiore pruden* 
za. Oggi cosa succede? Fac¬ 
ciamo altri’esempi; la possibi¬ 
lità di prelevare acqua dai flu- 


aUlDO OEU'AOUiLA 

mi è legata ai sistemi di “gran¬ 
de" e “piccola" derivazione. 
Sui primi è competente io Sta¬ 
to, sugli altri la Regione. Stes¬ 
so discorso per te opere idrau¬ 
liche; quelle cosiddetta di pii-' 
ma categoria ricadono sotto 
la giurtsaizione delio Stato, le 
altre sotto quella delie Regio¬ 
ni. Sono tutti segmenti che in¬ 


cidono in modo pesante in un 
sistema di ripartizione delle 
competenze ancora di vec¬ 
chio tipo». 

E l'fpoteif di una autorità di 
bacino che coordini le com- 
pelenze Islltutlonall su ogni 
singolo corso d’acqna, usi 
su ogni singola valle, propo- 
•la nel giorni scorsi dal pro¬ 


fessor Augusto Blancotti? 

«Si > risponde Merloni - po¬ 
trebbe essere una soluzione 
buona, ma a condizione che 
sia un'emanazione delle Re¬ 
gioni e non delio Stato centra¬ 
le. La soluzione ideale sareb¬ 
be un'autorità di bacino che 
predisponga il piano, lo faccia 
approvare e poi vigili sui ri¬ 
spetto di esso». 

Di tutt'altro parere Edoardo 
Martinengo, presidente del¬ 
l'Unione dei Comuni e degli 
enti montani (Uncem), secon¬ 
do il quale questa autorità di 
bacino esiste già: «Sono le co¬ 
munità montane». Nella legge 
istitutiva del 1971 - dice Mar¬ 
tinengo • c'è scritto che que¬ 
sti enti avrebbero dovuto fare 
il piano urbanistico della loro 
valle. 

E perché allora non U hanno 



Ed ecco, nell'ottobre del 1963, la tragedia del Valont, di una grandissima quantità di acqua e fango che scatenano, come al solito, le polemiche sulle respon- 

nel Bellunese. Un d}sa.itro immarte che costerà la vita spazza via tre paesi densamente popolati: Longarone, sabilità e per anni andranno avanti processi e istrutto- 

ad oltre duemila persone. Anche in questo caso, ìnsi- Erto e Casso. U gente è stata colta nei sonno e rimane rie che, in pratica, non porteranno a nulla. Già prima 

S iienza, faciloneria e gli scarsi controlli geologici, por- sepolta sotto metri c metri di detriti. I soccorsi arriva- del disastro, anche questa volta, si eran levate denun- 

eranno al dramma. In piena notte una grande frana no con grande ritardo e pochi sono i superstiti che ce inascoltate sulla non «solidità» del monte Toc e sul 

scende giti dal monte Toc e precipita nelrinvaso della vengono salvati tra grand) ditticoltà. Al posto del tre pericolo di frane. Ecco, nella foto, una donna di Longa- 

diga del Vajont di proprietà di una società privata; la paesi spazzati via dall'acqua della diga, rimane solo rone che si aogira nella zona dove sorgeva il paese. 

Sade. La massa enorme di terra, provoca la fuoriuscita una pianura piena di mKerie, detriti e fanghiglia. Si Sullo sfondo, T soldati al lavoro e una casa sventrata. 


Mancano dati, mappe e catasti 


• Con la legge n. 53 dei 26 
febbraio '82 sono stati stan¬ 
ziati fondi per studi, ricerche e 
progetti relativi a plani di baci¬ 
no idrografico a carattere in¬ 
terregionale. 

• La novità è risultata incom¬ 
pleta perché mancante di di¬ 
rettive e metodologie. Soprat¬ 
tutto non dava valenza giuridi¬ 
ca al piani. Probabilmente il 
legislatore prevedeva Immi¬ 
nente la legge quadro sulla di¬ 
fesa del suolo che avrebbe 
dovuto disciplinare tali aspet¬ 
ti. 

• In mancanza della legge 
quadro, l'attività di pianifi¬ 


cazione del bacini è sfata len¬ 
tamente avviata sulla base di 
diversi incontri Regioni-mini¬ 
stero Lavori pubblici. 

• Il ministero netl'aprile ‘83 
ha diramato indicazioni per 
obiettivi, contenuti, metodo¬ 
logie ed elaborali dei piani di 
bacino. Ma queste indicazioni 
non rivestivano carattere vin¬ 
colante neanche per gli orga¬ 
ni decentrati dello stesso mi¬ 
nistero. 

• Uniche fonti normative per 
i plani restavano perciò le po¬ 
che norme della legge urbani¬ 
stica del '42, le leggi urbanisti¬ 
che regionali, le rare leggi re¬ 


gionali di settore. 

• Nel biennio '83-'84 sono 
stati comunque istituiti 18 co¬ 
mitati Stato-Regioni per 21 dei 
27 bacini interregionali. In tut¬ 
ti {comitati la presidenza è del 
ministero del Lavori pubblici, 
ma la comp(»i^ne non è 
omogenea. In alcuni parteci¬ 
pa la Cassa per il Mezzogior¬ 
no, In qwllo del Tevere un co¬ 
mune (Roma), in altri il mini¬ 
stero deH'Agrlcoltura (Po, 
Ofanio), in altri ancora enti in¬ 
terregionali di bonifica e irri¬ 
gazione. In altri anche U mini¬ 
stero deiITndustria (bacini ve¬ 
neti, Po. Reno). 


• Da quest'esperienza è usci¬ 
ta confermata l'inadeguatezza 
delia struttura e delta funzione 
dei servizi tecnici nazionali 
del settore: servizio idrografi¬ 
co, servizio geologico, servi¬ 
zio cartografico. 

• Gran parte delle risorse de¬ 
vono essere dedicate aiia rac¬ 
colta e all’elaborazione di dati 
che dovrebbero già essere di¬ 
sponibili e di dominio pubbli¬ 
co. 

• Discorso analogo per la 
conoscenza della situazione 
geologica del paese e per car¬ 
tografia di base. La cartografia 
dell'istituto geografico milita¬ 


re di Firenze - in scala 
1:25.000 - risale mediamente 
a oltre 50 anni fa. Tale carta 
deve essere quindi ^giornata 
e integrata da altre carte, an¬ 
che in scala maggiore, pro¬ 
prio per le zone idraulicamen¬ 
te e ambientalmente più criti¬ 
che e delicate, con costi ag¬ 
giuntivi e tempi incredibil¬ 
mente lunghi. 

• Stessa situazione per i ca¬ 
tasti delle derivazioni (o uten¬ 
ze delle acque pubbliche), 
previsti fin dal testo unico dei 
1933 ma assolutamente inesi¬ 
stenti e altrettanto assoluta¬ 
mente necessari per l'elabora¬ 
zione dei piani. 


lattlT AhUano finalmeate 
trovato 11 bandolo della ma- 
taaaa delle reaponsaMlltàT 

«Macché - risponde il re¬ 
sponsabile dell'Uncem - ci 
hanno impedito di funzionare. 
Lo Stato ci ha assegnato le 
competenze ma non ci ha for¬ 
nito i mezzi finanziari neces¬ 
sari. Le dotazioni per gli inve¬ 
stimenti delle comunità mon¬ 
tane ammontano, per l'S?. a 
soli 157 miliardi e per la prima 
volta quest'anno abbiamo 
avuto fondi per la gestione or¬ 
dinaria (stipendi del persona¬ 
le e spese vive): si tratta di 40 
miliardi invece dei 100 neces¬ 
sari. E in queste condizioni 
avremmo anche dovuto fun¬ 
zionare?». 

La verità, conclude Marti¬ 
nengo «è che manca una vera 
politica nazionale per la mon¬ 
tagna, che non può essere 
quella affidata alla Protezione 
civile - la quale per sua natura 
arriva sempre dopo - ma deve 
essere concentrata nelle mani 
di un responsabile autentico 
In seno al governo. Per questo 
da anni chiediamo ristituzlo- 
ne di un sottosegretariato alla 
montagna». 

In disaccordo con il collega 
delle comunità montane, si 
mostra Riccardo Triglia, presi¬ 
dente dell'associazione dei 
Comuni italiani (AncO- «Nel¬ 
l'Italia degli ottomila comuni 


- egli dice - manca un ente 
territoriale intermedio con 
competenze di coordinamen¬ 
to e di Indirizzo per tutti quei 
problemi che non possono o 
non debbono essere affrontati 
dal singoli comuni. I ricorrenti 
eventi catastrofici sono solo il 
risultato più doloroso ed ecla¬ 
tante di una situazione le cui 
cause sono da ricercare più 
che nella frammentazione, 
nella confusione delie com¬ 
petenze decisionali e gestio¬ 
nali in materia di governo del 
territorio». 

<2ulBdl anche lei è favorcv^ 
le aU'liUtuzlone di una wto- 
rltà di bacino? 

«Direi che è una soluzione 
obbligata. Ma anche in questo 
caso ii problema vero è di de¬ 
finire con assoluta chiarezza 
ruoli e responsabilità e di do¬ 
tare i nuovi organismi di tutti 
gii strumenti necessari ad af¬ 
frontarli». 

Nel caso apeclflco della Vai- 
tellina, c'è stala colpa delle 
ammlnlitrazlonl comonall 
Interessate o di altri end, 
magari la Regione? 

«Processi sommari non se^ 
vono a fare chiarezza • ri¬ 
sponde Iriglla ~ sta di fatto 
che l'attuale stato di confusio¬ 
ne delle competenze tra i vari 
momenti istituzionali richie¬ 
derebbe la bilancia di un ora¬ 
fo per attribuire manchevolez¬ 
ze e responsabilità». 


(Susqipe Galasso 

TVe priorità 
per non arrenderà 


MARCIUA CURNELLI 


■i ROMA. Come si coslnjì- 
sce oggi in Italia? Chi decide 
dove e come è possibile farlo? 
Siamo sifficientemente tutela¬ 
ti o le attuali leggi non bastano 
Ne paritarpo con il pro- 
esBor Giuseppe Galasso, dè- 
putaio repubblicano, che ha 
legato li suo nome alla temati¬ 
ca della difesa del territorio. 

■In via di principio abbiamo 
in Italia un regime abbastanza 
cautelativo in materia di co- 
stnizlonl. In genere le compe¬ 
tenze per le nécessarìe auto¬ 
rizzazióni sono molteplici e vi 
interferiscono più uffici pub¬ 
blici anche se tutto poi si rias¬ 
sume nell'atto finale della li¬ 
cenza edilizia. Non si può ne¬ 
gare che in gran parte dei casi 
e nel paese questa regola è 
osservata. Cosi come nessuno 
può negare che esistono vlo- 

«In occasione della legge 
sul condono edilizio è venuto 
fuori che un buon 60 per cen¬ 
to dell'abusivismo nazionale 
si riscontra nette regioni meri¬ 
dionali. Questo dato ci do¬ 
vrebbe far riflettere circa la 
gestione del potere locale in 
queste regioni. Bisogna tene¬ 
re presente - continua Galas¬ 
so - che la materia edilizia di 
cui stiamo parlando è tutta di 
competenza regionale e co¬ 
munale. lo sono scandalizza¬ 
to dalie giustificazioni che 
spesso sono portate a favore 
dell'abusivismo. Si distingue 
ira grande abusivismo di spe¬ 
culazione e piccolo necessità 
e si colpevolizzano le autorità 
competenti che non hanno 
adottato i piani regolatori o le 
altre disposizioni che do^b- 
bero regolare l'attività edifi¬ 
catoria per cui gli abusivi, non 
potendo costruire legalmen¬ 
te. sarebbero In pratica "co¬ 
stretti" airillegalità. Non c'è 
dubbio che questo è un ragio¬ 
namento che non regge. Ci 
sono ancora meno dubbi sulle 
carenze di cui sono responsa¬ 
bili gli amministratori locali in 
campo edilizio e urbanistico. 
Da qui a giustificare l’abusivi¬ 
smo ce ne corre. L'abu^vismo 
va sempre considerato come 
una illegalità pura e semplice, 
rovinosa per la comunità. Ba¬ 
sta dare uno sguardo alia di- 
slmzione pressocché irrime¬ 
diabile che si è fatta di gran 
parte del nostro paese». 

Che fare allora professor 
Galasso? 

«Direi che un primo fronte 
da presidiare è quello delia 
lotta aH'abusìvismo. Abusivi¬ 
smo non significa solo alcuni 
fabbricati in più. Significa an¬ 
che una serie di servizi com¬ 
plementari (acqua, fogne, 
strade) a cui si provvede con 
conseguenze estremamente 


negative per la vita sociale e 
perfino per l'igiene e sanità 
delle zone interessate. Si fac¬ 
cia quindi un appello priorita¬ 
rio alla lotta all abusivismo in¬ 
vece di pensare sempre a 
nuovi condoni che all’unghi- 
nb 1 leimini d) tempo e le pos¬ 
sibilità materiali di sfuggire ai» 
le conseguenze di azioni Irre¬ 
sponsabili dal punto di vista 
pubblico. Il problema non è 
limitato alla sola questiona 
detl'abuslvismo, anzi aita sola 
questione di costruzione di 
case. In realtà sul territorio 
vengono a realizzarsi anche le 
costruzioni necessarie ad altri 
scopi civili a cominciare da 
quelli di stabilimenti e labora¬ 
tori, nonché grandi e piccole 
opere pubbliche anche di tra¬ 
sformazione dei terreni (ad 
esempio a scopo agricolo). 
Ibtto questo enorme settore è 
sostanzialmente la fonte prin¬ 
cipale del dissesto territoriale. 
Questi lavori sono di compe¬ 
tenze strettamente connesse 
alla pianificazione economica 
generale del paese, benché in 

« rie ogsi appartengano 
gionl. mìe le conse¬ 
guenze catastrofiche qui non 
ci sarebbe altro da fare che 
alzare le mani in segno di m- 

■La verità è che non abbia¬ 
mo una legge generale sulla 
protezione dei suoli, t servizi 
in campo idrogeologico sono 
carenti, le Iniziative non sono 
coordinate, non facciamo ri¬ 
spettare, oppure attuiamo con 
lentezza e mollezza leggi che 
non hanno io scopo scientifi¬ 
co della proiezione del suolo 
ma sono essenziali anche da 
questo punto di vista come (e 
non per aulocitarmO la legge 
Galasso». 

Bastano le critiche e le la¬ 
mentele? 

«Da sole no. Ma bisogna 
mettere in evidenza che le cri¬ 
tiche e le lamentele di coloro 
che sono orientati, magari 
con diverrità di idee, nello 
sle^ senso illustrato qui da 
me. sono crìtiche e lamentele 
che si concludono con scelte 
politiche alternative che po¬ 
trebbero avere come conse¬ 
guenza ia possibilità, in futuro, 
di non farcì trovare più davsm- 
ti a drammi come quelli dì 
questi giorni. Noi viviamo tre 
grandi emergenze: la scarsez¬ 
za d’acqua, l'inquinamento 
chimico, la protezione dei 
suolo. Se vogliamo essere ere- 
dibiii dobbiamo destinare a 
questi (re problemi e non ad 
altre opere pubbliche le gran¬ 
di risorse di cui disponiamo. 
Dobbiamo avere li coraggio di 
dire se questi tre problemi 
meritano o no una grande 
priorità». 


M ruuttB 

Domenica 
26 luglio 1987 





















L’amemb^gìo dell’asfalto e raltemativa ferrovie 

D trenino della Val Brembana 


■i Preoccupazioni più 
che logllllme nel momento 
delta emergenza, ma anche 
spunti, accenni, rllerlmentl 
criB (anno correre qualche 
brivido nella schiena se si 
pensa al luturo. Perché un 
dubbio si Insinua: che a trar¬ 
re vantaggio, domani, da 
tanto lamentarsi per gli 
scarsi collegamenti In Vai- 
tellina 0 In Val Brembana, 
possa essere ancora una 
volle la progettazione di 
nuove - quante? quanto lar¬ 
ghe? - strade per auto e ca- 
mions. 

Bslsieva un drenino della 
Val Brembana» cui questo 
giornale sollanlo, ci pare, 
ha dedicato un appassiona¬ 
lo ricordo, nei giorni scorsi, 
rievocando le ragioni della 
sua soppressione: Infastidi¬ 
va la soclelé di autolinee 
del padrone feudale del cir¬ 
condario, Pesenil, Fu chiu¬ 
sa, quella via ferrata, negli 
anni Sessanla. Ma nella Vai- 
tellina una linea Milano- 
Sondrio-TIrano-Poniresina- 
Sl. Morilz esiste, e,8arebbe 
un frerlolto treno della ne¬ 
ve, turistico, da potenziare 
In mille possibili modi: pur¬ 
troppo perù è nella lista di 
quelle ireli Integrative» che 
proprio II Oorla ministro del 
Tesoro, poche settimane la, 
aveva già deciso di soppri¬ 


mere con un bel Iratto di 
matita blu. Questo è del re¬ 
sto Il destino di tutta (o qua¬ 
si) la rete alpina e prealpina 
che Invece altrove - dalla 
Svizzera all'AusIrla, alla Sa¬ 
voia francese - viene poten¬ 
ziata, attrezzata con risto¬ 
ranti, restaurata In stili d'e¬ 
poca e diventa attivissima e 
remunerativa. 

Del resto, per trasportare 

Q uelle tonnellate di bottiglie 
'acqua e aranciate San Pel¬ 
legrino fuori dalla Val 
Brembana,non cl starebbe 
meglio una sequela di vago¬ 
ni - con risparmio evidente 
- invece delle lunghe teorie 
di camions con rimorchio 
In perenne Ingorgo? 

Ma è Inutile Illudersi. Sap¬ 
piamo bene che a ogni scia¬ 
gura - siano i morti per il 
Iralflco, siano le alluvioni, i 
terremoti o le eruzioni vul¬ 
caniche - si mettono auto¬ 
maticamente In moto gli oc¬ 
culti eserciti degli gnomi 
onnipresenll e onnipotenti 
della «viabilità intensiva»: e 
sfornano progetti di rad¬ 
doppi di autostrade, di nuo¬ 
ve strade, di camionabili. 
Sarà cosi anche questa vol¬ 
ta? Sono già al lavoro, nelle 
cento e cento stanze dove 
si cucina Instancabilmente 
l'asfalto di domani? 
Naturalmente fra la viabi¬ 


lità automobilistica e le allu¬ 
vioni non ci sono nessi di¬ 
retti di cause ed elleno. Ma 
Indubbiamente II modo di 
approccio alla natura nella 
coslnizlone di manufatti 
dell'uonio per rendere vivi¬ 
bile 0 utilizzabile II mondo 
circostante, non è indiffe¬ 
rente e l'adozione di un si¬ 
stema 0 di un altro cambia 
qualcosa. Nell'uso del terri¬ 
torio il modello della mobi¬ 
lità vale In effetti quanto 

a uello abitativo (cioè il mo- 
ello dinamico vale quanto 
quello statico). Nella condi¬ 
zione moderna in particola¬ 
re, fatta di scambi e relazio¬ 
ni Intensi nel tempo. Il feno¬ 
meno dinamico e anzi sicu¬ 
ramente il più rilevante. 

L'Italia è un paese che Ira 
Il '50 e ras ha portata la 
cementificazione e asfalta- 
zione del suolo da 700 mila 
ettari a 2 milioni e 100 mila 
ettari. Nello stesso lasso di 
tempo la popolazione è au¬ 
mentata del 22 per cento. 
Non c'è proporzione. E an¬ 
che se si può discutere a 
lungo su che si Intenda ve¬ 
ramente per «copertura» 
del suolo, è comunque In¬ 
dubbio che II nostro paese 
ha la palma per l'Invadenza 
di manufatti sul territorio. 

Rispetto a questo dato di 
fondo, va collocato il feno¬ 


Fra le mille e mille righe delle crona¬ 
che sulla terribile alluvione lombar¬ 
da, spuntavano insistenti frasette co¬ 
me: «...nella valle la strada è una so¬ 
la...»; «...l'unica via di collegamen¬ 
to.; «...non si era mai pensato a co¬ 

struire altre vie nella valle... e già ora 
la carreggiata è tutta intasata di auto». 


Con giusto allarme Giorgio Oldrini 
scriveva suir«Unità»: «...A parte il turi¬ 
smo, la grande industria della valle è 
la sorgente di acqua minerale San 
Pellegrino. Centinaia di camion con 
rimorchio ogni giorno su e giù. Di 
dove passeranno ora? Come com- 
mercerà la San Pellegrino?...». 


meno specifico dell'uso del 
suolo per I trasporti. Intanto 
va detto che il rapporto fra 
strada e binarlo - come 
spazio occupato - è tutto a 
favore di quesl'ulllmo. Un 
binarlo con II suo stradello, 
occupa 5,50 metri che è la 
larghezza di una piccola 
strada comunale. Un dop¬ 
pio binarlo, che ha una ca¬ 
pacità di portala Incom¬ 
mensurabilmente superiore 
rispetto al trasporto su gom¬ 
ma, occupa lo spazio di una 
strada provinciale stretta a 
due corsie, cioè 14 metri 
compresi i due stradelll e 
l'Intervia. Per occupare lo 
spazio che occupa una su¬ 
perstrada o una doppia au¬ 
tostrada come la Al ad 
esemplo, cl vorrebbe un fa¬ 
scio di binari più o meno 
pari a quello della stazione 
di Bologna. 


UGO BAOUEL 

Ma non è solo, e anzi di¬ 
remmo non è soprattutto 
questo. Il discorso vero. 
L'ottica giusta per guardare 
alla differenza dell'uso di 
auto o treno in rapporto al 
consumo di territorio, è es¬ 
senzialmente legata a una 
visione dinamica. Se II siste¬ 
ma di trasporto in una data 
zona è basato tutto sull'au¬ 
to, ne deriva un modello di 
Infrastrutture che si diffon¬ 
de di più nello spazio, si 
estende, si dipana a caso, 
senza rigidi confini e quindi 
va a occupare ogni angolo, 
ogni pezzo di suolo. I mezzi 
a «guida vincolata» - tran¬ 
vie, ferrovie, metropolitane, 
filovie, funicolari, funivie, 
seggiovie, navigli - sono ne¬ 
cessariamente più ordinati 
e, ad esemplo nelle città, 
rendono molto più fluido il 
traffico: questo e appurato. 


Gli esperti sanno e dicono 
da tempo che la motorizza¬ 
zione privata (con le sue 
particolari infrastrutture) ha 
un effetto «destmtturante 
della superficie del territo¬ 
rio». 

Questo ha già prodotto i 
guai che sappiamo nelle cll- 
ìa. Ma guai non minori ne 
produce nelle valli, nel terri¬ 
tori soprattutto in qualche 
modo «chiusi». Infatti resi¬ 
denze, fabbriche, impianti 
turistici, alberghi, rifugi ven¬ 
gono disseminati non In ba¬ 
se a un modello ordinato e 
vincolato di traffico, ma a 
un modello diffusivo, che 
può arrivare ovunque, a ra- 

f fnatcla, a macchia d'olio: 
nducendo un criterio di 
sfrenato consumo del terri¬ 
torio. 

Ecco dunque che si fa più 
chiaro quale danno com¬ 


porla - al di là anche dei 
faraonici sbancamenti di 
pezzi di montagna, dei di¬ 
sboscamenti molto più 
estesi che per una ferrovia - 
rinslstere sul modello della 
motorizzazione soprattutto 
in zone come le valli alpine 
0 appenniniche, prealpine e 
preappenniniche e cioè In 
mezza Italia. 

E noto - e qui vi accen¬ 
niamo soltanto - quale rap¬ 
porto esista in Italia fra si¬ 
stema stradale e sistema 
ferroviario. Fra II 1950 e II 
1985 le autostrade sono 
passale da zero chilometri a 
5956; le statali da 21673 a 
45765 e così via per le pro¬ 
vinciali e le comunali: nel 
totale le strade sono passa¬ 
te da 170.657 km. a 
299.710. E le ferrovie? Nel 
totale sono passale da 
19.834 km. a 21.424 di bi¬ 
nari. L'unica linea ferrovia¬ 
ria nuova che si è (atta In 
Italia dal 1950 ad oggi, è la 
■direttissima» Roma-Firen- 
ze che peraltro è ancora in¬ 
completa. Né basta, al fini 
del nostro ragionamento: 
va precisato che quella 
sconfinata estensione di 
suoli occupali da strade era 
un tempo in prevalenza 
sterrala e oggi è tutta asfal¬ 
tala. 


Contro questo uso dei 
territori dissennato e del 
tutto Irrazionale, per quanto 
riguarda i trasporti, esistono 
molli modelli alternativi 
possibili e tutti mollo più ra¬ 
gionevoli. In particolare per 
quanto riguarda proprio le 
famose valli alpine e preal¬ 
pine (e appenniniche) ci sa¬ 
rebbero possibilità di attrez¬ 
zature intermodali utilissi¬ 
me, già sperimentale in 
Svizzera, Austria e Canada: 
li I vecchi «rami secchi» del¬ 
le ferrovie, comprese quelle 
minerarie abbandonate, 
vengono utilizzali nel qua¬ 
dro di Itinerari turistici che 
prevedono pezzi di percor¬ 
so In treno, pezzi in auto, 
pezzi in teleferica, pezzi a 
piedi e via immaginando fi¬ 
no a compiere gite di am¬ 
piezza e tipologia le più di¬ 
verse. 

C'è poi quello che in 
Francia è stalo battezzalo 
•gemellaggio». Cioè - per 
risparmiare territorio - 
uniileare e, àppunto, gemel¬ 
lare le Infrastmtture ovun¬ 
que sia possibile. Per esem¬ 
pio in una valle prevedere il 
coordinamento di strada, 
ferrovia, condotte, metano- 
dotta, lasci di fili lutti su un 
unico punto di passaggio at¬ 
traverso fiumi o dimpi. Per 
capire che cosa significhi, si 


pensi a enti come Anas, Fa, 
SIp, llalgas che progettano 
ognuno per conto suo il iti- 
peramento di un torrente in 
punti diversi. 

Altri progetti riguardano 
la pedonalizzazione di Inte¬ 
ri pezzi di territorio, al di là 
dei limili sempre angusti di 
un parco, ma proprio se¬ 
condo i criteri del centri- 
storici, Impedendo cioè 
l'Ingresso alle auto In zone 
intere, magari sopra certe 
altezze, e ammettendo solo 
mezzi come biciclette o sci. 

Tante possibilità, limo 
meglio, lutto più sicuro, lut¬ 
to Più ordinalo di quelle dis¬ 
sennate conglomerazioni 
abitative o Industriali o turi¬ 
stiche che chiunque circoli 
per zone alpine, prealpine o 
appenniniche vede a centi¬ 
naia: dove spuntano come 
funghi, fuori da ogni geo¬ 
metria spaziale, alberahl, 
condomini, villette, perfino 
gratlaclelelti civettuoli, nel 
mezzo di prati e boschi. 
Non sorgerebbero II, si rac¬ 
coglierebbero più compat¬ 
tamente e ordinatamente, 
se non fosse sempre e co¬ 
munque possibile arrivare 
dove si vuole con una bella 
strada asfaltata e una deva¬ 
stante «piazza» di parcheg¬ 
gio in fondo. 


I 



Intervista all’urbanista Vezio De Lucia 

Il Bronx prossimo venturo 


■1 Neiritalia del dissesto, 
queste cifre nascondono den* 
tro di sé corposi fenomeni di 
recente assunti all’onore delle 
cronache, «emersi* con la 
prepotenza dei comporta' 
menti oi massa: l'abusivismo 
(il Cresme valuta che solo 
neli'a^ furono innalzati abusi* 
vamenle oltre 200.000 allog* 
gì), la seconda casa, che i dati 
fstat detl'81 attribuivano al 4% 
de) nostri connazionali, quelli 
Bankitaiia deli'Sd a) 14,3 per 
cento della popolazione, wa* 
late neil'esperlenza quotidia' 
na, le cifre si traducono nello 
scenario ben noto della meta* 
Stasi urbana, priva di servizi e 
lontana dalla riqualificazione, 
di molli centri medi e grandi, 
delia Penisola, ma Incorpora¬ 
no anche fatti meno visibiii, 
come il condominio di Tarta* 
no travolto in Valtellina dalla 
piena e che - si scopre oggi - 
era costaiito In spregio di ogni 
cautela idrogeotoglca e di 
ogni vincolo territoriale. Par* 
iiamo deila casa «da abitare», 
aspirazione e rifugio di tanti 
itaìiani. bisogno generale nei 
tentativo di mettere In piedi 


un'esistenza ordinaria, non 
d'arrembaggio. Al professor 
Vezio De Lucia, urbanista, nei 
primi anni ottanta supeivisore 
a Napoli del cosiddetto «pia¬ 
no straordinario dei 20mila al¬ 
loggi», oggi direttore generale 
del ministero dei Uvori pub¬ 
blici, abbiamo chiesto di trac¬ 
ciarci un sintetico quadro del¬ 
ia normativa che regola li set¬ 
tore. 

«Oggi - sostiene De Lucia - 
paghiamo le conseguenze 
defi'aver smarrito una "cultu¬ 
ra della pianificazione". In an¬ 
ni recenti, era stato avviato in 
Italia un processo di riforma 
che toccava le questioni lega¬ 
te airamblente, al territorio, 
all'uibanlslica. al modo stesso 
di costruire le case. Ci sono 
stati almeno ISannl, dal 1962 
al 1978. In cui un arco vasto di 
forze politiche ha sviluppato 
questo procedo con una suf¬ 
ficiente coerenza rlformairi- 
ce. Citerei qui almeno j mini¬ 
stri Sullo e Mancini, nomi le¬ 
gati a due leggi ancora oggi 
decisive ai fini dello sviluppo 
e della pianificazione territo¬ 
riale; la legge 167 del 1962, e 


la legge del ’67, venuta dopo 
la frana di Agrigento. A queste 
si aggiunsero la legge sulla ca¬ 
sa del '71. frutto in parte (vedi 
la Torino deit'autunno caldo) 
di una diffusa sensibilità di 
massa, e poi la Bucaiossi dei 
77, il plano decennale per la 
casa, l'equo canone, vaie a di¬ 
re le leggi della solidarietà na¬ 
zionale. Ottenemmo un qua¬ 
dro legislativo in sostanza 
completo (a parte le carenze 
che dirò), ed equivalente a 
quello dell'Europa più avanza¬ 
ta». 

Cosa è cambiato rispetto a 

quegli anni? 

È accaduto che allo «spirito 
delie riforme» si è sostituito un 
fenomeno dei mille nomi, che 
qui chiamerò «grande illusio¬ 
ne neoliberista», l'Idea cioè 
che il mercato regoli tutto, 
persino i'equllibrio ambienta¬ 
le e territoriale. È caduta la 
cultura della programmazio¬ 
ne. Un simbolo, se vogliamo, 
ne è la sentenza della Corte 
costituzionale de))'80, con la 
quale si dichiarò illegittima la 
legge Bucaiossi. L'azione di 


Nel 1951 ogni italiano disponeva di 
0,79 stanze in cui abitare: trent’anni 
dopo, ce ne spettavano, nell’empireo 
delle statistiche, 1.54 a testa. Contan- 
do solo i vani davvero utilizzati, ogni 
100 abitanti erano distribuiti su 130 
stanze. D'altra parte, nel decennio 
71-’81 in Italia sono state costruite 


2,2 milioni di abitazioni in più, men¬ 
tre i nuclei familiari aumentavano di 
2,6 milioni. Delle case abitate sei an¬ 
ni fa (circa 17 milioni e mezzo), quasi 
il 60% erano di proprietà, le altre in 
affitto o utilizzate in altro modo. So¬ 
vraffollamento. rigidità e squilibri del 
mercato abitativo. 


governo ha risentito di questa 
nuova Ispirazione. L'ùrbanlsti- 
ca < per dirla con una felice 
espressione di Eduardo Saiza- 
no - è rientrala nel ventre 
deli'architettura. Sono passali 
in second'ordine gli strumenti 
specifici di organizzazione dei 
territorio. Il vento neoliberisla 
ha soffiato forte anche a sini¬ 
stra. Pensi solo alla vicenda 
dei condono, affrontata in 
parte dai Pel con l'occhio più 
ad abbattere le oblazioni che 
non a riqualificare il territorio. 
Oppure ai decreto Gala.sso. 
che al primo Impatto trovò 
l'opposizione politica ed am¬ 
ministrativa anche deile regio¬ 
ni lo.sse. 


VITTORIO RAGONE 

Come è Ipotizzabile una 
Inversione di tendenza nei 
governo del territorio? 

Credo che la legge Galasso sia 
lo snodo per la ripresa di 
queii'afflalo riformatore. Una 
legge voluta alia fine con am¬ 
pia maggioranza, una legge 
complessa, di cui vorrei indi¬ 
viduare i due elementi di fon¬ 
do. innanzitutto, il fatto che 
essa assoggetta interi eterni 
territoriali. Affronta cioè ie 
grandi componenti che «dise¬ 
gnano» la fisionomia del pae¬ 
se. Le coste, ie Alpi, gli Ap¬ 
pennini, i laghi. Tende - ri¬ 
chiamo qui un'altra frase effi¬ 
cace - a «preservare l'integrità 


fisica e l'identità culturale del 
paese». Lo fa stabilendo vìn¬ 
coli paesistici e d'uso fino a 
quando (e aree non siano pia¬ 
nificate. Costringe agli adem¬ 
pimenti le strutture centrali e 
periferiche deilo Stalo. Torna 
al primato del piano, il secon¬ 
do punto è che la legge Galas¬ 
so modifica una concezione 
deH equilibrio Ira tutela e svi¬ 
luppo. Dice che la tutela è una 
condizione dello sviluppo. 
Basterà la legge Oaluso a 
determinare questa Inver¬ 
sione di tendenza? 

Bisogna che ad essa seguano 
la legge di difesa dei suolo 
equefla sull'esproprio ed il re¬ 


gime dei suoli. Faccia conto 
che in Italia, in mancanza di 
norme specifiche, non c'è 
certezza sulla destinazione 
d’uso del territorio. Un solo 
esempio; se un comune desti¬ 
na uno spazio ad usi di utilità 
pubblica, quel principio vìge 
per soli 5 anni, per un com¬ 
plesso di fattori troppo lungo 
da spiegare. Dopo cinque an¬ 
ni, il vìncolo decade. Di fatto, 
tutti i piani regolatori delle 
grandi città italiane sono inef¬ 
ficaci. Resta in paralisi Tabe 
delle attribuzioni pubbliche. 
Dove al eserclla, lo che 
forme, un nuovo «piimalo 
delia programmazione» 
urbanistica? 

Parò un'affermazione estre¬ 
mizzante; il dramma storico 
delia casa non è più un pro¬ 
blema centrale della società 
italiana. Naturalmente so be¬ 
nissimo che permane una for¬ 
te tensione sociale. Quello 
che voglio dire è che, nelle 
previsioni, gli anni novanta ri¬ 
serveranno il dramma casa, 
così come storicamente lo ab¬ 
biamo attraversato, a segmen¬ 


Nel novembre del 1966, l« 
tragedie di Firenze e di VeMil*. 
Ncrcapeluego tosano, FAmo 
trascini e invade la città con 
metri e metri di fanehigll». E un 
disastro terribile. I paesi Inva^ 
dall’acqua sono centinaia • 
sotto la pioggia battente 
vengono poniti a termine, 
nelle ampagne, salvataggi 
incredibltldilntera famiglie che 
hanno trovato rifugio sui tetti. 
In città, il dramma è 
sconvolgente. L’acqua 
dell’Alno Invade ffliglli 



ti minori della popolazione. 
Ed è una prospettiva sconvol¬ 
gente, se pensiamo a cosa ha 
rappresentato neU'economia 
nazionale la produzione di ca¬ 
se. Fra non molti anni il nostro 
patrimonio abitativo toccherà 
la vetta dei cento milioni di 
stanze, quasi due a testa. Il 
punto vero non sarà più co- 
stmire, «dare la casa»; sarà in¬ 
vece se scegliere o meno la 
strada della riqualificazione 
ambientale ed urbanistica. E 
allora stiamo ragionando di 
difesa dei suolo, di consolida¬ 
mento sismico, restauro dei 
beni culturali, riqualificazione 
delle città, risanamento degli 
insediamenti abitivi. Sono 
queste le cose da fare, e non 
facili da farsi. Memeano gli in¬ 
terlocutori; mancano imprese 
preparate, tecnici all'altezza, 
strutture amministrative efH- 
cienti. Eppure, specialmente 
nei Mezzogiorno, è una con¬ 
dizione senza la quale non 
scatteranno i meccanismi di 
uno sviluppo moderno. An¬ 
che il professor Saraceno sta 
rìfietiendo autocriticamente 


su questi temi, ed è un contri¬ 
buto da apprezzare. 

Quali fono ^ «Uri aecMÉii 

poulbUl? 

Sono scenari da Bronx. Un ve¬ 
ro e proprio sfacelo fisico, un 
po' come è già avvenuto ne) 
centro storico di Prienno, 
Facciamo dei conti: ipoùxiia- 
mo che una costruzione ino> 
dema abbia un limite di 
lescenza di 50 anni. Su cento 
milioni di stanze, vuol dite 
che ogni anno dovremmo ri¬ 
qualificarne 2 milioni. Oggi il 
ritmo è di poche decine m mi- 
giiaia. ^ determina cosi un 
paradosso: continuano a cre¬ 
scere cancerosamente dttà il 
cui fabbisogno abitativo i di 
fatto calato^E questo U grande 
compito, che ci rende obbb- 
gata la strada delia riqualifica¬ 
zione ambientale: una airada, 
fra l'altro, che crea occupa¬ 
zione (e magari ricchoaz) 
molto più consistenti che al¬ 
tre, pure ventilale, come (piel- 
la che privilegia il rilaiKio <U 
grandi infrastrutture, per 
esempio il ponte sullo stretto 
di Messina. 


rUnttà 

Domenica 
26 luglio 1987 
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libertini 

Un blocco 
di proposte 
di legge 


■i llKluno da due legisla¬ 
ture (l979-'83/l983-'87) nel¬ 
le quell patticolarmenie Inten¬ 
te e Insisterne 8 slata l'Inlstail- 
vt poUUea e legislativa del Pel 
volte t stabilire le condizioni 
per una elllcace dllesa e un 
serio recupero del territorio e 
deli'tmblente. Questa Iniziati¬ 
ve i pernia da una precisa 
Isplrttlone unitaria, e sU arti¬ 
colala In molteplici strumenti, 
paitando per due grandi con- 
nrense nazionali e centinaia 
di tatemblee e manllesiazlonl 
pubbliche. 

L'ispirazione di fondo del 
comunisti consiste nel consi¬ 
derare che, esauritasi la fase 
di una «sparulone lumuliuosa 
e disordinata, che ha piagato 
Il lerrllorio e Inquinato I am- 
olente, occorre definire non 
solo nel freno a nuove deva- 
alailonl. ma ancor più In una 
vasta azione di recupero e rl- 
Hntmento un asse strategico 
dalla nostra politicar e che 
lassano Idrogeologlco, la 
prevenslone sismica, la loca- 
Iliaazlone e la quanta degli In- 
sediamanll umani abliallvl e 
produttivi. Il sistema del tra¬ 
sporti sono un Insieme organi¬ 
co di questioni che si tengono 
runa all’altra. Nessuna politi¬ 
ca pud essere elllcace se al 
volge ad una sofà di queste 
questioni. 0 se le Isola, «epa 
tarla, come pure SI tende a fa 


DOSSfffl 


Perché in Italia Tuomo ha abbandonato le foreste 

Un deserto chiamato bosco 


M • t«rriiorto. « riMni^ 
mento al quetie eroe; legge 
oriinlce di difeea del suolo e 
dell'Ambiente, con un grande 
plino di Investimenti e Tistitu* 
■Ione di un ministero che ai* 
•orbe quello dei Uvori pub* 
btici (mIvo l'Anaa; de accor* 
pere el nuovo ministero unico 
dei trMportl): progetto per la 
VAlutaiione d'impatto am* 
bItniAlei nuovo plano polien* 
Mie deiredllisla mirato al re* 
cupero e al sistema cttti. con 
propoita innovative sui cosici* 
«ttl programmi organici, ri* 
torma della adiiliia agevolata 
• iovyanilonata, aggancian* 
■‘ ‘•almcuparf 


Idranti, rapidi e nello atesso 


■i La regione più boscata (brutto termine tecnico, ma che 
rende bene) d'Italia? La Toscana. Un profano non lo direbbe. 
Se pensa a verde e a boschi il pensiero sale in alto, verso i) nord 
del paese. 

Bosco, sottobosco, alberi, foreste. Quanto è grande il nostro 
patrimonio verde? Ecco le coordinate. 6,7 milioni di ettari di 
boschi, un miliardo di metri cubi di massa legnosa, 30 milioni di 
metri cubi di incremento legnoso annuo. In quegli 8,7 milioni dì 
ettari rientrano i parchi che coprono circa mezzo milione di 
ettari. 

«Quelli non vanno toccati» ci ha detto Alfonso Atessandrinl, 
direttore generate per l'Economia montana e per le foreste. 
Caso mai vanno incentivati, aumentati, tutelati. Ma il discorso, 
che I tragici fatti delta Valtellina e della Val Brembana hanno 
reso in questi giorni doloroso, Interessa tutto il patrimonio bo* 
schivo. OtI italiani si improvvisano tecnici, si fanno profeti. A 
tutti place sedersi a riposare sotto l'albero fronzuto, ma se 
l'Albero ostacola la costruzione della «mia» seconda casa, allo* 
ra cada giù l'albero, senza pensarci nemmeno un po' su. 

Bosco e sottobosco, un lutl'unlco? Per Alessandrini «non 
sono separabili, formano un corpo unitario come gambe e 
testa; servono l'uno all'altro. Ma allora qual è il problema? 

Nei 14 punti presentali dal Pei mercoledì scorso, dopo la 
riunione delia direzione, sta al nono posto. E suona cosi: rilan* 
ciò delie attività agroforesiall e recupero produttivo, in armonia 
con l'ambiente, delle terre collinari abbandonate. Revisione 
della legge per la montagna e valorizzazione delle sue risorse, 
anche con adeguali finanziamenti, per favorire uno sviluppo 
integrato. 

Significa pianiaro nuovi alberi o curare quelli che abbiamo? 
•li bosco italiano ha raggiunto livelli bassissimi di produttività 
sia in termini quantitativi che qualitativi», è il giudizio espresso 
da Tommaso Rossi in un attualissimo convegno sulla forestazio* 
ne organizzato dal Pei nel gennaio scorso.«L'insuffic{enza e 
talvolta l'assenza delle necessarie operazioni colturali, soprat* 
tutto nel boschi cedui, la carenza di una adeguata meccanizza* 
itone - ha detto ancora - hanno ridotto la resa per ettaro ben 
al di sotto, non solo delle foreste del nord di Europa, ma anche 
della stessa media del paesi della Comunità: slamo all'1,5% in 
llaiia rispetto ad una media comunitaria dei 2,1%. 


Senza la presenza deH’uomo 
non'ci sarà alcuna tutela 


Superare queall squilibri produttivi non è facile, ma necessa¬ 
rio: «Una volta al bosco al chiedeva legna e pascolo, oggi gli si 
chiede ambiente, paesaggio, ricreazione e cioè qualità della 
vita - dice Alessandrini •. ma anche legno che è materia prima 
preilosa e rinnovabile. Ma II bosco agisce sulla biosfera e su 
tulle le sue componenti, cioè atmosfera (vale a dire effetto 
serra). Idrosfera, per la reglmazlone delle acque e pedoslera, 
per la difesa del auolo.. 

Sempre per II direttore generale deU’Economla Montana del 
ministero deH'Agrlcallura e Foreste, non si può chiedere al 
padrone del bosco di accollarsi tulli gli oneri. E la un esemplo: 
iPerchè le ville venete si e II bosco no?» E cioè: se è giusto che 
lo Stalo si addoasi le spese di manutenzione e salvaguardia dei 
beni culturali è alirellanio giusto che si preoccupi allféttanlo 
del boschi. In cèrto senso - secondo Alessandrini - Il costo 
dell'aria pulita, deH’assIgeno, del ricambio, ohe viene al cittadi¬ 
ni lutti dal bosco, deve essere pagalo dalla collelllvtlè. Più soldi 
quindi par I boschi. E facile obiettare che lo Stalo si occupa di 
beni culturali, come del boschi, poco e male. 

Bosco come ricchezza e come produzione. Marcello Stefani¬ 
ni, responsabile della commissione Agricoltura della direzione 
del Pel, sempre In quel convegno di gennaio disse, su questo, 
cose precisissime: iSe non c'è un'atllvllà pure produttiva avre¬ 
mo, anche dal punto di vista della difesa naturalistica del bosco, 
delle conseguenze negative. Se vertè meno una presenza uma¬ 
na non avremo una tutela del bosco. Esso sarebbe sottoposto 
all'azione di ogni fattore speculatico e all'abbandono. Il proble¬ 
ma ai deve affrontare attraversa un uso razionale delle risorse 
del bosco che valorizzi I momenti ambientali di protezione e di 
sviluppo non aolo vegetale, ma anche della fauna, del ripopola¬ 
mento e di prelievo della fauna affinchè non diminuisca II patri¬ 
monio faunìstico». Attiviti di forestazione, quindi, che risponda 
ad una triplice esigenza: funzione protettiva ambientale, pro¬ 
duttiva, di dllesa Idrogeologlca. 

Carlo Alberto Oraziani, docente universitario, eurodeputato 


Bosco e Sottobosco, un tutt'unico 
che va difeso, integrato, curato. La 
resa del bosco in Italia è dell'1,5 per 
cento per ettaro contro il 2,1 per cen¬ 
to della media comunitaria. Il proble.- 
ma delle foreste si chiama uomo. E 
l'uomo il solo «custode del territo¬ 
rio», il vero «fattore idreogeotogico». 


Ma solo il 13,5 per cento degli italiani 
vive in montagna e si tratta di una 
poiraìazione formata, soprattutto, da 
anziani. Rilancio delle attività agrofo¬ 
restali e recupero produttivo, in ar¬ 
monia con l'ambiente, delle tene 
collinari abbandonate, ecco di che 
cosa ha bisogno la montagna. 


MIRELLA ACCONCIAMEUA 



«fondatore» e ifanimatore» del gruppo montagna dei Parlamen* 
to europeo dice, con molta sincerità e chiarezza: «Per certe 
zone montane del nostro paese, faccio un esempio, il Molise, è 
difficile pensare solo ad uno sviluppo del turismo; occorre 
andare oltre e prevedere in alcuni territori altri tipi di lavoro, ad 
esempio un'agricoltura di spenmentaztone, che potrebbero 
convincere chi c'è a rimanere o i giovani a tornare. Non si può 
pensare solo a indennità compensative. Come dire, non si pos* 
sono tenere legati gli uomoni alla terra o alla montagna con la 
forza, ma bisogna creare le condizioni per tenerceli». 

Ogni volta che avviene un disastro si riparia di dissesto idro¬ 
geologlco, di abbandono delle campagne, soprattutto dell'eso¬ 
do forzato dalle colline e dalie mo/rtagne, con conseguente 
morìa di alberi, abbandono dei boschi. Ma quando è comincia¬ 
lo il disboscamento? 

Al tempo di Roma e sino alla fine del Medioevo '- raccontano 
Laura Conti e Fabio Lopez Nunez in un libro splendido dal 
titolo emblematico, «Terra a rendere» -, quando la popolazione 
italiana non sottoponeva l'Appennino a intenso sfruttamento, 
esso era coperto di fitte foreste, ricche di mammiferi di molte 
specie diverse, e, a bassa quota, c'erano le pinete e la macchia 
mediterranea. Le foreste appenniniche presero a diradarsi con 
rapidità crescente dopo la scoperta dell'America, quando si 
intensificarono te navigazioni intercontinentali e la cantierìstica 
navale. Venne poi il Cinque, Seicento; l'Italia conobbe «un 
grande sviluppo industriale (grande per queil'epoca, s'intende) 
e l'industria metallurgica, le fornaci, le vetrerìe, consumarono 
nel fuoco gran parte dei boschi italiani, come, del resto, gran 
parte dell’immensa selva europea. Più tardi la rivoluzione indu¬ 
striale, che in Inghilterra e nel paesi d'Oltralpe vide il massiccio 
ricorso al carbon fossile, spinse gli italiani ad accelerare la 
velocità di disboscamento, senza cne però riuscissero a tenere 
li passo con gli altri paesi europei in fase di sviluppo». 

«Nel secolo scorso. Engels vide l’Italia - racconta sempre 
"Terra a rendere" - preda di un disboscamento che gli sembrò 
rovinoso: eppure la formazione dello Stato unitario potè dete¬ 
riorare la situazione ancora più gravemente, quando furono 
costruite le ferrovie per collegare le regioni di un lerntorio non 
molto vasto, ma di una forma a "T" che presentava costi di 
trasporto molto onerosi: le traversine delle ferrovie vennero 
fabbricate abbattendo - senza sostituirli - i faggi dei pascoli 
alberati appenninici, gli stessi che già 2000 anni prima aveva 
descritto Virgilio». Quel faggi, che avevano resistito 2000 anni, 
sono stati distrutti in pochi decenni. 
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l'Amo, U oraode «nomfeo» di Firenze nèU'zllu- 
vlont dèi 1966, restitulaca qualche mobile, alcu¬ 
ne sedie, pacchi di libri ormai Inutilizzabili porta¬ 
ti via dal grandi scantinati della Biblioteca nazio¬ 
nale. U gente, pazientemente, recupera quelle 

g èche cose e lave tutto con amore e zttenzlone. 
ullo sfondo II Ponte Vecchio. Il nume ba sfonda¬ 
to e portato via arredi e i depositi di oro e di 
argento dogli orati che avevano I loro piccoli 


negozi su quell'antico «passaggio» costruito sul 
corso d’sequa. Anche centinaia di metri di lun¬ 
garni, tra II Ponte Vecchio e il Ponte a Santa 
Triniti, sono stati spazzati dall’onda di piena e i 
danni, in tutta la città, appaiono enormi. Sin dal 
primi giorni si dcllneano, comunque, grevi re- 
sponswlltè de patte di chi non ha dragato II 
fiume e ha costruito una grande diga a monte 
dell’Amo. 


Ed ora un salto di qualità 
per la «scienza dei boschi» 


Quali caratteristiche deve avere, nelle zone a rischio del 
lìosiro paese, un'agricoltura condotta con criterio ecologico? 
•Il nostro problema più urgente - ha scrìtto Laura Conti - è 
costituito dalle frane. Anzitutto la superficie coltivata dev'esse¬ 
re sistemata in modo che il terreno non scivoli a valle; perciò 
devono essere ricavate superfici orizzontali sorrette da opere di 
contenimento. Il traqizionale sistema a terrazzo, dunque: più 0 
meno regolari secondo la,configurazione del declivio, La lavo¬ 
razione, condotta con mezzi meccanici leggeri, deve essere 
svolta in orizzontale, a "giro colle" Anziché secondo il pendio». 

Zone a rischio, collina, montagna, uno sviluppo integrato, 
adeguati finanziamenti. Il 60,3 per cento dei boschi è di pro¬ 
prietà privala; difficile, quindi, perché Improduttivo, averne cu¬ 
ra. E d'altra parte anche la «scienza dei boschi» deve fare un 
salto di qualità, deve aggiornarsi. E chiaro che anche Un bosco 
scadente è utile, ma un bosco curato, in certo qual senso 
giovane e sano è ancora più utile. Per far questo cl vogliono si 
incentivi, ma solo l'opera dell'uomo, del contadino - il «custo¬ 
de de) territorio» - è il vero «fattore idrogeologlco». E chiudia¬ 
mo, allora, con qualche cifra che non riguarda gli alberi ma gli 
uomini. Sono dati OsiAt) del 1981 e vedono vivere in montagna 
solo il 13,5% della popolazione su) 35,2% dell'intera superficie 
territoriale. Sempre nello stesso anno il 38,7 per cento della 
popolazione risiedeva in collina (sul 41,6% della superficie ter¬ 
ritoriale) e il 47,8 risiedeva in pianura (su) 23,2% della supeili- 
cie). Abbandono, quindi, della montagna con tutte le conse¬ 
guenze che si vedono e che abbiamo toccato in questi giorni e 
che dovrebbero almeno ricordarci che questa nostra terra dob¬ 
biamo lasciarla ad altri che verranno. È terra, appunto, a rende¬ 
re e, possibilmente verde, sana e non un deserto. 


Un complesso e articolato 

B rogrAmmA é stato poi messo 
isleme dai PcL articoiandolo 
aneha in iniilative legislative, 
ptr la rltonna rarilcale del tra* 
iponi, In direilone di un slste* 
ma intfrmodale e integrato, 
tortamenle rìequilibrato verso 
ta ferrovia e il mare, con una 
rwionaliuaiione della rete di 
grande Viabilità che ne elimini 
itrouBtura e (ncongruenze. 
Proprio sul finire della legisla¬ 
tura alavamo mettendo ap- 
minto un programma organi¬ 
co, sottoposto già al dibattito, 


Un paese senza diritto uitenistico 


perla prevenitone antisismi¬ 
ca. salaata alle altre leggi di 
recupero urbano e del suolo. 

Ma, come ho detto, tutto si 
è Infranto contro la barriera 
opposta del pentapartito, con 
Il complice sitenzlo di tanta 
parte deila stampa, i) governo 
•decisionista» si é limitato a 
pasticciare per due anni intor¬ 
no ad una proposta di legge 
Mgll espropri mirata a regala¬ 
re ella rendita fondiaria deci¬ 
ne di migliala di miliardi, pe¬ 
raltro rimasta in archivio: si è 
latto strappare dalla Iniziativa 
comunista il ministero del* 
l'Ambiente che però è rimasto 
toppo e distorto; e ha lasciato 
passare a fatica quella legge 
43) (ex Oalasso) nata dalla 
convergenza di più forze par¬ 
lamentari, e tuttavia per sua 
natura fraglie e precaria, se 
manca uno sbocco di pro¬ 
grammazione. 

Tutto qui, nuli'altro. Ecco 
perché sono le solite lacrime 
di coccodrillo quelle che si 
piangono dopo rennesima al¬ 
luvione, 0 la nuova strage au* 
toitradale. 


tm Sostiene ad esempio un 
urbanista come Leonardo Be¬ 
nevolo: «Certo, le trasforma¬ 
zioni sono state grandiose e 
spesso gravissime: il disbosca- 
mento Insieme con l'abban¬ 
dono delle coltivazioni in 
montagna, la costruzione di 
una quantità abnorme di se¬ 
conde case. Nei paesi più cM- 
li si sono tentati dei rimedi: la 
difesa della zootecnia e dell'a- 

K ' ura, la proiezione del 
, il controllo dei piani 
regolatori e delle opere pub¬ 
bliche, la tutela integrale degli 
ambienti naturali piu pregevo¬ 
li, Ma l'Italia rispètto ai paesi 
più civili resta sempre molto 
indietro: i corpi statali sono 
esigui 01 ruolo pubblico dei 
geofogf è (nesistente), meno 
deiruno per cento del territo¬ 
rio nazionale è inserito in par¬ 
chi naturati, i finanziamenti 
per la protezione dei suolo so¬ 
no esigui, la iegislazione urba¬ 
nistica è arretrata e lascia ec¬ 
cessivi margini di manovra ai 
comuni, troppo esposti ad in¬ 
teressi locali, quasi persona- 

"Tinti d'accordo adesso. Ep¬ 
pure la legislazione urbanisti¬ 
ca iiailana è quanto di più 
caotico e contraddittorio si 
possa immaginare leggi mai 
esistite, come la riforma urba¬ 
nistica, attesa da) dopoguerra; 
ambigue, come può e:»ere li 
piano regolatore, che esiste e 
fissa inoicazloni rigide, ma 
può continuamente essere 
messo in crisi dal latti, dalle 
pressioni, dalle trasformazio¬ 
ni; norme «spezzate», principi 
conquistali cioè e respinti da 
successive deliberazioni Oa 
legge sulla indennità d'espro- 


prie, In questo caso, cancella¬ 
ta con una sentenza della Co^ 
te costituzionale, mai rimpiaz¬ 
zata sinora da alcuna altra re¬ 
gola). La morale infine è evi¬ 
dente; in Italia non esiste dirit¬ 
to urbanistico, sopravvivono 
soltanto brandelli contraddit¬ 
tori di un diritto. 

«La vicenda dei condono 
edilizio - denuncia con 
asprezza Edoardo Salzano, 
presidente dell'Istituto nazio¬ 
nale di urbanistica to sman¬ 
tellamento delle politiche per 
la casa, il torbido silenzio (o le 
aberranti proposte) sulle que¬ 
stioni degli espropri e dei vin¬ 
coli, l'assenza di qualunque 

S osta sensata sul regime 
i immobili e di qualunque 
accenno di azione e di indiriz¬ 
zo e coordinamento sutras- 
setto territoriale, la sistemati¬ 
ca applicazione delie deroghe 
alla disciplina urbanistica: 
questi sono l trofei che vedia¬ 
mo raccolti nel carniere dei 
reggitori de) Palazzo». 

11 governo di pentapartito 
esce Docciato da questa sto¬ 
ria: tra condono edilizio e 
qualche proroga degli sfratti, 
il bilancio è davvero pessimo. 
Gorla, nel suo programma, 
non sa che ripercorrere la 
strada di Nicolazzi; non una 
parola per una proposta orga¬ 
nica. 

Ma Salzano non risparmia 
le critiche alia opposizione, 
che non riesce ad esprimere 
con sufficiente continuità una 
propria strategia alternativa. 
Eppure, negli anni Sessanta e 
Settanta, la sinistra (trovando 
spesso adesione in aree del 
fronte democristiano, è di 
Fiorentino Sullo il disegno di 


Non è stata una fatalità, scriveva due 
anni fa il Corriere della Sera, a proposi¬ 
to di Stava. E Gianni Pellicani suU'Unità 
replicava «Vent'anni dopo Longarone, 
la stessa logica». Qualcuno, è vero, dis¬ 
sente ancora. Ad esempio, Giorgio 
Bocca. Ma la generalità oeU'accorao, 
mentre le acque limacciose ancora 


scorrono sui paesi, lascia allibiti, intor¬ 
piditi, perplessi di fronte ad una resa 
dei conti spaventosa; che in questi qua- 
rant'anni poco o nulla si è fatto. Magari 
si è allestita una task force di pronto 
soccorso più efficiente che in passato. 
La prevenzione fa ancora parte soltan¬ 
to dell'Idea programmatica di alcuni. 


legge più avanzato, dopo la 
legge del 1942) si era ripetuta- 
mente e clamorosamente po¬ 
sta l'obiettivo di una riforma 
urbanistica. Strappando alcu¬ 
ni risultali, come dimostrano 
le esperienze di alcune regio¬ 
ni, l'Emilia Rómagna in primo 
luogo (che ha varato tra l'aitro 
per prima un piano di salva- 

S ila paesistica sulla base 
recente legge Galasso, 
dimenticata altrove e la cui ra¬ 
pida applicazione Io stesso 
Benevolo rivendica). 

Dopo quelle lotte, quelle ri¬ 
vendicazioni e quei parziali 
successi (che si chiamano leg¬ 
ge 865 o legge 167) i primi 
avvertimenti di un cambia¬ 
mento arrivarono con la rifor¬ 
ma Bucalossì, che. inauguran¬ 
do ristltuto deila concessione 
onerosa, lasciava spazio alla 
speculazione edilizia, in parti¬ 
colare nei centri storici. Chi 
interveniva si vedeva sollevato 
dal peso degli oneri di urba¬ 
nizzazione e da molti controlli 
sulle destinazioni d'uso, in 
cambio appunto del paga¬ 
mento di una concessione. 
Cosi il terziario, che garantiva 
più alte rendite, si sostituì alla 
residenza, modificando il cor- 


ORESTC PIVETTA 

po sociale deile neutre città, 
accrescendo la congestione, 
inasprendo U caos autmnobi- 
lìstico... anche questa è ag¬ 
gressione all'ambiente. 

( passi successivi (equo ca¬ 
none e relativi attacchi, Nico- 
lazzi e Formica) sarebbero 
stali un preludio alia cultura 
della deregulation, contro il 
presunto vincolismo dei piani 
regolatori e della pianifi¬ 
cazione, per rinizìativa invece 
spontanea e Individuale, se¬ 
condo il neoliberismo più be¬ 
cero. Salvo periodicamente n- 
scoprire, in Irpinia, piuttosto 
che a Stava, piuttosto che in 
Valtellina, l'urgenza di pianifi¬ 
care e programmare. Eventi, 
ciascuno a suo modo, che 
hanno sospinto un'altra cultu¬ 
ra, (razionata, divisa, settorìa- 
lizzata, i) frenetico sviluppo 
edilizio del dopoguerra, ad 
esempio, ha richiamato l'at¬ 
tenzione fino a generare lolle 
e politiche sulla questione ur¬ 
banistica. Quella deirassetto 
idrogeologico del territorio la 
si è sentita con la frtma di 
Agrigento e le alluvioni di Fi¬ 
renze e dei Veneto. Poi l'eco- 
togia, prima con Seveso. quin¬ 
di con gli eventi di Three Mi- 


les Island, la questione ener¬ 
getica con la guerra dei Kip- 
pur, Chemobyl. 

•IVitte queste problemati¬ 
che - mi dice Giuseppe Cam- 
pos Venuti, anticipandomi i 
contenuti di un suo libro, "La 
terza generazione urbanisti¬ 
ca”, in librerìa il prossimo set¬ 
tembre peri tipi di Franco An- 
gei! ' fanno parte della stessa 
questione del ternlono, del 
rapporto trascurato dell'uomo 
con la natura; ma pur ricono¬ 
scendo ad esse una importan¬ 
za sconosciuta in passato non 
solo la società stenta a ncono- 
scerie come parti distìnte di 
un più grande unico proble¬ 
ma, ma SI comporta di fronte 
ad esse come la politica dei 
redditi con le riforme: cioè 
pensa di potersene occupare 
dopo aver nsolto ì problemi 
classici deU'economia - l'in¬ 
flazione e la stagnazione, l'oc¬ 
cupazione e la produttività > 
con quanto eventualmente 
avanza dalla .soluzione» 

Cosi pagtTiamo infinitamen¬ 
te di più. Diciotto anni fa la 
commissione De Marchi ave¬ 
va spiegato che con trentami¬ 
la miliardi in dieci anni si sa¬ 
rebbe potuto garantire un mi¬ 


nimo di sicurezza fisica all'Ita¬ 
lia. Tremila miliardi l'anno. 
Dopo il terremoto In Friuli, si 
dedusse che intervenire sulle 
abitazioni italiane per metter¬ 
le a) riparo da) terremoto sa¬ 
rebbe costalo quarantamila 
miliardi in vent'anni. Duemila 
miliardi all'anno. Il primo con¬ 
to dei danni m Valteliina è dì 
millecinquecento miliardi. 

Intanto sono siati stanziati 
)4mita miliardi in quattro anni 
per strade e autostrade. Nel' 
giro di trent'anni è raddoppia¬ 
to il numero delle stanze e au¬ 
mentato di sette volte quello 
delle abitazioni non occupale, 
mentre alfuitimo censimento 
le seconde case erano quasi 
due milioni (per selle milioni 
di stanze), in compenso la di¬ 
rettiva Cee sulla «valutazione 
di impatto ambientale» (per 
prevedere appunto le conse¬ 
guenze sul suolo e sul paesag¬ 
gio, sull'acqua e sui) aria di 
qualsiasi impianto e condizio¬ 
narne così l’approvazione) 
trova rarissime e volontane 
applicazioni, ma non uno spa¬ 
zio nell'apparato legislativo 
italiano (è vero, ci sarebbe an¬ 
cora un anno di tempo). 

•La frase « dice Campos 
Venuti “ conoscere per gover¬ 
nare ricorre con frequenza 
nella nostra letteratura politi¬ 
ca, forse propno perchéia sua 
applicazione pratica è scarsa. 
La nostra è infatti una politica 
intessuta di convinzioni, ma 
povera di comscenze». 

La colpa è anche di una cul¬ 
tura diffusa, opinione comune 
e corrente, legala ad un mo¬ 
dello di sviluppo che nella sto¬ 
ria italiana ed in particolare 
nei suoi ultimi quarant'anni ha 


conosciuto nell'e^ransione 
delle città, neU’urbwizzazio- 
ne, nella proliferazione delle 
locatilà turistiche, il vincer 
mitico della rendita parassita- 
ria. intoccabile e insondabile, 
fonte di fortune improvvise e 
senza stime possibili. L'assen¬ 
za urbanistica ha secondato 
questa appropriazione indebi¬ 
ta e ricchissima, responsabile 
di arretratezze e di guasti, di 
un patrimonio collettivo e di 
risorse limitate come i) suolo, 
l’acqua, l’aria... 

Come impedire ad un pro¬ 
prietario, ad un costruttore, 
ad un albergatore, ad un as¬ 
sessore di approfittarne? Ce^ 
to, ci fosse stata una legge e la 
legge fosse stala applicata... 
Ma, come sosteneva Benevo¬ 
lo, nelle more degli interesri 
iocali, per nulla o male divìsi 
Ira amministratore pubblico e 
padrone deila terra, lutto può 
capitare. Controlli ferrei allo¬ 
ra. Campos Venuti polemizza: 
«Non soltanto sono pochi gli 
studenti di geologia e di idrau¬ 
lica, rispetto a quelli di giuri¬ 
sprudenza, ma è sem^ice- 
mente assurdo il rapporto Ira i 
laureati delle rispettive facoltà 
che lavorano nella pubblica 
amministrazione». E de) resto 
la corruzione ha un effetto ge¬ 
latina: dal centro muove fino 
alla perìleria. 

La soluzione sembra spen¬ 
dersi e ritrovarsi tra le leggi 
che non ci sono e le radierai 
una cultura. Senza setlarisnif 
verdi, perché la storia mon¬ 
diate è storia dì insediamenti 
umani, che dovranno anche 
nel futuro giustificare una loro 
compatibilità con l'ambiente 
che li ospita. 


D’Antonio 
Sviluppo 
a vitalità 
scomposta 


■■ immagini nude e crude 
dalla Valtellina. Di dolore e 
desolazione laddove si sfog¬ 
giava benessere. «Una fase al 
Mtalità scomposta comincia a 
presentare il conto alla collet¬ 
tività», dice l’economista Ma¬ 
riano D'Antonio. 

Non dovremn» dire di plàr 
deè ebe è un nodello di 
•viluppo dlatorto che ora 
nostra U auo vero prezzo? 
È certamente una chiave di 
' lettura. Francamente esito un 
I po' di fronte a espressioni 
' che, come questa, evocano 11 
I grande salto. Non credo che 
ci sia da inventare chissà co- 
i sa, bensì di compiere un salto 
I di qualità. Ci sono altri paesi a 
modelli di sviluppo capitalisti- 
co che sono stati capaci di 
fronteggiare gli effetti disa¬ 
strosi delie calamità naturali. 
Qoeaio disamo non è lor< 
le U roveado della meda- 
I glia, eoo l'altra taccia rap* 

I preaontata dagli lotereaal 
I conoal di valon contunl* 
•tic) che al aoaUtulaconc al 
valori aocUUT 

È vero. Siamo diventati un po' 
tutti più materialisti, s'impone 
sempre più quel «fai da te» 
universalistico cha svuota l'in¬ 
teresse collettivo... 

Sa è vero, goal è la riflooe 
di qiietio ■dlveraltà»? 

Le ragioni sono molte. Una è 
politica. La De ha espresso il 
dogma del tutto si risolve da 
sé. in cui si è riconosciuto un 
ceto imprenditoriale domina¬ 
to dalia grande dimensione 
Ed è questo prototipo di svi» 
luppo sregolato che ha preval¬ 
so linora. Su cosa, però? Su 
una cultura classica aeliazini- 
stra che ha sostenuto il dirigi¬ 
smo del grande Intejryento 
pubblico a compehàulone 
dei guasti deH'indusiriaiismo. 
1\itto questo - ed è l'altra ra¬ 
gione '• in un paese costretto 
a uscire dalia cri^ attraverso 
aggiustamenti molecolari, 
Cioè, dilltoal rea aponlanel 
edIaegmU? 

Già. È come se il sistema pro¬ 
duttivo fosse stato strizzato da 
una politica monetaria e una 
politica del cambio rigide. E 
cresciuta a dismisura la disoc¬ 
cupazione. Interi ceti sono 
stati così costretti a difender¬ 
si. Lo hanno fatto a loro mo¬ 
do. E ora ci accorgiamo che 
le infrastrutture sono deperite, 
che c'è un'impresa diffusa ma 
sommersa, che l'evasione fi¬ 
scale è amplissima, che la 
gente muore sul posto di lavo¬ 
ro nero, che mancano le sal¬ 
vaguardie minime. £ però sta¬ 
ta una prova dì vitalità, di vita¬ 
lità scomposta dico io. ambì¬ 
gua, bi-fionte nel senso che 
questa affermazione neObor- 
ghese ha anche una compo¬ 
nente di emancipazione che 
non va irrìsa, per poi magari 
inseguirla sul terreno peggio¬ 
re Oicondopo edilizio genera¬ 
lizzato. la rivolta fiscal^, ben- 
d guidata e corretta. 

Ma può baatare di fronte 
alla dlraenaloiiedeglt equi- 
libri, 0 non c'è blMgno di 
naanraere rimblente non 
aolo coBM nno del valori 
da reenpenure ma anche 
come lattora propulsivo di 
•vUuppo? 

Sapendo, però, che non c'è 
una sola soluzione. C'è quella 
che si limita 9À vìncoli e al di¬ 
vieti, punto e basta. C'è quella 
che trasforma l'ambiente in 
un nuovo business: una volta 
ci siamo amcchiti distruggen¬ 
do, ora ci arricchiamo rico¬ 
struendo. Sarebbe una beffa. 
E c’è ta soluzione in cui credo, 
che accompagna le regole del 
non fare con una componen¬ 
te attiva del fare. 

Fare cosa, come, con chi? 
Un fare positivo, con operato¬ 
ri decentrati, aprendo il mer¬ 
cato e rendendo più efficace 
l’uso delle risorse. Un esem¬ 
pio? L'agricoltura italiana è 
sempre ^ù assistita. Ci sono, 
certo, imprenditori anì\4, ma 
anche tanti lavoratori marst- 
naR che diventano nei fatti ai- 
pendenti dello Stato senza vo¬ 
lerlo e senza saperlo. Bene, 
proviamo a trasformarli in 
operatori ecologici. 
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Sherlock Holmbs Indaga 


La Lega 

dei Capelli Rossi/3 


Riassunto 

Jabez Wilson ha un banco di 
pegni. £ proprio i) suo impiega¬ 
to a segnalargli una Inserzione 
nella quale si cerca un candida¬ 
to per la Lega dei Capelli Rossi 


Wilson, con la sua chioma 
fiammeggiante, si presenta e 
viene scelto tra i molti. Il suo 
incarico sarà quello di essere 
presente tutti i giorni in ufficio e 
di ricopiare le voci deH'Enci- 
clopedia Britannica. Tutto ciò 
per 4 Sterline la settimana. Do¬ 



po 4 settimane, però, trova l’uf¬ 
ficio della Lega sprangato Hol¬ 
mes fa un sopralluogo con Wa- 
ston al banco dei pegni per... 
guardare le ginocchia all'impie¬ 
gato Vincent Spaulding poi dà 
aH’amico un appuntamento per 
la sera alle 10. 


Criminale di sangue blu 


ARTHUR CONAN DOVLE 


L uciti cua mia alla nove e un quar- 
lo e mi diressi a piedi ailraveiso II 
Parco Oalord Street Vidi due vet- 
ture di plaui lerme davanti alla 
porta della pensione, ed entrando 
nel corridoio udii su In cima un brusio di voci. 
Nella stanza trovai Holmes In eMmela conver- 
teslone con due uomini, In uno del quell rico¬ 
nobbi Immediatamente Peter Jones, un lunzlo- 
nerlo di polizia, mentre l'allro era un Individuo 
lungo, magro, con la (accia malinconica, vesti¬ 
to di una giacca a coda di rondine di una 
rispeitabllliii opprimente, e con In leale un 
cappello siralucido. 

• Oh, ecco che adeaso la compagnia è al 
compMoI - diate Holmes abbottonandosi It 
giacchetta tona e togliendo dall'attaccapanni 
Il peaanie Irustlno da caccia. - Walson, credo 
che lei conosce II signor Jones di Scolland 
Yard, vero? MI permeila di presentarla al si¬ 
gnor Merryweather, che cl sare compagno nel¬ 
la nostre spedizione stanotte, 

• Come vede, dottore, ritorniamo e cacciare 
In coppia! • disse Jones parlando come al soli¬ 
to con lare saccente. ' Il nostro amico Holmes 
( siraordinerlo per Inizierà una battuta,-Ine poi 
hi tempre bisogno di un vecchio cane che gli 
uiinnl la selavaggina. ' 

• Spertamo che la nostra non ala una chicle 
il lanlumll - bofonchiò con ede latra il signor 
Martywaaiher. 

• Ul può avere la mWMia fiducia In Hol¬ 
mes, signor Merfyweaihfrt* disse Jones con 
sussiego. > Segue, è vero, dei metodi lutti suol, 
che tono un po’ lro|wd teorici e campetl in 
irla, questo almeno 0 il mio parerei ma ha tulle 
Il stalle di un buon alarne Invetllgiilvo, Non 
SMtjero te le dico che un pelo di volte, come 
nel caso del delitto Sbollo e delle (accenda del 
tesoro di AgrA per esemplo, le sue rIceKhe si 
sono dimoiirate piò estite dellp nostre. 

- Oh, te lo dice Ibi, tlgnprlonei, earò coti 
«.ertemenlel * riconobbe con deterensa l'al¬ 
lampanato pertooiMlo, • Gonletio però che 
le mlapettlte di bddge mlanencateRIbilmenie: 
I II primo sebelo mm, M ventlealte anni, che 
tUrnlaecloMWiWWIIie'dlntiWi:"'»-'’ • ' 

-. Vedrò ShòrtecK'Wdlhieò''- che 

lei tiese» al troverò e giocer* t^r ime poste 
ben piò elle di quinto non eh^ie globeto (Ino¬ 
ri, e che la partiti aerò mollo emozlonanle. 
Per lei, signor Merryweather, si tratliì di circa 
irenlamlla aierllna, poco piò poco meno, e per 
lei Jonea. dell'uomo su cui de tento tempo 
desidera mettere le menil 


Del vostro 
oro francese? 


• Perdio! John Clay* Mmino, lidra, scassi- 
natore a falsario, e un liovana, signor Marty- 
waathar, ma nella sua prolasslone è In testa a 
tuli), «d à I) criminale londinese a cui tengo più 
ohe ad ogni altro di mettere le manette. Non è 
certo un tipo qualunoue, questo John Clay. Suo 
nonno era un duca al dlscendenaa reale, e lui 
•teuo à stato educato a Eton e Oxford, He un 
cervello abile come le tue dita, e per quanto ci 
Imballiamo ogni moihento, nelle sue tracce, 
non rtusdamo mtd ì mettergli le mani addoa- 
aoi Uni aenimani < in Scoria a avaligiare un 
villi, e ia aettlmana dopo eccolo in Comova- 
glii a fare una colletta per la coatrucione di un 
orfanotrofio. Sono anni che gli sto dietro, ma 
ma non sono mal riuscito neanche a vederlo In 
faccia. 

* Spero di avere (I piacere di farglielo cono- 
•cere iianotte. Anch'io ho avuto che fare un 
palo di volte con John Clay, e sono d’accordo 
con lei che, nel suo mesilere, è un tipo molto 
In gamba. Ma sono le dieci passate, e dovrem¬ 
mo essere già In moto. Se loro due vogliono 
prendere la prima cairosza, Watson ed io pos- 
irtamo seguire stella seconda, 

Sherlock Holmes non fu molto ciarliero du¬ 
rante Il iungo viaggio, ma rimase sprofondato 
nel fondo detta vettura, canticchiando l temi 
delle musiche che avevamo ascoltato durante 
il pomeriggio, Attraversammo di gran carriera 
un labirinto che non finiva più di strade illumi¬ 
nate con lampioni a gas, finché cl trovammo in 
Farringdon Street. 

- Ormai cl siamo, quasi - osservò II mio 
amico. - Quel Meriyweather è un direttore di 
banca ed è personaiménte interessato atta fac¬ 
cenda. Ho pensato che era meglio far venire 
con noi anche .lones: non à un cattivo diavolo, 

S ir «pianto, nella sua professione, sfa un per¬ 
no aero. Ma ha due qualità positive: è corag- 
gioiQ come un mastino e tenace come un’ara- 
goita, una volta ohe è riuscito ad attanagliare 
li sua preda. Ma eccoci arrivati: sono già 1! che 
ci aipeiiano. 


Cf trovavamo di nuovo nella stessa strada 
affollata in cui eravamo stali la mattina Licen¬ 
ziammo le nostre vetture e seguendo la guida 
di Merryvòreather attraversammo uno stretto 
corridoio ed entrammo In una porta laterale, 
che ci aprì egli stesso. Eravamo ora in un altro 
piccolo andito, che terminava con una massic¬ 
cia porta di ferro Aperta anche questa, scen¬ 
demmo giù per una lunga rampa a chiocciola 
di scalini di pietra, per venirci a trovare di 
fronte ad un altra porta, ancora più massiccia 
della precedente li signor Merryweather si fer¬ 
mò ad accendere una lanterna e ci fece quindi 
strada per un buio passaggio, che odorava dì 
terra, finché, dopo aver varcata una terza por¬ 
ta, entrammo in un vasto sotterraneo, tutto 
Ingombro di massicce cassette. 

- Non si può dire che siate molto vulnerabi¬ 
le dall'alto - osservò Holmes sollevando la 
lanterna e guardandosi attorno. 

- E neppure dal basso - aggiunse Merrywea- 
ther, percotendo con la punta del bastone te 
lastre di granito che ricoprivano li pavimento, 

- Perdiana, suona come vuoto! - esclamò sor¬ 
preso, con un tono quasi sgomento nella voce. 

Bisogna proprio che le chieda di essere un 
po' più tranquillo - disse Holmes severamente. 

- Olà lei ha messo a repentaglio tutto il succes¬ 
so della nostra spedizione. La prego; abbia la 
bontà di mettersi a sedere su una di quelle 
casse e non Intervenga, per nessun motivo! 

Il signor Merryweather si issò solennemente 
su una cassa, con un'espressione molto offesa, 
mentre Holmes si metteva In ginocchio sul pa¬ 
vimento e, con l'aiuto della lanterna e di una 
lente di ingrandimento, prendeva a esaminare 
minutamente gii interstizi, tra un lastrone e l'al¬ 
tro. Oli bastarono pochi secondi; balzò quasi 
subito In piedi e si rimise la lente In lasca. 

- Abbiamo almeno un'ora davanti a no! - 
osservò • poiché non credo che si metteranno 
al lavoro fino a quando quei buon diavolo di 
uno strozzino non sarà andato a dormire. Ma 
’pol non perderanno un minuto, poiché, più 

pKiSto al saranno sbrigati, più tempo avranno 
per squagliarsela. Aiiualmente, caro dottore, 
'POlcI troviamo, come del resto avrà già imma¬ 
ginato. pel sotterraneo della filiale di una delle 
principali banche londinesi. Il signor Meriy- 
WHther ne è il direttore, ed egli le spiegherà 
per quale motivo i più audaci criminali operan¬ 
ti attualmente in Inghilterra siano tanto interes¬ 
sati in questo momento a questo particolare 
sotterraneo 

- Si tratta del nostro oro francese • sussurrò 
Il direttore. - infatti, eravamo stati ripetuta- 
mente avvertiti che si slava tramando'un assal¬ 
to ai nostri danni. 

«• Del vostro oro francese? 

- SI: abbiamo avuto necessità, alcuni mesi 
oraono, di rafforzare (e nostre riserve e, a que¬ 
sto KOpo, abbiamo chiesto in prestito alla 
Banca di Francia trentamila napoleoni. Pur¬ 
troppo, é trapelata, chissà come, la notizia che 
noi, In definitiva, non abbiamo mai neppure 
tolto l'oro dagli imballaggi e che. quindi, esso 
si trova tuttora nel nostro sotterraneo. La cesta 
su cui sono seduto contiene duemila napoleo¬ 
ni imbattati in fogli di piombo laminato. La 
nostra riserva aurea è molto più forte, oggi, di 
quella che si trova per solito presso una singola 
filiale, e per questo appunto noi direttori abbia¬ 
mo avuto parecchi grattacapi, in questi ultimi 
tempi. 

- Come si vede, le vostre preoccupazioni 
erano ampiamente giustificate - esseri Hol¬ 
mes. « Ma sarebbe adesso tempo che noi fa¬ 


cessimo un piccolo piano di battaglia, penso 
che tra un'ora tutto dovrebbe essere finito. 
Frattanto, signor Merryweather. sarà opportu¬ 
no schermare quella lanterna. 

- E dobbiamo restarcene seduti al buio?! 

- Temo proprio di si. Avevo portato con me 
un mazzo di carte, dal momento che eravamo 
m quattro avevo pensato che, dopotutto, lei 
avrebbe potuto fare la sua partitma. Ma mi 
accorgo che il nemico ha spinto troppo innan¬ 
zi i suoi preparativi perché noi si possa arri¬ 
schiare di accendere una luce. Prima di tutto, 
però, dobbiamo scegliere le nostre posizioni. 
Sì (ratta di uomini pronti a tutto ancìie se è 
vero che noi 11 coglieremo di sorpresa, potreb¬ 
bero a loro volta assalirci, se non stiamo atten¬ 
ti. Io mi metterò dietro questa cesta, e lei si 
nasconda dietro quella. Poi, quando io gli get¬ 
terò in faccia il raggio della lanterna, prenda 
rapidamente la mira. Se sparano, Watson, non 
esili ad abbatterli come cani. 


Porta su 

scalpello e sacchi 


Posai ia mia pistola, in posizione di sparo, in 
cima alla cassetta di legno dietro la quale mi 
ero accucclato. Holmes abbassò il telaio sulla 
lanterna, immeqendoci cosi nella più profon¬ 
da oscurità, un'oscurità tanto completa e asso¬ 
luta che non permetteva la minima visibilità. 
Però l'odore del metallo caldo che si andava 
lentamente diffondendo cl rassicurava che la 
luce era sempre accesa, pronta ad illuminare 
la scena, al momento opportuno. Per me, che 
avevo i nervi tesi al massimo, c'era qualcosa di 
deprimente, di soffocante In quella tenebra im¬ 
provvisa e netl’aria umida del sotterraneo. 

> Non hanno che un'unica via di ritirata - 
bissbigliò Holmes. 

> Ritornare cioè in Coburg Square pawndo 
di nuovo dalla taaa, Sbero che lei abbia fatto 
quanto ho chiesto, vero, iones? 

- Ho messp un ispettore e due agenti all'u¬ 
scita centrale. 

- Abbiamo dunque tappalo tutti l buchi: ora 
non ci resta che aspettare con calma. 

Mi parve un'eiernltàl Più tardi, confrontan¬ 
do gli orologi, aeppiche si era trattato uritanto 
di un’ora e un quarto; ma a me sembrava che 
la notte fosse quasi trascorsa e che già albeg¬ 
giasse. MI sentivo le membra stanche e irrigidi¬ 
te, poiché temevo di mutar posizione, ma ave¬ 
vo I nervi che vibravano come corde di violino, 
e l’udito mi si era fatto così acuto, che non 
aoltanio aentivo benlailmo II reiviK) calmo dei 
miei compagni, ma ero riuscito persino a di¬ 
stinguere l'ansito più profondo e più pesante 
del grosso Jones, dal lieve respiro del direttore 
di banca. Dal punto in cui mi trovavo, potevo 
guardare ai di sopra della cassetta. In direzione 
del pavimento. Ad un tratto i miei occhi colse¬ 
ro un barlume 

A tutta prima non fu che una macchia incer¬ 
ta sul pavimento di pietra, poi si allungò sino a 
diventare una striscia gialla, e infine, senza 
preavviso, senza rumore, una vorai^ne sembrò 
aprirsi nell'impiantito e una mano ^>parve, 
una mano bianca, quasi femminea, che prese a 
tastar al centro della piccola zona luminosa. 
Per un minuto o due quella mano dalle dita 
brancicanti si sporse fuori del pavimento, peri 
$1 ritrasse subitamente, cosi come era appana, 


e tutto ricadde nei buio, tranne che per un 
vago incerto chiarore che metteva m rilievo 
un'Intaccatura fra le pietre 

Ma non fu che una scomparsa momentanea. 
Con ttf) suono secco, lacerante, una grossa 
lastra di pietra bianca si girò su un lato, lascian¬ 
do un'apertura quadrata, dalla quale fluiva la 
luce di uf^ lanterna. Dalla buca spuntò una 
testa giewantie, dal prohlo puro, lo sconosciuto 
si guardò attorno attentamente, poi, con una 
mano su ciascun iato della fenditura, si tirò su 
sino alla cintola, posando infine un ginocchio 
sul bordo. Un attimo dopo ne era uscito e 
subito si dava da fare a issare accanto a sé un 
compagno, snello e piccolo quanto lui, pallido 
in iriso e con una massa di capelli d'un rosso 
acceso. 

- Non c'è pencolo! - bisbigliò. - Porta su lo 
scalpello e I sacchi... Perdio! Scappa. Archie, 
scappa, che qui mi aggiusto lof 

'Sheriock Holmes era balzalo In avanti e ave¬ 
va afferrato ti ladro per il collo. L'allro scom¬ 
parve nella buca con un rumore di stoffa lace¬ 
rata: Jones aveva tentalo invano di fermarlo 
acchiappandolo per la camicia. Una fiammata 
sprizzò dalla canna dì una pistola, ma II frusti¬ 
no da caccia di Holmes si abbatté sul polso 
deH'uomo e i'ama cadde a terra con un suono 
metallico. 

• È inutile, John Clay - disse calmo Holmes 
- non ha la minima speranza di potersela cava¬ 
re. 

- Lo vedo - rispose l'altro con la massima 
tranquitiità. - Però il mio compagno è riuscito 
asquagilarseia, tmche se vi ha lasciato in mano 
un pezzo di giacca 

* Ci sono (re uomini ad aspettarlo - ribattè 
Holmes 

- Ah, è cosi? Avete fatto le cose proprio per 
benhiQ. Le mie congratulazioni! 

- E lei? > ribattè Holmes. * Quella sua Idea 
delia Lega dei Capelli Rossi è stata francamen¬ 
te straordinaria. 

> Fra poco rivedrai it tuo compare! - inter¬ 
venne Jones ». Luié più svetto di me a infilarsi 
giù dai buchi; intanto, qua le zampe mentre ti 
passo questi braccialetti. 


- La prego! Non mi tocchi con quelle sue 
sudice manil »esclamÒ il nostro prigioniero, 
mentre le manette gli chiudevano i polsi. » 
Forse, lei ignora che nelle mie vene scorre 
sangue reale! Quando mi rivolge la parola, ab¬ 
bia la compiacenza di chiamarmi "signor 
Clay" e se mi chiede qualcosa, me io chieda 
per favore! 

» Va bene! Va bene! replicò Jones, stra¬ 
buzzando gli occhi per la sorpresa e ridac¬ 
chiando con aria confusa. La prego, signore, 
vuole avere la bontà di salire di sopra, dove 
potremo noleggiare una vettura con cui porta¬ 
re Vostra Altezza In guardina? 

» Basta cosi! » disse John Clay con voce 
serena. Si inchinò cerimoniosamente a noi tre 
e si alionlanò, senza opporre resistenza, in 
compagnia deH'agenle. 

» Davvero, signor Holmes, non so come la 
banca potrà ricompensarla e ringraziarla per 
l'immenso seivlzio che lei ci ha reso! » disse il 
signor Merr^'weather mentre ci avviavamo a 
nostra volta verso l'uscita. -Non v’è dubbio 
che lei è riuscito a scoprire e a frustrare uno 
dei più audaci tentativi di scasso che, per quel 
che io sappia, siano mai stali architettati! 

- Avevo anch'io i miei conheini da sistema¬ 
re con John Clay » disse Holmes. Ho avuto 
qualche piccola spesa da sostenere, per la li¬ 
quidazione di questa faccenda, e spero la ban¬ 
ca mi rifonaerà; ma, a parte ciò, sono stato 
ampiamente ripagato dalla felice soluzione di 
un caso, sotto molti apselti, più unico che raro, 
e soprattutto dall'aver potuto ascoltare lo 
straordinario racconto della Lega dei Capelli 
Rossi. 

» Vede, Walson » mi spiegò qualche ora 
dopo, di prima mattina, mentre eravamo sedu¬ 
ti in Baker Street, davanti a una sostanziosa 
colazione - era perfettamente ovvio, sin dall'i¬ 
nizio, che il solo scopo possibile di quella dan¬ 
nata fantastica storia della Lega del Capelli 
Rossi, con relativa inserzione sul giornale e 
ricopiatura dell'Ehcic/òpecfia BrUannica, era 
di sbarazzarsi, per un certo numero di ore gior¬ 
naliere, del nostro buon banchiere privato, Il 
quale, tra parentesi, non è certo un'aquila si 
iratiava di un espediente bizzarro, ma, franca- 
rmnte, penso che fosse difficile Immaginarne 
uno migliore: probabilmente il cervello fanta¬ 
sioso di Clay si Ispirò al colore dei capelli del 
suo complice, Quelle quattro sterline la setti¬ 
mana erano un’esca che doveva certamente 
tentare il bravo Wilson, mentre per quei due, 
che miravano ad Impadronirsi di trentamila 
sterline, erano una miseria. Pubblicano l'Inrer- 


«È inutile, John Clay» disse 
calmo Holmes, non ha la 
minima speranza di potersela 
cavare 


«Impronte» 


Baiteblù 

involontario 


1A noto a tutti lo scarso interesse che Sherlock Holmes 
prova per il genti! sesso. Anche di Urene Adler, 
l'unica donna chei 


■ » . ^ Tunica^^onna che sia riuscita a giocarlo, il loico di 
MmJt Street sembra ammirare più le doti 

rnmmmm intellettuali («un cervello dotato di una risolutezza 
che pochi uomini possiedono») che quelle fisiche, pure 
notevoli («una donna di straordinaria bellezza, con uno di quei 
visi che fanno impazzire gli uomini»). H fedele Watson, la cui 
qualità migliore a giudizio di Holmes è piuttosto «stimolare il 
genio altrui», appare Invece molto sensibile al fascino rnullebre 
e non disdegna II matrimonio. Ma un destino crudele porta 
rapidamente alla tomba le sue consorti. Costancc Adams, la 
prima moglie conosciuta in America nel 1884 e sposata 
neirinvemo di due anni dopo, dura pochi mesi. Alla fine del 
1887, fresco vedovo. Walson toma ad abitare in Baker Street 
con Holmes. Ma non per mollo. Trascorso un accettabile 
perìodo di lutto (quasi 18mesl)ll Omaggio 1889 il fido aiutante 
dell’ìnvestiflatore convola a nuove nozze con Mary Morslan, 
figlia di quel capitano Morstan. misteriosamente scomparso 
nell'aw'eniura «Il segno del quattro» e apre un nuovo studio 
medico a Paddington Subito dopo la morte di Holmes, caduto 
nello cascate di Reichenbach con il suo perfido nemico 
Moriarty nell'episodio «li problema finale», però anche la 
seconda signora Watson scompare, Dimostrando una tenacia a 
prova di mogli il nostro eroe tornerà a contrarre matrimonio 13 
anni dopo, sulle soglie del cinquanta, lasciando definitivamente 
Holmes e Baker Street. E noi la speranza, non documentata, 
che almeno questa compagna sia riuscita a sopravvivergli. 

0 Laura Haspino 



zione* un farabutto tiene temporaneamente 
l'ufficio, l’altro farabutto esorta il principale ad 
accettare l'incarico, c cosi riescono ad aas4CU‘ 
farsi la sua assenza da Coburg Square, per 
quattro ore ogni mattina. Non appena zeppi 
che Tassistente si era offerto di lavorare a mez¬ 
zo stipendio, mi apparve chiaro che egli aveva 
un forte motivo per agire in tal modo. 

- Ma come ha fatto a intuire il motivo esat¬ 
to? 


Un banale 
intrigo sentimentale 


- Se netta casa ci fossero stale donne, avrei 
pensato a un banale intrigo sentimentale. Ma 
non era questo il caso. D’altro canto gii affari 
di Wilson sono di poca entità e nulla noi suo 
appartamento giustificava dei piani o d^ pre¬ 
parativi architettati con tanta cura e con (anta 
spesa dì denaro. Doveva esservi qualcosa fuori 
delta casa. Ma che cosa? Riflettei alla passione 
delt’assisienie per l'arte fotografica e affa sua 
abitudine di scomparire in cantina. La cantinal 
Ecco il bandolo della complicata matassa! Pe¬ 
ci allora delle indagini sul misterioso assistente 
e venni a sapere che aveva a che fare con uno 
dei più risoluti e audaci criminali inglesi. Cerio, 
doveva tramare qualcosa, In quella cantina, 
qualcosa che. da mesi, lo teneva occupalo per 
parecchie ore al giorno. Ma che cosa poteva 
essere? mi chiesi ancora. Pensai che altro non 
poteva essere, se non lo scavo di una galleria 
verso un altro edificio. 

«Ero giunto a questa conclusione quando ci 
recammo sul teatro dette operazioni. Ricordo 
che lei restò sorpreso, quando mi vide {Occhia¬ 
re il bastone sul marciapiede. Volevo acceriare 
se la cantina si prolungava sul davanti 6 sul 
retro della casa. La cantina non si prolungava 
sul davanti. Sonai allora il campanello e, come 
avevo sperato, venne ad aprirmi l'aatistente In 
persona. Tra noi Cerano già state dette •ohe^ 
maglie, ma non l’avevo mai veduto in faccia, 
prima di quel momento: quello che però mi 
interessava soprattuto erano le sue ginocchia. 
Lei stesso avrà notalo come erano sciupate, 
macchiate e gualcite. Rivelavano ore e ore di 
scavi. Mi restava solo da scoprire per quale 
scopo scavassero con tanto accanimento. 
Svoltai l'angolo e vidi che la banca auburbana 
confinava proprio con ra|>pBnamento del no¬ 
stro amico: ebbi allora te sensarione di aver 
risolto il problema. Quando lei ritornò a casa 
sua, alta fine del concerto, chiamai Scottend 
Yard e il decano dei direttori della banca, con 
il risultalo che lei stesso ha visto». 

» Ma come ha potuto indovinare tìm il ten¬ 
tativo di scasso doveva essere portato a termi¬ 
ne per questa notte? 

- Ecco; il fatto che i due furfanti avessero 
«chiuso» gli uHicl della Lega, mi parve un se¬ 
gno evidente che ia presen za dì Jabez Wilson 
non dava più fastidio: che cioè, te Nno gailerte 
doveva essere terminata. Ma era importantissi¬ 
mo, per loro, servirsene senza indugio: per¬ 
ché. da un canto, rischiavano di essere scoper¬ 
ti, dall'altro te riserva aurea dette banca pote¬ 
va. da un momento all’altro, venir ttaspc^aia 
altrove. Ora, il sabato sarebbe stato per toro il 
giorno più adatto, dato che questo avrebbe 
concesso loro quarantott'ore di tempo per 
mettersi in salvo. Ecco perché ho prevbto che 
avrebbero tentato il colpo stanotte. 

» Il suo ragionamento lite in modo stupendo 
» esclamai sinceramente ammirato. » È una 
catena lunga, eppure ogni anello sì salda all'al¬ 
tro in maniera perfetta! 

» Questo diver^vo mi ha salvato dalla note » 
concluse Holmes, con uno sbadiglio. * Ahimè, 
già sento che mi sta riprendendo. La mia vita si 
consuma in un unico vano sforzo per sfuult^ 
ai luoghi comuni deli’esistefiza. E questi picco¬ 
li fatterelli mi lùutano a tenermi desto. 

» Ma lei è un benefattore del)'umanità! » 
esclami. 

» Holmes alzò le spalle. » Chi lo sa, torse a 
qualcosa servirò ancn'io - osservò. » Come 
Flaubert ebbe a scrivere di George Sand: 
L‘ftomme c 'est rien, l'oeuvre c 'est tout OL'uo- 
mo è nulla, l’opera è tutto - N.d.T.). 

(fine) 

Domani la prima puntato 

di «L'avventura della scatola di caztoiie) 
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made In Usa: 
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«contare» 


le fònniche 

^ ì ‘ 





Scienza e Te(wlogia 


Il cciHlmenlo delle formiche è un Impresa che suona un 
po' come la famosa ricerca di un ago nel pagliaio E Invece 
no. i un'Idea dello sclenslato americano Tom Graedel 
della Cornell University Anni fa scopri che nell'atmosfera 
era presente acido formico ed ora non sembra più in 
dubbia che a produrla siano proprio le laboriose formi¬ 
che la concentraalone dell acido è infatll maggiore nelle 
ione che leospltano più massicciamente Graedel ha pen¬ 
sato che se si stabilisce quanto acido formico produce una 
formica e si calcola quanto ne contiene I atmosfera, divi¬ 
dendo I due dall II censimento è latto 


Altieri beoni, 
producono alcool 
che dlmlnulKe 
Il raccolto 


fi problema dell'alcool, dif¬ 
fusissimo Ira gli uomini, 
concerne anche gli alberi 
Ce ne sono del tipi Infai- 
llCfondamemalmenie gli al¬ 
beri da Imita) che In determinale condisloni ambientali 
producono una certa quanllii d'alcool Per la verità a 
produrre la sostansa sono le radici, che restano cosi dan¬ 
neggiale rendendo l'albero meno liceo di Irviif Accortisi 
delti disdicevole abitudine degli alberi, I ricercatori dell'u¬ 
niversità ebraica di Qemsalemme hanno messo a punto 
una soslanta che unita all'acqua per l'irrigazione inibisce 
la formazione dell'alcool La produzione della Imita net 
Imitati «disiniosalcatli i aumentata del 22 per cento 



Soggetti I psicosi 
(rii anlnwll 
rinchiusi negli loo 


Ancora una denuncia con¬ 
tro le cmdellà sugli animali, 
questa volta da una orga¬ 
nizzazione che ha studialo 
a lungo la vita degli animali 
rinchiusi negli zoo Che non 
cl si trovinoMne à Immagl- 
nablle da luti!, ma la Bri- 
llln'l Royal Society for thè prevenilon ol cmeliy lo animala 
sostiene che alcune specie, rinchiuse negli angusti spazi 
dello ioo, sono soggette a forti psicosi che li portano a 
Ifsscorrere le giornale barcollando o correndo su e giù 
sema motivo Senza motivo poi, à l'Inaccettabile cmdeità 
di tenerli rinchiusi, anche In zoo che dispongono di spazi 
mù ampi delle solite, atroci gabbie. Specialmente orsi ed 
elelanll, Inlaill. non sono vlaiblll al pubblico se lo spazio In 
cui possono vivere à vasto, ed ugualmente sollrono per la 
mancanza di più vutl orizzonti. 


fcmchc 
unibortivo 
B nuovo fanraco 
contro Bancro? 


Un farmaco che si Ipotizza 
possa aiutare I malati di 
cancro e perfino quelli di 
Aids, sembra abbia anche 
proprietà abortive SI tratta 
deirftu 486, un composto 
nuovo. Ingerito In dosi di 
600 mllUgratnmI. posslede- 
rebbe la capacità di procurate l'aborto. Per verlllcore que¬ 
sta Ipotesi, l'OrganIzzailone mondiale della sanità lo sta 
ttastaridoi In otto paesi. Ricerche analoghe sono In corso 
negli Stati Uniti ed in Francia; I risultali, per ora, sembrano 
pwiloeto chiari. Ru 486 ha procurato aborto a 8S donne 
sulle 100 aottoposte a trattamento II farmaco, perciò, sarà 
presto oggetto di polemiche; diverse organizzazioni sani¬ 
tarie Inlain hanno già avvertito che la sostanza non deve 
entrate liberamente nel mercato farmaceutico, che è ne¬ 
cessario ad anzi Indispensabile che non venga somminl- 
slrata senza diretto controllo del medico Se rimane nel¬ 
l'organismo per più di 20 ore, l’Ru può provocare forti 


ImmvnM 4iscalt» 


tra um galas$ia 
«l'«ltra 


Misurano diecimila parsec 
In lunghezza e centomila In 
larghezza 0 parsec sono 
una misura che corrispon¬ 
de a 3,26 anni luce per uni¬ 
tà, circa 30mlla miliardi di 
chilometri) e sono come 
grandi ponti di luce Ira una 

S Ma e l'altra U hanno «icopertl» gli ostrenoml nelle 
re osservazioni di routine. In questo caso, mentre studia¬ 
vano delle galassie e sono le più grandi slnttiuie visibili mal 
osservale nell'Universo Rù che «ponti,, bisognerebbe de¬ 
finirle della scale, perché si avvolgono a spirale attraverso 
le gaìaaale. Per avete un'idea della loro grandezza basterà 
ricordare che II Sole si trova a 7mlla parsec dal centro 
della Via Lallea, la quale misura a sua volta eira 30 mila 
parsec, 
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_Rivista italiana 

«Lza vera causa del male è 
nel sostrato biologico» 


_In Inghilterra 

spuntano terapie spiritigli 
contro la «peste del secolo» 


Abracadabra contro TAids 


■■ 1 primi segnali vengono 
dal Regno Unito A Londra e 
in altre città britanniche si so* 
no (ormati gruppi per le «tera* 
pie spirituali» al malati di Aids 
Il termine «spintuale» non 
tragga in inganno, le metodi* 
che hanno poco a che (are 
con la religione o la psicolo* 
già, e mollo con li variopinto 
arcipelago di sensitivi e para* 
gnostici tipico il caso della 
«Radionic Assoclatlon» che ri* 
vendica capacità lenitive a dì* 
«lansa 

Questi «guaritori spirituali a 
tassametro» - osserva il dottor 
Bruno Pleroni direttore di 
Stampa Medica • «rappresen¬ 
tano il nuovo business In tema 
di Aids» «( medici si Immagi¬ 
nerebbero contrari Ma non è 
cosi Almeno In due ospedali 
ingteil Iassistenza ‘spiritua¬ 
le” dei guaritori, che operano 
i ciclo continuo, è stata am* 
messa uidcialmente tra le pre* 
stazioni riconosciute dal servi* 
Ilo socio-sanitario» Bizzarro 
destino, per un governo impe¬ 
gnato nella deregulation con¬ 
tro il WeKare State, questo tm- 
prowlao amore per l'universo 
della parapsicologia applicata 
dal «medico delta mutua» 
•Nella storia recente del 
malati giunti allo stadio termi¬ 
nale - aggiunge Pleroni - si¬ 
tuazioni di questo genere so¬ 
no tipiche dei pazienti colpiti 
dal cancro, spesso oggetto di 
ipeculailonl "terapeutiche ' ' 
d'ogni sorta Ma ora preda de¬ 
gli esorcisti del settore rischia¬ 
no di diventare I malati di Aids 
di casa nostra, se è vero, co¬ 
me é vero, che "mode" inval¬ 
se airesiero (iniscono col di(- 
(onderei anche da noi» 

Una prln|a proposta com- 
pare infatti In un annuncio a 
palamento ospitato su quasi 
tutti (quotidiani «Aids, curarsi 
con la macrobiotica* Il termi¬ 
ne «mecroblotlcaa deriva dal 
greco e signilica letteralmente 
•kmgevltà» Lo al usa riferen¬ 
dolo a una piccola speciale 
dieta vegetariana basata sul 
precetti del buddismo Zen e 
deiltolimo 11 suo scopo à di 
mantenere la mente libera di 
dedicarsi alla meditazione In¬ 
gerendo solo cereali interi, le¬ 
gumi e salse di soia, con l'e- 
sclwione di carni e di cibi 
trattati artificialmente 
Sulla rivista italiana pubbli* 
clziata dai mass-medla la dot* 
toresaa Martha Cottrell, diret¬ 
trice sanitarie presso il Fahlon 
Institute of Technology di 
New York, e attive airintemo 
del gruppo macrobiotico spe¬ 
rimentale, si Ispira ^ principi 
di Michio Kushi, docente di 
mKtoblotlca a Boston. «At¬ 
tualmente - Krive la Cottrell - 
quasi tutta la ricerca è (ondata 
Mila convinzione che alle or)- 

S ni della malattia sia un virus. 

e deriva quindi che l'unico 
modo per prevenire l'Aids sia 
prevenire la trasmlsdone del¬ 
l'organismo attaccante, l'uni¬ 
ca cura la distruzione del virus 
malvagio Dal nostro punto di 
vista, invece, la vera causa 
dell’Aids risiede nel sostrato 


li nuovo business dell'Aids sembra 
essere diventata la solita, vecchia 
magia. In Inghilterra si sono formati 
gruppi per le terapie spirituali, sulle 
riviste appaiono annunci: «Aids, cu¬ 
rarsi con la macrobiotica»; anche l'a- 
strologia ha subito applicato 1 suoi 
schemi «celesti» alle fasi delle malat¬ 


tie ed alte categone a nschio È stona 
antica Ogni volta che la scienza me¬ 
dica stenta a trovare le vie per argina¬ 
re una malattia, i guantori, gli astro¬ 
nomi, 1 santoni escono a frotte dall'a- 
nonimato di una clientela relativa¬ 
mente stabile per proporsi alle masse 
come alternativa 



biologico dell'Individuo ( ) 
Bisogna Insegnare alla gente a 
nutrirsi secondo regole che 
favoriscano, al posto di debili¬ 
tare, la naturale predisposizio¬ 
ne dei corpo a combattere gli 
attacchi da parte di oiganismi 
aggresaori» Rome slamo di¬ 
nanzi «addirittura alla curabili¬ 
tà deir Aids», anche se la co¬ 
munità Klentlfica si ostina a 
non riconoscerlo 

A parie lo shlatsu, la medi¬ 
tazione e la visualizzazione, 
bisogna ammettere che i con¬ 
sigli dietetici suggeriti dalia ri¬ 
vista italiana sono ottimi, so¬ 
prattutto per chi voglia ottene¬ 
re un salutare abbassamento 
del livelli ematici di colestero¬ 
lo Conserveremmo invece 
qualche dubbio sulla proprie¬ 
tà dei legumi in particolare, e 
della macrobiotica In genera¬ 
le, per Konfiggere «il virus 
malvagio» 

Ancora più singolare il ca¬ 
pitolo dedicato all'astrologia 
Qui la difesa è tutta affidata 
allo zodiaco Quando esplode 
l'Aids? Quando «Plutone en¬ 
tra in Scorpione e poco dopo 


Nettuno entra in Capricorno, 
segno che ospita le ossa, sede 
delia matrice emopoietica». 
Poi «Plutone ^ oppone M To¬ 
ro Nel Toro ai leùc H Timo, 
produttore di linfociti TA E II 
virus dell'Aids (che l'astrolo- 
già riabilita dopo la messa al 
bando decisa dalla macrobio¬ 
tica, n d r) uccide i linfociti 
t4 rendendo inutile il lavoro 
del limo» «Il contagio avvie¬ 
ne per via ematica (è Implica¬ 
to Marte)» e per via aessuale 
Alla fine «le categorie a ri¬ 
schio si configur«Ki, co^ 
strettamente associate ti valo¬ 
ri Plutone-sperma, Marie-san¬ 
gue, Scorpione-sessualità ma¬ 
schile», mentre «Nettuno in 
Capricorno è forse responsa¬ 
bile della psicosi collettiva 
verso l'Aids* Don Ferrante 
pud gutiare il dolce sapore 
della rivincita dopo tutto era¬ 
no stari proprio gl) influssi Mei- 
lari a provocare la peste I 
C D C di Ati«M. tt Nattonal 
Cancer Institute, li Pasteur di 
Parigi e U nostro Istituto Supe¬ 
riore di Sanità possono anche 
chiudere i battenti 


il fenomeno, come s è det¬ 
to. non è nuovo ricompare 
ogni volta che la scienza sten¬ 
ta a fronteggiare malattie gravi 
come l'Aids o II cancro SI 
passa coti «terairie non 
provate», come nel caso della 
macrobiotica, agli imbrogli 
veri e propri Negli anni 50 il 
francese Gaston Naessens 
presenta il preparato Gn 24. 
accompagnalo da una pubbli¬ 
cazione che ha come titolo «Il 
sangue, questo sconosciuto» 
Naessens sostlenè che la cau¬ 
sa del cancro va cercata in 
particelie che egli ha scoperto 
nei globuli rossi e battezzato 
•somatidi» 

Nel 1960 un signore che ri- 
q>onde al nome di Adotphus 
Hohensee afferma teàtuti- 
mente. «Ogni giomo malati di 
tumore maligno, che ) medici 
hanno dato per spacciati, ven- 
gonodameconAducia. In 30 
giorni essi atanno meglio, in 
30 sono sicuramente guariti». 
La cura del signor Hohensee 
era basata su cibi «vaporizza¬ 
ti» e su un conino venduto ti 
modico prezzo di SOmlla lire 


la confezione Le istnjzioni 
venivano rese note durante ci¬ 
cli di conferenze che Hohen¬ 
see teneva soltanto a paga¬ 
mento (prezzo minimo per 
accedervi 1 Smila lire) 

Più tardi, a Beiamo, nel 
1967. il dottor Vieri prepara le 
sue fitie anticancro diea 
centimetri cubici di alcool pu¬ 
ro a 95 gradi in una boccetta 
contagocce nuova, tre gocce 
di tintura di colchico e tre 
gocce di aceto di puro vino, 
agitare bene e a lungo Un'io* 
stiata. Ma grazie a questa in- 
stiata Vieri ottiene il «Premio 
intemazionale per meriti uma¬ 
ni Oag Hammarskioeld» 
Intanto dall’Australia arriva 
la «nwcchina di Guettner», 
che dovrebbe guarire i pa¬ 
zienti affetti da cancro duran¬ 
te lussuose crociere a bordo 
della «Michelangelo» e della 
•Raffaello» L’inventore parta 
di duecento guarigioni com¬ 
plete ottenute presso l’Univer¬ 
sità di Perth, ma alla line i 
transatlantici vengono negati 
Po) è la volta del Mucorhicin 
(funghi, lieviti, detriti di inset¬ 


ti, batteri, acido acetico), del 
trattamento Koch a baM di 
Gllokllide. risultato acqua di¬ 
stillala sterile, sino ad amvare 
al siero di Bonifacio (ma l'e¬ 
lenco è largamente incomple¬ 
to), Il vetennano di Agropoli 
che estraeva il proprio prepa¬ 
rato anticancro da feci e inte¬ 
stino caprino. 

Con l’Aids non siamo anco¬ 
ra alia truffa vera e propria, ed 
è anche presumibile che la cu¬ 
cina macrobiotica qualche 
giovamento possa darlo, pur¬ 
ché non induca i pazienti ad 
abbbandonare terapie scienti¬ 
ficamente provate Ma che 
cosa accadrebbe se fra qual¬ 
che anno i malati italiani di 
Aids si contassero, come mol¬ 
ti indizi lasciano temere, a de¬ 
cine di migliaia? «Spmtuali- 
smo», macrc^iotica e astrolo¬ 
gia non sembrano le armi mi¬ 
gliori Possono rapinesentare 
almeno un placebo? 

Nei XII secolo, durante le 
cenmonle funebri, gli inglesi 
cantavano l’antifona «Placebo 
Domino in regione vivorum» 


Da «placebo», futuro indicati¬ 
vo del verbo piacere (lo pia¬ 
cerò) e traduzione dell’ebNu- 
co Ethtieo, salmo biblico 
1)6 9, derivò la frase «lo ring 
placebos», cantare I placebo. 
Ma nell’uso laico l'esprestio* 
ne acquistò una valenza den- 
soria, per Indicare chi compie 
qualcosa soltanto per trame 
proruto Si può solo spmre 
che ixm sia questa la mwte 
del placebTi amicati all’Aids, 
sia sul versante delle corpora¬ 
zioni farmaceutiche che su 
quello delle «terapie non pro¬ 
vate» 1 segni non sono inco¬ 
raggianti Trionfa l’informati¬ 
ca ma anche la magia, ti pun¬ 
to che il conduttore di una tra¬ 
smissione televisiva su un Im¬ 
portante network privato, è 
giunto ad affermare, senz'om¬ 
bra di ironia, che «oggi il ma¬ 
go e il vero scienziato perda* 
to, il padre di tutte le scienze», 
Anche gli antichi romani con¬ 
fidavano negli «dei della me¬ 
dicina» E si sa che le divinità 
sono i soli esseri che possono 
permettersi di governare sen¬ 
za avere bisogno di etislere 


. Nasce «Methodologia» 

Rhiista per trasformaire 
la filosofia in semantica 

—maumz» mnetta 


La legge sul sangue? Aspetta 


L’urgaiza delle norme 
per disciplinare 
le attività trasfusionali 
e la produzione 
di plasmaderivati 

é 

NEPO CAMETTI 


Mi Con la pubblicazione 
deila rivista quadrimestrale 
•Methodologla» viene ripro¬ 
posto al pubblico italiano un 
Indirizzo di pensiero metodo- 
logico-operativo presente nel 
nostro paese sin dalla secon¬ 
da metà degli anni Quaranta 
La rivista, pubblicata a Milano 
a cura della Società di Cultura 
Metodologlco-Operatlva dalle 
Edizioni Intrapresa, consta, a 
quanto é dato di vedere dal 
primo numero, esclusivamen¬ 
te di articoli in lingua origina¬ 
le, italiana od inglese, e di 
eventuali iradmiioni approva¬ 
le dagli autori 
Nella breve presentazione 
gli editori rinviano a) saggi, 
che compongono li primo nu¬ 
mero. Il compito di Illustrare 
la «rolla operata In campo 
epiaiemologico da quella che 


possiamo chiamare, col titolo 
dei beli'artlcolo di Vittorio So¬ 
menzi, «La Scuola operativa 
italiana» E non v'è dubbio 
che il desiderio degli editori 
venga soddisfatto dagli autori 
degli articoli Infatti, mentre 
0 Vaccarino, E von Glaser- 
sfeldeF Vareta evidenziano il 
senso d) frattura e di novità 
teorica apportato negli studi 
di filosofia della scienza dal¬ 
l'Introduzione di una tematica 
cosiruttlvo-operatlva Somen¬ 
zi e BettonI delineano in tratti 
generali lo svolgimento di tale 
tematica e )e possibilità futu¬ 
re L'Impostazione operativa è 
addirittura vista da Vaccarino 
e von Olasersfeld come una 
rivoluzione epistemologica In 
cui un paradigma costruttivi- 
sta sostituisce un antiquato 
paradigma conoscitlvista ge¬ 


neratore di irresolubili pseu¬ 
doproblemi filosofici il sog¬ 
getto conoscente non essen¬ 
do più inteso come indagato¬ 
re di una realtà oggettuale 
estranea per lui irraggiungibi¬ 
le. ma come costruttore tra¬ 
mite operazioni mentali, dei 
mondo che conosce costrut¬ 
tore che determina egli stes¬ 
so, In tale prassi, il suo modo 
di conoscere Le conseguen¬ 
ze più rilevanti di un tale muta¬ 
mento paradigmatico sono, 
come riportano lo stesso Vac¬ 
carino e Somenzi la sclentifi- 
cizzazione del discorso filoso 
fico e la trasformazione della 
filosofia medesima m seman 
tica vista quale analisi delie 
operazioni mentali costitutivo 
di significati nonché delle 
operMionl produttive e per¬ 
cettive di gesti suoni e grafie 
significanti 


Hi Risoltatacrisi formatoti 
governo e smaltita la scorta 
dei decreti (quaranta') il nuo¬ 
vo Parlamento dovrà ripren¬ 
dere l’esame di un progetto di 
legge di grande rilevanza, de¬ 
caduto per I anticipato scio¬ 
glimento delle Camere Si trat¬ 
ta di una nuova disciplina per 
le attività trasfusionali relative 
al sangue umano ed ai suoi 
componenti e per la produ 
zlone di plasmaderivati Dopo 
un lunghissimo iter parlamen¬ 
tare Qa prima proposta di leg¬ 
ge è della fine 1983) nello 
scorso febbraio la Commis¬ 


sione Igiene e sanità di Mon- 
tecitono approvava un testo 
unitario, frutto dell’unificazio¬ 
ne di numerose proposte, pre¬ 
sentate da tutti I gruppi paria- 
menlari Approdato al Senato 
nel marzo ed immediatamen¬ 
te posto ali ordine del giomo 
deU’omologa commlsione di 
Palazzo Madama, il provvedi¬ 
mento rimase dapprima soffo¬ 
cato dai sollri, numerosissimi 
decreti sanitari piesentati dal 
governo, quindi affossato dal¬ 
la traumatica chiusura della 
legislatura Bisognerà nco- 
minciare da capo, ma biso¬ 


gnerà ricominciare subito, da 
ta i importanza di norme che 
attengono ad un settore deli¬ 
catissimo - quello delle trasfu¬ 
sioni - più che mai al centro 
dell’attenzione della scienza 
medica 

Che cosa propone la nuova 
disciplina messa a punto dal 
parlamentari? Vediamo di sin¬ 
tetizzare le norme che do¬ 
vrebbero regolare (a trasfusio¬ 
ne e la produzione di plasma- 
derivati Si prescrive, anzitut¬ 
to, che queste attività sono 
parte integrante del servizio 
sanitano nazionale e si fonda¬ 
no sulla donazione «volonta¬ 
ria, periodica e gratuita» del 
sangue umano, che non può 
essere fonte di profitto, cosi 
come i suol denvall Non può 
essere prelevato sangue a 
scopo tri^fusionale ai minori 
di 18 anni (salvo che per ci- 
toaferesi e prelievo di sangue 
midoliare, ma col consenso 
del genitore o del tutore) A 
proposito di sangue midollare 


è consentito il prelievo e la 
successiva infusione netto 
stesso soggetto o su altro ma 
so/o a scopo rerapeutfco Per 
qualsiasi pratica trasfusionale 
- comprese la plasmaferesi e 
la citoaferesi - bisc^na sem¬ 
pre informare gli interessati 
sul procedimento L accerta¬ 
mento della idoneità, che sta 
diventando una questione 
centrate, viene effettuato se¬ 
condo 1 protocolli indicati dal 
Comitato nazionale Ostituito 
con la stessa legge), emanati 
con decreti del ministro della 
Sanità 

La proposta di legge preve¬ 
de anche l'organizzazione del 
servizio trasfusionale ed asse¬ 
gna compiti di rilievo alle as¬ 
sociazioni volontarie, di cui si 
riconosce la «funzione civica 
e sociale» e (espressione di 
«valori umani e solidaristici» 
nella loro attività Per quanto 
riguarda ia struttura del servi 
zio, si individuano tre livelli 
centri di raccolta, sezioni tra¬ 


sfusionali, servizi di immunoe- 
matologia e trasfusionali I 
centn possono essere fissi o 
mobili e provvedono alla rac¬ 
colta e eccessivo trasferi¬ 
mento ai servizi Le sezioni 
trasfusionali hanno sede nei 
presidi ospedalieri in cui ope¬ 
rano divisioni, sezioni o servi¬ 
zi ad indirizzo ematologico e 
ad alto utilizzo di emocompo- 
nenti Hanno compiti rilevanti 
controllo penodico, conser¬ 
vazione e distribuzione del 
sangue, consulenza, pratica di 
aferesi ad uso clinico, ricerca, 
educazione in coiiaborazione 
con le regioni I servizi di im- 
munoematoiogla debbono 
stabilire i idoneità dei candi¬ 
dati alla donazione ed esegui¬ 
re te visite raccogliere, tipiz¬ 
zare e frazionare il sangue, se¬ 
parare tutto il sangue raccol¬ 
to fatta salva (emergenza 
ematologica preparare gli 
emocomponenti ottenibili 
con mezzi fisici semplici e 
globuli rossi congelati, inviare 


il plasma all officina di produ¬ 
zione degh emoderìvati. sod¬ 
disfare le esigenze del pazien¬ 
ti affetti da emopatie croni¬ 
che, conservare e distribuire 
alle seaoni ospedaliere e ti 
presidi sanitari te unità di san¬ 
gue e le frazioni piasmatiche, 
eseguire la plasmaferesi e ia 
citoaferesi, promuovere ric6^ 
che. favonra t autotnofusio* 
ne. parteapare a programmi 
di attività epidemiologiche 
Le (razioni piasmatiche che 
non possono essere prodotte 
con mezzi fisici semplici sono 
specialità termaceutiche di 
produzione industriate U 
produzione di emodeiivatt è 
demandata ad officine In gra¬ 
do di garantirne la qualità e di 
produrre almeno albumina, 
immunoglobuline e concen¬ 
trati di fattore ottavo il pla¬ 
sma raccolto dal servizio sani¬ 
tario è conferito alle officine 
di produzione che procedono 
al frazionamento in emoden- 
vatl da restituire allo stesso 
servizio 
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A 


n corego 
di sclere 


P er quellro mesi le crisi del penlapertlto ha Impe¬ 
dito perllno la convocaslone del consiglio co 
multale di Roma Alla Provincia paralisi Idenll- 
ca Alla Regione la formazione della gluma Un- 
■saassaa di ha solo lormalmenle sospeso una crisi che 
yleoa ora di fatto riaperta Adesso però, tra giochi nazionali 
c patii locali, al delinca un qualche riassetto • non si sa 
quanto durevole - del rapporti tra I partili della vecchia 
magiloianza al Campidoglio con Slgnorello di nuovo a 
capo della vecchia coalizione, alla Regione con un sociali¬ 
sta alla guida di un peniaparlllo definllo «non classico» e In 
viale di una non meglio chiarita asoslanziosa revisione delle 
alleanze politiche» Sbocchi deludenti e rischiosi, che ve¬ 
dono e vedranno la nostra opposizione più seria e determi¬ 
nala 

Ma le novità emerse alla Provincia (dove II peniaparlllo 
non esiste più neppure numericamente) e la possibilità 
concreta di dar qui vita ad una nuova coalizione, sono 
tuttavia II segno di una fase diversa, e per molti versi Interes- 
sanle. Una fase ancora Incerta e confusa, londamentalmen- 
l« ancora costretta In antichi schemi, ma forse anche aperta 
ad una transizione verso II nuovo 
Non vogliamo esagerare il significato del minimi Indica¬ 
tori di un atteggiamento dIverSo e di quello che riteniamo 
un rovello reale del PsI e degli altri parlili laici e di sinistra 
Ma non cl sfugge che II tentativo, per ora soianzialmenie 
non riuscito, di anteporre I programmi alla formlila, quella 
clausola del controllo semestrale del programmi, cosi co¬ 
me le Umide aperture compiute verso II Pel sul plano delle 
rifanne Istituzionali alla Regione e al Comune, e sul plano 
programmatico e politico alla Provincia, esprimono una 
tendenza ad un qualche movimento, e rivelano comunque 
una Insollerenza notevole per l'esperienza sin qui compiuta 
In seno al peniaparlllo 

In reallà la necessità di una netta Inversione di tendenza 
a Roma e nel Lazio nasce dalla dissoluzione di ogni capaci¬ 
tà progettuale e realizzatrice del governi regionale, comu¬ 
nale e provinciale delermlnaia dal ritorno al potere della 

De, 

S ono in gioco le grandi questioni di lavoro e di 
vita delie nostre popolazioni, Il tipo e la qualità 
dello sviluppo, nel suo rapporto con la difesa e 
lavalorlzsaalone dell'ambleniet II lunzlonamen- 
mmm lo e la moralità della pubblica amministrazione 
È In gioco la prospettiva eompleasiva di Roma In quanto 
capitale del paese e nel suo rapporto con It Lazio 
Wlto piò richiede un ruolo pieno a democratico del 
polari locali, capacità di programmazione, autonomia dal 
governo a del pdlei* economico, corretti rapporti tra mag- 
gloranM a op^afobe. Proprio questo pero è vpnuio me¬ 
na a cld ha conaenllla la ripresa di un nuovo polare di 
comando dalle parti più spregiudicale del capitale e della 
niltdilallnanilana. Il ehàil induce al massimo di allarme e 

niga prograislafe e riiomìaidcl- duesie dovranno preilo 
sComiaral cpn le forti tendenze moderale a cohsetvalrlcl 
prsMniI nella De. Sarà allora In momento In cui larlransl» 
alone» diverrà praticabile, sa I partili laici e di sinistra, però, 
avranno II coraggio delle scelte e non recederanno a un 
puro scontro di potere nel recinto del pentapartito 
Noi lavoriamo per accelerare quel momento, rlorganlz- 
Hndo le nostre file e I nostri collegamenti sociali e di massa 
per una opposizione vigorosa e proposltlva, per un azione 
di governo rigorosa e realizzatrice, per un Impegno Istllu- 
llonale fortemente proteso ad ampie ed efficaci riforme E 
una alida per gli allri, à una sfida per noi medesimi 


n prognanma del Pd 

«Subito i depumtori 
ministeri a Centocelle 
e piano regolatore» 


La donna morta 
senza aiuto: 
vìa aO’ìndagine 

Il magistrato ascolterà 
le due ricoverate 
che per tutta la notte 
chiesero soccorso 


■■ Se à quesi scDMalo co¬ 
me endrà e Unire le parlila In 
Campidoglio, il Pel non ci aia 
ad abbandonate II tavolo pri¬ 
ma che gli euri gloceiorl mo¬ 
strino che pumi hanno e, anzi, 
lanciano apavaldamenle le lo¬ 
rd flches, cosiltuHe da un pac- 
chello di proposle per il rilan¬ 
cio della macchina amminl- 
itrallva. Enucleale dal tredici 
punii del più ampio documen¬ 
to programmatico, nasale In 
quàliro momenti-cardine (dal 
rinnovamento delle IsllluzIonI 
al programma dal diritti), le 
propoale comunisie sono sia-i 
le II succo degli incontri che il 
aegralario della federazione 
romana, Qollredo Bellini, ha 
avuto nel giorni scorsi con rl- 
scomrl posliivi, con le deiega- 
ilonl degli allri partili demo¬ 
cratici 

Domani, anche il polo laico 
annuncerà di avere Ira le mani 
una proposta programmatica 
«a lutto campo» Mal comuni- 
Iti sentono odore di bluff «E 
nolo • dicono - che andran- 
no ad un accordo con la De» 
Una aoluzlone che ritengono 
una Iattura per la elHà e che 
temano di scongiurare colpi 
di programma 

«11 ritorno della De In Cam 
pidogllo - dicono I comunisti 
- ha prodotto due Imlil amari 
la paralisi isliiuzlonale e II ri¬ 
torno in terze dello sviluppo 
ipeculallvo Occorre voltare 
pagina» E pongono I paletti 
del cammino da seguire Per 
ramblenle, parlano di ilulela 
rigorosa e lolla all inquina¬ 
mento» e propongono II 
complelamcnto delle centrali 




L'Ingresso del San Clovannh ara Indaga la Procura 


n giudice al San Giovanni 


Sarà la magistratura a stabilire se et sono state omis¬ 
sioni 0 responsabilità nella vicenda di Luigia Mar- 
chialava, morta di notte, henza assistenza, nel suo 
letto al San Giovanni. Il giudice Giorgio Santacroce 
ha aperto un'inchiesta sulle ultime ore della donna. 
Acquisiti agli atti gli esiti dell'indagine della Usi Rm 9. 
Nelle prossime ore saranno interrogate le due donne 
che hanno denunciato al nostro giornale la vicenda. 


STEFANO POLACCHI 


■i La slorld Incredibile, as* 
surda di Luigia Marchiafava la 
donna di 70 anni moria nella 
notte tra lunedi e martedì sen* 
za asslstem^a al San Giovanni, 
è finita in mano alla magistra¬ 
tura Ieri li sostituto procurato¬ 
re delle Repubblica Giorgio 
Santacroce ha aperto una in 
chiesta su cosa è successo 
nelle ultime ore di agonia del- 
I anziana degente Per prima 
cosa il magistrato ha seque¬ 
strato la cartella clinica della 
donna, ricoverata in astante 
ria e sofferente di una grave 
forma di cardiopatia arterlo- 
sclerotica li giudice Giorgio 
Saintacroce ha anche dato 
rincarico ai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria di 
identificare tutto 11 personale 
(Che qt>el)a notte era di turno 
al repattoi medici e Infermieri 
Verranno allegati agli atti del- 


I inchiesta anche i risultati 
dell indagine amministrativa 
avviata dalla Usi Rm 9 e affida¬ 
ta al coordinatore sanllano 
Biancone e al vicedirettore sa¬ 
nitario del San Giovanni Pret¬ 
te 

Proprio sui fronte di questa 
inchiesta interna c'è una novi¬ 
tà Ieri è stata verbalizzata la 
testimonianza più Importante, 
quella cioè delia signora Lea 
Plol La donna, vicina di letto 
di Luigia Marchiafava quella 
notte la vegliò per lunghe ore, 
fino alle prime luci dell’alba 
Poi Insieme con Rosina Nico- 
lini, denunciò all Unità la 
mancata assistenza, le Inutili 
richieste d'aiuto, e le infermie¬ 
re che non arrivavano Lea 
Piol, 1 altro ieri era stata tra¬ 
sferita in un altro reparto, a 
Medicina Un certificato me¬ 
dico del primario diceva che 


era «incapace di far dichiara- 
ziohìh «ah inizio mi sono ar¬ 
rabbiata molto per quel cer¬ 
tificato - racconta ora Lea 
Piol ' poi mi hanno detto che 
l'avevano fatto solamente per 
tutelarmi, pensando che mi 
avrebbe fatlp male stare ai 
centro di polemiche, anche 
dure, con le infermiere» 

Dal canto loro, le Infermie 
re hanno ribadito la loro ver¬ 
sione deli accaduto «Noi sìa 
mo sempre corse quando il 
campanelto ha squillato 
Quella notte nessuno cl ha 
chiamato dalla stanza» Ma la 
signora Lea ribadisce con for i 
za la sua denuncia e nel farlo | 
si arrabbia ancora di più «È ! 
una bugia - dice - io ho suo 
nato molte volte, e pnma di 
me i ha fatto anche (a signora 
Rosina Poi lei si è addormen 
tata k) non ce I ho fatta Sono 
rimasta sveglia fino all alba, fi 
no a quando m» sembrava che 
la signora Luigia fosse riuscita 
a prendere sonno E invece 
era morta» fi magistrato i a- 
scolterà nelle prosarne ore 
Intanto il manto di Luigia, Ma 
rio Eusebl, dopo aver sentito it 
suo legate, ha deciso di atten¬ 
dere ancora qualche giorno 
prima di presentare una for 
male denuncia sulla morte 
della moglie 


Assurde storie 
di abbandono 


M Indifferenza, mancanza 
di professionalità, abbandoni 
la stona della sanità romana è 
(Hirtfoppo carica di casi assur¬ 
di come quello di Luigia Mar¬ 
chiafava Molti di essi sono fi¬ 
niti negli anni possati sulle pa 
gine dei giornali Come la si¬ 
gnora Marchiafava mori Gio¬ 
vanni Vigli 82 anni ricovera¬ 
to ai VII padiglione del Policli¬ 
nico &d ia notte del 30 di¬ 
cembre '86 La mattina dopo 
lo ntrovcuono a terra accanto 
ai suo letto con la faccia 
schiacciata addosso al corno 
dino Era morto da diverse 
ore ma nessuno se n’era ac¬ 
corto m quel grande ospeda 
le 

Una storia incredibile e 
quella di Vincenzo Spederà, 
un colonnello dell'esercito m 
pen»onedi81 anni Mentre si 
trova per una visita in un po¬ 
liambulatorio di via Monte 
Santo, della Usi Rm 17, si reca 
alia toilette, ha un malore e 


muore Lo ritroveranno dopo 
otto giorni per più di una set¬ 
timana, in una struttura sanita¬ 
ria, a nessuno venne m mente 
di aprire la porta di un bagno 
Alla fine della scorsa prima¬ 
vera il magistrato ha deciso it 
rinvio a giudizio di due infer¬ 
mieri Nel novembre dell 82, 
nelia clinica Villa Magnolia, i 
due avrebbero costretto sotto 
una doccia bollente Maria Pia 
Prondizi 80 anni, un'anziana 
ricoverata rea di sporcarsi 
spesso Morirà tra atroci soffe¬ 
renze dopo una settimana, 
per ustioni di secondo grado, 
alS Eugenio H caso di Luigia 
Martini 79 anni, risale a que¬ 
sta estate Alla fine di giugno il 
suo cadavere venne trovato 
dopo tre mesi su) tetto di villa 
liordov’eraincura Sono solo 
alcuni dei casi più recenti Ne) 
disastro della sanità romana, 
gli anziani, 1 piu deboli, paga¬ 
no sempre per primi 
QSDM, 


Traffico sostenuto ma scorrevole quindi un esodo di fine 
luglio contenuto Queste le valutazioni della polizia strada¬ 
le len pomeriggio Proprio in quelle ore si temeva la gran¬ 
de ondata di traffico in transito sul Raccordo anulare e in 
uscita da Roma Invece &i e registrato solo un leggero 
appesantimento, con punte superiori alla media, sulla Ro¬ 
ma Civitavecchia 

riuif A\f»rrhia Si è temuto che due anziani 

UVIiaVcvLllia pensionati ricoverati nell o- 

Niente spedale civile di Civitavec- 

^'*1® fossero affetti dal mor* 
mOiDO bo dei legionario Invece, 

del legionario Xa«o" AK? 

escluso la presenza del vi¬ 
rus I due erano reduci dal 
soggiorno estivo organizzato dal Comune a Polgaria, in 
Alto Adige. Sono stati dimessi dal reparto di isolamento 
dopo aver loro diagnosticato leggere affezioni dell'appara¬ 
to respiratono 

Fm»mon 7 a ^ siccità di questi giorni, 

■.nicr^ciiM particolarmente grave nella 

dCQUd Ciociaria, ha In- 

_ _ i _ dotto l'assessorato ai Lavo- 

a rrOMnOnC n pubblici di Prosinone ad 

emettere un'ordinanza con 
CUI si sospende l'acqua dal- 
le ore 8 alle 12,30, a giorni 
alterni a partire da venerdì 
prossimo, in tutto il centro del capoluogo 


L’assessore: 
«Indispensabili 
I lavotri 
stradali» 


Cantieri stradali, buche, dif- 
ficoltà di ogni genere per 
gli automobiiisiT sono un 
prezzo dovuto al migliora- 
mento del servizi netta capi* 
tate Lo ha detto I assessore 

al tecnologico Alberto Quadrane II quale ha anche spiega¬ 
to che I lavori è necessario farli d'estate, quando il volume 
di traffico diminuisce sensibilmente 


Emergenza 
acqua 
a Frosinone 




Promosso solo uno su tre 


Tropiri bocciati 
Protesta il Gaio Ludrìo 


kftmtltsM Dopo molte denunce degli 

abitanti del quartiere Piami- 
tninS6SSIIdlÌ l carabinieri hanno fatto 

l'altra notte una retata in- 
DiSSIlKini torno alto stadio Flaminio 

fermando alcuni transes¬ 
suali e omosessuali in pre- 
valenza di nazionalità brasi¬ 
liana Per alcuni è scattato 
1 arresto perché, nonostante la Questura li avesse espulsi 
con foglio di via obbiigalono, non avevano ancora lasciato 
l'Italia 

Ma 3 ill 2 b r»rrÌ 3 k ba caccia deve essere abo- 

nu «la caccia i pmssimi 

nel lOliO 99 anni Una legge di inizia- 

_ tiva popolare m tal senso è 

CnieOOnO stata proposta dagli «Amici 

ambientalisti “''l® .''oeno"» 

contestare il ca- 
tendano venatono che, 
seppur limitato, permetterà 
alle doppiette di sparare nella regione dal 20 settembre al 
28 febbraio 

InrlriantA pomeriggio un giovane 

inciwnw jl, 2 \ anni I morto menile 

mortele percorreva la Casilina a 

«■ 11 % r%etltM% bordo della sua «i27» Ste- 

Mina casilllia fano Storìm, per superare 

un motorino, si sarebbe 
spostato troppo al centro 
della strada scontrandosi 
frontalmente con un auto¬ 
bus deli'Acotral che procedeva in senso contrario 


No alla caccia 
nel Lazio 
chieitono 
ambientalisti 


Incidente 
mortale 
sulla Casilina 


di depurazione per tutta la cit¬ 
tà entro li 1990, il completa¬ 
mento della rete fognante e 
Idrica entro H1990; il comple¬ 
tamento dei piano borgate 
Acea grtippo C entro it 1988; 
la creazione de) sistema di 
parchi urbani e della cintura 
di parchi intorno alla città, 
l’avvio dei tre progetti am¬ 
bientali per il Tevere, l'Anle- 
ne, il litorale, raccolta diffe¬ 
renziata dei rifiuti e realizza¬ 
zione delle discariche 
In tema di trasporti, sì ri¬ 
chiamano ai progetto di 
«grande viabilità», chiedendo, 
entrt? ) 98, il completamento 
della tangenziale Est, di viale 
Togliatti e di viale Newton, 
per il metrò, propongono li 
prolungamento della linea 
«A» tino alla circonvallazione 
Cornelia, il completamento 
della linea «B» entro il 91, la 
realizzazione del Progetto mi 
rato (Roma-Pantano, Roma- 
Lido), bus rapidi ed assunzio¬ 
ne di 1000 autisti per lAtac, 
piano-tram entro il 1990 
Sul versante urbanistico, il 
Pei propone l'elaborazione di 
un nuovo Prg i cui assi por¬ 
tanti devono essere I esauri¬ 
mento della espansione edili 
zia e la difesa della residenza 
soprattullo nell area centrale 
Sul fronte del progetto «Ro¬ 
ma capitale» e nel quadro 
dello Sdo (Sistema direziona 
le orientale), i comunisti pro¬ 
pongono di partire subito con 
ia grande area demaniale del- 
Taeroporto di Centocelle per 
realizzare I insediamento dei 
ministeri economici, finanzia 
ri e della difesa dell'asse di via 
XK Seliembre 



■a Urla imprecazioni, stu¬ 
denti che SI disperano, genito 
ri che si affannano a calmarti 
Q che rincarano la dose La 
scena non è stata delle più 
esaltanti, ma quando, len mat¬ 
tina, alle 8 e 30 in punto » è 
aperto il pesante pòrtone ver¬ 
de del Gaio Lucino, liceo clas 
sico di S Lorenzo, studenti e 
genitori non ce ( hanno fatta 
proprio a trattenere (a rabbia 
e la delusione A farli esplode¬ 
re è bastata una rapida oc¬ 
chiata ai quadri affissi in ba¬ 
checa su 79 candidati alia 
maturila, ben 25 figuravano 
nella lista nera dei «non matu- 


n» «Una vera carneficina», ha 
detto ia madre di uno dei boc¬ 
ciati, soprattullo se si conside 
ra ia media dei promossi negli 
altri lice) classici di Roma 
99,6)% Un trattamento dav¬ 
vero severo e, per di 

piu, inedito per >i Caio Lucirio 
negli ultimi sei anni a nessuno 
era capitato di essere boccia¬ 
lo alia matunta «Sì hanno ra¬ 
gione I genilon > afferma il 
preside Raffaele Lauretta - 
sono risultati stupefacenti, in- 
comprensibili Questa è una 
scuola che ha sempre goduto 
di un’ectima fama li corpo m 
segnante è lo stesso da anni e 


non è pensabile che una volta 
gli studenti siano tutti geni e 
un’altra tutti asini» 

Parole grosse sono state ri¬ 
servate alla commissione giu¬ 
dicatrice «1 giudizi di ammis 
sione non devono averli nep¬ 
pure guardati > accusa uno 
studente della (II C, dove i 
bocciati sono stati 14 su 28 - 
Hanno fallo di testa loro Co¬ 
si. con un colpo di spugna, 
hanno vanificato un intero an¬ 
no di lavoro» 

Genitori e professon faran¬ 
no ricorso al Tar Lo hanno 
deciso in un’improvvisata as¬ 
semblea net corridoio della 
scuola DEC 


Un barbone di circa 60 an¬ 
ni, privo di documenti, è 
stato travolto e ucciso da 
un treno navetta alia stazio- 
neìùscolana Luomo, for¬ 
se ubnaco, è stato visto 
mentre si dirigeva verso al 
cuni vagoni vuoti, forse per 
nposarvi dentro E non è 
ngendo un treno adibito al 


Barbone 
ucciso 
dal treno 


accordo che slava sopragi 


trasporto del personale delie ferrovie 

ROSANNA LAMPUONANI 


«Ho l’Aids, non voglio morire in galera» 


È bello ^ sono 

™ vacanze meglio il lavoro • Pie 

con I piedi d) a mollo ne!) acqua della Fon 

A iflAlIn tana di Trevi soldi nella tracolla 

a Hiunu anttborsegglo aria affranta, la 

giovano turista rimugina su 
quanti gradini ha ia città eterna 
C salita sul cupolone sul Campi 
doglio sull Ara Coeli sull altare della patria ha scarpinalo per 
i Pori si è infilata in cento chiese alla ricerca di un Caravaggio 
sapendo in cuor suo di solere solo un po di fresco Ora alla 
fontana dei desideri chiede un solo favore «Che almeno mi 
rientrino le scarpe > 


M «Se torno in carcere ci 
! morirò ho ) Aids Ho una pau- 
i ra terribile, perché so che non 
I vivrò a lungo Ma voglio mon 
re libero» Steso su un letto a) 
San Camillo, Mano M parla 
con voce strascicata toccan- 
I dosi le plaghe aperte che ha 
I sul collo e sulle braccia Ha 24 
anni si buca da dieci da tre 
mesi e agli arresti domiciliari 
per una rapina Rischia di tor 
nare in carcere colpito da una 
denuncia per «evasione» per 
aver chiesto giovedì scorso di 
essere accompagnato da un 
medico In ospedaie quando 
non ce l ha più fatta a 
tare il dolore II giorno dopo 
Mano ha provato a suicidarsi 
con un'overdose di eroina, 
ma è stato soccorso in tempo 
e salvato Dopo un giorno di 
ospedale ieri pomenggio è 
stato riportato a casa dai cara 
binferi 

«Giqvedi mattina - raccon 
ta - ho avuto bisogno di aiuto 
avevo un dolore fortissimo al 
la gola Ho lasciato un biglie! 
to sulla porta e sono sceso al 
bar a telefonare a) «Telefono 
in aiuto» dove mi seguono da 
tempo È arrivato subito Luca 
Giovannone lo psicologo Mi 
voleva portare in ospedale 


«Se guardo indietro, ta mia vita è 
sempre stata un inferno. Botte da mio 
padre, e poi droga, riformatorio, fur- 
ti. carcere e. alla fine. l’Aids». E un 
triste bilancio, per un ragazzo di 24 
anni Mano M, tossicodipendente 
della Magtiana, era agli arresti domi¬ 
ciliari per una rapina. Si è sentito ma¬ 


le, ha chiamato un medico per farsi 
pollare m ospedale, «evadendo» 
quindi da casa. Se ii commissariato 
San Paolo lo denuncerà per questo - 
come è stato annunciato > gli arresti 
domiciliari gli saranno revocati e Ma¬ 
no non potrà curarsi né entrare in 
una comunità terapeutica 


ma prima siamo passati a) 
commi^nato San Paolo per 
avvertire che «lasciavo» gli ar¬ 
resti domiciliari I poliziotti ci 
hanno urlato contro Hanno 
minacciato di denunciare me 
per evasione e Luca per aver¬ 
mi aiutato lo gli ho detto che 
stavo male che non avevo fat¬ 
to nulla di sbagliato loro mi 
hanno risposto che uno come 
me può solo crepare e mi 
hanno riportato a casa Lo 
hanno scntto i giornali e io a 
rileggere la mia storia non ce 
l'ho (atta piu Ho scritto una 
lettere alla mia ragazza ed 
un altra ai medici del «Telefo 
no m aiuto» mi «tono Impastlc 
ceto e poi mi sono bucato 
Volevo morire, ma qualcuno 
mi ha soccorso per strada, e 


GIANCARLO 8UMMA 

mi hanno salvato» 

Ha i capelli tagliati a spaz¬ 
zola, Mario, le labbra gonfie, 
gli occhi spenti Nella corsia 
dei San Camillo sembra quasi 
fuori posto, vestito com'è con 
un paio di calzoncini ed una 
maglietta colorata che lascia 
leggere sul braccio destro un 
latuoggio, «Mamma, tu soffri 
per me ma io muoio per te», 
ricordo della «prima volta» di 
carcere 

•lo ho sempre vissuto alta 
Magliana - racconta Mario - e 
la mia non è mai stata una vita 
serena Mio padre picchiava 
me e i miei fratelli ogni sera, 
ma con me si accaniva in mo¬ 
do particolare. Mi legava al 
termosifone, e giu botte Mia 
madre veniva a sciogiiermi so¬ 


lo quando lui si addormenta¬ 
va Con I eroina ho iniziato a 
14 anni per caso Ce I aveva 
un mio cugino e ne sniffai un 
po, qualche settimana dopo 
feci il primo buco con un ami¬ 
co Ho fatto qualche furtarel- 
lo, e sono finito in riformato- 
no dai 15 ai 17 anni U ho 
preso la te^-za media, e ho 
continuato a farmi» 

•Sono entralo in carcere la 
prima volta a 18 anni - dice 
Mano - per un furto in un ap 
parlamento, e ci sono rimasto 
due anni Quando sono uscito 
ce ) ho fatta a smettere con 
I eroina Sono stati i due anni 
più felici delia mia vita Stavo 
bene, avevo voglia di vivere, 
mi misi insieme con Annarita, 
che è ancoia la mia compa¬ 


gna Poi tomai dentro, un al¬ 
tro furto Nella mia cella gira¬ 
va la roba e dopo una setti¬ 
mana npresi a farmi Quando 
sono uscito ho smesso di nuo¬ 
vo ma senza l'eroina non riu¬ 
scivo più a fare l amore, e ho 
ricominciato Annamaria mi 
ha aiutato m tutti modi, ma 
non ce 1 ho fatta a smettere di 
nuovo Avrei avuto bisogno di 
aiuto, ma nessuna comunità 
terapeutica mi ha accettato» 
«Cosi ho deciso di farmi 
restare per farmi mandare in 
una comunità - pmsegue -, 
Ho fatto un furto in un appa^ 
lamento, ma dentro c'era la 
propnetana e sono stato con¬ 
dannalo per rapina Quando 
ho saputo di essermi ammala¬ 
to di Aids mi è sembrato di 
impazzire Adesso vorrei an¬ 
dare in una comunità terapeu¬ 
tica Vorrei una vita normale, 
far felice Annarita, avere un 
lavoro, magari un banco di 
fruita 1 miei parenti’ Mìa ma¬ 
dre e mio padre sono separati 
- conclude Mano - e nem li 
vedo mai e mia sorella Rosina 
è morta di overdose 5 anni fa, 
mentre ero m carcere Un mio 
fratello è in galera e un altro 
buca» 


4 


l’Unltè, 

Domenica | '-f 
2fi tuatio 1987 Xt/ 


















Dlrly club CCIvIiavccchla). 
via Claldl ÌIK lelelono 


329TS. Club privato aperto M 

aulì amici. Sale mollo ampie, I 
alile ralllnalo. Plano bar, ja» pjM HbSSBiv 
e blues In concerto. Cineclub | 

al vicino cinema Galleria. Bre- 1 1 

aaola al Carpaccio, Insala- m I I , I ,■ 

la conjxilpa di granchi. Insalata messicana. Cocklall alla 
(rulla, Dolci e torte durante I giochi di soclelà; RIslko, Shan- 
ghal. Prezzi conienull. 

Moninya' pub (Sama Marinella), via Aurella 349. Telefono 
735S61. Pub, panlnoleca, birreria. Mollo accogliente, luce 
velala, plano superiore apparlato. Panini e patatine, ma an¬ 
che ravioli e spaghetti. Dolci alla (rulla. Domina uno scher- 
hio video con videoclips in continuazione. 3.000 lire una 
birra, IO-,'2.000 una consumazione completa. 

OlditMIon pub (Tarquinia), via Antica 23, telefono 8S3176. 
Nella Tarquinia medioevale, ricavalo da una vecchia cantina 
un pub scavalo nel luto. Luci soffuse, due plani falli di tanti 
angoli suggestivi. Provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
bnjscheiie farcite. Musica soli. Una birra 3.000 lire, 15,000 
per una consumazione completa. 

Casablaoca (Civitavecchia), viale Baccelli 108. Palme alITn- 

S rosso per un locale tutto stile coloniale. Tanti angolini, 
aninoleca e patallne, ma anche pdmi pialli. Birra alla spina 
davanll allo schermo gigante del video sempre In funzione 
con clips e film rousIcalT. 15-26.000 per una consumazione 
completa. 

Pragello Bare '8T (Osila). 

Megadlscoleca alla rotonda 
venendo da Roma cl si cade 
dentro dopo aver percorso li¬ 
no In fondo la Crlsioloro Co¬ 
lombo. Per la modica spesa di 
Smila lire offre vidcofesll- 
vai, cinema (le comiche da mare), sfilate di moda estiva. Ha 
(ulta l'aria di una buona idea, per ora non confortala da un 
particolare successo di pubblico. 

CofM MeltaM (Ostia). Plano bar, via Thiepovic, musica |azz 
e blusa, cocklan. 

dewllo Noella (Osila). Discoteca, corso Regina Margherita 
67. E Tea Big Banter, a aperta tutta la selllmana lino a none 
fonda, VIdeomusIcall. servizio di ristoro. Ingresso I Ornila 
lire. 

LikI L»|I (Lavinlo). Passeggiata delle Sirene, 92. L'Ingresso 
è llberoTl giovedì quando la serata è dedicata alle donne. Il 
venerdì t rtservalo alle sorprese con bagno In piscina. Saba¬ 
to e domenica tutti In pista a ballare. X'Ingresso costa da 
Ornila a 2Smlla lire. 

TIrreao Club (Pregene}. Via Marea 64. SI svolgano serate a 
lama. SI balla e al ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono. Apertura tulle le sere. 

TNbIcrI (Capocolla), chilometro 8,300 della llloranla Hslo- 
ranle Ira le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesce servilo e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
) Smila a 25mlla. 
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Anche sul litorale di Latina 
un coro di lamentele 
«Quest’anno è crisi ovunque» 
Va forte solo 
il turismo della domenica 


FRANCCSCO PITRIANNI 

HI LATINA. L'aereo della ste parti del litorale pontino, 
protezione civile del servizio dove l'estate scorre fiacca, 
antincendio la spola tra mare Senzi gente. L'aèreo torna 
e zone cotllnari più interne spézzandO-ogni mezz’ora f ai* 
per sconfiggere gli Incendi.. lonzi, di una spiaggia aemidO'. 
Vola a bassa quota. Poi scia serta, 
sulle onde per rifornirsi d'ac' Alle 10 li buidozer della dib 
qua. SI rialza lentamente. Ri* ta delle pulizie manovra anco* 
prende quota e torna a acari* raCera orai) sulla sabbia. Rac* 

care i serbatoi pieni d'acqua coglie ogni .varta dl rifluti ab* 
sulle fiamme. In mancanza bandonali .aconsideratamen- 
d'altro, è un'attrazione in que* te. Non c'è pericolo di Infastl* 


dire i bagnanti. Ef^ure è una 
giornata bruciala dal soie for¬ 
te. Ma niente, oltre ai fa 
pensare che siamo in piena 
estate. L'aspetto è desolante, 
qui a Rio Martino tra SabMidfa 
e Foce Verde in località Ebrgo 
Grappa. Lungo la strada che 
aitraversa il borgo, gruppi di 
nord-africani fanno C8{>ann^- 
la aspettando l'Ingaggio per il 
lavoro nei campi. Sono oimal 
cosi tanti che alla fine qualcu¬ 
no rimane senza lavoro. «Oggi 
è andata male, dice uno dlTo- 
ro. Chissà! Forse domani an¬ 
drà meglio». 

Fino 4 quatche-anno fa era¬ 
no solo i lavoratori del posto 
in ceica di un lavoro ad aspet¬ 
tare la camp^nadei cocome¬ 
ri per guadagnare qualcfw! sol¬ 
do. li canale Rio Martino pa¬ 
rallelo alla strada per 11 mare 
emana odori maieodoranti 
che si accompagnano fino al¬ 


la spiaggia. Le acque sono tor¬ 
bide e schiumose. Per evitare 
la vista disgustosa delia robac¬ 
cia che galleggia sull'acqua, 
qualcuno ha fatto mettere nei 
tratti più Interni dei canale 
delle griglie che filtrano il cor¬ 
so d'acqua. Ma l'odore fetido 
supera le paratoie e arriva fino 
al mare. C’è poca gente. Poco 
mo^mento. Non c'è difficoltà 
a trovare un posto sulle plaz- 
zote di sosta. Solo un anno fa 
era Impensabile. 

Sono le ì 1 e i socchi neri 
pieni di immondizia giaccìoni 
ai margini del lungomare in al- 
iesa*ete p^ì il carhion della- ■ 
nettezza urbana a raccoglierli.. 
«E forse saranno II ancora per 
mollo, esclama un bagnante». 
«Porse i bagnanti verranno i 
giorni di festa - dice un pesca¬ 
tore Il sabato e la domeni¬ 
ca». «Macché! Sono alcuni an¬ 
ni che da queste partì le cose 


vanno così» * dice la ragazza 
che lavora da RPersichino» un 
ristorante alla foce di Rio Mar¬ 
tino •*. I soldi non ci stanno. 
La gente che viene al mare 
non spende. SI porta da casa 
anche la bottiglia di acqua mi¬ 
nerale». «Sono cinque anni 
che vengo qui *• aggiunge una 
signora ferma a un punto di 
ristoro - e la gente è sempre 
meno. Non è per il mare nè 
per la spiaggia. Sono i soldi 
che non ci sono». «Qui pro¬ 
prio siamo messi male. Sono 
cento giorni che abbiamo il 
chiosco sequestrato. Vendia¬ 
mo IO stesso qualcosa abusi¬ 
vamente. Sono quattro anni 
che stiamo qui e non riuscia¬ 
mo ad'ottenere il permesso». 
Sono le parole di una ragazza 
quindicenne che a stento na¬ 
sconde le lacrime. Più che a 
vendere sta li a guardare che 
qualcuno non le rubi il posto. 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 7.000. Via della ca¬ 
serma. 32 Te). 0766/B56432. 

Spelili di Marcello Avaltone. 
con John Pepper. Kairine Mi- 
chelsen - H (18-22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel. 0766/25772. Un 
week-end da Leoni di Cunis 
Hanson, con Tom Cruise, Jackie 
BarleHalcy-A 07-22.30) 

S. MARINEUA 

ARENA LUCClOU Via Aurelia. 

MIssIon di R. Joffé. con Ro¬ 
bert De NIro, Jcmeiy Irons - A 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi Via 
Montenapoleone di Cerio 
Vanzina, con Rcneé Simanscn, 
Carol All - BR 
S. SEVERA 

ARENA CORALLO Top Gnn di 
Tony Scott, con Tom Crulse > FA 

OSTIA 

KRYSTAa L 7.000. Via dei Pallot- 
tlni. Tei. S603I86. Flfll di un 
dio minore di R. Hoines, con 
Marlee Mallin, tVitliam Hun - OR 
(18-22.30) 

SISTO L 6.000. Via dei Romagnoli. 
Tel. 56)0750. Il nome della 
Rota di J. J. Annand, con Sean 

^ Connery • DR (17.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000. VJe della Mari¬ 
na, 44. Tel. S604076. IVue atn> 
ilea di David Byme, con John 
Goodman. Annie McEnroe - DR 
07-22.30) 

ANZIO 

MODERNO Piam delia Pace. Tel. 
9844750. Il colore del aoMI 
di Martin Scbtsese, con Paut Né- 
wirian, Tom Cmise, Maiy Eliza¬ 
beth Masirantonlo • BR 
(16.30-22.30) 

TCRRACINA 

miANO Via Traiano. 16. Crona¬ 
ca di una morte annuncia¬ 
ta di Francesco Rosi, con Ru- 
pert Bvereti, Omelia Muti • DR 



■i (ll)-2.1) ARENA FONTANA Via Rn 
ma. Il bambino d'oro d 

Micliacl Riieliltt, con Elicilo Murifhy 
Charlullc Lrw|5 ■ 8R (21 -2.1 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M, E. Upi- 
do. Tel. 0773/527118. Rolla 
verso la Terra di Léonard Nl> 
mov, con William Shatner • FA 
(21*23: 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Via Torre d. 
Nibbio, 12. Plaioon di Oiivoi 
Sione, con Tom Berenger, Wil¬ 
liam Oafoe - DR (20*22' 

ARENA ITALIA Via Roma. Top 
Guo di Tony Scott, con Tbir 
Crulse • A (21*23: 

GAETA 

CINEMA ARISTON Piazza della Li¬ 
berta, 19. Il ninne della Ròaa 
di J. J. Annoud, con Sean Con- 
nciy • OR (17.I5'22.30: 

ARENA ROMA Lungomare Caboto. 
Radio Daya di Woody Alien, 
coTt Mia Farrow, DIanne Wlest - 
BR (21*22.30) 

FORMIA 

CINEMA MIRAMARE Via Viiruvio • 
Traversa Sarinola. Platoon d 
Oliver Sione, con Tom Beron- 
ger, William Dafoe - DB 
C18-22.S0: 

ARENA MIRAMARE Via Vliruvio. 
SI. Mr. Crocodlle Oundee 
di Peter Faiman, con Paul Ho- 
gan, Mark Bium - A 
(20.30-32.30) 
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LÀ PÌUGRÀNbC ESPOSIZIONE D’EUKOl^ 


PUNTO VENDITA ROSSETTI ANCHE IN VIA 


DOMENICA CHIUSO 



CASILINA Km. 22,300 

DOMENICA CHIUSO 


OFFERTE DELLA SETTIMANA 


FAI DATE visitate il 


20i 



OMA Tel. 6918115-6918041-6918015 

li montaggio FAI DATE 


l'Unità 

Domenica 
26 luglio 1987 
































































. domenica 26 luglio, onomastico Anna o Gioacchino. 

ACCADDI VINT*ANNI fA 

Il viaggio da emigrenle Salvatore Brubo se lo sia lacendo a soli 
sene anni. Segue i suoi genitori, lascia Cosenza, in treno arriva 
a Roma e qui ia vita gli al il primo guaio. Mentre tenta di salire 
suli'autobus «77», le porte gli si chiudono davanti, lasciando lui 
a terra e mamma e papà dentro Salvatore gira un po’, si rinfre¬ 
sca con una fella di cocomero acquistata con gli ultimi spiccio¬ 
li. poi chiede dove 0 la sede dcirambasciata americana E li si 
mette ad attendere I genitori che arrivano qualche ora dopo 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Viflill del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2-3-4 
Guardia medica (privata) 
G810280 800995 77333 

''''^nlo soccorso cardiologico 
830921 9illa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu¬ 
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 




A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendlla biglielti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875‘4994-8433 


Fs informazioni 
Fs. andamento treni 
Aeroporto Ciamptnc 
Aeroporto Rumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 

S A FE.R (autolinee) 
Marezzi (autolinee'^ 
Pony express 
City cross 86165: 
Avis (autonoleggio) 


Il 4775 

I treni 464466 

fTjpinc 4694 

nicino 60121 

e 8120571 

4695 
5921462 
linee) 490510 

inee^ 460331 

3309 

861652/8440890 
ggio) 47011 


Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalti 0>ici) 6541084 


GIORNALI DI NOrrC 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galiena Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S, 
Croce m Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Rammio- corso Francia: via Ra- 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
lutò 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Cxcelsìor e Porta Pineta- 
na) 

Panoll. piazza Unghena 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tntone 01 Messag¬ 
gero) 



i APPUNTAMENTI 

Contro rapartheldLleri sera alle 22. nella galleria d'arte Agari di 
HugglTermc in piazza Spada, performance del Gruppo perfor¬ 
mance In occasiono dell'Inaugurazione della mostra «Fram¬ 
menti di una rftSMigiia». La mostra, che si protrarrà fino ai 31 
luglio, è una raccolta d) opere che I dieci artisti de) gruppo 
hanno presentato lo scorso giugno al «Projecl asainst apar- 
theui» a Roma 11 progetto fu realizzato allo scopo di sensibiliz¬ 
zare l'npinione pubblica sulla barbara vicenda delle leggi raz¬ 
ziste m Sud Africa e per raccogliere finanziamenli da inviare in 
ninzanm per lo sviluppo delie comunità di rifugiati sudafrica¬ 
ni Il progetto coinvolse numerosi artisti e operatori del mon¬ 
do culturale e politico. 

■ OUESTOaUELLO 

Giovani eomunUtl. La Festa dei giovani comunisti romani si 
svolge dai 19 al 27 settembre, in questo ambilo la Pgci romana 
organizza una mostra fotografica sul tema: «Siamo noi, slamo 
lanU, 1 mille volti del giovani». Le foto devono pervenire entro 
ti 10 sottornbre a questo Indirizzo; Federazione giovanile co¬ 
munista italiana, c/o Federazione Pel, via delTrenlani, 4, 
OOlBSRoma. 

dioaré. EI asapciailone di viale Parigi, 49 a Riano (ì<m. 25 della 
via Flaminia) che ha In programma per oggijare 22. concerto 
dal vìvo del duo di rnusica orasiliana (Delle RIbeIro De Miran¬ 
da (voce) e Silvio Montebeiio (chitarra). 



OGGIDOMANI 


Da Varsavia 
«La vedova 
allegra» 


Itola Tiberina. Oggi alle 

21.30 al palco centrale il Tea¬ 
tro Nazionale dell'Opera di 
Varsavia presenta «Omaggio 
al valzer» e domani alla stessa 
ora l'operetta «La vedova alle¬ 
gra». GII altri spazi proseguo¬ 
no nelle loro programmazioni 
con giochi, video e mostre. La 
discoteca funziona dalie 

22.30 alle 1.30. Il biglietto 
d'ingresso costa L 7.000. 
Euritmia. Prosegue stasera e 
domani al teatro Parco II labo¬ 
ratorio teatrale di Giuliano Va- 
sillcò. Al geoide, sempre nel 
parco, è In funzione fa disco¬ 
teca. 

Fregene, Per la rassegna dei 

jazz italiano, ultimo concerto 
questa sera alte 21.30 allo sta¬ 
bilimento «Rio» deil'ltalian All 
Stars Big Band con Corvini, 
Piana, Valdambrini e molti al¬ 
tri magnifici nomi dei jazz Ita¬ 
liano. 

Estate Eretlna. Due serate 
per cinefili a Monterotondo. 
Oggi: ore 21 «Uria de) siien 
zio» di Roland Joffè e alle 
22,30 «Udrf di biciclette» di 
Vittorio De Sica: al Giardino 
del Cigno. Stesso luogo e stes¬ 
si orari domani per l (Dm «lo, 
Chiara e lo Scuro» con Fran¬ 
cesco NutI e «Krull», film fan¬ 
tastico di Peter Yaies. 

Teatro La Scaletta. Oggi a! 
piazzale C. Colombo di Ostia, 
ore 21, la compagnia II Graffio 
presenta «Noi, le ragazze degli 



Tadeusz Wakzak a Alaksandra Hofman In una scena di «U vedevi aftegri» 


anni ’60» di e con Grazia 
Scuccimarra. Domani sera co¬ 
mincia Invece ia rassegna del 
cinema comico. 

Ville Medici. Cinema anche 
per il festival nella bella villa in 

e azza TVinilà dei Monti, con 
prima mondiale «Maria Cal- 
las» di Tony Palmer. Domani 
sera alfe 2 MI biglietto costa 
L 10.000. 

Fereoto. Le stagione teatrale 
estiva nel Teatro Romano 
continua domani alle 21 «on 
«La figlia di torlo» di D'Annun¬ 
zio con Ida Di Benedetto. Re¬ 
gia di L Salvetl. Il biglietto co- 
stra 7.000 lire. 

Maaaeailo Bllts. Domani I) 
camion di Blitz porterà II suo 
telone e il proiettore a piazza 
della Consolazione. Il film In 
programma è «Quarto potere» 
di Orson Welles che sarà pre¬ 
ceduto, alle 21. da una rasse¬ 
gna dei migliori trallers d'epo¬ 
ca. Il camion porterà 400 se¬ 
die, ma sono accettate anche 
soluzioni casarecce, sgitoell), 
sdraio, sedie pieghevoli. 


GUIDA 

Palombi 
con il 
Testaccio 


■■ È uscita fn questi giorni 
rultlma fatica dei fratelli Pa¬ 
lombi Editori: è la «Guida rio¬ 
nale» del Testacelo, autore 
Daniela Qallavaiii Cavailero 
(prezzo di copertina, L 
9.000), Il TNtaeelo, compre> 
so tra via Marmorata, ie (mira 
Aurellane ed il Tevere, ha la 
forma pressoché regtHaie di 
un quadrilatero. 

In esso spicca la coUtnetta 
artificiale da cui trae nome: sà 
tratta della discarica del porto 
dell'antica Roma formatosi 
per l'accumulo delle «testae» 
(vasi di coccio) non più utiliz¬ 
zabili per il trasporto merci. 

La fisionomia del rkme. 


analizzala nella guida sotto fi 
punto dt vista storico, artistico 
ed umanistico, si presenta og¬ 
gi particolarmente disconti¬ 
nua. Divenuto, da zona por¬ 
tuale, luogo di scampagnale e 
festeggiamenti, t) rione mutò 
volto, negli ultimi decenni 
deH’CHtocento, in seguito al- 
f'apptìcazione dei Piano Re¬ 
golatore che urbanizzò la zo¬ 
na, con la costruzione del 
MaUatolo e del circostante 
abitalo popolare. Le vicende 
dell'espropno del «prati del 
popolo romano» ed i lavori di 
fondazione edilizia ripropose¬ 
ro l'attenzione verso il passato 
della zona, con la riscoperta 
di un tessuto di reperti archeo¬ 
logici ritenuto peraltro, all’e¬ 
poca, non troppo significati¬ 
vo. 

Ora, dopo la chiusura del 
Mattatoio, il sito è ad una nuo¬ 
va svolta. Mentre si va confi- 
{ptrando il progetto di riquali¬ 
ficazione, si ridesta da più par¬ 
li l'inieressec per questa «peri¬ 
feria storica» sede di impor¬ 
tanti memorie 


MUSICA 


Tempietto 
classe 
(e tenacia) 


Il Tbmpletto, con classe e 
molla tenacia, ci propone la 
sua estate romana con un pro¬ 
gramma di concerti nei mesi 
di agosto e settembre. Gii ap¬ 
puntamenti musicali sono 
ospitati in S. Nicola in Carce¬ 
re. via del Teatro Marcello, la 
bellissima chiesa che da tem¬ 
po fa da cornice alle attività 
artistiche del 'Rrinplello. Pri¬ 
mo concerto In programma, 
ieri sera e oggi, alle ore 21, 
vede il pianista Roberto Va- 
noncini alle prese con Bee¬ 
thoven. Chopin, Brahms c 
Skrjabln. Le serate estive del 
Tempietto continueranno 
ogni sabato e domenica lino 
a) 27 settembre. 

•iMOfttri musicali d'estate» 
questa sera, ore 2 ). net Palaz¬ 
zo comunale di Anagnl, quar¬ 
tetti di Mozart per flauto ese¬ 
guiti da Persichlllf, Anionioni 
B. e C. e Signorini. 

Ad Assisi, che non è lontano 
da Roma e che trova nella ca¬ 
pitale un buon bacino di uten¬ 
za, questa sera, ore 21, all'A¬ 
rena «Ottorino Respighi», l'Or¬ 
chestra sinfonica di OIsztyn 
diretta da Silvano Frontalini 
esegue musiche di Verdi 
(overture da «La forza del de¬ 
stino», Haydn (Sinfonia n. 101 
«L'Orologio») e Beethoven 
(Sinfonia n. 4). Domani alla 
Basilica S. Francesco, ore 21. 
Margaret Hurhotz all'organo! 
esegue musiche di 0. Mes-| 
siaen. | 


In filetta, sempre più in fretta... 


■1 «Una mattina Gregor 
Samsa, destandosi da sogni 
inquieti, si trovò mutato ne) 
suo letto in un insello mo¬ 
struoso. Era disteso sul dor¬ 
so ..». Al mattino, è sempre la 
stessa maledetta ossessione; e 
se capitasse anche a lei di ri¬ 
svegliarsi trasformata in un 
enorme Insetto? Ailunga ada- 

f ilo la mano, pensa che certo 
1 mattino è li momento più 
pericoloso delia giornata, si 
tocca piano la faccia e gioisce 
nel riconoscerla, si stropiccia 
gli occhi e li apre; tutto è rima¬ 
sto come stava la sera prima. 
Suona I) telefono; si trascina 
fino all'apparecchio, ostenta 
un contraffatto accento pro¬ 
fessionale: «Accetto ia sup¬ 
plenza!». Chiude la comunica¬ 
zione c si ributta sul letto. 
«Qualcuno doveva aver calun¬ 
niato Josef K. poiché, senza 
che avesse fatto alcunché di 
male, una mattina venne arre¬ 
stato... K. era stato avvertito 
per telefono» 

Sempre questi maledetti 


Raccontiaiiio 11 tempo. Continua riniziativa del¬ 
le pagine di cronaca di pubblicare settimanalmen 
te 1 vostri racconti, che arrivano sempre più nume¬ 
rosi. Vi ricordiamo di non inviare dattiloscritti che 
superino le 60 righe. Ogni riga deve contenere 58 
battute. Inviate il vostro materiale a «Raccontiamo 
il tempo». Unità Cronaca di Roma, via dei Taudm 
19, 00185 Roma. 


MARIA ANTONIETTA CONOEMI 


pensieri! Un’occhiata aH'oro- 
logio: é già in ritardo, come al 
soTitol Schizza letteralmente 
dal letto, sicura di essere in 
ritardo anche se nessuno le ha 
detto a che ora deve presen¬ 
tarsi. Vola per la strada per 
tentare di arrivare almeno 
dentro i Umili di un'attesa logi¬ 
ca; capiranno, vedranno che 
ce l'ha messa tutta! E mentre 
sfreccia tra i passanti, la rab¬ 
bia, che è sempre (n agguato 
al suo fianco, le agita il corpo 
in quella corsa vertiginosa. Al 
semaforo nschla di essere in¬ 
vestita e si ferma ad attendere 


il verde: certo tra poco sct^ 
pierà all'lmprowisof Deve riu¬ 
scire a calmarsi! fn fondo, che 
fretta c'è? Ma ai verde riparte. 

Il furore avvampa in lei e ia 
riempie, il nmescoiio dei suo¬ 
ni della strada tuona in lei co¬ 
me se fosse il suo corpo a pro¬ 
durlo. Arrivare In fretta, sem¬ 
pre più in fretta! Andare al 
provveditorato agli studi, di 
corsa. Di corsa a telefonare 
per quella inserzione, dì omA 
di persona, la fila, tutti laurea¬ 
ti, ma guardi che io la filosofia 
la conosco molto bene, otti¬ 
mo per andare di casa in casa 


p i) 


a vendere asfàrapolveri, no 
grazie. Di corsa, inglese e te¬ 
desco senza maestro senza li¬ 
bri senza dischi, in fretta, non 
c’é tempo, chi non vuol lavo¬ 
rare non lavora, è un (atto di 
volontà perché non ci sono 
dÌsoccu(»ti ma solo pigri. Di 
corsa a scuola, la supplenza è 
mia, di corsa in classe, buon 
giorno sono la supplente, sgu¬ 
sciare tra i banchi sotto gli oc¬ 
chi cunosi e cattivi dei ragaz¬ 
zi, di corsa dire In un'ora lutto 
quello che si sa. Anche quan¬ 
do consegnò ia lesi, lutto m 


fretta; bisogna far presto, se 
no non si fa in tempo 
Bisogna sbngarsi, se no si 
fa tardi e quando arnvi resti 
tagliata fuori. Bisognerà sbri¬ 
garsi, vedi Salvatore, Antonel¬ 
la, già laureati, bisogna sbn¬ 
garsi, tutto di corsa, sua ma¬ 
dre: una madre certe cose le 
intuisce, io sapevo che non 
avresti latto a tempo! il pen¬ 
siero mi fa morire, presto, po¬ 
ma che muoia tuo padre po- 
ver'uomo, ci rimane poco a 
(ulti e due Ottusa), noi siamo 
due disgraziati (singhiozzo^, e 
tu sei una disgraziata come 
noi... e avanti così ancora un 
pezro da anni e per glianm da 
venire. Al Lungo tevere, verso 
le due oggi c'è meno traffico. 
La gialla ottobrata romana le 
regala l'ultimo sole «Dov’era 
il giudice che egli non aveva 
mai visto? Dove il Supremo 
Tribunale fino al quale non 
era mai arrivato?... come un 
cane, disse, e gli parve che la 
vergogna gii dovesse soprav¬ 
vivere» 


Dal 30 giugno ad oggi 48.000 presenze 

L’«Isola l’estate» esulta: 
idee, spazi e tanto pubblico 



■ GELATERIE ■MHBBMHEHHBHBflHBH 

San Calisto. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti. ^ 

Da z) Plp^. A via Tor Millina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè). 

Selarum. via del Renaroli, 12. Giardino confortevole con musica 
dal VIVO. Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail. 

Pasquino. Nella piazza del «loquace» mezzo busto Aperta non 
da molto (gualche anno) offre buoni frappò 

Pignoni. Via Cola d> Rienzo, 105. Meta di nottambuli in transito 
per Roma Nord-Ovest. Ottimi, caffè, crema. 


1/TTTTTT'iH 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
cei^^ 1922 (Salario-Nomentano): 1923 (zona Èst): 1924 
(zona tiir>, I92& (Aurelio-Rammlo). 


(zona 6ur>, I92& (Aurelio-Rammlo). . 

Farmacie Dottarne. Applot via Appla Nuova, 213. Aurelio: via 
Bonifazi, 12. Esqullwo; gallerìa di testa Stazione Termini (fino 
ore 24): Via Cavour, 2. Eur viale Europa. 76 Gtaiiicqlenae: 


Monti: via Nazionale. 228. Osila Udo: via P. Rosa. 42. Pariqlh 
via Bertoloni. 5. Plclnlatai via Tiburtina, 437. Rioni: via^ 
settembre, 47: via Aremda, 73. Portuense: via Portuense, 425. 
PrenesUno-CcnIocelle; via delle Robinie, 81; via Cojlatina, 
112. Prcnestlno-LabkaDOs via l'Aquila, 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza RisorMmento, 44. Primavalleiplazza Ca- 
pecelatro, 7. Quadrai»€lMclttà*DoD Bosco: via ascolana, 
§27; via Tuscmana, 1258. IHaste: via Roccantica, 2; via Ne- 
morense, 182. Mon t ea am : vl^omentana. 564. Nomenia* 
no; piazza Massa Cwrara. 10. Tnonhje: via Cipro, 42; l.go 


■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmmtmm 

Culla. È nato Alessio. Ai genitori Marina e Stefano Rosati, ai nonni 
Franca e Alvaro augun e felicitazioni dai compagni della sezio¬ 
ne PCI Scrpcnlara e de l'Unità. 


■ NEL PARTITO ■■■■■■HBBBMNMi 

FEDERAZIONE ROMANA • OGGI 
Sci. Torre Maura. Ore 20 c/p Parco Belon comizio di chiusura 
della Festa con Goffredo Beitini, segretario della Federazione 
romana del Pel. Sez. Lunghezza. Ore 20 dibattito su «Il Parti¬ 
to, Il voto, la riflessione continua» con Sandro Morelli. Sez, 
Forte Prenestlno. Ore 1 9.30 dibattito sul Lavoro con UmDe^ 
to Cerri. Set. FIubIcIdo. Ore 18.30 dibattilo su «Aicù e sessua¬ 
lità» con Pasqualina Napoletano. 

AERAZIONE ROMANA > DOMANI 
Sez. Ral-Tv. Ore 17 c/o sez. Mazzini dibattito su «Analisi del voto 
dei 14-15 giugno e nsoluzioni de) Cc del Pel» con Goffredo 
Bellini segretario della Federazione romana del Pei. Zona 
Portuense-Glanicolense. Ore 18 30 c/o sez. Mancini. Comi¬ 
tato di zona con Adnano Labbucci. Sez. Ozila Nuova, Ore 18 
assemblea per iniziative sul lavoro con Esterìno Montino e 
Giorgio Pregosi. Sez. Cani de* Pazzi. Ore 18 assemblea di 
sezione con Michele Meta. Sez. Portouecclo. Ore 18 assem¬ 
blea sul Cc de) Pei. 

Avviso. Si invitano le organizzazioni delle Feste dell'Unità a far 
pervenire tempestivamente i progammi politici, culturali e de¬ 
gli spettacoli per la loro nubblicazione sulla apposita rubrica 
aelltlmtà, 

Gnrapo regionale. C convocato per lunedì alle ore 9 ia riunione 


Federazione CaslclH, Peste Unità: Albano ore 19 (QuattmccI). 
Gocciano ore 19 (Sartori). Torvaianica ore 20.30 (vìtJO; Ardea 
(Ciocci)- 

Federazione Civitavecchia. Prosegue la Festa de l’Unità di Civi¬ 
tavecchia. 

Federazione Ftozinone. Supino Fu ore 22 H^ammone) 
Federazione RleU. Feste Unità. Talocci ore 21 (Proietto. Maglia- 
no ore 21 ^iratdi). Prasso ore 18 (A. Dìonisi) 

Federazione TlvoH. Feste Unità: Crelone ore 19 (Gasbarri). 1^r 
Lupara ore 20 (Gasbarri). 

Federazione Viterbo. Proceno ore I9.30 manifestazione (Capal- 
du- Feste Unità- Civitella D'Agliano ore 19 dibattito Oa Bella, 

Spos^ttO CÒMWTO 

Federazione CaitellhColleferro ore 18 Cd (Fortini) Velletnore 
18.30 commissione femminile (Castellani). 

Federazione’nvoil. S. Gregono ore 20.30 assemblea (Ga^am). 
Federazione Frozlnone. Presso la Confcoltivalon ore 17 riunio¬ 
ne del Cf e Cfc su «Elezione segretano federazione» (Mammo¬ 
ne, Fredda. Morelli). 

Federazione Latina. In fed. ore 17.30 nunione del Cf e della Cfc 
(Recchia, Speranza). 


nh'~T T 


L'isola esulta. Dopo appena venti giorni dall'aper¬ 
tura di «Un'isola per l'estate», meno di un terzo 
della programmazione completa di 73 giorni, Arci 
e Ente provinciale per il turismo di Roma (anno un 
primo consuntivo, venerdì scorso per la stampa 
sugli esiti parziali della lunga manifestazione esti¬ 
va. Circa 48.000 presenze paganti per una media di 
2.000 biglietti venduti a sera. 


STEFANIA SCATENI 


l'Isola Tiberina di notte 


Mi Viene dunque confer¬ 
mata l’intuizione che Arci e 
Ente ebbero lo scorso anno. 
L’idea, cioè, di organizzare 
una manifestazione culturale 
di qualità e con premesse Im- 
piendltoriall nessun contribu¬ 
to a fondo perduto, un’ente 
che provvede agli altestimenli 
e un’associazione che orga¬ 
nizza li cartellone 11 rischio 
d'impresa, che non ha gravato 
sul pubblico denaro, sembra 
così essere stato ripagato dal¬ 
l’attivo già raggiunto. 11 pub¬ 
blico romano - dice Maria 
Giordano deH’Arci - ha pre¬ 


miato l'idea portante 
deH'fllsola». Non un puro e 
semplice contenitore estivo, 
ma una varietà di spazi e di 
processi che hanno reso l’iso¬ 
la una manifestazione a metà 
strada tra un festival e un gran¬ 
de raduno. E sono gli spetta¬ 
coli teatrali, la rassegna di 
danza, le anteprime, che pilo¬ 
tano pubblici diversi aii'in- 
aressQ della «Nave dì pietra». 
Più accentuato dello scorso 
anno è rincontrarsi e l'Incro- 
clarsl, tra il pubblico, dì età e 
ceti diversi, visto che ogni 
spazio ha una risposta dille- 


renziata. Le coppiette aggiun¬ 
gono quest'anno una mrta di 
colore. Sembra che sìa toro 
particolarmente gradita ia (ila 
dt panchine sistemate lungo la 
sponda del fiume, che ricrea 
un'atmosfera Ornile a quella 
che ci descrive una famosa 
canzone romana quando par¬ 
la dei baci che «fioccheno» sui 
lungotevere. 

La presenza deìr«I$o)a» 
dice ancora Maria Ciord«io 
porta una voce originale nel 
dibattito sull'estate romana, 
con I suoi dati. 73 giorni di 
programmazione, un numero 
di spettacoli che si avvicinano 
a quello della programmato¬ 
ne estiva dei Comune di Ro¬ 
ma, ma con un budget di 800 
milioni compresi gli aiiesti- 
menli Con in più il vantaggio 
della rìciclabilltà' le attrezza¬ 
ture non vanno perdute pm- 
ché l'Ept provvede a ccwiser- 
varle per le successive edizio¬ 
ni deir«Iso!a» e per le sue atti¬ 
vità annuali. Anche li prezzo 


dei biglietto, che costa 7.000 
lire ad eccezione di alcune se¬ 
rate, è competitivo rispetto 
agii ailn spazi estivi romani. 
Ancor più che se si considera 
che. Oltre allo spettacolo, il 
pubblico può scegliere tra dt- 
wrae situazioni di intratteni¬ 
mento, dalla discoteca al tor¬ 
neo di mini-biliardo. 

In chiusura dell'incontro gli 
organizzatoli presentano uno 
dei loro flon all’occhiello' l'a^ 
nvo per ia prima ed unica vol¬ 
ta in Italia aell'Opera di Varsa¬ 
via che presenterà ai romani il 
suo programma di operette 
Queste sera è prevista un’an¬ 
tologia dei più famosi brani 
tratti da diverse operette, in 
uno spettacolo intitolalo «Le 
più belle operette dei mondo» 
e domani un complesso di 
120 persone metterà in scena 
«La vedova aile«ra» che per la 
prima volta l’orchestra i^lac- 
ca canterà m italiano AU’av- 
veiìlmenlo ha contribuito atti¬ 
vamente il governo polacco 
finanziando li viaggio e il tra¬ 
sporto dei matenaii. 




SEDE SOCIALE IN TORINO VIA XX SETTEMBRE «1 

CAPITALE SOCIALE LIRE «31 MAS* 000 INI VtHS ISCRIZIONE REGI 
SIRO DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE DI TORINO AL N ‘.jntì'IJOl SO 
ClETAEN 23&V?n9?IDirASClCOLO CODICE FISCALE N 004894110011 


NUOVO SPORTELLO DI ZONA AL NOMENTANO 

Da lunedì 27 luglio sarà aperto al pubblico in 

VIALE SOMALIA, 208 

uno sportello di Zona per la definizione delle prati¬ 
che amministrative relative a contratti, volture, ces¬ 
sazioni, rettifiche, pagamento bollette, eco., e per la 
richiesta di Intormazioni sulla propria posizione di 
utenza. 

E' un ulteriore impegno dell’ltalgas per servire me¬ 
glio la città. 


eSEHCIZIO ROMANA QAS 

VIA BARBERINI 2a 
ROMA TEL 53 75 


l'Unità 

Domenica 
26 luglio 1987 















































TELEROMA B6 

Or» 12.46 «Sogno di Nata¬ 
lo». film, 14.26 «Ciak si 
spara» film 17.10 «Calon- 
darmar^», cartoni; 17.36 «La 
doppia vita di Carol Leineru. 
film, 20 «Aaao dei detecti- 
vea». telefilm, 20.30 «Il ra¬ 
gazzo del ghetto», film, 
21.16 «L'ombra del nazi¬ 
smo», film, 0.05 «Scapolo in 
rodaggio», film 


QBR 

Ore 12 «Nick Carter» film; 

13.30 Sul campo 14 Mo¬ 
menti d oro 16 Si 0 no 19 
«Inferno», film 20.30 Prossi¬ 
mamente a Roma. 21 «Ti-Ko- 
|o e il suo pescecane» film 

22.30 Stasera la buona tavo¬ 
la 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 SI o no 19.30 Cine¬ 
rama 20.30 «Follie d inver¬ 
no» film 22 30 Speciale va¬ 
canze 22.45 Roma in, 23 La 
dottoressa Adelia per voi, 

O. 16 «Avventure in alto ma¬ 
ro», telefilm 1.30 «Racconti 
di mare» sceneggiato 



CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso C: Comico DA. 
Disegni animati OO; Documentano F. Fantascen 
za G: Giallo H: HorrcK M: Musicale SA: Satirico 
S: Sentimentale MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 14 Romanissima ballo, 
14.30 «Vivere in pace», film, 
16 Telefilm 17 «Tramonto di 
sangue», film 20 Rubrica di 
Arttiquanato. 0,40 Le comi¬ 
che di Charlot 


T.R.E. 

Ore 11.30 Cartoni animati; 
12.16 Motor News; 13 Car¬ 
toni animati 16 «Il ponte sul- 
I universo», film, 18 Pomerig¬ 
gio per ragazzi; 20 Superclas- 
sifica show, 21 «Il conte di 
Montecristo», film, 22.45 
«Colpo grosso al Jumbo Jet», 
film 


VIDEOUNO 

Ore 17 Programma per ra 
gazzi, 18 «Vite rubate», nove- 
la. 19 Speciale sotto le stelle, 
varietà, 19.45 «Veronica il 
volto deH'amore», novela, 
20.30 «New Scotland Yard», 
film, 21.30 «Ginevra e it cava¬ 
liere di Re Artu», film: 23.30 
Viaggio sul luogo degli Etru¬ 
schi 


■ PRIME VISIONI ■■■ 



1 

ACAOIMY HALL 

Via Staihira 17 

L 7000 

Tel 426770 

Camera con viltà di Jamea Ivory con 
Maggia Smith • BR (16-22 301 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3 000 

Tel 7313306 

Film par adulti 

ADMIRAL 

Piazza Varbano 15 

L 7000 

Tel 851195 

Chiusura estiva 

ANIENE 

Piazza Sempione 16 

L 3 000 

Tel 890817 

Film par adulti 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 7000 

Tet 352153 

Chiuso per lavori 

AQUILA 

Vie L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film par adulti 

AIRONE 

Via Lidia 44 

L 6 000 
Tel 7627193 

Chiusura estiva 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

ALCIONE 

Via L é Lnina. 39 

L 6000 

Tal 8380930 

My baatiful laundrette di Stephen 
Eraars BR (VM18) (16 45 22 30) 

BROADWAY 

Via dei Narcisi 24 

L 3 000 

Tel 2B1574Q 

Film pa adulti 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

ViaMonttballO. 101 Tal 4741570 

Fllmper adunino 11 30.16 2230) 

DEI Pìccoli l 2 eoo 

Viale della Pineta 16 (Villa Saghe 

Riposo 

AMSAS8ADE 

AeciiHniii Agiati 57 

L 7000 
Tal 6408901 

Chiusura estiva 

sei 



ELDORADO 

L 3000 

Giuramento • DR 

AMERICA 

Via N (M Orandi. 6 

L 6000 
Tal 5816168 

Chiusura estiva 

Viale dell Esercno 38 

lei buiuòbi 


MOULIN ROUGE 

l 3000 

Tel 6662360 

Film pa adulti (16-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Arehimada, 17 

L 7000 
Taf 875567 

Uomini é Doris Dome, con Uim Ochsn- 
knachl-BR (17-22 30) 

VibM CaAno 23 


NUOVO 

L 5 000 

Tel 688116 

BeattimanaamaitodiA Lyna.conK 
Basinga. M Rourtia DR 

(16.30-22 30) 

ARI8T0N 

ViaCicarona. 19 

L 5000 

Mis Mary di Maria Luisa Bsmberg, con 
Julia Christie. Eduzdo Pavlovskv - DR 
111 30 22 30) 

Largo Ascianghi 1 


ODEON 

L 2000 

Film pa adulti 

ARI8TQN II 

Gallarla Colonna 

L 6000 
Tal 6793267 

Mr. CroQOdila Dundee di Petar Faiman. 
con Paul Hogsn. Mark Bium • A 
119 231 

piazza Repubblica 

lei eba/bO 


PALLADiUM 

PzzbB Romano 

L 3000 
Tel 6110203 

Film pa adulti 

ASTORIA 

Via « Villa Boiardi 2 

L 6000 
(al 51407Q5 

Chiusura estiva 

SPLENDIO 

Via Pier dalle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 6202QS 

Film pa adulti 

ATLANTIC 

V Tuicolana.7«6 

L 7 000 
Tal 7610666 

Chiusura estiva 

ULISSE 

ViaTlburtina 354 

L 3 000 
Tel 433744 

U chiava con S SanDalli - E IVM1B) 

AU0U8TUS 

CioV EfnanMla203 

L 6000 
Tel 6876455 

Théréai di Alain Cavalier con Chaiarine 
Mouchet. Htiòna Alexander - DR 
(17 16-22 30) 

VOLTURNO 
ViaVAturno 371 

L 3 000 

Rivista spoghaaMo a film pa adulti 






AZIURRO SCIRiONI 

V dagli Seipioni 84 

L 4 000 
Tal 3681094 

Alii 17 8 planata auurro. 18 30 II 
giatiau ativaggie; 20 30 Fatta di 
lauraa, 22 Monna Liaa 




■ C NEMA D’ESSAUm 





BALDUWA 

Pia Baiduma, 52 

L 6 000 
Tal 347592 

Chiusura estiva 

ASTRA 

Viale JoniQ 225 

L 6 000 

Tal 6176256 

Chiutuia «stiva 

BARBIRIM 

L 7.000 
Tal 4761707 

N noma dalla Rota é J J Annoud.con 
Saan Connary - DR (17 30 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiai 

L 4000 
Tal 6564395 

Chiuso pa ristauro 

BLUIMOON 

Via dai 4 Cantoni 59 

L 5000 
Tal 4743936 

Film par idulu (16 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Noi a t'amora di A 0 Agostino 
116 30-22 30) 

•RIBTOl 

Via Tuuolina. 850 

L 6000 
Tal 7816424 

La oMava con S Sandralli • E 116-22) 

NOVOCINE D'ESSAI 

ViaMarryOelVai 14 

L 4 000 
Tal 5616235 

Stand by ma 4 Rob Reata con Wit 
Whaaton Riva Phoanii - OR 
tl7 30-32 301 

GARITOi 

VlaO Sacconi 

L. 6 000 
Tal. 383280 

Chiuiura ailiva 

L'OFFICINA FILM CLUB 

Riposo 

CARRANtCA 

L 6.000 

Rasalo di Notai# G Pupi Avati. con Car¬ 
lo DaM Piana • SA 
(19-231 

Oa LAIis 

20) 


fiauaCaprimoa. 101 

rU <7)24(9 

KURSAAL 

Tal 864210 

Riposo 

CARRANiCHITTA 

Pia Montfcitorid. 126 

L. 7.000 
Tal. 6788867 

H giardino indiano A Mary Mo Murray, 
con Oaborah Karr. Modhur JoHray • OR 
(17 30-22 30) 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 OQO 

ChHisiva «stiva 

CABBIO 

Via Canta. «82 

l 5.000 
TN. 3861607 






TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3000 

Chiusura «stiva 






Plana Cola A Riamo. 80 Tal 950664 





DIAMANTI 

Vii Pranaiiina. 292-8 

t SODO 
Tal 295809 

Chiusura aihva 




■ CINECLUB 

■Hi^HI 












PuaColaARianio.74 Tal 8878852 


LA SOÙETA APERTA * CENTRO 

Riposo 

IMBAIIV 

Via8loppani,7 

L 7000 
Tal 870245 

Tutto dwallo olia avraita voluto upo- 
ra aul aaaao ma non avaia mai oaato 
ehiodart A a con W. AHan • 8R 
(17 16-22 301 

Via Tlburtina Antica 15/19 

Tal 492406 




ORAUCO 

Via Perugia 34 


CtWaura aatwa 


l 7000 
29 

Tarrora M ibIi A Srian Oa Palma. Al- 
frad Hlichcook. Stsvan Spitibarg • H 
(17 30-22 301 



V.ia RMma M«ahar<(*i 
Tal. 857719 

X UBIRINTO 

Vii Pompeo Magno. 

L 4 000 

27 

Tal 312263 

^LA A Ì9ov« sognano i« formieha 
vardi 4 Wvna Hanog (17 30 22 30) 

B8NR1A 

Fluii Bonnino. 17 

L 4 000 
Tal 562884 

Chiuaura estiva 


W«« (18 30-22 30) 

lINRO 

Vii Noihantma 

Tal 899908 

L 5 000 
Nuova, 11 

Chiusura aativa 

■ iviM9aBra*iw 



BLITZ 


il cinema arriva nellt piazie Oomam m 
piazza daHa Consolaziona «Ila 21 Proa* 
•imamanta au quacto aaht rmo (rasse¬ 
gni da migiion traila d'epoca) Alla 

21 30 Quarto polari 4 s con Orsoit 
WsHes Dopo la proiaiiona dai film. 20 
mmuti da piò ba numvi dall epoca d vo 

BTOAI 

PiauiinL<«Mv«,41 

l 7000 
Tal 8878128 

Cronaaa A uni mena annunciata A 
Francaaco Roti, cort Rupsrt Everatt, Or- 
nana Muti-DA (17 30-22 30) 



IMRCmi 

ViiLlUL 92 

L 7 000 
Tel 5810988 

Chiuaura aativa 



lURORA 

Cario d'Iialia. 107/a 

L 7.000 

Tal 884888 

Miranda A Tinto Braas. con Serena 
(kanA-OR 116 30-22 30) 



dal musical In cfwiura 4* puntata dal 
film L'ooehioehaueeidf dldichaalPo- 

FIAMMA 

ViaBtaaolaii.51 

Tal 4751100 

8ALAA 8 baoio daHa donna ragno con 

William Hurt a Raul Juka - DR 
(17 45-22 30) 

ARISTON II L 6 000 

Galleria Colonna Tal 6783267 

Mr. CroeodHa Oundaa 4 Fata Foman 
con Paul Hogan M«k Blum - A 



SALA 8 La famiglit A Ettaro Seda, con 
Vittorio Gaiaman. Fanny Ardant. Staia- 
nii SanAalk - BR (17 30-22 30) 






CAPRANICA 

PiauB Capranica 101 

L 6 000 
Tel 6792466 

Pagaia 4 Natola 4 Pupi Avali conàa- 
lo Oalla Piana - SA (19 231 

QARMN 

Villa Traatavara 

L 6 000 
Tel 582848 

Storia InertAMH A Rotnn Zamackis, 
Steven Spielberg. WlUlam Daar - H 

METROPOLITAN L 5 OOO 

Via del Caao 7 Tel 3600933 

Riposo 




ARENA ESEDRA LB.OOO 

Via dal Viminale • Tal. 4742921 


HOLIDAV 

Via! Marcano.2 

L 7000 
Tal 858326 

BAda Runnar con Narriion Ford • A 
(17 30-22 30) 

(21) 

8 giorno dada oeht 4 Richrd Eyra • 6R 

WDUNO 

ViaQ Induno 

L 8000 
Tal 582498 

Ciduiufa aativa 



(231 




Kim 

Via Fogliano, 97 

L 7000 

Chiusura «stiva 




Tal 8319541 


■ FUORI ROMA 


MAMON 

Via Chlabrara 

L. 5000 
Tal 6126926 

Corto oireuito A Jhon Sadham, con Ally 
Shotdy, Stava Guitenberg • FA 
(16 30-22 30) 

ssnMTBBnTAiiinn 


MAEST08Q 

L 7000 

Chiusura «stiva 




Via Appta.Alfi 

Tal 786086 


NUOVO MANCINI 


Riposo 

MAJIITIC 

L 7000 

UnosoofflOdotoaDmonaconW Hurt e 
5 Wa«v«r-DR (17 30-22 30) 

Tal 9001888 


ViaSS Apo«(oli.20 

Tal 6784908 

RAMARINI 

Tel 9002292 

Non pavanuto 

METRO DRIVE-IN 

ViaC Coiombo.kmai 

L 4000 
Tal 6090243 

Riposo 




METROROUTAN 

L 5000 

Rotta vario A forra d» Léonard Nimov, 
con William Shatnar FA 

(17 30-22 30) 




ViadelCorao, 7 

Tal 3600933 

ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

llstrgantadlfuoco4Tarrv J Laonvd 

mooirnetta 

L 6000 

Film per adulti 110-11 30/16-22 30) 



(18-22 15) 

Piazza Ripubblica, 44 

Tal 460285 


FLORIDA 

Tel 9321339 

Oiinnv 4 a con Glint Eastwood Marsha 

MODERNO 

Piaua RapulAlica 

L 5 000 
Tal 460265 

Film per adulti (16-22 30) 

Maaon Ewatt McGlH • OR (16-2215) 

FRASCATI 



PARIS 

L 7000 
Te) 7596668 

Radio Dava di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Dianne Wieat * BR (17-22 30) 



PASQUINO 

Vicolo dal Piada 19 

L 4 000 
Tal 6803622 

Mr. Crooodile Dundaa (varaione ingle- 
ae) 116 30-22 30) 

POLITEAMA 
(Largo Panizza 5 

L 7000 
Tal 9420479 

con Jeff Goldblum FA (17-22 30) 
SALA e Mr.Crocodllt Dundaa 4 Fata 

PRE8IDENT 

L 6 000 
Tal 7810146 

Chiuaura estiva 



Faman con Paul Hogan. Mark Blum - A 
(17 22 30) 

PUSSieAT 

VlaCalroli, 98 

L 4 000 

film par adulti (16 23) 

8UPERCINEMA 

Tel 9420193 

Chiusura estiva 

Tal 7313300 





quattro FONTANI L 6 000 
Vie 4 Fontana. 23 Tel 4743119 

Arancia maooanloa con M McOoiryall- 
OR (VM18) (17 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 


QUIRINALE 

Via Nazionali. 20 

L 7000 
Ta) 462653 

Ouaralia d» R W Fasabimfer con 6 Da¬ 
vis, F Nero DR (VM1B) 

(17 30-22 30) 

AMBASSAOOR 

Tel 9456041 L 7 000 

Chiusura estiva 


VENERI 

Tel 9454592 

Chiusura estiva 

QUIRINETTA 

Via M Minghaitl 4 

L 6 000 
Tal 6790012 

Radio Dava di Woody Alien, con Mia 
Farrow. Oianna Wiesi BR 

(16 30-22 30) 

MARINO 



REALE 

L 7000 
Tal 5810234 

Exciiibur A J Boorman con Nigel Tarry 
. A (17 30-22 30) 

COLIZ2A 

Tel 9387212 

Chiusura estiva 

REX 

Corto Triaite, 113 

L 6000 
Tei 864165 

Chiusura aitiva 

VALMONTONE 


RIALTO 

L 6 000 
Tal 6790763 

Maggia Smith • BR (16 22 301 

MODERNO 

Tel 9598083 

Chiusura estiva 

RITE 

Viale Somalia. 109 

t 6 000 
Tel 837481 

Chiuaura estiva 

ARENE 



rìvoli 

Via Lombardia 33 

1 7 000 
1el 460883 

Rupari Evaratt • SE (18 30-22 30) 

ESEDRA (via del 

Viminale Tel 

Locai Hero con Buri Lancasta - ÒR 
(21) 

Il giorno {Mia oche 4 Riehad Eyra BR 

(231 

ROUOE ET NQIR 
ViaSitviinSI 

L 7000 
Tal 864305 

Fiatoon A Oliver Sione con Tom 8eren 
gar Willem Daloa-OR 117 30-22 30) 



ROVAI 

VlaC Fillbarto. 175 

L 7000 
Tel 7574549 

Excallbur A J Boorman. con Nigel Terry 
.A (17 30 22 30) 

TIZIANO (via G 

Rem 2/0) 

Tra «migoB di John LBn4i con Chevy 
Chsse Steve Mvtin • BR {17 22 30) 


SCELTI PER VOI IMWlillllliliiilM 


O IL GIARDINO INDIANO 
É II film che segna U ritorno di una 
diva dei tempi che furono Debo¬ 
rah Kerr in quelle che molti han¬ 
no giudicato imourantl di un pas¬ 
sato glorioso ) la aua migliore 
interpretazione t la stona di una 
vedova seasantenna H cui ur»co 
«compagno di vita» è uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dal manto di ritorno in in^terra 
dopo un lungo aoggiorno In India. 
Film tutto di dorùte: I ha acntto 
Elizabeth Bond. lo dirige Mary 
MoMurray. a l'attrica indiar>a Ma- 
dhur Jetfrey è splendida partrwr 
daHa Karr 

CAPRANiCHEnA 


■ THIRE8E 

la vita di una aanta Più pracita- 
menta. Santa Taraaa ttf U«aux. 
Sa VI aambra urt argonwnto noio¬ 
so. 0 comunque poco imaraasim- 
ta. questo film dal francata Alain 
Cavaliar potrsbbs farvi cambiare 
idea. Strutturando ù Nm coma 


una sene di «quadri» riducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica Cavalier riesce a restituir 
CI un immagine concreta umana 
quasi «sensuale» della santità E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Teresa è davvero straordinaria 
AUGUSTU5 


O RADIO DAVS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma da un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti si può anche 
accettare un film «solo» ballo La 
voce fuori campo inali originala 
era dello stesso Woody) ci porta 
nall Amsnca che fu (dal 38 al 
'44). la CUI vita ara scandita dalle 
VOCI a dalla muaicha dalla radio 
Una seria di gag. tanti piccoli, te- 
neriaiimi personaggi, la aolita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Psrrow, Dianna Wiesi a 
la «rediviva» (In un ruolo bravissi¬ 
mo) Diana Kaaton PARIS 
QUIRINETTA 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
conìbattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente Candidato a 8 Oscar e 
caso dell anno negli Usa «Pia- 
loon» à un film duro e impietoso, 
le guerra non è un pretesto alle¬ 
gorico (come succedeva in «Apo- 
calypse Now») ma un inferno int 
erra dal quale non si esce mai 
vincitori Bravissimo il giovane 
Charley Sheene, figlio del piu ce¬ 
lebre Martin, nel ruolo del narra¬ 
tore costretto ad ucciderà il suo 
sergente per non sprofondare 
nell ignominia 

ROUGE ET NOIRE 


■ MY BEAUTIFUL 
^ LAUNDRETTE 

E stato li successo dell anno nella 
Gran Bretagna dell 86 Ed ò uit 


film che non è piaciuto ella The- 
tcher Perché parla di due ragazzi 
poveri e omusessutfi E anche 
perché urto dei due é un cockney, 
londinese purosangue, e l'altro é 
un pakistano Delusi dalle rispet¬ 
tive famiglie, i due cercano riscat¬ 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «betla 
laundrette» dal titolo) Sorpresa 
il negozio diventa una specie cU 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Oiriiie Stephen Frears 
ALCYONE 


□ ARANCIA MECCANICA 

Benedetta l'estate, m fra le ripre¬ 
se di vecchi f'Im cl offre le owe 
del grande Stanley Kubrick, di cui 
tutti attendiamo H nuovo fHm 
«Full Metal Jackets, suHa guerra 
nel Vietnam. «Arancia meccani¬ 
ca» resta una delle più itraordina- 
ne parabole cinematografiche sul¬ 
la violenza e sul potare Dal ro¬ 
manzo di Burgass, Kubrick trae la 
stona di AIsk, un giovane dal 
2000 I cui unici mtarassl «ono 


I ultravtolenza e la musica di 8 m* 
thoven Alex é un anarchico, una 
creatura dell'inconscio, ma il po¬ 
tare trovaré il modo di utilizzare la 
sua carica distruttiva Indimenti¬ 
cabile la prova dall allora giova¬ 
nissimo Malcolm Me Dowall. 
Correva il 1972 

QUATTRO FONTANE 

O STAND BY ME 

Da una celebra canzona dagli an¬ 
ni Sessanta un film inconsueto, 
tutto di bambini, ohe al trasforma 
via via In un viaggio iniziatico. Lo 
spunto é una novella di Stephen 
King (si. Il maesfro datt'orrorai. 
stavolta impegnato a racconterà 
una vicenda dal contorni strug¬ 
gami, in bilico tra impianto a av¬ 
ventura. Siamo nel i959. in un 
paesino deil'Oragon, sul finirà 
datt'astata. quattro amici dcNfr- 
canni ai mattono alla ricaroa dal 
cadavere di un ragazzino acom¬ 
parso Lo troveranno a par loro 
saré II primo incontro con la Mor¬ 
ta De non mancare 

NDVOONE D'ESSA) 


BPROSA 


ABACO lUurtqcievefe oe< Meiim. 33 
Tel 36CM70&I 
Riposo 

AQORA' 80 iV a Cella Feouenz» 33 
-Tel 6&302ni 
Riposo 

ALLA RINOMERÀ iV.a ce. R ar. 61 
Tel 66667111 
Riposo 

ANFITEATRO QUCRCtA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala dei G>an coio • Tei 
6760e27> 

Alle 21 30 Askiara. Direno e in 
terpreiBio oa Sergio Ammirata 

ANFITRIONE iv>a S Saca 24 Tel 
57506271 
Riposo 

ARCAR-CLUB lV>a f Reoio Tosi. 
16/£ Tei 63957671 
Riposo 

ARGENTINA «Largo Atgemma - Tei 

65446011 

Riposo 

ARGOT iViB Naiaie oei Granoe 2i e 
27 Tei 5898111' 

Riposo 

AURORA iVia Piammia Vecchia 20 • 
Tei 393269' 

Riposo 

AUT 4 AUT iVia oegi 2>ngai 52 
Tel 4743430 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB lV.8 c Porta 
tebicara 32 - Tei 2672^ i6i 
Riposo 

AVH.A 'Corso 0 liana 3? 0 Tei 
861150 393177 
Ripose 

BEAT 78 'Canne 'icercne sceoicne 
Via Paiomoa>arese 794. $ i Meo 
«arte 
Ripose 

BELLI (Piazza $ Apouema n a Tei 
5894875' 

Ripose 

BRANCACCIO «va Merviana 244 
Tei 732304 
Ripose 

CATACOMBE 2000 «V-a Ladcarta 
42 Tei 7653495 
Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa 6 Te' 

6797270» 

Riposo 

CENTRO «RCMBIA INBIEMEa (V>a 
Luigi Speroni 13» 

Riposo 

GLEMSONiViaC B BoCom 67-Tei 
6125623» 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 A 

Te» 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUMTO (Via oe» 
Cotosseo 61 Tel 6795^ 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Cemiiia 44 
Tel 78877211 
Riposo 

DEI coca (Via Galvani 67 Tel 
353509» 

Riposo 

est SATtm (Vie di OonapmAe >9 
Ibi 65653521 
Riposo 

DELLA COMETA (Via dei Teano 
Marcello 4 Tei 67643801 
Riposo 

DELLE ARTI (Via S«iba 59 Tel 
4758598» 

Riposo 

DELLE VOa (Via t Bombelli 24 
Tel 6810118» 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sva 28 Tei 
6541915» 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
462114) 

Rnoso 

ESQUILINO (Via tamarmora 28) 
Riposo 

OlAROiNO DEGLI ARANa (Via San 
IO Sabina Tel 5742103) 

Alle 21 T) é ptaeiMBF Omaggio a 
Peirobni con Fiorenzo Fnreniini Al 
Pienoiorte Patrizia Troiani 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
63722941 
Riposo 

GIULIO CESMtE (Viale GwIk) Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour »08 Tel 
475971C» 

Riposo 

IL PUFF (Via Ciggi Zanezzo 4 Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Laigo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 58174131 
Riposo 

LA MADDALENA (Via detta Stelle) 
la 18 Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzorv 51 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 6 Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collego Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 21 C/Q Piazzalo Cnstoloro Co¬ 
lombo ad Ostia Noi fa ragauc de¬ 
gli inni 'SO Adaiiamenio e regia 
di Grazia Scoccimarra 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Te) 490961) 

Riposo 


MANZONI iVia MomezeDio 14 c 
Tei 31 26 77i 
Riposo 

META-TEATRO (Via Marne» 5 Te» 
58958071 
Riposo 

MONOIOVINOlViaG Genoccni 15 
Tei 5139405» 

Riposo 

OLIMPICO (Piazze (Mentite de Faona 
rto 18» 

Riposo 

OROLOGIO W a oei Fiiippm 17 A 
Te 6548735» 
sala grande Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SAlA C)RFE0 Riposo 

PARIOLI rv a GosuB Sors, 20 Tei 
803523» 

Riposo 

PICCOLO DI ROMA iVie delie Sceia 
67 Te) W95172 
Alle 22 Staaera è aceadute in ea- 

barat con s Pesine G Mnen e 
A Nana 

PICCOLO ELISEO tVia Nezionaie 
183 Tei 4e>5095> 

Riposo 

POLITECNICO <Vie G B Tepoio 
13 a Tei 3611501 
R«oso 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA 

Aiie2i II giocatore di Ca'«Goioi> 
n con PacMB Borbcm legi» d A» 
Qusto Zuten 

TORDmONA (Via degli AcQuBSpa' 
<a 16 Tel 6545890» 

Riposo 

TMANON (Via Muzio Scevoia I0i 
Tei 7880985» 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale de» uccei» e'e» 
Tei 856118 

Alle 2145 VaeaM lampi 0» Haroid 
Pinter conC Brosce 0 Caruso A 
Zagaria regia di A D Siasip 


■ PER RAGAZZI ■■§ 

AUA RINGHIERA (Vie dei Rian B1 
Te 6568711» 

Riposo 

CRISOOONO (Vie S Gallicano B 
Tel 5280945) 

Riposo 

ORAUCO (Vie Perugia 34 Te» 
7551785 7822311» 

Riposo 

S. TORCHIO (Via Morosin. 16 Tei 
582049» 

Ripose 

LA CILh ' (A (Via G Baitisia Sorie 
13 • Tei 6275705) 

Riposo 

TEATRO M (Via degli Amainciani 2 
• Tel *«96201» 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge 
noccrii 15 Tei 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE ICvconval 
lezione Gianmcoiense 10 Te» 
5892034) 

RiDO«o 


■ MUSICA 


TEATRO OEU'OPERA (Piazza 8e 
marnino Gigli 8 Tel 461755» 
Rxrnso 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru- 
lena 244 Te» 732304» 

R«K)S0 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia ) 18» 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciltazione Tel 
67807421 
Ripose, 

ARCUM(Via Astuta 1 (Piazza Tusco- 
lol Tel 7574029» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMI» DI CASTEL 
S. ANGELO (Tei 3285088 
7310477» 

Riposo 

ASSODAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO • (V>e dei Velabro 10 
Tei 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA- 
RISSIIMI (Via Capolecase 9 Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» (Via del Cara 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri 
sra 8) Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AU6USTINIANUM 

(Via S UfIizio 251 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2 Tel 3262326» 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro Oe 8osis Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposi 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Corso d Italie 37/D Tei 
B61150 393)77) 

Ripose 


BASILICA S ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. APOUINARE 

Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA ■ 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO |P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 

IV le Monte Oppio 2BI 
R poso 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via de» Teatro Marcello 461 
Alle 18 Docici concerti per dodic 
mes Concerto con il pianista Ro¬ 
berto venonem Musiche di Bee- 
itioven Chopin Brahms Skrjsbm 
BASILICA S. SABINA 
Riposo 

CENTRO A6BISTENZA SOCIAU 

EX 0 N.P.I. (Via Q Ventura 601 
Riposo 

CENTRE D'ETUDEB BAINT-LOUIB 
DE FRANCE (Largo Tomolo 20-22- 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via de» Ba 
Duino 153» 

Riposo 

CHIESA 8. MARCO (angolo Palazzo 
Venezia» 

Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

iPiazza del Popolo 121 
Riposo 

CHIESA 8. MARIA MADDALENA 

(Pezza della Maddaienai 
Riposo 

CHIESA B. MARIA MATTUTINA 

iViaie Lucilio 2) 

Riposo 

CHIESA S. KMAZIO (Piazze Colon¬ 
na» 

Riposo 

CHIESA 8. LAZZARO (Borgo S Laz- 
ze'o Via Tnonlaie )32i 
Riposo 

CHIESA S LORENZO IN LUCINA 

Riposo 

CHIESA S LORENZO HI MIRANDA 

Riposo 

CHIESA 8. LUIGI DEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA 6. PRISCA (Via 5 Prisca 81 
Riposo 


CHIESA S. «LVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIEIA 8T. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzim 
6 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tal 
63722941 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone 93/Al 
Riposo 

ISOLA FARNEBt (Piazza delia Co¬ 
lonnella) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala- 
mstia 16- Tal 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (Paia Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 

ORATORtp DEL CARAVITA (Via 
de» Caravita 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL QONPALONE iVia 
dal Gonfalone 32/A Tel 6765952) 
Riposo 

PALAZZO BALDABSIM (Via delle 
Coppelle 35) 

Rome Festival Aile21 Coneertod' 
reno de Fniz Meraffi Musicne d» 
Beeihoven )^ari GHshwin Ros¬ 
sini Sellini 

PALAZZO BRASCM (Piazza Sen 

Panieieo 10) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza delle CanceKeria Tei 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALUVICINI (Vie 24 
Maggio 43) 

Riposo 

PALAZZO RESPIQUOSi (Zagarolo) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazze Campiteli! 9) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza (fella 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 


TERME DI CARAGALLA 

Riposo 

VILU MED*a 

Domani alle 21 30 Maria Caliaa. 
Prima mondiale del regista Tony 
Palmer 

VILLA BOPfONI (Via di Porla Latina 
4) 

Tulli 1 giorni (ino al 13 agosio alle 
21 «La (avola beila che len c illu 
sei Speitacpip di ballotto per I 50 
anniversario della morte di 0 Ar» 
nunzio Ingresso gratuito 


■ JAZZ ROCK 


ALEXANOERPLATZ (Via Osoa 8 
Tel 3599398) 

Chiusura estive 

BIG MAMA (V lo S Francesco e Ri 
pa (8 - Tel 682551) 

Chiusura estiva 

BLUE lAB (Via del Fico 3 Tei 
6879075) 

Chiusura estiva 

OORIANQRAV (Piazza Triiussa 4i 
Tel 5818585) 

Chiusura estiva 

FOLRBTUOIO (Via G Saochi 3 Tei 
5692374} 

Chiusure estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Te’ 
5530302) 

Chiusura estiva 

grìgio notte (Via de» Fienard 

30/bl 

Chiusura estive 

LA PRUGNA (Piazza oai Poriziani 3 
Tel 5890555-5B9Cd47) 

Alle 22 Piano Bar con Lido Lauta 
Eugenio Fabiana Pippo Discoteca 
con tt D J Marco Muaica pai tui(e 
le eia 

METROPOLI# (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Aecoito musica cbf 
birreria e gastronomia 

NURAOOIO iFregene) 

Alle 21 Concerto lazz con II gnippc 
iMtlan AH Stare Big Band 

MISStSSIPI (Borgo Angelico 15 Tei 
8545652) 

Chiusura estive 

MUMCINNlLaigodeiFioieniini 3 
Tel 6544334) 

Chiusura estiva 




SOCIETÀ COOPERATIVA EDII.IZIA • r.l. 
CIVITAVECCHIA - VIA ADIGE 3« 


IKTEKt'0»IHK.il.E .\LTO l..\ZIO 

ADERENTE 

" PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA COOPERAZIONE 

Prenotazions alloggi in corso di ultimazione ad Anguillara Sabazis località via 
Taro (Vis Angulllarass» - Tipologia: 100/12S/140 mq. utili con giardino, 
garage, loggia a cantina - costo convenzionala L. 870.000 al mq. com- 
plaaaivo - mutuo sdillzio a tasso convenzionato, ampia facilitazioni di paga¬ 
mento_ 

Par mformaiioni taMonare in sede tal. 0766/28752 oppure rivolgersi in 
cantisrs si sig. Minelli: 

sabsto ora 16/18 - Domermia ora 10/12 - 16/18 - Tel. 06/9018806 



DA LUNEDI ORE 16 


flilTHIMì 

- 

via. g^z*maiiico 136 

(uscita metrò Ottavlanol 

PER FINE STAGIONE 

GRANDI MARCHE PICCOLISSIMI PREZZI 


TENNIS 


UOMO 


CALZEROTTI Bpugna 
TUBO palle tennis 

MAGLIETTE tennis nota casa trancese 
PANTALONCINI tennis donna 
CANOTTIERE donna 
TiJTA «ewta 

SCARPE tennis nota casa italiana 

DONNA 

GONNE leans vari colori nota casa 
MAGLIETTE puro cotona nota casa ital 
PANTALONI cotona nota casa italiana 
SAHARIANA tempo libero 
BERMUDA nota casa trancese 
MAGLIONI puro coione 
MAGLIETTE nota casa trancese 


L 2 000 
L 6 000 
L 12 000 
L 9 000 
U 7 000 
C 19 000 
L 16 000 


L 7 000 
L 7 QOQ 
L 9 000 
L 12 000 
L 12 000 
L 2SODO 
L 9 000 


MAQLIEHE (tio nota casa 
PANTALONCINI (amasia vsri colori 
BERMUDA tempo l^ero 
PANTALONI uKHTto cotone-cenapa 
GIUBBINI vari modelli nota caaa tranc 
MARSUPI per moto yart cctoci 
SCARPE tela vari colon 

BAMBINO 

BERMUDA vari coioti 
PANTALONCINI tantaiia 
MAGLIETTE note cina francese 
PANTALONCINI tennis bimbo 
VESTITIMI bimba 
TUTE cotona vari colon nota casa 
SCARPE tempo libero 


L 5 000 
L 9000 
L 12 000 
L 19 000 
L 19 000 
L 12 000 
L 14 000 


L 9 OQO 
L ROGO 
L 9 000 
L 9 000 
L 7000 
L 19 000 
L 12 000 


PER CAMPEGGIATORI 

■ SACCO LETTO vari colori notissima casa L 2S.0CC 

m TENDA CANADESE DUE POSTI FRANCESE con doppio telo L. 69.000 

■ TENDA IGLOO notissima casa Italiana L. 78.000 

Viitlulai utnUlani dii eiamiliiMACALlE • Vii àinlli. 113 (NO al. di ijbi Inirld) 


llillllilllllllillilllililllilll. 


OO 

X X Domenica 

26 luglio 1987 

















Au’A( 


Nanni Moretti difende il cinema 


ctor Meeting di Ancona 


e attacca la tv: «Basta con questi tìlm 
che sembrano varietà tdevisivi» 


Aa’Orto botanico 
di Roma «Monuments & Music» 
firmato da Brian Eno e Andrew Logan 
Ma Toperazione riesce a metà 


VedìrePro 



_ aHiTURAeSPETTACOLI _ 

n labirinto del moderno 


M Quuto libro di Pietro 
Bircellona llitndMduallsmo 
pmpriilarlo • Borlnaherl, 
lèST • L 18,000) lo Molo pti- 
mi di tulio come un Interven¬ 
to (ull'oggi, come una lettura 
drammatica della condizione 
attuale un libro aapro, violen- 
lo. 

E lo ibocco di una ricerca 
lunga avlluppalaal negli anni 
Ripercorre percoral cruciali 
del aenllre moderno, con un 
grande rigore e ricchezza di 
anallal, che rimanda a una bl- 
t bllogralla enorme Eppure lo 
I Inaialo aulla Ione motivazione 
attuala di queala opera l'oggi, 
I come lenao e abocco di un 
‘ intero ciclo, di paradigmi lori- 
i damenlall della cultura e della 
civllli borgheae. e dentro la 
: rlcoatruzlone dell'accaduto le 
: domande aul probabile Irrlaol- 
; lo au ciò che aiporge» oltre 
- l'accaduto II varco, lorae, per 
altri calli 

Barcellona parte da Ionia- 
noi dalla grande avolla In cui 
al produce l'avvio della vmo- 
darnllin la line delle metallal- 
che, che avevano ilio a chiu¬ 
dere In paradigmi Ioni 
l'teiiai» del mondo, la aua 
lallura totale e unineante E 
analizza lucidamente tutta la 
dupllcilt della rottura atorlca 
con cui al apre II ciclo del 
•modemoi, da una pane II 
crollo liberatorio delle gerar¬ 
chla lolenni e peientorle, che 
claaalllcavano e chiudevano 
dentro le loro maglie etrlngen- 
; Il tutta la trama del gruppi e 
delle aoggaltlvliè, • dall'alira, 
aubllo, riniorgere itrtngenie 
i del dilemma aul come Iron- 
legglare II iceoa* delle dlila- 
ranie Individuali liberate, del¬ 
la diaordinala Irnulone dal¬ 
l'Individuo, libero wagetto di 
Inllnlil blaogni e dealderl 
Al momento In cui al rlco- 
noaceva e al allarmava II <poll- 
lelamo del valori) e cadeva la 
Gonvlnzlone di una comunità 
di principi condivlal Co Impo- 
ell 0 «rivelati»), al apriva la 
queatlone delle aoluiloni, con 
cui ordinare la pluralllt con- 
traddlllorla e conlllggenie 
delle Individuanti, l'urgente 
ricerca del nuovo onilna «ani- 
llclale), con cui garantire la 
«declalonei che Impediace la 
guarraeladiairuzione 
Hobbea e bocke aono per 
Barcellona I pllaalri della ri- 
apcila a queato emergete «lai¬ 
co» dell'Individuo Avanza co¬ 
ll, nella cultura e nel proceui 
leali, una duplice riipoitat da 
una parte la coitnnlone dello 
Stalo come iitanza aaaoluta 
che metta ordine nel caoi, e 
parallelamente II dellnlrsl del¬ 
l'Individuo come zoggeNo 
praprltlarlo, come una aorta 
di matura) per cui l'Individua- 
liti viva nell'lnllnlla, Ubera, 
capaciti di poaaedere, E due 
. momenti vengono coal co- 
; imendoal apecularmente II 
[ nuovo Diritto che riconoace e 
; dellnlace gli Individui come 
> aairatlamenle uguali, preacln- 
I dando dalla loro apeclllca 
r contingenza, e II mondo del 
: produrre, dell'economia, do- 
: va l'Individuo diaplega la aua 
: cele e la aua liberti di teallz- 
tarai nel poaaeaao SI diapega 
! coal II capolavoro alorlcodel- 
■ la grande aiaglone borgheae. 


Pietro Barcellona propone una visione 
aspra e violenta deiroggi, «regno 
della merce assoluta». Ma all'orizzonte 
stanno emergendo nuovi interlocutori 

PIETRO INQRAO 



^ Ir» 

Paul Rite; «U collana», 1932 


che mentre acrolla delle apal- 
le dell'Individuo II vecchio lar¬ 
dello delle gerarchle leudall e 
delle Goamogonle •teologi¬ 
che), lo cala nello aconllnato 
campo della mercillcazlone, 
dove tulio i mlauralo nello 
icambla di pumlltà, veicola¬ 
to dal danaro, aecondo una 
nuova Idea del aapete e della 
aclenza, >lalcamente» Intesi 
coma calcolo probabilistico, 
In cui scompaiono le sessen- 
a«», kt )V«rili eleme». 


U società 
secolarizzata 


E tutuivift nelUt modemà so* 
«KolarizMia, che assu¬ 
me come «uaconnolastone la 
dlHOluilone di ogni metafisi¬ 
ca, la pluraiità dei punti di vi¬ 
sta, il «politeismo dei valori», 
presto matura storicamente 
una lacerante antinomia I u- 

« llanca formale degli Indi- 
, affermata nella norma 
astratta del diritto, evoca le di- 
seguaglianie sosianslali «ren¬ 
de ^Ibtle l iniquità del tratta¬ 
mento eguale al situazioni di¬ 
verse* e vede Irrompere la ri- 
vendicaiione di un uguaglian- 
18 sostansiaie Sino a mettere 
in discussione la separazione 
fra Stato e mercato, fra norma 


astratta e mondo de! possesso 
proprietario, sconvolgendone 
(confini e In definitiva propo¬ 
nendo un altra nozione di «li¬ 
bertà» e di «uguaglianza» un 
altro «ordine» 

SI sviluppa e si consuma co¬ 
al, nel cuore del secolo tutto 
Il dramma della democrazia, 
che in nome dell uguaglianza 
sostanziale viene sospinta a 
invocare la «docÌ8lone« che è 
propria deila pofitica, e con¬ 
temporaneamente in quanto 
«politeismo del valori», non 
sa, non può dare fondamento 
legittimazione assoluta allo 
Stato, alla invasivUà della poli¬ 
tica 

Non è possibile qui dare 
conto di tutta la ricchezza 
analitica con cui Barcellona, 
nel suo libro, rappresenta II ri¬ 
prodursi e lo sciogliersi di 
questa lacerante contraddi¬ 
zione, e ricostruisce I passaggi 
teorici che tematizzano e defi 
niscono compromessi e con 
fini della democ razia speri¬ 
mentata nel secolo da Kel¬ 
sen alle teorie sistemiche di 
Luhmann. sino agli odierni 
teorici del «pensiero debole» 
L esito per Barcellona è senza 
dubbio la sconfitta dell istan¬ 
za emancipaiiva (ma qui il ter 
mine è mio) 

In definitiva, attraverso I e- 
stensione della mercifi¬ 
cazione della vita a sempre 
nuove sfere, e la nduzlone 


dell individuo a continuo illi¬ 
mitato variabile desiderio di 
«consumo» si realizza quella 
frantumazione delia soggetti¬ 
vità che annulla ta formazione 
di un antagonismo forte can¬ 
cella la possibilità che insorga 
una «contingenza» nuova le 
teorie e le pratiche sistemiche 
sono la teorizzazione consa 
pevoie di questo processo 
che «istituzionalizza» la tra¬ 
sformazione delio individuo 
in una serie di ruoli, li incanala 
In una trama di «sottoslstemi», 
0 apparati che semplificano e 
«neutralizzano» la molteplicità 
frantumata delle domande 


L’indebolimento 

dell’io 


Cosi il «moderno» finisce 
per segnare «un colossale in¬ 
debolimento dell lo» Passa 
I Individualismo di massa 
«con 1 estrema flessibilità del 
soggetto individuale, e la sua 
estrema disponibilità a rico 
prlre ruoli diversi a vivere nel 
la frantumazione del ruoli a 
lasciarsi andare passivamen 
te nel mare della mobilità so 
ciale, alta nncorsa degli og 
geni di consumo L unico eie 
mento inquietante che ogni 
tanto sembra appanre è il ca¬ 


rattere febbrile che assume 
talvolta questa flessibilità > 

È una immagine dura, cer¬ 
cherò poi di dire perché Vai- 
timo, mi sembra ha risposto a 
Barcellona che forse In questa 
flessibilità in questa debolez¬ 
za cl può essere anche una 
nuova libertà lo credo che 
Barcellona, ricorrendo a que¬ 
sta immagine forzi la rappre¬ 
sentazione del punto dt ap¬ 
prodo per rendere piò chiaro, 
dove egli vede il possibile ag 
gregarsi di una nuova con¬ 
traddizione Se ho capito be¬ 
ne egli coglie questo punto in 
una sfera che scavalca II mon¬ 
do del produrre II regno at¬ 
tuate della «quantità» Ciò che 
■sporge» come «residuo» irri¬ 
solto sembra alludere alla 
sfera della «sofferenza {»ichl- 
ca» il mondo - se intendo be¬ 
ne - della costruzione di una 
identità comunicativa 
Qui naturalmente si affolla¬ 
no le domande la n- 
guarda la vicenda di un {^ta- 
gonista, che è sceso In campo 
in un momento ciuciale del 
lungo percorso storico che il 
libro di Barcellona affronta 
Alludo alla battaglia dei movi¬ 
mento operaio Vediamo be¬ 
ne oggi quanto questo movi¬ 
mento sia stato segnato da te- 
leologismi, da miilenansmi, 
che sono stati duramente con¬ 
sumati dai fatti, e quanta parte 
delle sue rivendicazioni e del¬ 


ie sue culture abbiano agito 
dentro l impostazione produt¬ 
tivistica propria dell'industria- 
ilsmo capitalistico Ma è can- 
ceilabiie dal cammino del 
movimento operaio la ricerca 
di riscatto da una oppressio 
ne, che non era nducibiie solo 
a quantità e a consumo? 

In questo c^'^mino si sono 
accumulati vaio i s.ullure, (o^ 
me e soggettività politiche 
possiamo dire oggi che essi 
sono del tutto assorbiti nel- 
I articolazione neutralizzante 
delle macchine sistemiche? 


Frammentazione 
e ricchezza 


Oppure nel rapporto nel 
I attnto con le reti degli appa 
rati sistemici si npropone, o si 
può riproporre, una aggrega¬ 
zione su valori, su «nuovi be¬ 
ni». che espnmano un'altra 
domanda, nspetto al gioco lu¬ 
dico del consumismo o alla 
scomposizione dell individuo 
in una frantumata costellazio¬ 
ne di «moli»? E la stessa «fles 
sibifità» che Barcellona regi¬ 
stra cosi drammaticamente, 
va letta solo come fatale di- 
^r^one oppure esprìme an¬ 
che una complessità dell'lndi- 
tlduo, che li sistema odierno 


trasforma in frammentazione, 
ma che può divenire invece 
ricchezza svolgimento, cam¬ 
mino invenzione di una iden¬ 
tità? 

Pensiamo per esemplo, 
cos è oggi e che cosa può es¬ 
sere invece la scuola il mo¬ 
mento formativo - e in con¬ 
nessione ad essa il lavoro - 
come scoperta di se stessi, 
che SI sviluppa e si articola nel 
corso della vita Non Incon- 
marno subito qui un nodo di 
quella «sofferenza psichica» di 
CUI parla Barcellona? 

Qui I altra domanda La sof¬ 
ferenza psichica. Il «dolore» 
Cioè II dramma di una man¬ 
canza vorrei dire di una in¬ 
compiutezza che non nguar 
da mai un se stesso «ntaglia- 
to» ma esporne sempre la se¬ 
te di una estrinsecazione di 
una comunicazione con I al¬ 
tro da sé di un riconoscimen¬ 
to reciproco Ma questa «spor¬ 
genza nuova» questa possibi¬ 
le laica ncostruzione (o co¬ 
struzione) di reciproco rico¬ 
noscimento possono realiz¬ 
zarsi separati dalla materialità 
dell esistenza, dalla quotidia¬ 
na relazione matenale con il 
vivente? 

Prendiamo la questione 
femminile così carica di una 
domanda che va oltre il pro¬ 
durre, e che attraverea e si 
prolunga attraverso diversi ri- 
sterni sociali Eppure essa 
chiama in causa cosi aspra¬ 
mente il senso del produrre e 
il suo rapporto con la nprodu- 
zione sociale Altnmentl n- 
schia una pesante sconfitta, o 
il ripiegamento In un «encla¬ 
ve» 

Infine questo libro cosi le¬ 
so di Pietro Barcellona fa sen¬ 
tire, in pagine molto belle, co¬ 
me «questo regno delia merce 
assoluta» stia diventando per- 
vasivD su scala planetaria Co¬ 
me andrà? SI, smora i segnali 
della conquista sono forti, pe¬ 
santi Ma un tale processo 
obiettivamente, al di là della 
nostra immediata, limitata 
percezione sta chiamando in 
causa non solo masse che si 
contano a miliardi e miliardi, 
ma anche culture, depositi 
millenart (comprese millena 
ne arretratezze, se si vuole) 
Del resto non si vedono già i 
segni? Non siamo già a do¬ 
mandarci se e come allonta¬ 
nare possibilità di catastrofi 
ecologiche? Non stiamo già a 
discutere di eventi che cancel¬ 
lano le frontiere di continenti? 

Allora non è una ottisità 
reazionaria il dire che si è 
aperta una domanda sul «limi¬ 
le» dello sviluppo o meglio, 
sulla sua qualità e sui suol fini 
E la dimensione è tale che 
stanno per entrare in campo 
nuovi, inediti interlocutori 
Quanto ci vorrà? Che cosa ci 
vorrà'^ L importante è comin¬ 
ciare a nconoscerll dentro di 
noi per capire quello che In¬ 
torno a noi è accaduto e so¬ 
prattutto apnrci alle eventuali¬ 
tà ai «contingente» non anco¬ 
ra incanalalo e neutralizzato, 
alla forza msoppnmibile del- 
rirrìsolto. che faticosamente, 
«soffrendo», cl portiamo den¬ 
tro, già noi, e i nosln figli 


Finalmente per de Chirico un posto in galleria 


Finalmente alla gallena d'Arte Mo¬ 
derna avremo due sale dedicate a de 
Chirico Saranno allestite in gran par¬ 
te con le opere che Isabella de Chiri¬ 
co, la vedova del pittore, ha donato 
in questi giorni allo Stato 24 dipinti 
del valore commerciale di dieci mi¬ 
liardi. 7>a questi un quadro prezioso. 


il Ritratto della madre, de) 1911. Fa 
parte della donazione anche una re¬ 
plica (del ’25) delle Muse ingmetanti 
dipinte nel U?» Anzi questo delle re¬ 
pliche e delle numerose vananti è un 
problema che In sede espositiva an¬ 
drebbe nsolto con una accurata do¬ 
cumentazione fotografica 


^ m ROMA Qualche mese fa 
fu riaperta ai pubblico 1 ala re¬ 
staurata delia Galleria Nazio- 
- nate d'Arte Moderna con il 
riordino delie colletloni di pit¬ 
tura e Multura fino al 1945 un 
gran bei lavoro latto dal cura¬ 
tore del Novecento. Brono 
Mantura, e dal suoi collabora¬ 
tori Molti autori e molte ope¬ 
re si vedevano per la prima 
volta 'I\itto era messo più a 
fuoco la nuova sistemazione 
metteva in evidenza alcuni 
aspetti negativi le collezioni 
del Novecento erano fonda¬ 
mentalmente di autori italiani 
ia politica cuituraie dello Stato 
italiano prima del fascismo e 
quella dei fascismo avevano 
escluso gli artisti stranieri 
Quindi, un Novecento dlmez- 
lieto poi si notavano t punti 
deboli! il futurismo rappresen¬ 


tato cos! e cosi, 1 asse detta 
scultura teso tra Arturo Marti¬ 
ni e Marino Marini escludeva 
Giacomo Manzù che pure alla 
Galleria anni fa donò tutto il 
complesso delia Fondazione 
Manzù a Ardea infine, Gior¬ 
gio de Chirico c'era ma era 
come se non ci fosse lacuna 
paurosa, sia se si valuti Oior 
glo de Chirico come 1) più 
grande pittore del secolo pri¬ 
ma, durante e dopo la Metafi¬ 
sica - come alcuni fanno - ala 
che sia ritenuto il più grande 
conservatore e entlavanguar- 
dia mai apparso nell'arte con¬ 
temporanea Nonostante che 
Giorgio de Chirico abbia paa 
salo tanta parte della sua vita 
a Roma, nessuno s'era dato 
da fare per una donazione aita 
Galleria quando era ancora vi¬ 
vo e creativo Uno scandalo 


(e ci sarebbe da fare quasi lo 
stesso discorso per Savinio) 
la donazione arriva ades¬ 
so la vedova del grande pit 
tore signora isabella de Chiri 
co, ha Tatto una donazione di 
24 dipinti allo Stato Italiano e 
che entrano nelle collezioni 
delia Galleria Nazionale d Ar¬ 
te Moderna (che ha avuto re- 


DARIO MICACCHI 

centi donazioni da Guttuso 
Brindisi Mostroiannl) II vaio 
re commerciale si aggira in 
tomo ai dieci miliardi ma non 
è la cosa più importante final¬ 
mente ci saranno due sale de¬ 
dicate a de Chlnco 
Certo 11 meglio metafisico 
sta al Moma di New York e in 
altri musei del mondo e in al¬ 


cune collezioni private lYa le 
opere donate molte sono del 
periodo neoromantico con 
Delacrotx e Rubens ispiratori 
C è un quadro prezioso li A- 
rra//o della madre del 1911 
immagine anticipatrice di 
quella pietrificazione delia 
psiche che de Chlnco avrebbe 
realizzato dopo la Metafisica 


negli anni Venti in alcuni auto 
ritratti e ntralli-capolavon C è 
un quadro importante delia fi 
ne degli anni Venti Gli ar 
cheohgi immagine fossile di 
un mondo dissepolto dove gii 
uomini son fatti tutti di fram 
menti di civiltà greco romane 
frantumate La presenza del 
passato e la memona archeo 
logica occupa tutto H presen 
te 

Infine c è anche una imma¬ 
gine che replica alla data del 
1925 un dipinto famoso Le 
muse inquietanti del 1917 
Tanto famoso che de Chinco 
lo replicò infinite volte e altre 
TOlte ancora lo fecero e lo 
fanno l falsari m pensi che al¬ 
ia mostra di Giorgio de Ghiri 
co organizzata nel 1982 dal 
Museum of Modem Art di 
New York erano esposte 18 
repliche delle muse dipinte da 


de Chirico tra il 1949eil 1962 
La replica delle muse del 
1925 è quel che è, e andrebbe 
esposta con una documenta¬ 
zione fotografica che chiaris¬ 
se un po il problema delle re¬ 
pliche delle varianti create da 
de Chinco stesso e anche il 
problema delle tante muse 
false in giro 

Dunque due volte grazie ai- 
la signora Isabella de Chinco 
anche per la cecità dello Stalo 
Italiano e dei govematon dei 
nosln musei ^rvisse almeno 
di lezione per quel tanto che 
ancora cé di arte italiana 
presso gii eredi di artisti insi¬ 
gni Basta un esempio presso 
gli eredi o gli eredi degli eredi 
> ma qualche artista grande 
come Zìveri è ancor vivo e ve¬ 
geto - giace gran parte delle 
pitture fatte a Roma dal 1920 
al 1945 


Bergman 
«dottore» 
honorfs 
causa a Roma 



L Università di Roma «La Sapienza» ha deciso su proposta 
di Guido Aristarco Walter Binnl Carmelo Samonà di con- 
fenre la laurea honoris causa al regista svedese Ingmar 
Bergman «per alto prestigio detta sua personalità e i appor¬ 
to eccezionale dato allo sviluppo dell arte in generale e a 
quello del cinema in particolare» Si tratta in ogni caso, a 
quanto nsulta de) primo riconoscimento conferito da una 
università italiana a un regista di cinema 


La pirateria video sta rag 
giungendo negli Stati Uniti 
dei livelli fantascientifici Lo 
annuncia Newsweek GII 
incassi del settore ormai ar¬ 
rivano ad un miliardo di 
dollari e il 15 per cento di 
tutti itideo sono pirati Tan¬ 
to da costringere i produttori a spendere 15 milioni per 
cercare di mettere riparo 1 sistemi con cui vengono ripro¬ 
dotti I film m cassetta sono disparati e a volte fantasiosi 
corruzione di proiezionisti, telecamere portatili che entra 
no nelle sale durante le anteprime eccetera Alcuni paesi 
stranieri danno poi una mano particolare il Brasile e II 
Bahrein in particolare che non hanno leggi sui copyright 
In Thailandia i pirati locali pagano una percentuale in più 
se ii /ilm viene riprodotto entro quattro giorni dalla «pn 
ma» Qualcuno poi sospetta anche il giro degli attori dei 
registi degli stessi produttori La soluzione comunque a 
quanto pare c è e i produttori sembrano orientati ad adot 
tarla si chiama Macrovision ed è un segnale elettronico 
stampato sugli originali che sulle copie produce effetti di 
distorsione E intanto sono in corso indagini su una copia 
di Cobra che 1 anno passato prima di arrivare sul mercato 
venne «segnata» Gii investfgatorf deila Warner Bros so 
stengono di aver quasi rintracciato gli autori dei falsi tra 


È stata rinvenuta nel) archi 
vio diocesano di Gubbio 
una delle partecipazioni di 
nascita di Giacomo leopar¬ 
di che il padre Monaldo in¬ 
viò agli amici marchesi 
Fonti vi si legge «Con vero 
contento ho l’onore di par¬ 
teciparle come venerdì 29 scaduto (29 giugno 1798) all'o- 
re 19 Adelaide Amici mia moglie si sgravò felicemente di 
un maschio dopo nove mesi di matrimonio Tanto più 
grande è staio il mio giubilo quanto che preceduto da 
quarantotto ore di pena per le lunghe doglie sofferte dalla 
{^rtonente Al sagro fonte s impose al neo-nato II nome di 
Giacomo Spero vorrà Ella prender parte nella mia alle¬ 
grezza non meno che compartirmi I onore de suol venera¬ 
ti comandi Sono con vera stima e ossequio Di lei umilissi¬ 
mo, devotissimo, obbligatissimo servo e parente Monaldo 
leopardi Confaionien Recanati, ii 29 luglio 1798» 


Non più i tribunali nel tele¬ 
film ma i telefilm nel tnbu 
nati E successo nell'uitlma 
puntata del «dramma» lami- 
, ilare in corso tra Joan Coi- 

OOnnd iins e il marito John Hotm 

Arrivati in tribunale per di- 
vorziare i due hanno insce¬ 
nalo ieri un vero e proprio colpo di scena la Collins ha 
Intatti presentato a propno favore, la testimonianza di una 
ragazza di 23 anni Romina Danielson, che ha dichiaralo di 
aver avuto una lunga relazione con Hoim mentre questi 
era già sposato con la Collins Romina (ma Holm la chia¬ 
mava affettuosamente «Passiflora») sarebbe stata anche 
spinta da Holm a sposare un riccone, ottantenne, Axel 
Danielson, per goderne dopo la morte - magari interne - 
le cospicue rendile «Ama solo le donne con i soldi» ha 
sussurato svenendo Passiflora, alla line della deposizione 
«Porchene» ha nsposio Holm. che ha giurato e spergiurato 
di non averla mai conosciuta La Collins, invece, pare che 
olla fine della scena abbia sornso 


Dynasty 
in tribunale 
Cè un’altra 


alcuni esercenti 

Leopardi nacque 
dopo nove mesi 
di matrimonio 


Video pirati 
in Usa per 
1 miiiardo 
di doliari 


Quasi a voler dare una ma¬ 
no atte decisioni italiane da 
Londra arriva la notizia che 
la municipalità di Wembley 
ha approvato la delibera 
con CUI si autonzzano i due 
concerti di Madonna nel 
grande stadio alla periferia 
di Londra. Gli abitanti del quartiere nei giorni scorsi si 
erano mobilitati per evitare i concenrti e a questo scopo 
erano state anche raccolte migliaia di firme Nei me^ 
scorsi si erano infatti svolti nel grande stadio i concerti di 
David Bowle, degli «U2» e dei «Genesis» ed erano seguite 
numerose scene di violenza «f fan ci fanno impazzire - ha 
detto un abitante del quartiere - con la musica si eccitano, 
bevono, si ubnacano e poi vengono a vomitare e a orinare 
nei nostri giardini» Malgrado ciò, dopo sei ore di infuoca¬ 
ta discussione il coniglio ha deciso per il si Ma prenden¬ 
do tutte le precausztoni possibili 11 direttore dello stadio 
ha dichiarato che verranno impiegati reparti di polizia.sup- 
plementan e che un apposito servizio si occuperà della 
ripulitura delle strade 


Madonna 
Wembley 
dice di SI 


OlOnOIO FABRE 



Giorgio de Chirico «Ritratto della madre», 1911 
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Cultura e Spettacoli 


□ WAIDUE ESTATE 

Che musica! 

Offre 

Arbore 


■i ROMA U vedremo ad 
agosto, per 30 minuti circa 
su Raldue SI parla della ro- 
ckstar Madonna, la cui pre¬ 
senza viene prevista per set¬ 
tembre In alcuni stadi Italia¬ 
ni Raldue ha acquistato 
uno special dedicato alla 
diva, con Immagini della 
sua tournée In Giappone e 
brani di una intervista, lo ha 
realizzalo Franco Schipparl 
per la Rai Corporation Le- 
stale di Raldue ruoterà at¬ 
torno al due programmi al- 
lidall alle cure miracolose 
di Renzo Arbore, ma ha un 
connotato particolare si 
presenta soprattutto come 
una lunga parentesi musica¬ 
le nella programmazione 
della rete La prima trasmis¬ 
sione della quale Arbore sa¬ 
rà ideatore e •suggeritore», 
secondo II modulo Inaugu¬ 
rato con Marisa la nuli, sa¬ 
rà Interamente dedicata. In 
effetti, alla musica dal vivo 
In uno studio, dalle 15 alle 
15. si alteri eranno cantanti 
e complessi II programma 
sarà replicalo ogni giorno, 
nella lascia di seconda sera¬ 
ta (Intorno alle 32 15, dura¬ 
la prevista 45 minuti, seguiti 
da 45 minuti di informazio¬ 
ne), ma al posto dello stu¬ 
dio tradizionale la sceno¬ 
grafia sarà rappresentala da 
una sorta di circolo azien¬ 
dale con tulio quel che ac¬ 
cade In questo genere di 
luoghi di «ricreazione col- 
letiiva». 

Torniamo alla musica 
fuori dagli studi Raldue 
promette una scorpacciata 
di concerti registrati dal vi¬ 
vo e massiccia si preannun- 
da la presenza Italiana Ro¬ 
berto Vecchioni. Mango, 
Fiorella Mannola, Tolo Co- 
tugnc, Umberto tozzi, Ron, 
Joe Coker In concerto con 
Zucchero Fomaclari Tra I 
bfg stranieri della canzone, 
oltre allo spettai su Madon¬ 
na, ne è previsto anche uno 
su Bnrce Sprtngsteen, rea¬ 
lizzalo al nelwoi* Cbs du¬ 
rante l'ultimo tour america¬ 
no del cantante. Ma il ro- 
gramma andrà In onda in 
autunno 


Film in cerca d'attore 


Nanni Moretti, ad Ancona, spiega 
la sua idea di dnema 
«Basta con i film formato tv» 


Nanni Moretti uno, due, tre e quattro Ovvero, regi¬ 
sta, attore, sceneggiatore e adesso anche produt¬ 
tore Un talento dalle molte tacce (ma poi tutte 
racchiuse in una) ben adatto ad inaugurare ti primo 
Actor Meeting, tre serate di incontn ospitate dalia 
Mole Vanvitelliana di Ancona in contemporanea 
con la tradizionale rassegna estiva Molta gente, un 
clima alla Costanzo e qualche punta polemica 

DAL NOSTUO INVIATO 

MICHEU ANSELMI 


■I ANCONA Scrive II crìtico 
Mario Sesti nel bel catalogo 
che accompagna questo 
44c/or Meeting «battere nel 
cinema, in tutto II cinema può 
essere lutto o niente Ma mal 
tutto 0 niente come nel cine* 
ma italiano di oggi E soprat* 
tutto mai quel tutto si è avvici* 
nato a quei niente con eguale 
velocità» Ripensate al caso 
Abatanluono Cera un Italia 
che si muoveva e parlava co* 
me lui quando venne brutal* 
mente emarginalo da un indù* 
stria che con il supersfrutta* 
mento del suo personaggio 
aveva ottenuto incassi da 1a* 
vola Una logica da rapina da 
«mordi e fuggi», alla quale non 
era estraneoio stesso Abatan* 
tuono, ma che gii si rovesciò 
addosso con effetti devastan* 
II, dimostrando ancora una 
volta che nel gioco della chiù* 
aura produttiva - citiamo an* 
dora Miti - «l'attore è di sicu* 
ro l'elemento più vulnerabile 
e indifeso» 

Sentiamo come la pensa 
Moretti e, con lui, Marco Mes* 
seri, Interprete e autore di 
commedie in proprio traevo 
lato felicemente nel mondo 
delia celluloide (era l'Infelice 
aolltarto che al «mura» In casa 
in/.amtfssaàf7fff/<0 Perlau* 
tore di Sece Bombo e di Bian¬ 
co i problemi sono forse me* 
vnQdrarpmatioi.egli mvive II 
disagio dell'attore, le Immagl* 
ni che lo riguardano non sono 


mai «senza qualità» il regista 
si combina I interprete e vice 
versa «DI solito quando scrivo 
un film faccio già delie scelte 
di regia e di recitazione So 
bene che cosa posso ottenere 
da me come attore non ho 
risorse illimitate Sarà per que 
sto che giro molti ciak Sape 
te, non sono mai tranquillo sul 
set girare un film è un impre* 
sa che mi riempie di angoscia 
anche quando tutto sembra 
preparato a puntino II rime 
dio consiste nel portarmi die* 
tro dei non attori amici pa* 
renti cotteghi (se sono simpa 
ticl) Mi aiutano a ricreare una 
specie di ambiente familiare e 
lo li ripaga costringendoli a 
recitare in presa diretta Dicla* 
mo con una formuletta da di* 
battito che in queste occasio* 
ni fa sempre comodo, che 
cerco di trattare professional* 
mente I non*professionlstl e 
viceversa» 

Incalza Pierluigi Ronchetti, 
che conduce l'Incontro Insie* 
me a Piera Detassis «Ma gli 
attori mancano davvero o è 
colpa dei soliti produttori che 
non sanno vedere oltre II prò* 
prlonaso un naso che oggi si 
chiama televisione?» «Non è 
vero ** risponde Moretti • che 
gli attori non esistono BIso* 
gna avere ia curiosità e la vo* 
glia di scoprirli Spesso mi co* 
stringono ad andare a teatro, 
di solito non mi diverto ma 
trovo degli attori stupendi 
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, lUim . Il r.QWiQ» 


tWEIUIV. Cot BtwiUi Viwo 


;M, Film con Omar.Srìwlf. Avi 
N.rwIldlBIIIyHlNll-plrH 


HIT RAIIADE, Di MoMWMInl 
Ut POMIMCA EROIIT1VA 


mone 


11.QQ LAMIATIfHlA'niAIMtCHI.Tsit* 
film ft-a fnilsttii dt mia madrti 

11 .M DUg AUm w comicità_ 


AWIRTUMUITO, « Mr 


TQl OAi TARBICIi TOg LO APOAT 

•AftANHO PAMOAIi T«taf»m con 

Owbts Allsn 

g RITTA IRORT. Avitomoblllimo Qp 
irmtnia di Formula 1, Pallanuoto Italia* 
Auatrctia 

U CASO TRAPPORO. PHm con «losn 

Collina, Tom Ball 

PgRRV MASOH TalafUm _ 

MCTIO t. TgUOtORflAU _ 

TQS. POMBNICA SPRWIT _ 

■lUA D'ISTATI. Con Ramona Dal 
t Abati Don lurlo _ 

•HAKA 2ULU, Sceneggiato con Henry 
Cele Robfft Powell lB* puntatil 

T02 STASIRA _ 

■oROiwn m VITA _ 

JAZZ 0001. Incontro con Philip Csthe* 
fine Trio Preeente Franco Cerri 


1S 


OlFWIIASTtCA BlLUtgRCm 
' t-A ORAWBIVAUATA. Telefilm 
AUCI. Tttlefilm con linda bavln 

I MlgiUtlPPI. TWefttm _ 

I SIIVAOOIA. Film con 0 


a eiARtATAWO. Film con Jerry leWTi 

PRIMO PICCATO. Film con C Webb 

PIPTV PIPTY. Telefilm con l Carter 

TRAUMA CINTZR. Telefilm 

tOVl SOAT. Telefilm con B KopeH 

SADICI. Seeneggisto. con John Amoi 
Thalmui Raiulate (4* puntate! 


ITAUA MISHRIOSA. PI 0 Medall 
OAVIN. Telefilm con Robert Urlch 


8 SD BIMSUMSAM 


ia.00 L'UOMO DA SII MAIONI DI DOLLA- 

RI. Telefilm «Nflno donne e guerra» 


13,00 ORANO PRIX Rubrica condotta da An* 
drea De Adamtch_ 


14.00 PSgJAV MACH _ 

10.00 PIMZNilOWi ALPA. Telefilm 


17.00 MANIMAL. Telefilm «La zanne» con SI* 

mon MaoCofkIndale_ 


13.00 AUTOMAN Telefilm & 
19.00 CARTONI ANIMATI 


80.30 CHI PIAMRg AViRTt QUI. Verletè 
Zt.tO I PRgPATORI PZLL'IDOLO. Telefilm 


83.30 SAMURAI. Telefilm 



Gente che non troverà mai 
spazio nel cinema paralelevi 
sivo o comicarolo che si fab 
bnca a ciclo continuo Mi pa 
re di aver dimostrato, con i 
miei film che gli aiion di tea* 
tro possono essere dei buoni 
attori di cinema E del resto 
c e tutta una nuova generazio¬ 
ne di attori che lavorano in 
cinema e in teatro senza con 
siderare la scelta dell uno 
esclusiva dell altro No, il prò 
blema sta altrove» 

Dove allora? «Sta nella prò 
duzione 1 funzionari televisivi, 
soprattutto quelli delle pnva 
te sono peggio del peggion 
produttori cinematografici La 
loro unica preoccupazione è 
lare dei film - o commediole 
sceme con i divi del sabato 
sera o colossali caciotte inter 
nazionali che fanno tanto 
esportazione - di cui a loro 
non frega niente Sa^o poche 
eccezioni il produttore oggi 
non fa altro che mettere insie 
me finanziamenti altrui Basta 
che i operazione vada in por¬ 
to i risultati non contano An 
die se esce nelle sale per 
quattro giorni e poi lo smonta 
no, il film resta un affare, ci 
penserà il passaggio televisivo 
a garantire il resto Insomma, 
fare soldi è una cosa, rubarli è 
un altra» 

Per questo sei passalo di¬ 
rettamente alia produzione 
con la «Sacher BIm»? «Mi 
sembra ovvio E non abbiamo 
avuto dubbi io e il mio socio 
Barbagallo nello scegliere la 
Rai La guerra alle Interruzioni 
pubbilcTtarìe alla frammenta* 
zione bestiale dell opera cine¬ 
matografica, all uso disgusto¬ 
so dei cinema in tv si fa anche 
così Noi della Sacher ' ab¬ 
biamo in programma tre film 
per un costo totale di cinque 
miliardi Tanto quanto costa 
un brutto film di Ceìentano li 
primo è Notte italiana di Car¬ 
io Mai ..''uratt con Marco 
Messeri, g.i altri sono in via di 
definizione L importante è ri 
schiare, fare film personali di 
ricerca, che non siano I esten¬ 
sione dei varietà del sabato 
sera Del resto, voi vi divertite 
vedendo f nostri film comici 
di Natale o di Pasqua? Franca¬ 
mente, mi sembrano tulli tri¬ 
stissimi cosiniUI con lo stam¬ 
po, in vista del sospiratissimo 
paùaggio in tv. Non io se lo 
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DMITTA SPORTIVA, f parta Tennis 
Coppa Davi! Italia Corea collegamanto 
da Seul 

OmSTTA SPORTIVA 2' parte ClcH 
amo Tour de Franca Scherma Campio- 
nati del mondo. Nuoto Campionati euro- 
pal glovanitl _ 

T03. TQ RgQIONAU. _ 

DOMSNICA QOL A cura di A BIscardi 
SWCiALS OADAUMPA. Naw Trolis 
SOLDATI. Storia di uomini In guerra 
preaentato e raccontato da Frederick For- 
ayth (4* puntate!_ 


31.30 RHIfWATRE GII anni di Gershwin Da 
•Un americano a Parigi a Porgy and 

Basa» _ 

23,0S T03 NOTTI. TP RBOIONAU 

33.30 OOLOW I JOE VANNO A HOUV* 
WOOO. Film con 0 J Simpson Malia- 
aa Michaalsen 


11.00 KRONOS TataWm __ 

14.00 LI AVVENTURE O» NUCA FINN Film 

10.40 AUTOMOIIUSMO! Op Jl Peniwiile 

15.40 AUTOSTOP PER IL OELO. TetaWm 
1S.40 TMC NEWS. TmOtORNAU 

20.30 UN NAPOLITANO NU. PAR WEST 

Film_ 

32.1S ORIRITTA CHE RASWONI 
3300 UN CADAVERE FUORI POSTO Fllin 




t.00 CARTONI ANWRATI 
19.03 ITALIAN SOYS. Film ( 


1S.90 WSTO SENOO. Tetaflim _ 

80.30 MESSAUNA VENERE SRFERATRI- 

CE Film _ 

S2.Z0 IN PRIMO PIANO _ 

28.00 SPV-FORCE. Talafilm con P Summar 


elntemationil Hotel» (Raiuno, ore 14,00) 


17.00 PROORAMMA PER IRAOAZZI 
18.00 Vm ROSATI. Teianovela _ 

19.30 TP PUNTO P’INCONTRO _ 

20.30 FOSCA. Film con C Spaafc _ 

32.23 R.SRIVIDOOCLL'IMPRBVISTO. Tele¬ 
film 


OUN3MOXB Telefilm con J Ameee 
OLI EROI PILLA DOMENICA. Film 


PARLAMENTO IN ConR Della Chiesa 
CASSIE A CO Telefilm_ 


CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

IOBMBLU EDISON. Telqfilm 


SEMBRA FACILE Telefilm 
PBVLIN E PEVLIN Telaflim 


COLLEGE Tiilefllm con Tom Hanka 
NBVW YORK NEW YORK Telefilm 


MATT HOUSTON Telefilm 
COVER UP Telefilm 


PBYTON PLACE Telefilm 
MOD SaUAD. Telefilm 


8.00 BUONA DOMENICA _ 

11.30 SUPERWI0PO8T1 _ 

10 00 UNA DOMENICA PIVER 8 R _ 

18.30 Al PRANDI MAGAZZINI. Telenovela 
20 30 L'IDOLO Teianovela 


lXI 


1 V10E0PREMIERE 

13.00 L'INTERVISTA. Spagna 
I 32.30 SLUB NIGHT 


24 
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RADIO 

NOTIZIE 


FLASH 

ESTATI 

NOTIZIE 

FLMH 

FLASH 

RADIOOIOIINO 


RADIOUNO 



RADIODUE 



RADIOTRE 

Onde verde 7 23 9 43 1143 
S.»S-t.Sfr*10 SO Canomo àH meni¬ 
no 7 SO FriiTw pegina, 11 50 Spedeie 

oem 

RADIOSTEREO 


MONTECARLO 

?«.!^WàaSWLV,5!i 

AltroTredimento tSUpraiuodalIad»- 
menice 17 Propeate rime 1S Éw»- 
chatla 


Faranno «Aperto per ferie» 

Mirabella e Garrani, 
la radio intelligente 
arriverà in tv 


sapete ma in questi giorni, al 
le due del pomenggio, la Rai 
manda in onda un ciclo di 
commedie di Lubitsch tono 
gioielli, meccanismi perfetti 
che andrebbero fatti studiare 
a certi nostn professionisti 
della risata» i 

Già la nsata una volta, agii | 
inizi Moretti passava per un 1 
osservatore Impietoso ma dai | 
risvolti umonslici di una certa | 
gioventù metropolitana in bili ' 
co tra crisi delle ideologie e 
disagio esistenziale Oggi si n- ' 
de poco ai film di Moretti un ' 
filo cupo sempre meno auto- ' 
biografico sembra attraversa¬ 
re Bianca e La messa è finita 
Moretti come un nuovo tragi¬ 
co? «Bah, lascio a voi le et! 
Ghette Certo è che le mie sto¬ 
rie SI portano dietro minon 
occasioni di divertimento 
Quanto di me c è ne) perso¬ 
naggio di Michele o nel prete 
di Io messa è finita sona falli 
miei per cui non ne parliamo 
proprio Ma è vero che ultima 
mente ho sentilo il bisogno di 
uscire dall ambiente net quale 
sono cresciuto anche cine¬ 
matograficamente, di Indos¬ 
sare I panni (o la tonaca) di un 
altro Restano I piccoli vezzi 
che il pubblico conosce la 
passione per i dolci, la mania 
delle sca^. le pallette da 
tennis, il mondo della scuo¬ 
la I importante, credo, è 
non essere ossessionati dalla 
logica de) mercato E Inutile 
fare del film per farli, anche 
quando non hai niente da rac¬ 
contare Meglio tacere e star¬ 
sene in disparte, preferibil¬ 
mente nnunciando ad appan- 
re alla tv un giorno d e uno no 
come fanno certi miei coite- 
ghi» 

E il parere anche di Marco 
Messeri, già comlco-nveiazio- 
ne di NonStop uscito • dice 
lui spiritosamente - «peggio¬ 
rato dalla tv e migliorato dal 
cinema, ma solo quando (ai il 
protagonista» 

Il primo Actor Meeting si 
conclude oggi, dopo la serata 
di ien sera dedicata alla «nuo¬ 
va generazione» (c erano 
Massimo Chini, Aleùandro 
Haber, Amanda Sandrelli. 
Rick TMnazzi e gli scriltori 
Claudio nersanti e Pier Vitto¬ 
rio Tondelli), con un amiche¬ 
vole match Ira Walter Chian e 
Sergio Castellino 


MARIA NOVELLA OPPO 


wm Si chiamano Michele Mi 
rabeila eToni Garrani (44 e 36 
anni regista uno e attore i al 
tro) e conducono su Radio 
due TVo Scilla a Cariddi 
(«Ponte di divagazione a tre 
campate per due scampati») 
ogni giorno alle 9 10 per un o 
retta intervallata da notiziari e 
rubriche Per ora quasi nessu 
no sa come sono fatti mapre 
sto (3 agosto) Il vedremo tutti 
e due in tv ad Aperto per ferie 
programma dt Raidue che an 
drà in onda tutte le sere alle 
22 30 intanto imperversano 
via radio liberamente ispiran 
dosi alla attualità quotidiana 
La loro «rassegna stampa» 
non risparmia mente e nessu 
no Ormai hanno un pubblico 
e anche la troppo distratta 
stampa quotidiana ahimè 
sempre travolta dagli scandali 
delia tv SI è accorta e mteres 
sata delie Imprese oratone di 
Mirabella e Garrani 

Eccoci qui a intervistarli per 
telefono ancora protetti dal 
mistero della loro immagine 
•Mistero - dice Mirabella - 
dal quale abbiamo tutto da 
guadagnare Ma ormai andia 
mo in IV e ogni ritegno sarà 
abolito» 

D altro parere Toni Garrani 
che Invece ci tiene a definirsi 
così «Siamo bellissimi mte 
ressantissimi sensibili molto 
buoni e moltoumani scrivi 
lo tutto attaccato con virgotet 
le» 

Servito. Ma torniamo a 

*rn Scilla e CariddI». È 

lutto Improvvisato? 

Mirabella «Ci incontriamo noi 
due alle 9 meno un quarto e 
vediamo i giornali All 80% so¬ 
no quotidiani» 

Avete periato o sparlato 

oualcbe volta anche di 

noi? 

Mirabella «Veramente abbia 
mo deciso all inizio di non 
considerare i giornali di parti 
toepol I Unita la sacrasela 
fa da sola con Tango Noi 
ci accontentiamo di prendere 
di mira i cosiddetti giornali 
"indipendenti ' che poi non 
lo sono p^r mente» 


confronti della satin poli* 
tica? 

Carrani «In buona anzi in ot¬ 
tima parte è dovuto alia intelli¬ 
genza e al coraggio di chi non 
CI ha mai posto vincoli. Insom- 
ma 1 nostri dirìgenti Bisogna 
dirlo non ci è mai stalo messo 
uno stecchino tra le ruote Del 
resto forse deriva anche dal 
fatto che noi abbiamo dimo¬ 
strato di non avere precedenti 
e di non lavorare per la botte¬ 
ga di nessuno» 

Cosa vi aspettate dalla CvT 
Mirabella Aperto per ferie” 
è intrattenimento estiw, una 
chiacchierata con contributi 
registrati di piccole indagini 
destituite di ogni fondamento, 
senza ospiti senza niente 
Niente di simile alla satira Oli 
autori sono Costanzo e Silve¬ 
stri I redattori lo e Toni» 
Garrani «Stiamo cercando 
di capire come funziona La 
Tv è uno strumento divoratore 
di uomini micidiale» 

Ma tu, Garrani, fai l'atto¬ 
re.. non dovresti avere 
paura di apparire in tv. 
Garrani «Se tu sapessi la diffi¬ 
coltà per un attore, di non re¬ 
citare E non abbiamo nean¬ 
che la possibilità della crona¬ 
ca come per radio, perché il 
programma è registrato E dif¬ 
ficile mettere le dita nelle pia¬ 
ghe se non hai le plaghe sotto 
mano» 

Diciamo che avete dalle 
giuste preoccupazioni per 
questa nuova prova. E per 
tornare alla radio, e tiri 
una domanda acontata, vi 
aentltc un po' eredi 41 A^ 
bore e BoncompagRl del 
tempi gloriosi da «Alto 
gradimento»? 

Garrani «Sono stufo di questa 
domanda Rispondi come tl 
pare» 

Allora mi rispondo che, ae> 
condo ase, siala mano §> 
llatdl e pio teltenll. 
Garrani «Brava, mi piace» 
Bene, anivedard In tv o 
tanti augoil 

Garrani «Grazie Ne abbiati» 
bisogno, anche perché, ae il 
profiùaroma non mi piacetso, 
sarei costretto a dirlo per ra¬ 
dio» 


SCEGUILTUOFIUVI 


9.1S GLI EROI DELLA DOMENICA 

Re 0 )a di Mario Camerini, con Raf Volfono. Eftnt 
Varzi Italia (1953) 

La coppia Valtone Varzi in un film quanto mal nailt 
corde dell attore che fu davvero calciatore nelhi Eie 
del Tonno infatti gli eroi della domenica altro non 
sono che i divi del pallone Dirige Camerini, un pioeo- 
lo maestro 
RETEQUATTRO 

11.00 PASSIONE SELVAGGIA 

Ragia di Zoltan Korda, con Gregory Paek, Joan 
Preston. Usa. (1947) 

Riduzione di un racconto di Heminway, eBravi la 
vita felice di Francia Macomber» Siamo in Africa' 
una donne si innamora del virile cacciatore che fa da 
guida a lei e al manto Alia fine ci scappa una fucilata 
e foree non è un incidente 
CANAU B _ 

14.00 INTERNATIONAL HOTEL 

Ragia di Anthony Asquith, con Liz Taylor, Ri¬ 
chard Burton. Orson Wailaa Usa. (1983) 

Storie di Vip (li titolo originale wa appunto «Tha 
VIps») che si incrociano nella sala d attesa di un 
aeroporto londinese Per (a sene «anche i ricchi pian¬ 
gono» Un film elegante un po snob ma ìt duetto 
Burton Taylor è di classe 
RAIUNO 

14.00 IL CIARLATANO 

Regia dì Jerry Lewis, con Jerry Lewis. Suaan 
Ray Usa (1967) 

Uno dei capolavori del grande Jerry qui anche regi¬ 
sta (a che regista!) di se stesso Lo spunto è quaM 
ovvio (li protagonista assomiglia come una goccia 
d acqua a un pericoloso gangster) ma Lawia riesca a 
trarne gags che rasentano, e raggiungono, il subli¬ 
me Imperdibile 

CANALE 3 _ 

17.16 IL CASO TRAPFORD 

Regia di Ralph Thomas, con Joan Collins, Den- 
hotm Elliott Gran Bretagna (1971) 

La «perfida» Joan Collins da ragazza ha fatto anche 
dei film quasi tutti trascurabili Questo è un ciesaico 
thrilling psicologico basato su uno scienziato convin¬ 
to di avere una doppia personalità 
RAIDUE 

20.20 UN NAPOLETANO NEL FAR WEST 

Regia di Roy Rowland. con Robert Taido^ Elee- 
nor Parker. Victor McLaglen Use. (1933) 

In originale questo western targato Mgm im chiama¬ 
va «Many rivers to cross» molti fiumi da attravaraa- 
re II titolo Italiano deriva dalla «nazionalità» dalla 
protagonista (e infatti dovrebbe chiamarsi «Una na¬ 
poletana »} che immigrata nel West si innamora di 
un mercante di polli e lo circuisce contro li votare di 
mamma e papà Come western à assai bizzarro Una 
curiosità 

TELEMONTECARLO _ 

20.30 MESSAUNA VENERE IMPERATRICE 

Regia di Vittorio Cottafavi. con Betinda Lea. 
Giancarlo Sbragia Itolla (1959) 

Versione romanzata dello vicende di Messanna. mo¬ 
glie dell imperatore romano Claudio e simbolo efi 
ogni dissolutezza II film è un po cosi, ma la faccia 
stupenda di Beiinda Lee e la regia di Cottafavi lo 
rendono guardabile Forse 
EURO TV 




















Cultura e Spettacoli 


È morto Tommaso Chiaretti 
iu anche critico deir«Unità» 

«Asmodeo», 

spirito 

indipendente 


M SI è spento a Roma, al- 
l'aià di 60 anni, Tommaso 
Chiamiti. U sua scomparsa è 
una paidlla per II giornalismo, 
per la critica militante. Edèun 
lutto anche dell'l/nrid, nella 
cui redaalone egli lavorò per 
un Intenso e lungo periodo, 
dal 1945 al 1957.' un tempo di 

( pandi lermenil, di vigorose 
Olle per la democraila e II 
progresso. 

Critico cinematograllco 
delTedIslone romana del no- 
Uro giornale (dal 'SO al '54, 
poi di nuovo nel '66-'5n, re¬ 
dattore della tana pagina. 
Chiaretti al allermò anche. In 
particolare, nell'eserclilo del¬ 
ia satira politica. Corsivista 
pungente, e lui al dovette. Ira 
l'altro, la lubrica quotidiana tl 
lino mU'otxhio g lettori me¬ 
no giovani la rammenteran¬ 
no}, llrmata con II diabolico 
paeudonlmo di Asmodeo, e 
che conobbe durevole, merl- 
lala popolarlig. Come critico, 
accompagnò la battaglia per il 
loategno del cinema Italiano, 
Contro rinvadenaa americana 
e la bieche campagne censo¬ 
rie del governi de, con un'al- 
tensione viva e spregiudicala 
verso opere e lendenae, co¬ 
munque Indirtiiaie, che re- 
caiaero I segni del talento e 
dell'lnlelllgensa. 

U Cria) che, nel mail suc¬ 
cessivi al XX Congresso del 
Pcus, e quindi al latii d'Unghe¬ 
ria, coinvolse tanti Intalleiiua- 
11, membri aiilvi dal Pel, portò 
Chiaretti (Il quale con alcuni 
amici aveva dato vita a una ri¬ 
vista di radicali Inienalonl po¬ 
lemiche nel conienti dalla dl- 
rlgansa comunista, OHiAptr- 
li) fuori del Partito e delTUnf- 
(ò. SuperaU I maggiori motivi 


di Irislone, tornò a operare 
nell'ambito della stampa a noi 
vicina: al Paese (edislone dei 
mattino), ancora come critico 
di cinema, nel '6l-'62; più tar¬ 
di a Mondo nuovo, periodico 
della sinistra socialista, che 
costituì poi II Psiup. Negli An¬ 
ni Sessanta, e primi Settanta, Il 
suo nome si associa a varie 
Inlilative culturali. Scrive, In 
riviste e rassegne, saggi che 
comprovano l'amplena e sé- 
rieia del suol Interessi, dalla 
letteratura alle arti llguratlve, 
E Inoltre collabora a sceneg¬ 
giature di film. 

Dagli Inisl del 1976, cioè 
dalla nascila della nuova te¬ 
stata, Tommaso Chiaretti è ti¬ 
tolare della critica drammati¬ 
ca allaTfepuòò/lcd. E si qua- 
mica subito come una firma di 
prestigio, un commentatore 
autorévole e ascoltato, un os¬ 
servatore disincantalo, ma 
sempre curioso e non distrat¬ 
to, capace di distacco Ironico, 
ma anche di alletiuose ade¬ 
sione alle vicende della scena 
di prosa, che proprio nell'ulti¬ 
mo decennio conosce In Italia 
una crescita tumultuosa, U 
raccolta pur panlale delle sue 
cronache (è In preparazione 
preàso un editore della capita¬ 
le) documenteri una forbita 
saplenia di linguaggio e. Insie¬ 
me, un'indipendenta di giudi¬ 
zio (anche quando II giudizio 
possa non essere condivisa, o 
prestarsi a utile dlscusaione) 
della quale, soprattutto « do¬ 
po la acomparaa, a febbraio, 
di Roberta m Monticelli, criti¬ 
co teatrale del Corriere dello 
Sem - al awertirè vieppiù II 
graduale deperlmenlo, nel 
settore speclllco e. In genera¬ 
le, nel giornalismo llairano. 






A Roma, nel suggestivo 
scenario deirOrto botanico 
la musica di Brian Eno 
e le sculture di Andrew Lx)gan 


«Monuments & Music» 
è per il pubblico un evento 
quasi mistico. Ma Toperazione 
riesce soltanto a metà 


Eno, le solite note 


Delude a Roma «Monuments & Music», l'ultima 
creazione di Brian Eno, questa volta con la colla¬ 
borazione delle sculture di Andrew Logan. Il sug¬ 
gestivo allestimento all'Orto botanico non salva 
dalla modestia né le gigantesche costruzioni di 
Logan né la musica di Eno. E tuttavìa il pubblico 
partecipa all'evento come ad un rito quasi mistico. 
E (orse tanta partecipazione ha una sua ragione. 


UTKIAPAOLOZZI 


■I ROMA- £ra probabllmen* 
te la seduzione delle palme, Il 
profumo delie rose, li rumore 
dell'acqua e l'estenuane 
dei pUosforI a far dimenticare 
una certa modestia In quel 
•Monuments and music», 
nuova integrazione tra forma 
visiva e musica d'ambtente, 
realizzata da Brian Cno e An* 
drew Logan. Unto merito 
dunque dei romano Orto 
tanico, con la sua atmosfera 
da •Misteri dei giardino di 
Comptón House», che ha pre> 
sentalo l'Inedito allestlrrrento 
sonoro, aperto al pubblico fU 
no alia fine di settembre. 

DI modestia, comunque, si 
è trattato. Specialmente ri* 
spetto alle gigantesche scultu¬ 
re di Logan che cerca /Vr/no- 
re, la pace, il rapporto con i7 
monao. Così l'Uovo cosmico 
somigliava troppo a urt cloc- 
coiaiesco dono p^uale, av¬ 
volto nella sua brava carta sta- 

S nola e la spada emergente 
a un laghetto, con quelli ma¬ 
no che la brandiva, pareva ap¬ 
positamente coitniito per 
•Excaiibur». 

Oggettistica Indiana, con 
vetrini, specchietti, metalli, 

e usci svariati. Arte, secondo 
ogan. E secondo Brian Eno, 
amMdue presenti all'tnaugu- 


razione della mostra. Ambe¬ 
due cosparsi di farfalle lucci¬ 
canti. Logan ne aveva ai colio 
delia tiacca, sulle spalle, ai 
poisinL infilata al dito. L'ha 
spiegato per quel suo «u/og* 
giare QU'mterno e all'esterno 
aet cosmo, in un 'arte globale 
che racchiuda inìzio e fine 
della vita. Le farfalle nell'Or- 
to botanico d uiuono bene». 
Senza dubbio. 


L’opposto 
(iei rumori 


Quanto airarte, Brian Eno, 
tra i due modi di considerarla; 
fiosso della società o inedi¬ 
to modo di vivere, sceglie il 
secondo. Cosi sceglie logan. 
tper me questo artista è Top- 
posto dei rumori, degli ingor¬ 
ghi terribili del traffico. Insie¬ 
me tentiamo dì creare un al¬ 
tro ambiente, un ambiente vi¬ 
cino al sogno». Dove il sogno 
sarebbe lo studio di Logan, ni¬ 
do di una a zta particolar¬ 
mente creativa. in tanta india- 
nltà da boutique, [.osan la¬ 
menta le angherie della criti¬ 


ca. Non lo capiscono. Vecchi 
ottusi, sordi alle nuove idee. 
L'artista di idee ne ha molte; 
per esempio quella manifesta¬ 
zione La Miss Mondo allerna- 
tlva, dove sfilano a/cune for¬ 
me di bellezza veramente in¬ 
solite. 

Ma l'impressione è piutto¬ 
sto che il Pegaso, monumento 
alla speranza, L’Uovo cosmi¬ 
co, simMo universale del 
principio della vita, siano de¬ 
bitori alle atmosfere musicali 
create da Brian Eno. Debitori 
al nome di quetrartista che 
molto si è venuto Interrogan¬ 
do sulla relazione tra arte figu¬ 
rativa e musica. 

^All'inizio de! secolo i pit¬ 
tori volevano abbracciare la 
musica per espandersi, per 
dilatare le loro opere (per 
esempio Kandinsky). Io vo¬ 
glio costruire, sviluppare la 
musico come fosse un qua¬ 
dro. Voglio farlo partendo da 
una concezione figurativa e 
non strettamente musicale. 
D'altronde, la musica è or¬ 
mai diventata una specie di 
tappeto sonoro che ci avvol¬ 
ge». Siamo immersi in un pae¬ 
saggio musicale: specialissi¬ 
mo universo non limitato a un 
determinato spazio li^co. 

La gente, vagante in quel¬ 
l'ultimo paradiso che è l'Orto 
botanico, aveva gesti ieratici, 
sguardi luminosi, voci som¬ 
messe. Come si addice a chi 
partecipa di un rito quasi mi¬ 
stico. iniziazione a un'espe¬ 
rienza dove il corpo forse si 
espande. Dove forse non avrà 
più peso. Se le mule di Brian 
Eno funzionano. Se avessero 
funzionato. Miracolo compiu¬ 
to da quel figlio di un Dio mi¬ 
nore, alchimista de) suono e 


figura affascinante, misteriosa 
della scena sonora. 

Da pop star a manipolatore 
di sistemi, da sperimentatore 
dei suono a sontuoso ospite di 
una pos^bile arte totale. Ri¬ 
cordiamo rapidamente il suo 
percorso. Brian Peter George 
St. John le Baptiste de la Salle 
Éno nasce a Woodbridge in 
Inghilterra nel 1948. E mem¬ 
bro dei Roxy Music (fondati 
con Bjyan Ferry nel '70. emi¬ 
nenza grigia di diversi musici¬ 
sti - alla maniera di Gii Evans 
con Miles Davies - ha condot¬ 
to le sue ricerche alla Stanford 
University. Produce tre album 
del Talking Heads, lavora con 
David Bowie e nel '75 fonda la 
casa discografica Obscure Re- 
cords. Da allora, con discre¬ 
zione, quanto si dimostra te¬ 
nero e gentile, allegro e di 
modi squisiti, la scelta per l'a¬ 
vanguardia. Con quel rimugi¬ 
nare sul libro di Cage «Silen- 
ce» che lo influenza fortemen¬ 
te; con la meditazione su Kan- 
dlnsior, su Satle. 


Immagini 
e suoni 


Occhi ucurri, biondo, per 
tre quarti calvo, capelli ormai 
tagliati da normale Impiegalo 
(prima li portava raccolti In un 
codino, da anni il suo nome è 
legato a una musica .da vede- 
re.; alle .sculture sonore». La 
sua sintassi tanto completa 

3 multo ricca ha preso la atra- 
a della New A^ Music. .La 
musica registrala si divide in 
due liioni: la New Age Music, 


una musica di studio che im¬ 
pone un genere di ascolto 
molto pariicotare e la musica 
di scena, fra te due la pop 
music, benché oggi non mi 
pare ci stano moiS esperien¬ 
ze impananti in duetto sen¬ 
so,. La New Age Music si ap¬ 
poggia ai nuovi messi tecno¬ 
logici e ha un'area di diffusio¬ 
ne vasta. A Eno place. 

Gli piace perché la musica 
acquista materialità. SI la so- 
stansa malleabile, mutevole, 
reversibile. Fonns d'arte con 
aspetti visivi e Insieme musica¬ 
li. Paradossa che rampe le 
Iromleie; saggiando la «musi¬ 
ca d’amblenle» In un décalage 
leggero dalle Immagini si suo¬ 
ni, dal suoni alle immagini. 

E il rock? .Non sono un 
penino però, con II tempo, ho 
abbandonalo alcune espe¬ 
rienze. Altre le ho riprese In 
mano. Senza mal seguire un 
percorso lineare, continuo. 
Mi guida II tessute musicale. 
Quindici anni la saiebbe sia¬ 
lo Impossibile produrn di¬ 
schi di venti minuti senza un 
lesto, senza una canzoner, 

Agguantare le sette note. 
Brian Eno sembra aver abban¬ 
donato une rogasse scintillan¬ 
te. brillante, quelle del rock, 
per una signora un po' blizab 
ra e un po' bislacca. Ma cosi 
vista e udito sono ambedue 
coinvolii in questa orchettra 
della natura. 

Dunque la gente ha ragiona 
di correre da lui. L'Orto bota¬ 
nico. Il mago In cerea di una 
dimensione spasiale della mu¬ 
sica riceve all'ora del té. Solo 
che adesso preferisce le ama- 
nie lleblll del poaimodemo. 
Speriamo che cambi Idea. 
Speriamo che cambi musica. 


Al «Cantiere» di Montepulciano riproposta (con successo) Danza. Due nuovi spettacoli 

un’operetta scritta nel ’19 e presto dimenticata Sosta Palmizi 

Questo Mascagii merita un «Si»? SiSdìfe», 


L'operetta di Mascagni, «Sì», rappresentata a Roma 
nel 1919, che aveva esaurito la sua carica con le 
ultime repliche nel 1937, ritorna al successo. L'ha 
riproposta, inaugurando la XII edizione. Il «Cantiere» 
di Montepulciano. Ha diretto il maestro Sandro San- 
na. Scene di Guido SalsilU, costumi di Giuli Piccolo. 
Agli applausi del pubblico si sono aggiunti quelli di 
nipoti e pronipoti dell'illustre compositore. 

DAL NOSTItO INVIATO 

ERASMO VaUNTIe 


Una scens di «SI» «I «Cantler*» di Monttpulclano 


IBI MONTEPULCIANO. Il 
ÉCantlare» si è avviato, protet¬ 
to da un numero magico; do¬ 
dici. 1 dodici Cantierfdi Mon¬ 
tepulciano (^oi saremo da ca¬ 
po a dodici) fanno parte or¬ 
mai di una storia dello spetta¬ 
colo, importante non soltanto 
in Italia- 

In linea con la tradizione le¬ 
gata al dodici (gli apostoli, le 
ore, i suoni), ii Cantiere richia¬ 
ma, per quanto la parola sla 
un po' caduta dal lessico cor¬ 
rerne, una qualche «rivoluzio- 
rw» connessa anche, perché 
no, al poetico e rivoluzionario 
Dodici di Aleksandr Blok. In 
più, quest'anno, è un «Cantie¬ 


re Sì». Ed è il «sì» a Mascagni, 
più che ii Mascagni dei «37»; 
l'operetta meditata durante gli 
anni delia guerra, composta 
nel 1918. 

Mascagni vi dedicò tutto se 
stesso in modo persino con¬ 
traddittorio, morboso, ambi¬ 
guo. La guerra lo aveva molto 
turbato (come Puccini, aveva 
affari nei mondo tedesco), ma 
gli dette io spunto, per man¬ 
dare al diavolo le opere (non 
ce la faceva più a scriverne 
altre) e uscire dalla crisi. La 
crisi, beninteso, sua, ché delle 
altre incombenti sul mondo, 
Mascagni poco se n'era ac¬ 
corto. 


Nel 1918 lui ha gli scritto 
tutto (quel che ancora verrà • 
PiccoìoMarate /Verone-non 
aggiunge nulla alla sua vicen¬ 
da creativa) e un'operetta è 
una «trovata». Come che va¬ 
dano le cose, potrebbe piace¬ 
re a tutti, vincitori e vinti, invo¬ 
gliati a rievocare una impossi¬ 
bile belle époeme, tramontata 
per sempre. È un atteggia¬ 
mento anche cinico, ma da 
esso dipende la sua sopravvi¬ 
venza. Mise in mezzo il prete¬ 
sto che gli Italiani dovessero 
sfilarsi dai capo ii chiodo fisso 
piantato da Léhar con La ve¬ 
dova allegra e la sua operatta 
si rappresentò nel 1919 a Ro¬ 
ma (Teatro Quirino), avvian¬ 
do un certo giro in Italia e al¬ 
l'estero negli anni Venti. 

5? è il nomignolo dato ad 
una divetta delle Fblies Bergè¬ 
re (non ha mai detto di no a 
nessuno), che accetta di 
sare un giovane ori sarà tolta 
l’eredità, se. entro una certa 
data, non avrà moglie. Conta 
il giovane sul tradimento deila 
moglie (è un patto) perché 
possa ripudiaria e continuare 


la vita spensierata. Viene aiu¬ 
tato, il giovane, dal direttore 
di un ufficio telegrafico, so¬ 
prannominato Papà t'Amour, 
che è sempre a stretto giro di 
posta con le Folies. C'è di 
mezzo un'altra donna che, al¬ 
ia fine, toglierà il giovane alla 
sposa finta. 

ii cinismo mascagnano di¬ 
laga in quello delia vicenda 
che, nel 1918, è sembrata al 
musicista così pressante e «fa¬ 
tale». Aggiornatosi appena su 
ritmi di danza, che potevano 
fare al suo caso (ma intanto 
era successo lutto, anche in 
musica), Mascagni parte con 
l'operetta come se l’Europa si 
fosse addormentata e aspet¬ 
tasse il bacio di Biancaneve. 
Lì per li. la «cosa» fa un po' 
rabbia, ma pure suscita qual¬ 
che emozione l'immagine «di¬ 
sperata» del musicista, ormai 
anziano (nel 1918 ha compiu¬ 
to 1 cinquantacinque anni) 
che si gioca tutto il patrimonio 
cH)eristico per una partita su) 
(ilo deirone slep e del con 
con. Aveva Incontrato D'An¬ 


nunzio con la Parisina, avreb- | 
be avuto bisogno d) qualcuno i 
che assomigliasse a Brecht, | 
per lare centro in quella im- | 
presa. E to diciamo * ecco an¬ 
che Timportanza della ripresa 
di questo «31» - perché twof- I 
la la musica si accosta a lidi ' 
più acri, peraltro avvertiti dal¬ 
la direzione di Sandro Sanna 
che, nei dodici Cantieri, ha un 
suo rilievo. Il resto ha un po' 
eluso quegli approdi meno 
banali, facendo delle Folies 
un harem di uova-di-pasou, 
di grosse comari care al «re- 
nerone» di Drive In. 

La regia di Mario ZanoUo, 
le scene (un saliscendi di Mr- 
siane, anzi, di veneziane), i 
costumi di Giuli Piccolo sono 
senz'altro a) di qua delle 
aspettative. E cosi la recitazio¬ 
ne dei cantanti, vocalmente 
più felici: Margherita VWian 
Qa Signora Si). Amelia Pelle 
(la principessa Vera), Mauro 
Nlcoiettl O’ereditiero), Anto¬ 
nio Comas, Giulio U^ri. 

Tantissimi gli ^ausi. SI 
replica oggi alle 17 e giovedì 
alle 21. Nel Teatro Pouziano, 
si capisce. 


MARINKUAQU^ 


Da Taormina un premio al cinema povero 


Hi TAORMINA, iter una volle 
bisosne rilrlo. Che bravi questi 
gluralll Taormina '87 ha trova¬ 
to infatti suggello pressoché 
esoroplare In un palmarés sul 
quale c’é poco 0 nulla ria 
obiettare. Ecco qui di seguite i 
risultati della manlleslasione 
compeilllvai Cariddl d'oro al 
lllm neoselandese Ngall (7W- 
bS) direno dal cineasta «mao- 
ri. Bany Barclay; Cariddl d'ar¬ 
gento al film del Burkina Raso 
Yam Daabo (io scelta) di 
Idrissa Ouedraogoì Cariddl di 
bronzo al lllm polacco Zy- 
gtryd di Andree] Domallk. 
Quanto alte ambite «masche¬ 
re» riservale al migliori Inter¬ 
preti, esse sono state cosi as¬ 
segnale; Polllemo d'oro all'at¬ 
tore nero John Kant, che nel 
vigoroso lllm Indipendente 
tuàsMcano di Robert Davies 
Salurday night al thè Palace 
Incarna 11 ruolo drammaticis¬ 
simo del cameriere zulù Se- 
piember: Polllemo d'argenlo 
eH'aUrioe polacca Maria Pa- 
kulnls per l'ottima prova nel 
lllm di Andrzel Domallk Zy- 


gfrydi Polllemo di bronzo al 
complessa delle Interpreti 
femminili del lllm Iranco-bel- 
ga-zalrese La vita è bella di 
lenolt Lamy e Ngangura 
Mweze. 

A scorrere l'elenco di que¬ 
sti stessi premi si constala su¬ 
bito che Taormina '87 ha volu¬ 
to e saputo privilegiare, tra le 
tante cose viste nel corso di 
una decina di giorni di proie¬ 
zioni, quelle zpecllicamenle 
cuatlerizaale de una originan¬ 
ti, da un Intente creativi pre¬ 
cisi e Insieme da una eccenlrl- 
clti, una novli» produttlva-le- 
matlca ben Individuate. D'al- 
tronde, eravamo stali buoni 
profeti nel segnalare Un dal 
jjrtrao approccio 1 pregi sicuri, 

s'onanle cR^tanno al fondo 
appunto del lllm Ngall, un'o¬ 
pera rivelatrice altresì di un ci¬ 
neasta come Barry Barclay 
che delle viclasiludinl ricor¬ 
renti della sua gente, 1 «mao- 
ri«. ha tracciate qui una gene¬ 
rosa, solidale rappresentazio¬ 
ne. 


U giuria di Taormina ’87 ha fatto un no Salurday Night ai thè Palace, Il 
buon lavoro, premiando i film miglio- Cariddì d’oro è andato alla bella pel- 
ri e segnalando opere di gran rilievo licola neozelandese Ngatù dì Bany 
civile e cinematografico. I premi han- Barclay. In chiusura, U festiva! ha pro¬ 
no privilegiato il cinema africano: Ca- posto un raffinato film del maestro 
riddi d’amento ai film dei Burkina Fa- giapponese Kon Ichikawa, che rico¬ 


so Yam Daabo, premio come miglio¬ 
re attore a John Kani per il sudafrlca- 


struisce la vita della grande attrice 
nipponica Kinuyo Tanaka. 


Problemi e questioni di¬ 
vampanti dell’Africa Nera 
hanno trovalo meritata atten¬ 
zione del resto da parte della 
giuria di Taormina '87, visto 
come sono state segnalate 
con prestigiosi riconoscimen¬ 
ti le riuscite sortite sia del film 
del Burkina Paso Yam Daabo 
di Idrissa Ouedraogo, sia di 
quello Indipendente sudafri¬ 
cano Salurday night at thè 
Palace di Robert Davies, Frat¬ 
tanto la pellicola polacca Zy- 
gfryd risulta, a conti fatti, la 
più esaltata poiché, oltre ai 
Cariddl di bronzo per la regia 
Andrzel] Domallk, essa è stata 


DAL NOSTRO INVJATO 

SAURO BORGLLI 

gratificata anche della ma¬ 
schera Polifemo d’argento 
per la bella Interpretazione di 
Maria Pakulnis. 

Dunque, tutto bene, niente 
da aggiungere sull’operato 
della giuria? Quasi. Personal¬ 
mente, qualche attenzione 
maggiore, un piccolo segno di 
distinzione avremmo deside¬ 
rato che fossero riservati al 
film del maestro giapponese 
Kon ichikawa L'altrice di ci¬ 
nema proposto nella rassegna 
competitiva giusto neH'ultimo 
scorcio della manifestazione. 
Cioè, appena prima della con¬ 
clusiva proiezione, nella se¬ 


zione informaUva, delia sae- 
wbali comedy di Michael Gol- 
tlieb Afannequi'n. già salutata 
qualche tempo la a Roma con 
cordialissimi, meritali consen¬ 
si. 

Su questo stesso film. L'at¬ 
trice dì cinema, è doveroso 
diffonderci ancora un po’. 
Ispirato ad un racconto di Ka- 
neto Shlndo (anch’egli cinea¬ 
sta di buon nome) e sceneg¬ 
giato da Masaya Htdaka, que¬ 
sto lavoro dell'SB di Kon (chi- 
kawa ripercorre per sommi 
capi la vita, la camera dell'at¬ 
trice Kìni^ Tanaka 
(1910-1977) che, dai primi 


anni IVenla a tutti gli anni Cin¬ 
quanta, ebbe l'opportunità di 
ia>^rare con alcuni tra i più 
carismatici cineasti giappone¬ 
si. Da Hiroshi Shimìzu (che fu 
anche per qualche tempo ma¬ 
rito della stessa attrice) ad 
Heinosuke Cosho, da Yasujiro 
Ozu a Kenfl Mizoguchi, la pro¬ 
gressione eslstenziale-proles- 
stonale di Kinuyo Tanaka di¬ 
viene cosi una informale, ep¬ 
pure sintomatica incursione 
attraverso l'avventurosa storia 
de) cinema giapponese, da) 
muto al sonoro, dagli anni 
Venti alla tardiva «scoperta» 
verificatasi negli anni Cin¬ 
quanta in àtropa con i film di 
Kurosawa (Rashomon) e Mi¬ 
zoguchi (Vira di 0 Haru. don¬ 
na galante e / roccon/i della 
luna pallida d'agosto). 

Ichikawa Imprime a questo 
suo nuovo lungometraggio un 
ritmo, del modi narrativi equa¬ 
mente spartiti tra la perlustra¬ 
zione didascalica (con com¬ 
mento fuori campo, brani di 
vecchi film, citazioni da sag- 
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glo documentario) e ricostru¬ 
zione dì fiction appunto sulla 
base delie tormentose, ecce¬ 
zionali esperienze vissute co¬ 
me donna e come attrice da 
Kinuyo Tanaka. Ciò che si av¬ 
verte davanti a L'attrice dì ci¬ 
nema è una sensazione prima 
di crescente coinvolgimento 
emotivo, poi di una progressi¬ 
va, cauta riflessone tanto sul¬ 
la complessità psicologica 
della stessa eroina eponima, 
quanto su) contraddittorio, 
spigoloso carattere del gran¬ 
de Mizoguchi. costantemente 
angustiato da ossessioni, da 
nevrosi che soltanto nel suo 
cinema decisamente maggio¬ 
re egli sapeva trascendere, su¬ 
blimare, esorcizzare. In estre¬ 
ma sintesi L'attrice di cinema 
è un film bellissimo. Non ci 
fosse stato altro di buono a 
Taormina '87 - e In verità, in¬ 
vece, c’è stato, basti ricoroare 
la doviziosa rassegna mono¬ 
grafica sul cinema australiano 
> (i film di ichikawa ci avrebbe 
comunque compensato di 
ogni attesa. 


■1 MIUNO. Nati nel 1985 
con uno spettacolo, Il cortile, 
che ha totalizzato più di cento 
recile ed è ancora atteso ad 
Amsterdam, al festiva) di Ate¬ 
ne e in settembre a Houston 
nel Texas, Il gruppo dì danza 
Sosta Palmizi ha prodotto due 
nuovi lavori; Ssst di Raffaella 
Giordano e Dai colli di Gio^ 
gio Rossi. È la fine di un «col¬ 
lettivo di coreografi»? Piutto¬ 
sto, un esempio di come pro¬ 
cede la ricerca di danza in Ita¬ 
lia. Era, e oggi è un po’ di-me¬ 
no, un lavoro fresco e insieme 
grezzo, impulsivo e violento 
quei fortunato Cortile che i 
^sta Palmizi sì portano die¬ 
tro, anzi offrono ancora come 

da^visita. ^*ha avuto anche 
uno sviluppo; la coreografia 
TUfo del 1986, più raffinata, 
più magica, più coerente e 
complessa proprio in quella 
struttura coreografica di cu) Il 
cortile, affascinante pot pourrl 
di assoli e duetti messi insie¬ 
me con un collante assai blan¬ 
do, era carente. Ma Tii/bè an¬ 
dato oltre le aspettative dei 
pubblico che ha amato subito 
rimmediatezza dei Sosta Pal¬ 
mizi e la danza corposa, ge¬ 
stuale, poco coreografata del 
Cortile. Così, dopo Dih i So¬ 
sta Palmizi si sono momenta¬ 
neamente divisi. Ma per dimo¬ 
strare cosa? 

Lo svelano chiaramente i 
due lavori appena sfornati; 
Ssstche ha debuttato a Mode¬ 
na e Dai coili, presentato al 
festiva) di Poiverigi e passato 
per U teatro dell'Elfo a Milano, 
il primo è un lavoro concet¬ 
tuale, «diffìcile», ma solo per 
chi non è abituato alla con¬ 
centrazione e a leggere il pen¬ 
siero che regge una composi¬ 
zione di danza. Il secondo è 
un lavoro «facile», che ancora 
rimescola { fatterell) campa¬ 
gnoli, le euforie e le visioni 
Faunesche del Cortile ma sen¬ 
za la grinta, la forza icastica 
della fortunata opera «prima» 
del gruppo. 

In Ssst, Raffaella Giordano 
rivela un'Insospettabile sensi¬ 
bilità minimalista. Nel suo la¬ 
voro fatto di filigrana avviene 
ben poco, infatti. Ma tutto 
converge a dare un senso al 
titolo e allo sforzo del suo 
progetto. Danza a sette. 3ssr è 
una lunga, intoccabile deco¬ 
razione, Dna linea ondulata, 


sinuosa. Una variazione che 
potrebbe essere infinita sul te¬ 
ma miuìcale (e pensare che in 
questo lavoro non c'è musica, 
ma solo qualche debolissimo 
sussulto sonoro) del nulla. 
Rompe il nitore della scena, 
un quartetto di sas^ collocati 
qua e là e il colore degli strac¬ 
ci che i bravissimi daniatml 
istruiti dalla Giordano sì pema- 
no addosso. Ma attenzione, 
questi stracci non sono le ve¬ 
sti polverose, caratterizzanti e 
«teatrali» de) Cortile. In Ssst, I 
costumi sono anonimi. Assen¬ 
ti. Partecipano a un disegno 
che sin dairinizio non espone 
altro da sé. Cioè, piccoli gesti, 
spostamenti cauti, timidi ac¬ 
cenni di una conversazione 
imponibile. 

Raffaella Giordano ha con¬ 
cepito una macchina ipnotica. 
Un rituale non lonumo nello 
spirito da) filosofico Bugalu 
giapponese. Ha anche cerca¬ 
to. con sensibilità e originaN- 
tà, di dare un nucwo senso td 
termine •minimalista». E qui 
sta il rischio, rintenzionautA 
forte e positiva delsuo proget¬ 
to. Giorgio Rossi, al contrarlo, 
ha preferito rifugiarsi nel boi- 
zettismo ormai classico delio 
stile «Sosta Palmizi» con la 
complicità del bravo disegna¬ 
tore Andrea Pazienu che ha 
creato per H una scena reati* 
sta e di altri cinque, vaUctt in¬ 
terpreti come Silvana Barbari- 
ni, Roberto Castello e Mt^le 
Abbondanza. 

Dai colli, però, manca dì te¬ 
sto. Non dì unasroria. odi una 
trama, beninteso. Ma di un 
«campus» dì significati con¬ 
vergenti che provino la sua ra¬ 
gione d’esìstere. Così cont’è 
ora, lo spettacolo è una va¬ 
riante edulcorata de) Coriife, 

Dai colti sc^na una tùittuta 
d'arresto. Forse non Inutile se 
permetterà a) Sosta Palmizi di 
riflettere sulle sue sorti. Ooè 
la ricerca pura, rischiosa, co¬ 
me vorrabbe Raffaella Giorda¬ 
no? 0 le strizzatine d'occhio 
garbate (.Dai colli non lesina 
le belle immagino e quel pub¬ 
blico cosi «teatrale» da non 
comprendere te astrazioni 
danzanti, come suggerisce ti 
«mimo» Giorgio Ro^ Nel So¬ 
sta Palmizi si è aperta una dia- 
^ra, Fertile? Resta, per ora, 
Thfo a riprova della maturità e 
sensibilità raggiunta dati'lnte* 
ro, effeivescente collettivo 
italico. 
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Davis. Gli azzurri si aggiudicano il doppio 

Oggi airitaKa basterà conquistare 
un punto per rimanere nella zona A 
Panatta scenderà per primo in campo 


In tre set scacciato 
il fentasma coreano 


Oggi terza ed ultima tappa della «via crucis» asiati¬ 
ca. Sui punteggio di 2 a 1 in nostro favore, Claudio 
Panatta potrebbe darci il punto delta sospirata vit¬ 
toria. Cané affronta 11 numero uno sud coreano 
Yoo. Nel doppio gli italiani hanno dimostrato sicu¬ 
rezza e determinazione ma, soprattutto, un tasso di 
esperienza superiore agli avversari Però il «genera¬ 
le agosto» può ancora giocare brutti scherzi. 


MIANCieCOMIACAU 


B U tormentata trasferta 
coreana si è dapprima colora* 
ta di giallo con l'Imprevista 
sconfitta dt Paolo Canè Dopo 
questo Infortunio più che il 
Pak Doo Ik di calcistica me* 
moria, ai vecchio appassiona 
lo di tennis sarà riaffiorato il 
fotogramma di un Adriano na* 
slonale acciaccato, affranto ai 
bordi di un campo di Buda 
pesi neiredltione di Davis del 
] 978, battuto con disonore da 
un oscuro csmsrtere locale, 
tali Stoke Ora comunque le 
previsioni sembrano volgere 
verso un beirssiurro sereno 
CI hi pensato Claudio Psnstis 
a rimettare solidamente il fra* 
tallone sullo sgabello di com 


missarlo tecnico, posizione 
che si è fatta ancor più stabile 
dopo il meritalo successo del¬ 
la coppia Cani Colombo 11 
match di doppio contro i co* 
reani ha avuto uno svolgimen¬ 
to lineare seppure costellato 
da una serie di errori eh non 
hanno nessuna giustificazione 
le non ti pensiero che Yoo e 
Song potessero In qualche 
modo contagiare i nostri con 
il loro gioco onesto ma Khe* 
malico Ma vediamo questo 
match II capitano Kim Sung* 
Bae schiera 1 suol due pupilli « 
entrambi 25 enni •< che subito 
lasciano un servizio ciascuno 
e si vola con estrema facilità 
•ul 6*2 ne) primo set Sopperi¬ 


scono allespenenza e alla 
tecnica > i coreani -con una 
buona dose di scaltrezza e 
con un ghigno ad ogni 15 vin¬ 
cente che non si capisce se 
sia per la calura o di scherno 
Nel secondo set batte Yoo - li 
destro - e tiene il servizio 1 
nostri si difendono benino, 
sono 1 più afflatati di cui si po¬ 
tesse disporre nel parco uomi¬ 
ni, anche se Colombo stenta 
ad ingranare Non sono degli 
sprovveduti gli asiatici e Song 

- (I mancino - è un brevillneo 
che In virtù del baricentro bas¬ 
so si sposta con grande rapidi¬ 
tà su questa superficie dura 
Mollo concentrato Cané, non 
si lascia sfuggire neppure un 
•sacramento* anche quando 

li chiamano un fallo di piede 

i susseguono I turni di servi¬ 
zio e si mettono di buzzo buo¬ 
no i nostri portacolori per 
sbrigare in fretta la faccenda e 
infatti nel nono gioco, servizio 
Yoo - dopo aver avuto altre 
opportunità anche net settimo 

- è il break e quindi il set coi 
punteggio di 6 4 Ormai rln 
francati dall esito parziale 
dell Incontro Cané e Colom¬ 


bo seguono con attenzione il 
dipanarsi della partila e sem¬ 
bra che abbiano lascialo sag 
giamente fuori dai campo la 
ruggine che li aveva portati ad 
aperte polemiche Ed é di 
nuovo Yoo - li number one 
coreano, a cui per altro va )a 
scusante delia fatica e del era- 
pi del singolo del giorno pre¬ 
cedente - che nel quinto ga¬ 
me del terzo set perde il servi¬ 
zio e conseguentemente il 
match Non nmane che pro¬ 
seguire su questa strada con 
freddezza e determinazione 
anche se - sta detto per inciso 
• I incostanza di rendimento 
di Cané che per solito tri esalta 
di fronte al campioni ma tenta 
a fornire buone prestazioni 
con giocatori mediocri, lascia 
spazio all'incertezza Datcan 
to suo Panatta Claudio ha mo¬ 
strato gli attnbuti nel momen 
to del bisogno, se non altro 
per amore fraterno, e e è da 
augurarsi che i) carattere lo 
sostenga nel primo singolare 
di oggi contro Song ATI alba 
di questa domenica - per un 
problema di fusi orari - li «ca¬ 
so Corea* dovrebbe essere 
definitivamente chiuso 



Becker affonda gli Usa 


■i ROMA Bons Becker e John Mc&iroe so¬ 
no stali protagonisti ad Hartford di una epica 
partita che andrà ad arricchire gli annali del 
tennis Sei ore e mezzo di gkM^o 72 punti in 
cinque set cosi si sintetizza la battaglia tra i 
due assi del tennis mondiale durante ta prima 
giornata di Davis tra Germania occidentale e 
Stati Uniti che I tedeschi conducono per 2 0 II 
punteggio parla in favore di Becker 4 615 13 
8 to 62 6-2 Al termine deit estenuante scon 
tro McEnroe non è riuscito a nascondere una 
unta di comprensibile amarezza anche se si 
consolato pensando di «essere stato il prota¬ 
gonista di un incontro dei genere» 


Nelle altre sfide t India si è assicurala la vit 
tona su Israele conquistando il terzo e decisivo 
punto nella gara di doppio a Praga Cecoslo 
vacchia in vantaggio (2 0) sull Arsenilna o 
Tienjin recuperali Giappone sulla Cina (1 2) 
mentre a Bangkok la Nuova Zelanda ottiene il 
terzo e decisivo punto sulla Thailandia a Cara¬ 
cas parila (1-1) tra Paraguay e Spagna a Bri¬ 
sbane I incontro di doppio tra Australia e Mes¬ 
sico (con ì detentori della Davis in vantaggio 
2 0) è stato Interrotto per la pioggia sul punleg 
ciò di 3 6 6 4 4 6 8 6 10 IO a Valdensvwar 
rUrss conduce 2 0 sull Olanda Infine a 
Edmonlon in Canada 1 1 ira 1 tocaii e I Ecua 
dor 


Ca^&urì 

Il Comune 
«regala» 

500 milioni 

H CAGUARI Per ta situazlo 
ne socielana del Cagiian si 
profila una schiarila L attuale 
amministratore unico della 
società Lucio Cordeddu 
avrebbe pronta una soluzione 
per evitare In extremis chela 
squadra Isolana venga cancel 
lata dal calcio Queste garan 
zie sarebbero stale presenta 
te ieri a Firenze alta Lega di 
sene C e sarebbero coiredale 
da una nchtesla di un altro 
breve rinvio per perfezionare 
I iscrizione ai prossimo cam 
pionato IVa le garanzie pre 
sentale cè il contributo di 
500 milioni che il Comune a) 
termine di una lunga riunione 
ha deciso di erogare per sai 
vare la società dal fallimento e 
dalla scomparsa dai campio¬ 
nati di calcio Questo contri¬ 
buto approvalo a tarda notte 
è comunque legato alle garan¬ 
zie che {eventuale nuova 
struttura societaria riuscirà a 
tornire 

A questo proposito stanno 
per concludersi positivamen 
te le trattative per il passaggio 
del pacchetto azionario di 
maggioranza delta società ad 
un gruppo di imprendlion sar¬ 
di in ogni caso questo gruppo 
avrebbe asiricurato un inter¬ 
vento llnanziarioper perfezio¬ 
nare I iscrizione aeila squadra 
al campionato di sene CI, for¬ 
nendo sotto forma di prestito, 
la somma necessana A que¬ 
ste garanzie quasi sicuramen¬ 
te venà aggiunto II rinnovo 
per due anni del contralto 
dell attuale sponsor 


MondiaUU .16 

Airitalia 
sfugge 
il bronzo 

■■ SAINT JEAN (Canaria) 
no svaniti nel nulla i sogni di 
medaglia dei ragazzini azzurri 
ai mondiali di calcio Umjer 
16 Dopo essere stali batlthi 
nelle semifnaìi m maniera 
sorprendente dalla Nigena, 
ieri i sedicenni di Niccolsd 
hanno subito una nuova scon¬ 
fitta nella finale di consolazio¬ 
ne quella per il terzo e quarto 
posto ad opera della Costa 
d Avorio Risultato finale due 
a uno Una «iconfitta che con¬ 
clude amaramente il torneo 
dei piccoli calciatori azzurri, 
partiti per il Canada con pro¬ 
grammi ambiziosi e sogni di 
medaglia 

Ma evidentemente il torneo 
sé rivelalo piu difficile del 
previsto anche se non man¬ 
cano le giustificazioni Prima 
fra tutte il sospetto che ha te¬ 
nuto banco negii ultimi giorni 
del mondiale e riguarda t età 
dei giocatori dei paesi africa¬ 
ni Molti sono sembrati avere 
una età notevolmente supe- 
nore ai sedici anni anche se 1 
loro documenti erano in ordi 
ne La partita di ìen giocata a 
Saint Jean nel New Brunsick 
davanti a duemila spettatori è 
stata subito in salila per la 
squadra italiana Do{x> un 
quarto d ora era già in svan¬ 
taggio per il gol realizzato da 
Issa IVaore Uno svantugio 
che veniva annullato da Bian¬ 
chi al 12 deila ripresa Sullo 
slancio gli azzurrini insisteva¬ 
no operando un forsennato 
forcing per conquistare la vit¬ 
toria Ma Issa iVaore al 31* 
andava di nuovo a segno bru¬ 
ciando cosi le speranze di me¬ 
daglia dell Italia 


Come 

gamlitn 

laiericA 


' Ascoli. Castagner è soddisfatto 

Un po’ dì un brasiliano 
e un IVlaradona per mascotte 


Avellino. Vinicio ultimo anno in panchina 

Decimo canqiiQnato tra le grandi 
e un presidmite ombra 


Per rAscoli s'è Inliiete l'avventura numero undici 
In serie A. Ieri, nella sede, c’i stata la presentazlo* 
ne uHIclale, (atta dal soliti discorsi di rito e dalle 
Immancabili promeaae, Poi, tutti a Norcia, per Ini- 
Ilare la pteparaalone. 1 bianconeri resteranno 4n 
Umbria lino al 13 agosto, dove giocheranno nume¬ 
rose emichevoll, in etteae del primo Impegno uHI¬ 
clale di Coppa Italia con II Catania. 


OAlWOSmOIWVI.TO 

raAiiooMirauci 


■i A3COU PICENO L'abKnl- 
ve, coma ogni anno, è la mI- 
vam. Il praildanta pari qua- 
aia volta va olirà la Ngha «Sia- 
vollt iparlaino con mano pa- 
Mml d'animo», owarva «ab- 
Mimo mano in pladi una 
•quadra più aompatlHva di al¬ 
tra volta Mmano credo Sla¬ 
mo alali coiIraHI a tara qual¬ 
che debito, ma aa rimammo 
in aarla A non laranno midi 
hutlill al vanto» 

Con II raduno, t arrivato In 
coniamporanaa una grosw 
grana vlncarari.tlamratonel- 
roMraalont Olovannalll. non 
U a mauo d'accordo con II 
nia B tomaia ad AkqII, a 
ora a a dlipoalalona dalla ao- 
Maià blanconara Ma l'allac- 
canta Oniloma ad un altro 
«vecchio», Marchetti) non 
rtanlra nel plani iwnlci dall'A- 
•coll adulane 'S7-88 Dova 
andrà? Vincanal non appara 
mollo preoccupato e dice che 
nel •marcatino» autunnale al- 
curamanta troverà una alata- 


maalona 

Sembra Invaca che al ala ri- 
aolla la vicenda Bonoml SI 
badi bene, non ù una grana 
coma quella di Vincami II 
giocatore è alalo lottiaslma- 
manta richleilo dalla Sam- 
pdorla Oo vombba Boakov 
che lo conowa bene par avar¬ 
io avuto ella aua dlpendama 
due anni la) ll•coltagglaman- 
lo» aaiabba andato a lungo 
•vanii, ma Mantovani avidan- 
lamenta oltre una dira che 
Roial tlllane non adeguala 
Potrebbe eaaere II •colpo» 
dell ulllm'ora? Dllicila. a qua- 
•IQ punto dal momento, che 
la Sampdorla ha già Intelaio la 
ptaparaaiona a l'Aacoli lo ha 
latto lari con Bonnml al aegul- 
lo RoailaCaalagnetaulcura- 
no che Bonoml •rimane e gio¬ 
ca con noi» 

Eacluai i •caal» Vincenzi e 
Bonoml, non pare che In casa 
bianconera asialano altri gros¬ 
si problemi II bilancio della 


campagna acquisii e vendile 
quasi anno si è chiuso con 
una soslsnzlale parità Milione 
più milione meno In ezltemls 
la loclalà è riuscita a conyln- 
cara Barbuti ad accattate la 
sarte C, par la precisione II 
Foggia, che ha pagalo l'attac¬ 
cante SSO milioni Esedovas' 
aa andata In porto l'affare Bo¬ 
noml (che, a questo punto, 
sembra perù slumaio) allora 
sarebbe varamanle un pareg¬ 
gio esatto Ira entrale ed usci¬ 
ta Oli sloizl più ImpagnalivI la 
scoclalà a stala costretta a far¬ 
li par II brasiliano Casagranda 
(un miliardo e mezzo circa. 
Ira acquisto ed Ingaggio), 
mentre, tutto sommato par i 
•napoletani» Celestini a Ca- 
rannanla non è che si sis spe¬ 
so molto Sul due I Ascoli 
conta mollo, cosi come sul- 

I ex pisano Oiovannelll 

CI sarà II Iralello minore di 
Diago Maradona, Hugo 19 
anni SI e sottoposto alle visite 
mediche I altra Ieri venerdì 
L'AscoK, a dire II vera non vi 
la mollo allldamento Nelsen 
ao che se si dovesse rivelare 
davvero quel campione su cui 
il più lamoso (e bravo) (rateilo 
giura, per la squadra marchi¬ 
giana tanto di guadagnalo, al- 
Irimanll, commentano ad 
Aacoll, avrebbero avuto un al¬ 
tro caso «Zaoubi» Per quello 
che Hugo Maradona è cosiato 
(niente) la scomessa ad Asco- 

II sono disposti a farla 


Con i gol di 
Casagrande 
più facile 
la salvezza 

m ASCOU FtCGNO Dalla 
formazione iniziale dovrebbe 
essere Scuramente escluso 
Hugo Maradona Anche se il 
più famoso fratello giura sulle 
sue capacità pedatorle, in ca¬ 
sa ascolana per ora non sem¬ 
brano dlspo.sti a scommettere 
più di tanto sul giovane argen¬ 
tino lo hanno preso forse 
perché costretti (altrimenti 
mai avrebbero avuto Celestini 
e Carannsnte) Per cui il «lO' 
Io-formazione* dà questo «un¬ 
dici* Pazzrwii, Destro, Benet- 
ti, Celestini, Miceli, Carannan- 
te, Carino, Bonomi, Casagran¬ 
de, Qtovannelli. Scarafoni I 
nuovi, rispetto alla formalo 
ne che nel campionato scorso 
S é salvata «in zona Cesarini*. 
sono Benetti, Celestini Mice¬ 
li, Carannante, Casagrande e 
Giovannelli Celestini sarebbe 
li sostituto di lachini, Caran¬ 
nante di Pusceddu Benetti 
del quasi omonimo Benedetti 
E Hugo Maradona? Se doves¬ 
se partire Bonomi, avrebbe si¬ 
curamente più probabilità di 
tentare la Kalala air«undici> 
titolare 



llarlo Castagner 



Le stesse 
facce 

più il greco 
Anastopulos 

■i AVELLINO Per la squadra 
che nello scorso campionato 
racimolò 30 punti e che con 
senti all Avellino di fregiarsi 
del titolo di migliore forma 
zione provinciale, nel ritiro di 
Abbadia S Salvatore mancano 
soltanto Alessio, la versatile 
mezza punta ceduta alla Ju 
ventus per 5 miliardi e Dirceu 
per scadenza di contratto 
Unica recluta della truppa il 
greco Anastopulos Lallac- 
cente ellenico con i suoi gol 
dovrebbe contribuire ad assi¬ 
curare ali Avellino ia prossima 
salvezza meno problematica, 
non fosse altro perchè a retro 
cedere nella sene cadetta alla 
fine delal stagione saranno 
soltanto due squadre Un m 
terrogalivo I insenmento del 
nuovo straniero ma Vinicio 
non se ne da pena Della brii 
lante formazione della scorsa 
stagione ha infatti ritrovato i 
dieci undicesimi Una garan 
zia secondi 1 antico leone pe 
conquistare la decina salvezza 
consecutiva DM M 


Vacan*e finite anche per l'Avelllno. Nel verde e 
nella frescura di Abbadia S. Salvatore, la squadra 
irpma ha gettato le basi per i nuovi traguardi quel¬ 
lo della decima salvezza e del risanamento del 
bilancio Al raduno, tutte facce note Manca solo 
quella di Alessio, passato alla Juve, ma in compen¬ 
so c'è Anastopulos, centravanti proveniente della 
Grecia. 


NUMMO NUROMAMàT 


H AVEUINO Falchi o co- 
lombe, colpevoli o vittime di 
errori giudizian - a sentirli so¬ 
no lutti innocenti anche se il 
giudice è di parere contrario • 
non c'è pace per i presidenti 
dell Avellino Da Japicca a 
Matarasso, da Sibilla a Grazia¬ 
no, lutti I leader delia lunga 
stagione In serie A dell Avelli¬ 
no hanno avuto a che fare con 
la Giustizia C è stato chi è nu- 
scilo a cavarsela c è salo chi 
ci ha rimesso le penne, vedi 
Sibilla. Ora è li turno di Elio 
Graziano L'attuale padrone 
dell Avellino alle prese con 
un delicato match con ta Giu 
stizia ha prefenlo defilarsi 
Pur conservando il pacchetto 
azionano, Graziano ha lascia¬ 
lo la canea presidenziale a 
Francesco Improta un suo 
amico napoletano di 54 anni 
I problemi con la giustizia di 
Graziano hanno finito col fre¬ 
nare anche il mercato del) A- 
vellino Un solo acquisto, I at¬ 


taccante greco Anastopulos. 
una sola cessione, Alessio alla 
.luve Cinque miliardi di entra¬ 
ta contro 1500 milioni di usci¬ 
ta Non c’è male, soprattutto 
se si considera il precedente 
«Touo* (ti paria di 10 iriHar 
di) accumulalo da Graziano 
negli ultimi due anni L Avelli¬ 
no - secondo i suoi dingenti - 
nella prossima suzione pun¬ 
terà al risanamento del bilan¬ 
cio oltre che alia decima sai 
vezza consecutiva Di qui le 
spese contenute e la confer 
ma in blocco • ad eccezione 
di Alessio e di Dirceu - della 
squadra della scorsa stagione 
Strategia che. ovviamente 
non trova d'accordo i tifr>ti 
Sono incavolali nen i frequen¬ 
tatori dei Partenio, e non sol 
tanto per una questione tecni¬ 
ca La società ha annunciato il 
rincaro del costo dei biglietti 
e degli abbonamenti Nei ri¬ 
trovi dei tifo ti parla di beffa 


«La società - dicono alPuni 
sono i capi storici del tifo - ha 
già guadagnato 5 miliardi pt? 
Alessio ora noi dovremmé 
pagare di piu in cambio di mh 
la* 

«Potevano almeno confer¬ 
mare Dirceu - considera qual¬ 
che altro - un giocatore che 
sul calci piazzali è in grado di 
mettere paura a qualsiasi w* 
venario* 

Scontenti I tifosi, fiducioso 
Vinicio L Avellino società 
cerca di smussare il malumore 
dei SUOI clienti facendo trape¬ 
lare un nome Dossena Non è 
una promessa e soltanto una 
ipotesi Una ipotesi alla quale 
tuttavia credono poco anche i 
più ingenui 

La nuova strategia della so¬ 
cietà e i mugugni della base 
non turbano però Vinicio 

•Mi rendoconto del malu¬ 
more dei tifosi - nota il tecni¬ 
co - tutti vorrebbero vedere la 
squadra del cuore rafforzarti 
più delle altre è legittimo Ma 
io non farei drammi Sono 
certo che i ragazzi sapranno 
dare le stesse soddisfazioni 
della scorsa stagione e con¬ 
quistare la --tella del poveri, 
la decima salvezza consecuti¬ 
va Ce la metteranno tutta an¬ 
che per me sanno che sono 
all ultimo anno di panchina e 
che voglio chiudere in bellez¬ 
za* 


Un laureato sotto esame in Romagna 

Festa grande a Cesena per 
il raduno della squadra e 
per Bigon, airesordio come 
teoiico in serie A. Lorenzo 
IM Bartolomei e Joàc, i nuovi 

iwtlSlnMp» 


■H CESENA Cleto quasi 
bianco, (ronU audate, nemme¬ 
no un relolo di vento In queaia 
lolalla Romegna II caldo è di 
quelli tenWeaml e non basta 
una bibita ghiacciata per ritro¬ 
vare Il relrlgerlo e la parola Ci 
pensano, per lotluna, quasi 
quattrocento HlosI sono os- 
alepail attorno al cancelli del¬ 
lo aiedlo aManussI» e ad ogni 
calciatore cesenate che si pre- 

r ntó regalano una ovazione 
ancora Immensa la gralllu- 
dine del popolo romagnolo 
per 1 llgll prediletti che hanno 
conqulìlola la serie A Lev- 
ventura parte proprio con lo 
spirilo gluaio BoIcnI ha lascia¬ 
to un augno, me pei ora sono 


vietali i rimpianti Vecchi e 
nuovi blanconen si sono cosi 
presentali al riirovo abbronza¬ 
li e puntuali alle 10,30 c era¬ 
no quasi lutti, anche Patrizio 
Sala 01 iraslerimenlo al Monza 
i ifumalo) che in un primo 
lampo non era alalo inclusa 
nella Itela Mancava il dilenao- 
te BogonI II suo nome non 
figurava Ira I venticinque con¬ 
vocali, ma all ultimo momen¬ 
to la società cl ha ripensata e 
lo ha chiamato lelelonandogll 
a casa Proprio Albertino Si- 
gon, il quasi quarantenne neo- 
allenatore. è stato lino alle 
13.45 I Illustre asrenle Una 
assenza glustMcaia L'ex mila¬ 
nista era a Coverclano per co¬ 


noscere I esito tinaie del su- 
percotso al quale era iscritto 
ebbene, Bigon si è presentato 
a Cesena con una promozio 
ne ottenuta a pieni voli se è 
vero che la graduatoria lo ha 
piazzalo addirittura nel pnmi 
tre posti In attesa dell allena¬ 
tore a mezzogiorno tutto lo 
siali bianconero si è Iraslerilo 
al ristorante Casali Qui I aria 
condizionala ha ridestato gli 
animi e si à ritrovala il gusto 
della parola e dell Inleivisla 
In gran forma, a giudicare 
dall'apparenza, i sembralo 
I attaccante ex sampdoriano 
Giuseppe Lorenza Non ha 
promesso venti gol, ma ovvia 
mente «un grande, grandissi¬ 
mo Impegno» 

L Imperturbabile Iugoslavo 
Davor Josic, è sialo Invece 
leggermente trascurato dal 
cronisti, per I solili problemi 
riguardami II linguaggio (paria 
solo slavo non una parola di 
Italiano) Il nuovo libero è 
molto allo (almeno 185) e 
viene annuncialo come •otti¬ 
mo nel gioco aereo» 
Impeccabllmenle vestito In 
blu con lento di cravatta In 


una sorta di sllda alla canico¬ 
la era Invece DI Bartolomei 
stridente il eoniraslo Ira lui e 
Barozzl, presentatosi in tenuta 
da spiaggia maglietta, bermu 
da e scarpe da tennis II vec 
chio «Diba» ha confermato 
(entusiasmo annunciato nel 
giorni acorsi >Sono qui per 
chà non sono atlatlo stanco di 
giocare al calcio, anzi spero di 
contribuire alla salvezza del 
Cesena - ha detto con sor¬ 
prendente umiltà • A 32 anni 
mi senio benissimo calcistl- 
camenle più maturo rispetto 
al passalo Sapete che non so¬ 
na un maratonela. cercherò 
di guadagnarmi un posto In 
squadra col mio repertorio di 
esperienze» 

Quindi lutti a tavola e fine 
del convenevoli L ultima pa- 
rolaò del presidente Edneo 
Lugaresi «Abbiamo un solo 
straniero, cl può bastare Ru 
meninge non cl Interessa» 

Arriva Bigon elegantissimo 
In giacca e cravatta con lou 
laro nel las-'hino •Puntiamo 
ad un campionato tranquillo, 
qualcosa In più rispetto a'Ia 
semplice salvezza» 


Tanti 
giovani e 
la sapienza 
di «Diba» 

■■ CESENA Si presenta ai 
nastri di partenza con una 
mazione non distimile da 
quella inventata da Boichi ne) 
la stagione scorsa In panchi 
na ci sarà il nuovo allenatore 
Bigon freschissimo laureato 
ai supercorso di Covercuuto 
Le novità sono rappresentate 
dal ventisettenne jugoslavo 
Jozic (è nato il 22 settembre 
1960) prelevato dal Sarajevo 
destinato a ricoprire il ruolo di 
Ubero dal centrocampista Di 
Bartolomei (8 aprile 1955) e 
dall attaccante Lorenzo (4 
gennaio 1964) IXitti e Ire par 
tiranno titolari Non mancano 
le conferme quella di Aselli e 
lo sponsor che sarà anche 
quest anno I «Orogel* 


VACANZE LIETE 


AtOSCOCHIESANUOVA frtK» 
Ciltidint nwnttn* 27ktnd«\^o- 
n* hot»! Mlsvista Tel toasi 
6B702Z AKtnMTM •utorlmnt» 
«•iotio tv bv riitorinti 40 ci 
m«r« con tv toltfono batcono 
Ponilono compiili Miiimbro 
48 000 Sconti bimbinl tono tot 
to ^uppi circoli (12S) 

BEUARIA • hotol Qlnovro Tel 
(0541)44286 limerò comptoto- 
monlo rimodornoto por lo otooiono 
1967 Pionobor oolorium tutto 
comiro doccio wc botoono oocen 
oor« porchogplo ouicuroto menu 
• ocolto Luelio L. 30 000 igooto 
L 36 000/30 000 oititmbro 
25 000 tutto comproio (192) 
eESCNATICO-botti King Violo 
Oo Amicio 88 Vicino moro tron 
Quillo OMonooro comero oorvid 
bor soggiorno oolo tv porebogglo 
cuotodiio conduilono proprio Bai 
ooolaglontt. 24 600 27 50Q 
luglio 29 500 34 500 agosto 

39 600 27 600 Fort) sconti bim 
bl o gruppi lomlliori Inierpolloteci 
10110547)82357 (129) 

CESENATiCO-Vilvorda - hotel 
Bellevue Tel 10647)86216 Tut 
te comere con bagno e balcone 
oocenoore pargheggfo menù a 
•colto Moggio giugno • dal 26 
•gesto 25 000 luglio 29 000 
agosto 38 000 Sconto bambini 
40% (98) 


UDO DI lAVIO (Ho) • hotel OW 
Rivor Sul mve oploggio privoto 
ogni confort outoporeo vootooe^ 
gìcme bar tovemetto Lugfo 
40000 •goote46 000-30 000 
Mttombro 26 000 Prenettttvil 
Tot (0544)849106 (165) 

RICCIONE - hotel AHonolne TW 
(0541)41636 vtotoT4uoS3 Vi- 
cintooime moro trartquino comare 
larvili balconi giardino ombrog 
giato cucina curato propriotorio. 
Moggio 23 000 giugno oottom- 
bro 22 500 24 500 (ugNe 

2331/8 27000 • 29 500 

I 22/8 38 000 37 000 tuno 

comprooo. Sconti bambini (46) 

RIMNI - hotel Nueve OUmple • 
VlaZantur tei (0541)27954 Vi¬ 
cino m«o tronquUkf comoro oorvi 

II Dal 21 ogootoL 22 000 Ge 

•tiono propriotorio (196) 

RIMINI • Ville Rinlari TU 
(0541)351326-Vicinomora co¬ 
moro doccio wc biiconi ampio 
giardino lono tranquillo cucino go- 
nuino fomiliore Ugtio L 29 600 
don 1 23ogDatoL 37 000 (193) 

RIMINI-Torrepedrere • hotel 
Riceardi Gootito dot proprtoiorìo 
Tal (0641)720102 Sul maro ca 
moro oorviii boiconl parcheggio 
cucino abbondante Ultima disponi 
bnità lugHo L 28 000 30 000 
tutto comproio (153) 

RIMINI-VIottbe • ponolone Apol¬ 
lo Via Oo Amido 17 tol (0541) 
734409 Vicini moro cucino go 
nulno oamoro con/senzo sorvizi 
parchogglo Ultimo disponibilità 
Agosto do t. 30 000 • 22 000 tut 
toromprooo (194) 
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Sport 


FI» oggi Gp di Gemiania 

Mansell in pole position 
Albereto in terza fila 
ma la Ferrari resta malata 



MANSELL (Williams) 1, PROST (McLaren) 
I'42"616 1'43"202 




27. ALBORETO (Ferrari) à DE CESARIS (Brablram) , 9 . pAB) (Benetton) 

. ... - 1'43''921 ■ V4B"411 . _ V4B"497 . _ 

12 SENNA (Lotus) 6. PIQUET (Williams) 20. BOUTSEN (Banatton) 2. JOMANSSON (McLaren) 28. BERGER (Ferrati) 

1'42"S73 V43"706 V46'06S 1’4B"42B r45"902 


L’imputato Bamard 



tl britannico Mansell occuperà la pole position sul¬ 
ta griglia di partenza del gran premio di Germania 
Che al correrà oggi sul circuito di Hockenheim. La 
pioggia che si è abbattuta sulla regione nel primo 
pomerìggio ha intatti impedito che 1 piioti riuscis¬ 
sero a migliorare i tempi realizzati venerdì. In pri¬ 
ma (ila con Mansell sarà Senna, in seconda Prost e 
Piquet, in terza Albereto e Boutsen. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTIR QUAUNELI 


■I HOCKENHEIM. È stato 
dunqua II cedimento di un 
braccetto della sospensione 
anteriore sinistra a provocare 
venerdì pomeriggio II pauroso 
fuori pista di Gerhard Berger. 
L*ha ammesso, seppure a 
metia bocca e tra mille «se» e 
ima», io stesso direttore spor¬ 
tivo ferrarlsta Marco Piccinini 
nel corso della conferenza 
Stampa tenuta Ieri mattina alla 
quale hanno partecipato an¬ 
che John Bernard e i due pilo¬ 
ti del Cavallino, 

Questa sofferta ammissione 
non fa che confermare la con- 
dlilone di estrema fragilità 
delle sospensioni delle mono- 
POMO modenesi progettate e 
fitte costruire - è bene ricor- 
dirlo ancore una volta - diret¬ 
tamente de John Bernard in 
Inghilterra. 


E il tecnico arrivato fresco 
fresco da Gullford s'è guarda¬ 
to bene dal dilungarsi su que¬ 
sto argomento di notevole Im¬ 
portanza, limitandosi invece, 
per tutta la conferenza stam¬ 
pa, a risposte diplomatiche e 
difensivistiche che gettano 
lina luce ancora più contrad¬ 
dittoria sul discusso personag¬ 
gio. 

Non si può Infatti non giudi¬ 
care sconcertante l'atteggia* 
mento del responsabile tecni¬ 
co della Ferrari che alla do¬ 
manda «perché la macchina 
ha del problemi?» risponde 
con sorprendente disinvoltu¬ 
ra: «Chiedetelo ai piloti...». 

L'incontro di Ieri mattina 
col giornatlsii è andato avanti 
BU questo motivo conduttore, 
fra un «no commeni», un sor¬ 
riso, una battuta, Troppo poco 


per chi si attendeva qualche 
urite chiarimento o convin¬ 
centi spiegazioni sulle attuali 
condizioni delia Ferrari e sulle 
possibilità di miglioramento 
che le vetture potranno avere 
da qui alla fine del mondiale. 

Ecco comunque alcuni pas¬ 
saggi della deludente confe¬ 
renza stampa. 

Bamard, può fare un bilan¬ 
cio dei suol primi otto mesi di 
lavoro per lo Ferrari? 

«È difficile rispondere. CI 
vorrebbe troppo tempo...». 

Ci sarà una nuova vettura 
prima della fine della stagio¬ 
ne? 

«No, lavoreremo su quella 
attuale che potrà migliorare 
grazie alle modifiche che stia¬ 
mo mettendo in alto. Comun¬ 
que se avessi potuto lavorare 
subito su una macchina pro¬ 
gettala interamente da me tut¬ 
to sarebbe andato meglio». 

Può spiegare le sue assetìze 
dalle prove del venerdì in que¬ 
sti ultimi Gran Premi? 

«È giunto il momento di 
concentrarmi in particolar 
modo sui progetti per la vettu¬ 
ra dell'anno prossimo. Forse 
salterò anche alcune gare per 
dedicarmi di più al mio lavoro 
In Inghilterra». 

NelrSS la Ferrari avrà un 


motore turbo o «aspirato»? 

•Stiamo valutando attenta¬ 
mente le due possibilità. Pre¬ 
sto prenderemo una oecisio- 
ne» 

Come giudica i suoi rappor¬ 
ti col giornalisti Italiani? 

•Ho preoccupazioni che ri¬ 
guardano l'ambito tecnico. Se 
dovessi occuparmi di tutto 
quello che si scrive su di me. 
sarei già finito in manicomio». 

Un John Barnard dunque 
sempre più evasivo, che tenta 
di porre tra sè e i critici un'in- 
valicabile burriera, che pren¬ 
de le distanze dalla vettura 
1987 che non sente e non 
vuol considerare una sua 
creatura, tl progettista, visti gli 
scarsi risultati, punta di gio¬ 
carsi tutte le carte su quella 
delia prossima stagione. Un 
dislm(Kgno quanto mai inop¬ 
portuno dal momento che le 
«rosse di Maranello» nel mon¬ 
diale In corso stanno perden¬ 
do gara dopo gara terreno sul 
piano della competitività e 
della credibilità. 

«Barnard > lamentava ieri 
uno sparuto gruppo di tifosi 
dei Cavallino presenti ad Ho¬ 
ckenheim - è stato pagato sei 
miliardi per riportare ai vertici 
le vetture fin da questa stagio¬ 
ne. Ora non può defilarsi co¬ 
si». 




Nigel Mansei! 
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E Senna sogna la pioggia 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i HOCKENHEIM. Pioggia 
battente sul Gran Premio di 
Germania. È arrivata verso le 
12 di Ieri, fittissima, rendendo 
praticamente inutile ruUìma 
sessione di prove che doveva 
dare il volto definitivo alla gri¬ 
glia di partenza. 

I 26 concorrenti hanno ef¬ 
fettuato pochissimi giri con i 
pneumatici scolpiti. I tempi 
fatti registrare sotto il diluvio 
sono risultati ovviamente mol¬ 
lo elevati. Anche in queste 
condizioni Nigel Mansell ha 


avuto modo di mettere in mo¬ 
stra la sua attuale superiorità 
facendo registrare il miglior 
tempo in 2'00’'832. 

La griglia di partenza del 
Gran Premio di Germania vie¬ 
ne quindi definita dai respon¬ 
so delle prove cronometrate 
di venerdì (solo Caffi ha mi¬ 
gliorato il suo tempo) che ve¬ 
dono in pole-positìon Nlge) 
Mansell (è la sesta di quest'an¬ 
no per il pilota britannico). Al 
suo fianco cl sarà Senna, in 
seconda fila Prost e Piquet: In 


terza Atboreio e Boutsen. Ber¬ 
ger è in quinta fila col decimo 
tempo. 

Per concludere una notizia 
fra i) giallo e il comico. Nel- 
l'ìncidente di venerdì Berger 
ha perso l'alettone delia sua 
Ferrari. Pare se lo sia portalo 
via uno spettatore come sou¬ 
venir. La Ferrari ha tatto fare 
diversi annunci tramite gli au- 
loparlanti del circuito; chi ri¬ 
porterà il prezioso alettone ne 
riceverà in cambio uno di vec¬ 
chio tipo e potrà trascorrere 
un'intera giornata al box del 
Cavallino. □ W.G. 



Tour. Vince la crono, conquista la maglia gialla ed oggi a Parigi centrerà la doppia 
impresa di vincere Giro e Tour impresa riuscita a Coppi, Anquetil, Merckx e Hinault 



Cliiiincandosi al secondo posto nella cronometro 
di Digione, l'Irlandese Siwnen Roche ha rlconqul- 
alatola maglia gialla del Tour di France. La crono¬ 
metro di Ieri ha visto il successo del francese Jean 
Francois Bernard che ha preceduto di r44" Ro¬ 
che. Lo spagnolo Delgado si è classillcato settimo 
a 2'4S" ed è ora secondo In classifica a 40" dall'Ir¬ 
landese. Oggi la conclusione a Parigi. 


•m DIQIONE. L'Irlandese Ro¬ 
tile Ila vimo II duello con lo 
apainolo Delgado, Ita vinto 
(•alvo groaal Impreviail) Il set- 
lantaquaitrulmo Tour de 
«Vane* ohe lerminetà oggi 
nello Menarlo parigino del 
Campi Elisi. Un trionlo eon- 
quliiaio In eairemls. una dura 
iMllaglla («rminata Ieri con la 
cronomelro di DIglone dove 
Roche, eccondo elsasllleata 
dietro a Bemaid, ha staccalo 
di r 01" Il auo principale av- 
venarlo. Un aucceaso che do- 
vmbbe permellere all'lrlande- 
•e di realinare l'accoppiata 
Olro-Tour, d'impossessarsi 
nello siesso anno della maglia 
roM e della maglia gialla, di 
entrare quindi nella leggenda 
del ciclismo al pari di Coppi, 


Anquetil, Metclix e Hinault. 
Qui non è II caso di (sre para¬ 
goni col passato, ma se è vero 
che In un momento In cui lo 
sport della hlelcleita manca di 
grandi nomi e di grandi atelle, 
e allretlanlo vero che Roche 
ha dimoairalo coraggio e po- 
tenaa, regolarllS e tenuta. Ve¬ 
to che ha pedalata con Intelll- 
genaae che non si è spaventa¬ 
to quando la situazione era 
dlHIclle, quando sembrava 
dovesse soccombere egli at- 
lacchi del rivali In mohlagna, 
quando ha avuto bisogno del¬ 
la bómbola d'ossigeno per ri¬ 
prendersi da un collasso. 

Dunque. Stelano Roche su¬ 
gli scudi con la maglia dell'Ita¬ 
liana Carrere, squadra che 
probabilmente lascetS a line 


alaglone per I noli dissidi con 
Visenllnl. Tornando a Ieri, si 
sa che a scandire II irlonlo di 
Roche è sialo l'Inesorabile tic¬ 
tac delle lancette. SI è Impo¬ 
sto Jean Francois Bernard, 
pupillo di Hinault ed elemen¬ 
to di sicuro avvenire, ma l'al- 
tenzlone era concentrala sul- 
l'appassionante lotta Ira Ro¬ 
che e Delgado; lotta che Un 
dall'Inizio ha registralo la su¬ 
periorità dell'Irlandese. Più 
composto, più lineare nell'a¬ 
zione di Delgado, l'uomo di 
Dublino era In vantaggio di 5" 
al terzo chilometro, di IS" al¬ 
l'ottava, di 26” al tredicesimo, 
Il punto in cui la maglia gialla 
era giù sulle sue spalle. Poi il 
margine di Roche è via via au¬ 
mentala per toccare la punta 
massima di 1' 09" al venticin¬ 
quesimo chilometro e per 
scendere di poco (!' 01") alla 
conclusione della corsa. 

Roche è ora al comando 
della classilica con uno spazio 
di 46" e oggi da Cretell a Pari¬ 
gi controllerà ogni mossa di 
Delgado. L'ultima lappa non 
dovrebbe registrare colpi di 
scena. A parere di tulli II Tour 
è llnllo Ieri. 



Cidismo. Gp di Lardano 
Amadori, una volata 
verso i Mondiali 
^ in maglia azzurra 


R«lic ha riconquistalo la maglia gialla 


Arrivo e classifica 


Ordine d'arrivo della tappa a cronometro di 38 km: 1) Bernard 
(Francia) 48'17"; 2) Roche (Frandé) a 1 '44"; 3) LejareUa (Spa¬ 
gna) a 2'28". 

CLÀSSIRCA GENERALE 

l) Roche (Irlanda) 110 ore 29'59''; 2) Delgado (Spagna) a 
40"; 3) Bernard (Francia) a 213". 


■i UkCIANO CPIsloia). 
(piando c'è aria di mondiali 
Marino Amadori ritrova con¬ 
dizione fisica e concentrazio¬ 
ne e vince. Era successo lo 
scorso anno nella Coppa Ago- 
M4XIÌ, prova di selezione per ì 
nKmdialì. è successo ieri nel 
(>an Premio Industria e arti¬ 
gianato di Larciano, seconda 
prova di indicazione per il et 
Martini, che Amadori ha vinto 
battendo ìn volata un gruppo 
agguerrito di giovani ansiosi 
di metter» in luce sotto gli oc- 
dii attenti del commissario 
teorico. Professionista da die¬ 
ci anni, Amadori è stalo con- 
TOcato otto volte nella rappre¬ 
sentativa azzurra. Dopo il suc¬ 
cesso di ieri spera, ha detto, 
che ci sia una nona volta. 
Amadori ha vinto grazie alla 
sue doti atletiche e anche al- 


Tesperienza. Infatti, quando 
all’inizio del secondo giro pic¬ 
colo, Amadio, Bona e Fon- 
drìest hanno accelerato, Ama- 
dorì è rimasto con Bugno e 
Giovannetti nelle prime posi¬ 
zioni del gruppo |wr control¬ 
lare che il distacco dei fuggiti¬ 
vi non aumentasse. In vista 
dell'ultimo chilometro il corri¬ 
dore romagnolo è partito per 
neutralizzare il tentativo di fu¬ 
ga, ha ripreso il quartetto di 
testa ed ha vinto la corsa con 
una volala lunga e in progres¬ 
sione alla quale nessuno ha 
saputo resistere. 

Francesco Moser, che tor¬ 
nava alle corse su strada dopo 
un mese di assenza, è arrivato 
a due minuti di ritardo dal vin¬ 
citore, con il gruppo. Si è det¬ 
to, comunque, soddisfatto 
della sua prova, resa partico¬ 
larmente difficile dal caldo, 



Maradona 
vuol giocare 
all’Avana 
davanti a Fidel 


Diego Armando Maradona (nella foto), premiato a l'Avana 
come miglior atleta latìno-sunericano dell'anno, al mo¬ 
mento della consegna del trofeo (riproducenle una figura 
di calciatore in fine cristallo di Boemia) ha lanciato la 
proposta di un incontro di calcio tra grandi stelle del 
pallone da svolgersi in uno stadio cubano. Tra i nomi 
proposti dall'asso argentino quelli di Zico, Socrates, Junior 
e Valdano. Alla manifestazione erano presenti molti diri¬ 
genti dello sport cubano, il due volte campione olimpico 
nei mezzofondo veloce Alberto Juantorena ed il direttore 
generale dell'agenzia di nollMe cubana Prela, Pedro Mar- 
golles, che ha coMegnato il premio al «capitano della 
nazionale agemina vincitrice in Messico nel 1986». 


In Brasile 
epurati i senatori 
Fuori anche 
Careca e Dunga 


Rinnovamento nella nazio¬ 
nale brasiliana di calcio do¬ 
po la deludente prestazine 
fornita in occasione della 
recente Coppa America. 
Esclusi giocatori del calibro 
di Carlos, Josimar, Muller e 
quelli trasferitisi in Italia co» 
me Careca e Dunga, le novità sono rappresentate dall'inse¬ 
rimento di Mazinho e Plita. Il nuovo volto della «selecao» è 
staio proposto alla stampa dal tecnico Carlos Alberto Sil¬ 
va, non senza pc^emiche. Ecco la lista dei convocati; Por¬ 
tieri; Zé Carlos (Flamengo), Regls (Vasco da GamrO e 
Taffarel Oniemacionat deporto Aiegre). Difensori; Joigiho 
(Ramengo), Ricardo (Guarani), Ricardo (Fluminense), 
Geraldao (Cruzeiro di Belo Horizonte), Nelslnho (San Pao¬ 
lo) e Mazinho (Vasco da Dama). Centrocampisti: Edu 
(Portuguesa), Douglas (Cnizpiro), Pita (San Paolo) e Rai 
(Botafogo di Riberao Prete). Attaccanti: Romarì (Vasco da 
Gama), Mirandinha (Palmeiras), Evair (Guarani), Valdo 
(Gremio di Porto Aiegre) e Joao Paub (Guarani). 


fi Bari dopo aver preso Per- 
rone dal Campobasso, bru¬ 
ciando sul filo di tana fa Ro¬ 
ma, che gli aveva messo gli 
occhi addosso e che offriva 
come contropartita un par¬ 
co giocatori (Baroni, DI 
Carlo oltre ai soldD di otti¬ 
mo livello, ha prelevato dal Taranto il giovane centrocam¬ 
pista Mateilaro. Il giocatole è costato al Bari due miliardi 
più la cessione del terzino fluidificante Oridelli ed il cen- 
irocamptita Roaelli. 


Il Bari 
soffia 
Maiellaro 
alla Roma 


Agli Europei 

S lovanHI 
ue record 
italiani 


La giovane faentina Annali¬ 
sa Nisiro ha stabilito, col 
tempo di 2'34"56, due nuo¬ 
vi immatl italiani sulla dl- 
stania dei 200 metri rana. 
L'imiMesa è avvenuta ne) 
cono dei Campionati euro- 
pel juniores di nuoto, In 
svolgimento nella piscina del Foro ftalico in Roma, t re- 
coros precedenti appartenevano a Rossella Pescatori (ca¬ 
tegoria iuniorescon 2'34"84) ed alla stessa Nisiro (catego¬ 
ria ragazze 2'34"30). 


Barietla, 
tildsi 
in pinza 
per h» stadio 


Dalla gMa por lapiomiMio. 
ne al Umore Ut non poter. 
aaaiaM alle prima gawih- 
tema dalla propria aqùidra. 
QuesU gli Itati d'animo che 
hanno spinto I sostanltori 
della Barletta, caldo neo- 
promosia In serie B, aduna 
riMniila protesta contro laiospensione In allo del lavori di 
agibilità ed ampllamenlo dello stadio .perchè non conlot- 
mi al requisiti richiesti dalla Federealcio.. 


FRANCCBCO PANOAUO 


SPORT ÌNTV 


Raliim. Ore 17.45 da Bormio: pallacanestro. Cronaca della 
partita Canada-ltalla valida per il campionato del mondo 
juniores. Ore 23: La domenica sportiva. 

RaMoe, Ore 13.25: Tg2 Lo ^rt. Ore 14.15: Tg2 Diretta ^rt 
ìn eurovisione da Hockenheim OP di Germania di FI. Da 
Savona cronaca della partita di pallanuoto Itaiìa-Australla. 
Ore 20: Tg2 Domenica Sprint. Ore 0,05: da Losanna finali 
spada maschile dei camirionali mondiali di scherma. 

Raltie. Ore 15.45: Tg3 Diretta sportiva: in eurovisione da Parigi 
ultima tr^pa del Tour de FVance, Créieil-Parigi. In eurovisio¬ 
ne da Losanna campionati del mondo dì scherma. Da Roma 
alcune fasi del campionati eiuopei giovanili di nuoto. 

Hallanao. Ok 11: Sport Spettacolo. Ore 13: Grand Rrix. 

TnWaOre 14: da Hockenheim GP di Germania di FI. Ore 19.50 
Tmc Sport. 



Cassìus 

Clay 

fall 

pasticciere 


WÈ TAMPA. Ecco Cassius Clay nelle vesti insolite di pasticcie¬ 
re. Presenta nella città della Florida del biscotti al cioccolato 
che, visto il famoso «padrino», non sì potevano che chiamare 
Champ (campione). Le confezioni del dolcetti saranno in ven¬ 
dita negli Stati Uniti dalie prossime settimane: Ciay sorride 
felice con il suo faccione gioviale e nulla lascia pensare dalia 
rasserenante immagine che sia gravemente maialo di morbo di 
Parkinson. A tal punto che nelle scorse settimane un neurochi¬ 
rurgo lo voleva sottoporre ad un Intervento ai cervello. 


"■ Boxe. Sconcertante epilogo dell’europeo dei pesi piuma 

n clan di Umatola spara a zero: 
«Tutto deciso per Éur vincere Nati» 


L’Inaspettata conclusione dello splendido match 
europeo dei piuma dì venerdì notte tra il campione 
Nati e lo sfidante Limato (squalifica dello sfidante 
perché colpiva dopo il termine della settima ripre¬ 
sa) ha suscitato non poche polemiche. «Si sapeva 
che doveva finire così» afferma Golena maestro di 
Limatola. «Purtroppo una conclusione ineccepibi¬ 
le» replica Brancnìni procuratore di Nati 


GIORGIO BOTTARO 


■■ SILVI MARINA. Il replay è 
comparso sullo schermo tele¬ 
visivo davanti ai giornatisli. 
sotto it ring, almeno una deci¬ 
na di volte: Limatola colpisce 
nettamente Nati, atterrandolo 
violentemente, dopo II suono 
del gong; ma anche il campio¬ 
ne spara un palo di pugni sep¬ 
pure nel vuoto. La decisione 
dell'arbitro milanese Loew è 
giusta, oppure è stata troppo 
affrettata? «Ho applicato 1) re¬ 
golamento alla lettera» affer¬ 


ma tranquillo egli stesso qual¬ 
che minuto dopo il match. 
Proietto da un palo di baffoni 
d'atri tempi Tarbitro si spiega 
cosi: «Se dopo il gong oppure 
dopo uno stop uno dei due 
contendenti cade a terra per¬ 
ché colpito e non si rialza più 
è aulomatica la squalifica per 
^avversario colpevole del ge¬ 
sto. lo ho contato Nati e. vista 
la sua incapacità di reagire, ho 
fatto come regolamento co¬ 
manda. T\itlo qiù». Certo che 


cosi semplice, però, non l'ha 
presa il clan del giovane pugi¬ 
le campano. Hanno urlato tut¬ 
ta la loro rabbia sul ring, ma 
negli spogliatoi non possono 
fare a meno di ammettere che 
la decisione è ìn pieno rispon¬ 
dente al regolamento. «Però 
niente mi toglie dalla testa che 
ci fosse qualcosa d) già prepa¬ 
ralo per far vincere Nati», prò- 
rom^ in accento napoletano 
Cotena, «ci hanno portato a 
Silvi Marina che è come se 
fosse a casa loro Qa moglie di 
Nati è di queste parti, ndr) ma 
fmo a quindici giorni fa dice¬ 
vano di non sapere dove si sa¬ 
rebbe [alto il match. Se Nati si 
poteva rialzare? Vi dico solo 
che Umatola sarebbe scattato 
in piedi, l'altro invece è stalo 
consiglialo dali'c.^rien 2 a». 

Ultima domanda provoca¬ 
toria, io sapeva che l'arbitro è 
mllane^ come la Totip di 
BranchinI? «A sì, non lo sape¬ 
vo ma non mi interessa» rie¬ 


sce a glissare. In un angolo, 
invece, con tono più basso, a 
metà tra dialetto napoletano e 
italiano, abbattuto, il venticin¬ 
quenne Umatola cerca di tro¬ 
vare una giustificazione per 
quanto è accaduto, «Lo giuro 
non sono riuscito a fermare il 
pugno, ma avete visto che an¬ 
che lui ha cercato di colpirmi. 
Non riesco a capire. Lo ho vi¬ 
sto andare giù mentre l'arbitro 
mi indicaval'angolo; non pen¬ 
savo niente, non capivo. Poi 
ho visto loro che saltavwo sul 
ring a braccia alzate e allora 
mi e cascato il mondo addos¬ 
so. Stavo facendo un match 
vero; avete visto come gli ho 
risposto sin dal primo round: 
mi dispiace per Bruno (Arcarl, 
ndr) e per tutto il lavoro che 
abbiamo fatto insieme in pale¬ 
stra senza concretizzare nien¬ 
te: che rabbia, il titolo era lì a 
un passo e ora...». Lo Inter¬ 
rompe Ghelfi, il maestro del 
clan Branchini che, «signore» 
come sempre, va a consolare 


il giovane Umatola che ha am¬ 
messo dì apprezzare sta per il 
carattere che per la tecnica 
pugilistica. Gli occhi di Ghein 
incrociano quelli di Cotena. 
«Mi dispiace per come è finita, 
ricordati però che il tuo ruaz- 
zo andrà molto avanti». Giu¬ 
sto, però si vuole sapere se 
Nati poteva rialzarsi 0 M>ure 
no. «Assolutamente no» affer¬ 
ma Gheifì uscito dagli sptHllia- 
loi «ma lo avete visto che raz¬ 
za di cazzotto ha preso, e po4 
chi, secondo voi, avrebbe 
avuto la prontezza dì riflessi in 

3 uel frangente di consìflliarali 
i stare ^ù, me lo dite?». Un 
po' in là c’è aria di festa 
iniomò a Nati che con voce 
c^ma e bassa continua a dire: 
•Non me lo aspettavo. Ho ab¬ 
bassato I) destro un attimo, 
perché il gong era suonato e 
mi ha colpito. Quando sono 
saltati tutti sul ring e Ghelfi mi 
ha detto che avevo vinto allo¬ 
ra ho realizzato cosa era suc¬ 
cesso». 


Motocross 

S. Severino, 
c’è la Coppa 
Mille doll^ 


M SAN SEVERINO MARCHE. 
Quaranta centauri dì sette 
paesi saranno aJ via oggi po¬ 
meriggio a San Severino Ma^ 
che (lacerata) nel crosso¬ 
dromo di San Pacifico per la 
seconda prova della diciasset¬ 
tesima «Coppa dei Mille dolla¬ 
ri», triangolare intema:rionale 
di motocross classe 500. 

Un duello di particedare in¬ 
teresse è previsto tra lo statu¬ 
nitense Billy Ules, su Kawasa- 

terzo assoluto nella cla^ifi* 
ca di coppa, e ritaliano Mi¬ 
chele Rinaldi, su &izuki. capo- 
classifica dopo la vittoria nella 
prova di Cingoli (Macerata). 

Candidati alla coppa sono 
tuttavia anche gli amerìc«\l 
Serrano, Yhicks e Leller. gli 
italiani Ciutìucci e De Cani, 
nonché il vincitore deli'edì- 
zione 1986, Puzar. Nella mat¬ 
tinata si svolgeranno le prove 
a cronometro per l'assìi^na- 
zione dei posti di partenza. 
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Breve lezione 
dimorale 

Dostoevskij 
sostaieva che 
la bellezza 
salveià il mondo. 
A patto che nella 
bellezza d sia 
lacosdenza 



Un tempo 
per la pace 

C’è un tempo 
per la guerra 
e un tempo 
per la pace. 

Adesso è giunto 
il tanpo 
per la pace 


«Dice un intellettuale russo...» 


OH Ideali lono quelli di cui abbiamo bisogno. Il 
deficit di idealismo è la tragedia del ventesimo 
secolo, dopo Auschwitz e Hiroshima, i lager stali¬ 
niani, ia caccia alle streghe durante il maccarti¬ 
smo, la guerra del Vietnam, gli assassinii dei fratelli 
Kennew e di Martin Luther King, il terrore di Poi 
Pot in Cambogia e molto altro ancora. Il deficit di 
Idealismo si tramuta in deficit di confidenza. 


IVAINUiVtUlHIMkd 


m NelromaniodlPasier- 

3 sl( «Il dottor Zlvssoi c'è un 
li.lO|]o tra due Inlellettuali. 
Uno di loro dica cosi! 

- Fino a un certo punto 
sono con voi. Ma Uvtdlto- 
mvlè Tulilol dice che quan¬ 
to pld l'uomo al dè a seguire 
la bellaua, tanto più si al¬ 
lontana dal bene. • 

L'elite, con Ironico acelil< 
clamo, lepllcai 
• I voi credete II conira- 
lior Che II mondo aarè salva¬ 
lo dalla bellein, dal mistero 
e cose del seneN, Roaanov 
e Mioevslill? • 

Il primo sostiene II pro¬ 
prio punto di vistai 
> Aspettate, ve lo dico lo 
quello che penso. Penso che 
se la bestia che sonnecchia 
neU'uomo si potesse lerma- 
le con una minaccia, la mi¬ 
naccia della gattabuia (ear- 
cere, nota per I tradulloriO e 
del castigo d'oltretomba 
(paniitonl, nota per i Iradut- 
torlQ l'emblema più allo 
deU umanliè sarebbe un do¬ 
matore da circo con la inista 
e non un profeta che ha sa- 
erillcalo se stesso. Ma la 
questione sta In questo, che 
per secoli, non II bastone ha 
sollevalo fuomo e lo ha po¬ 
sto al di sopra della bestia, 
ma la lorsa Irresistibile della 
verità disarmata, Il potere 
d'attrailone del suo esem¬ 
plo.-* 


U bestia 
assopita 
della guerra 


Cosi parlavano due intel¬ 
lettuali rossi ancora prima 
della rivoluslone del 1917, 
ma questa discussione pro¬ 
segue ancora oggi nel mon¬ 
do. 

Poniamoci di fronte due 
quesiti, Primo: realmente la 
bestia assopita della guerra 
vive, da che mondo è mon¬ 
do, nelle buie caverne del 
subconscio umano ed esige 
la carne del nastro prossimo 
come proprio cibo cruento 
Ineluttabile, mentre la politi¬ 
ca e solo la giustificazione di 
questo appeiUo abominevo¬ 
le, ma naturale? in altri ter¬ 
mini: possibile che la guerra 
ala una necessilè fisiologica 
della nostra psiche? Secon- 
do: pud la verità disarmata 
della protesta non solo fer¬ 
mare le armi atomiche, ma 
addirittura annientarle? 
Conveniamo sul latto che 
noi lutti slamo nemici della 
guerra. Ma guardiamo den¬ 
tro noi stessi, eseguiamo 
un'operazione chirurgica 
sulla nostra propria psiche, 
con un bisturi accorto e Ine¬ 
sorabile. C'è foise qualcuno 
Ira noi che non abbia mal 
combattuto contro II pro¬ 
prio prossimo? Ciascuno di 


noi, sin dal primi anni d'età, 
non ha ferito, non ha ucciso 
i propri genitori con una In¬ 
genua crodeltà infantile, con 
azioni orribili, vergognose e, 
divenuto adulto, non ha uc¬ 
ciso I propri figli con la tra¬ 
scuratezza, l'Indifferenza, la 
rudezza nervosa, con una di¬ 
dattica offensivamente reto¬ 
rica? Forse ciascuno di noi 
non ha ucciso la persona 
amata, seconda la formula 
tragicamente Imperitura di 
Oscar Wllde: «TUttl uccido¬ 
no la persona amata* e ha 
ucciso, non necessariamen¬ 
te con I cosiddetti •tradi¬ 
menti fisici*, ma con tradi¬ 
menti spirituali, quando l'Im¬ 
peto della passione si tramu¬ 
tava In abitudine, che dl- 
. slrogge l'amore, e la breve 
fusione e di anime e corpi 
sfociava In un terribile eslra- 
neamento di uomini e dan¬ 
ne, che divenivano appena 
vicini di letto? 

Noi riproviamo I bombar¬ 
damenti del paesi stranieri, 
che riducono le cose altrol 
in rovine, ma molti di noi so¬ 
no colpevoli delle rovine 
dellapropria casa, della pro¬ 
pria famiglia e sotto molte 
belle facciate di famiglie ap¬ 
parentemente felici si svol- 

S ono incessanti guerre loca- 
. Se si mettono Insieme le 
tragedie di tutte le famiglie 
distrutte dal divorzi nelt'u- 
manllà, il risultalo è una di¬ 
sgrazia non Inferiore a Cer- 
nobyl'. Ma come è possibile 
lare affidamento sulla pace 
nella gigantesca famiglia 
dell'umamlà, se essa manca 
In tante famiglie personali? 
Certo, questo può apparire 
microscopico, non parago¬ 
nabile alla portata di una mi¬ 
nacciosa guerra atomica, 
ma la morale globale non 
può non essere connessa 
con la morale personale. 
Noi slamo straziati da centi¬ 
naia di altre guerre non di¬ 
chiarate. Analfabeti, Incom¬ 
petenti, mediocri, capitati al 
potere occupano posti che 
dovrebbero appartenere a 
persone di maggiore talen¬ 
to. La manipolazione dell'o¬ 
pinione pubblica con l'aiuto 
del mass-media è guerra chi¬ 
mica che penetra con gas 
tossici sotto la membrana 
del cervello. La burocrazia è 
un'aggressione quotidiana. 
Lo siruttamento, spirituale e 
fisico, è un'Invasione arma¬ 
ta. Sciovinismo, razzismo, 
antisemitismo, nelle loro 
manifestazioni camuffate, 
sono un Olocausto potenzia¬ 
le. L'Intossicazione dell'am¬ 
biente circostante è una ese¬ 
cuzione fascista di madre- 
natura. La lame, le epidemie 
sono una annession e vio¬ 
lenta di anime vive al buio 
territorio della morte. Il fan¬ 
tasma della guerra atomica è 
un mostro gigantesco svilup¬ 
patosi dagli embrioni di tutte 
le altre guerre, sla mondiali, 
che locali e personali. La co¬ 
sa più pericolosa In questo è 
che l'umanità è contagiata 
dal viros dell'abitudine alla 
guerra dalla prima Infanzia, 
Ma questo significa forse 


che la guerra è Inevitabile? 
SI la guerra è una malattia 
cronica deH'umanllà, gene¬ 
ticamente codificata. Ma è 
un cattivo medico quello 
che si rassegna, perfino di 
fronte alla malattia eredita¬ 
rla più Incurabile, poiché, 
tradendo II paziente, tradi¬ 
sce Il giuramento di Ippocra- 

È un cattivo politico quel¬ 
lo che 0 non vuole provare o 
si stanca di provare sempre 
nuovi mezzi per salvare II 
propria estenualo paziente: 
la nostra terra comune. D'al¬ 
tro canto, una medicina o 
una politica insuperbita che 
si Unga onnisciente, esibi¬ 
zionista, diviene un fenome¬ 
no pericolosissimo, la pseu- 
dosclenza. che nel caso del¬ 
la medicina pud portare a un 


esito letale concreta e In 
quello della politica, a un 
esito letale globale. Dostoe- 
vskl|, ne I •DemonU, disse di 
essa; «La pseudoscienza è 
un desposta come non ce ne 
sono ancora mal stati. Un 
despota che ha sacerdoti e 
schiavi, un despota dinanzi 
al quale ogni cosa si è inchi¬ 
nata con amore e supersti¬ 
zione fino ad oggi Impensa¬ 
bili*. 

Perché la pseudoscienza 
della politica odierna diventi 
scienza, bisogna introdurre 
nel suo Insegnamento una 
nuova disciplina: la tolleran¬ 
za, la pazienza. Bisogna gua¬ 
rire dal tentativi ambiziosi di 
apparire, agli occhi propri 
ed altrol. la verità In ultima 
istanza. La politica non è un 
privilegio elitario di politici 


professionisti, ma è un privi¬ 
legio di Individui di ogni pro¬ 
fessione. 

I tempi In cui un angusto 
nazionalismo poteva essere 
progressivo sono storica¬ 
mente passati, poiché qual¬ 
siasi nazionalismo armalo di 
bomba atomica è Intema¬ 
zionalmente pericoloso. 
Inoltre, un nazionalismo ag¬ 
gressivo con la bomba ato¬ 
mica cessa di essere nazio¬ 
nalismo, perché è suicida 
anche per la propria nazio¬ 
ne. 

La divisione dell'umanità 
nei cosiddetti tre mondi è In¬ 
naturale: ci sono solo tre di¬ 
verse ricerche di futuro, ma 
abbiamo un unico mondo. E 
possibile che prevalga uno 
del modelli che abbia vinto 
per 1 propri meriti le altre so¬ 


cietà. ma non forzatamente 
imposto, poiché comprare 
con bustarelle di stato l'a¬ 
more altrol o cercare di otte¬ 
nere questo amore con I 
missili puntali alla gola è af¬ 
fare In ultima analisi dispera¬ 
to. E possibile che il futuro si 
formi da tutte e tre le espe¬ 
rienze, filtrando I loro dileltl 
e conservando solo i tratti 
migliori. Ma è possibile che 
si verifichi anche una quarta 
via del tutto diversa, per la 
quale noi moralmente non 
siamo maturi e che neppure 
supponiamo. 

fi proble:..* del futuro non 
è privilegio delle cosiddette 
superpotenze. L'elltarismo 
atomico ci deve essere 
estraneo, tanto più perché Il¬ 
lusorio. Ogni individuo, Indi¬ 
pendentemente dalla pro¬ 


pria nazionalità, è una super- 
potenza. 

Nel 1966 ero a Beirut, bel¬ 
la città oggi distretta. Con al¬ 
tri stranieri, cl fecero fare In 
autobus II giro turistico del 
ghetto palestinese, formato 
al casette In terra battuta, 
dove l'aria era malsana e do¬ 
ve Il cupo brillio della fame 
riluceva negli occhi delle 
donne e dei bambini. Di 
fronte al ghetto, traversata la 
strada, era situato un lussuo¬ 
so gabinetto in marmo per i 
turisti, ai quali mostravano 
questi Inlelfcl, invece di aiu¬ 
tarli. Ora questo gabinetto di 
marmo è sicuramente salta¬ 
lo in aria. E un esemplo 
edificante della storia. Non 
bisogna Impietosirsi alle sof¬ 
ferenze altroi. trasformarle 
in uno show turistico, altti- 
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PR0NTAC0NS1S6KA...E VIA! 


OFPUBE UOILOOO «12 AM SENZA MTEBESSI 
SS TSm LA BAMMA CORSA; SOLO S 209.000 Al MESE. 


Scappa In vacanza sull'auto più tdcorcata per gioventù c 
simpatia. I Concessionari Opel ti attendono con un’of¬ 
ferta eccezionale su tutta la fiamma Corsa, l’cnsa: Corsa 
é tua a partire da N.KOO.OOO lire (IVA Inclusa) in con¬ 
tanti, oppure con un finanziamento di 5.000.000 da re¬ 
stituire in 24 rate mensili da 200.000 lire, senza pagare 


neanche una lira di interesse. Puoi scegliere tra un mondo 
di versioni a ,1,4 o 5 porte, con miti supetaeees.sori di serie. 
E in più motori da 1.000 ee, 1.200 eoe 1.300 ee (oltre 
165 km/h), brillanti ma economici nei consumi. 
Corsa. L'offerta più calda dell’estate ti aspetta. Fino ili 
31 agosto 
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menu tali sofferenze, dive* 
nule desolazione, possono 
far saltare in aria il globo co¬ 
me il gabinetto di marmo. 

Per questo io saluto l’idea 
di un contemporaneo scio¬ 
glimento delle organizzazio- 
. ni militari della Nato e dei 
Paesi del Patto di Varsavia, 
come grande possibilità di 
liberare colossali risorse co¬ 
muni per la salvezza di tante 
persone dalla fame e dalle 
malattie. Per questo saluto 
l'idea de) professor Steven 
Cohen in merito alla forma¬ 
zione di un corpo di pace 
della gioventù sovietico- 
amerteana per l'aiulo ai pae- 
^ in via di sviluppo. 

Questo può sembrare 
idealismo, ma Idealismo che 
respinge i falsi ideali fabbri¬ 
cati per dividere gli uomini. 
E gl) ideali verincati dalla 
storia e che uniscano gii uo¬ 
mini son precisamente quel¬ 
lo di cui abbiamo bisogno. 

Il deficit di Idealismo è la 
tragedia dei XX secolo, do¬ 
po Auschwitz e Hiroshima, i 
lager staliniani, la caccia alle 
streghe durante il maccarti¬ 
smo, la guerra del Vietnam, 
gli assassini del fratelli Ken¬ 
nedy, di Martin Luther King, 
Il terrore di Poi Pot In Cam¬ 
bogia e mollo altro ancora. 
Il deficit di idealismo si tra¬ 
muta in deficit di confiden¬ 
za. Quanto tempo tutti noi 
perdiamo in uno sciocco 
svago che solo dà l’apparen¬ 
za di rapporto umano. Pro¬ 
vate a rispondere seriamen¬ 
te alla domanda formale 
«Come sta?..,», a raccontare 
come non vada bene in fa¬ 
miglia, come non dormiate 
la notte, come abbiale jperso 
la fede in voi stessi e )lnte^ 
locutore si scosterà da voi 
come da un folle. Ma può 
darsi che anch’egli non dor¬ 
ma la notte, che anche per 
lui in famiglia non vada be¬ 
ne. ma ha paura di aprirsi, ha 
paura di mostrarsi debole. 

La paura deila confidenza 
Individuale si tramuta in pau¬ 
ra di confidenza nazionale. 
Mentre i servizi segreti rag¬ 
giungono un alto grado di 
perfezionamento nell'inter- 
cettamenlo reciproco, le 
scienze perdono la possibili¬ 
tà salvifica d’intercettare 
l’un l’altro il battito del cuo¬ 
re. i negoziati politici falli¬ 
scono proprio perché si co¬ 
struiscono sulle accuse reci¬ 
proche e non sulla reciproca 
confidenza. Il timore di per¬ 
dere ia faccia porta appunto 
alla perdita di essa. La pace 
sarà salvata solo se scambie¬ 
volmente la politica sarà co¬ 
struita sul coraggio recipro¬ 
co del riconoscimento dei 
propri errori e non sulla co¬ 
moda viltà di considerare il 
partner simbolo di tutto il 
male del mondo. Bisogna 
disabituarsi dalla reciproca 
malignità. 

L’umanità è un unico cor¬ 
po e sarebbe un'assurdità 
delittuosa se gambe spezza¬ 
te cercassero di ballare con 
foga una danza esultante, fe¬ 
steggiando un'ulcera del 
duodeno, e i calcoli alla ci¬ 
stifellea saltassero di gioia 
sapendo di una polmonite. 
Per nessun paese può essere 
medicina per una malattia, 
la malattia di un altro paese. 
In questo senso, tutti gli uo¬ 
mini della terra, inclusi i po¬ 
litici, devono essere medici 
intelligenti e non trionfare 
delle malattie altrui. 

Adesso il compilo princi¬ 
pale è fermare la guerra nu¬ 
cleare, affrontando il rischio 
reciproco deila fiducia, Il ri¬ 


schio della fiducia è l’unico 
inoffensivo, se reciproco, 
naturalmente. 

Ma come sarà questo 
mondo se noi, comunque, 
lo salveremo dalia guerra? 
Possibile che sarà un mondo 
senza ideali, fondato solo su 
una contrattazione biologi' 
co-commerciale? Posalbuè 
che sarà un mondo senza la 
grande poesia, senza graiida 
amore e noi ci trasformere¬ 
mo tutti in computerà, segre¬ 
tamente ostili l’uno airailfo, 
ma che hanno freddamente 
calcolato che lottare l'uno 
contro l'altro è irrationaié? 
Possibile che noi sostituia¬ 
mo l'ideale della fratellanu 
umana con una disienilm 
necessaria, ma esclusiva¬ 
mente pragmatica? U di¬ 
stensione deve essere per 
noi solo uno dei gradini pw 
quella vetta dove non c% 
paura reciproca, dove gli uo» 
mini si confidano reciproco- 
mente. in modo naturale, 
così come respirano. 


La bellezza 
salverà 
il mondo 


Una delle cause del deficit 
di idealismo è la crescila di 
una nuove filosofia, che rict- 
plloli insieme con le più im¬ 
portami esperienze delle fl- 
solotie precedenti, la colos¬ 
sale esperienza di due gue6 
re mondiali e proleticamen- 
le aggiunga ad essa la teiri- 
bllissima esperienza di uru 
terza guerra che incombe su 
di noi. A me sembra che l’u¬ 
manità sia gravida di tale 
nuova filosofia, che g’ià batte 
da dentro con i suoi piedini. 

L’Eccleslaste diceva che; 

...«c'è un tempo per piin- 
lare e un tempo per sraoka- 
re le piante. 

Un tempo per abbracciare 
e un tempo per astenersi da¬ 
gli abbracci. 

Un tempo per amare e un 
tempo per odiare, 

un tempo per la guerra e 
un tempo per la pace. 

Un tempo per uccidere e 
un tempo per sanare...^ 

Adesso e giunto il tempo 
di sanare. 

Da noi c'era, leggendario, 
un eminente chirorgo, al 
tempo stesso uomo ^fpt,- 
damente religioso, Vojno Ja- 
seneckij. Una delle leggen¬ 
de, ma forse storie veridi¬ 
che, dice che una volta lo 
chiamò Stalin e ironicamen¬ 
te gli domandò: 

- «Come può credere nel¬ 
l'esistenza della cosiddetta 
anima? Lei ha aperto tanti 
corpi, ma ha mai visto alltn- 
temo di essi magati solo 
un'anima? - 

- E lei crede nell’esisten¬ 
za della coscienza? - gli do¬ 
mandò a sua volta Vofno Ja- 
seneckij. Stalin pensò un po' 
e rispose, ma non subito: 

- CI credo.- 

- Ma nell'aprire ì corpi io 
neppure la coscienza ho mal 
scoperto... - rispose calmo 
Volito Jaseneckij. 

Dostoevskij diceva che la 
bellezza salverà il mondo, lo 
penso che nel concetto di 
bellezza l'uomo includa an¬ 
che la coscienza. 

ThrditzTOnedf 

Euelina Pascucci 
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